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Editoriale 

Pds novità 
interessante 
PIBTRO SCOPPOLA 

A bbiamo letto e ascoltato nei giorni scorsi giudizi 
che, con superiore sufficienza, hanno frettolo
samente liquidato la «novità» del Partito demo
cratico della sinistra Come sempre accade si 

mmm^ sono distinti per il tono perentorio della pole
mica alcuni ex comunisti uomini che avevano 

vissuto In fedeltà e obbedienza gli anni più cupi del legame 
di ferro con I Unione Sovietica e dello stalinismo Chi co
munista non è mai stato può guardare con maggiore liberta 
e serenila al nuovo partito Nonostante contraddizioni e in
negabili limiti - sul quali subito torneremo -1 segni di posi
tiva novità sono molti ed evidenti 

Per certi aspetti questa svolta che Achille Occhietto ha 
costruito con serietà e tenacia tutta piemontese £ stata più 
difficile e decisiva della storica svolta di Salerno del 1944, 
legata al nome di Palmiro Togliatti Si trattava allora di usci
re dalla mentalità settaria del partito dei rivoluzionari di 
professione per aprirsi alla logica della democrazia fondata 
sul libero consenso popolare e di costruire perciò un gran-

'de partito nazionale Togliatti tenne insieme o Cercò di le
ttere insieme due elementi per sé incompatibili - adesioni 
«Ila democrazia occidentale e fedeltà ali ideologia marxi
sta leninista - nella famosa «doppiezza» un fenomeno 
complesso sul quale oggi si comincia a far luce al di là delle 
semplificazioni del passato Ma restò fermo, allora, come 
elemento di identità popolare 11 riferimento ali Unione So
vietica del quale il mito di Stalin fu espressione e strumento 
Berlinguer ha successivamente reciso il legame di ferro con 
l'Ures ma non ha superalo il richiamo alla tradizione mar 
jcista leninista anche se depotenziata da ideologia a 'lezio
ne» La svolta di oggi e molto più incisiva. Il partito - se ben 
comprendo quel che è accaduto - accetta ai suo interno di
verse componenti culturali, rinuncia ad essere fonte di va
lori e di cultura si richiama a valon e tensioni ideali e mora
li che la società liberamente esprime e cerca la sua identità 
m un disegno politico e programmatico La novità e sotto 
questo profilo radicale rispetto al passato É del tutto nor
male che una svolta del genere susciti tensioni e reazioni 
nella base comunista, che provochi lacerazioni nella classe 
dingente del partito, e naturale anche che si cerchi di me
diare fra le diverse tendenze (purché non si nnunci alla so
stanza) per salvare per quanto possibile l'unità del partito 
non sorprende neppure la mancata elezione di Occhetto al 
termine del congresso, enfatizzata oltre misura dalla stam
pa e torse, nelle prime reazioni dallo stesso diretto interes
salo Conta invece il fatto che la svolta risponde ad una let
tura corretta della realtà storica essa «passerà» anche alla 
base, come già passò la svolta del '44, se saprà espnmersi 
in una coerente iniziativa politica 

fi problema ora e appunto di linea e di iniziativa politi
ca e qui nascono le riserve su quanto è emerlo dal con
gresso La richiesta del ritiro del contingente italiano dal 
Collo è stata, a mio avviso, un segno negativo, Un partito di 
opposizione poteva certo schierarsi, come ha latto, contro 
l'invio del contingente italiano - e non discuto qui questa 
scelta - ma una volta che la scelta è stata fatta dal Paria-
merito e ha avuto seguito, la richiesta del ritiro somiglia più 
a un gesto simbolico di dissociazione dall'Occidente e di ri
fiuto della realtà che a una efficace iniziativa politica per la 
pace Perché, te credo, se il Pds aspira davvero a diventare 
partito di governo, deve saper tradurre l'ansia per la pace, 
che ha giustamente dominato il congresso, in proposte e 
iniziative politiche coerenti con la massima valorizzazione 
dell'Onu. cui le speranze di pace sono ormai legate, e con 
la collocazione del nostro paese nell'Occidente 11 fatto che 
l'Italia sia nell Occidente non è semplicemente un residuo 
di Yalta, ma é un dato storico irreversibile Essere nell Occi
dente non vuol dire sposare senza riserve tutte le politiche 
che esso esprime, chiudersi nell'egoismo del paesi ricchi o 
ignorare che il rapporto con II Sud del mondo è il problema 
del futuro, ma significa agire politicamente dentro l'Occi
dente e non fuori di esso E invece la richiesta di quel gesto 
simbolico - ma c'è da augurarsi che questa richiesta sia de
stinata a perdere peso - può riattizzare un vecchio spirito 
antioccidentale, anticapitalistico e antiamericano, un anta
gonismo di sistema ancora una volta ideologico, che ora-
mal, di fatto, sarebbe solo emotivo e privo di sbocchi politi
ci 

U n secondo limite vedrei nella mancata assun
zione del problema della riforma istituzionale 
come elemento dominante, in questa fase del 
programma e della stessa identità del partito 

mmm^^ La costruzione dell'alternativa non ha grande 
senso come semplice alternativa alla De né si 

comprende perché forze politiche che da quarantacinque 
o da trent'anni sono al governo dovrebbero essere elementi 
validi per un'alternativa solo perché nominalmente «di sini
stra» Il rischio è ancora una volta quello di giocare troppo 
sul terreno degli schieramenti e troppo poco sul piano delle 
condizioni istituzionali e dei contenuti dell'alternativa Sot
to questo profilo va apprezzata la viva attenzione di Oc
chetto e del suo gruppo alle esigenze e alle forze di rinno
vamento politico che la presenza cattolica, nelle sue vane 
forme, esprime nel nostro paese- Occhetto mostra fra I altro 
di aver ben compreso che mal una alternativa sarà possibi
le in Italia se consistenti settori del «voto cattolico» non si 
pronunceranno per essa Leaccusedi«papismo»chegliso-
no state rivolte in televisione o sulla stampa - solo perché 
ha colto il grande valore morale del magistero di Giovanni 
Paolo II - sono da questo punto di vista non solo rozze cul
turalmente ma politicamente prive di senso. 

Ma proprio perché il problema dell'alternativa non è 
una questione di schieramento dentro questo sistema e 
con queste forze politiche ma di superamento di questo si
stema politico, il problema delle nforme istituzionali é cen
trale e dominante Su questo tema occorre scegliere con 
chiarezza non solo obiettivi ma anche compagni di strada e 
alleati nella fase di transizione ali alternativa che non sarà 
né breve né facile, tanto più dopo che la Corte ha tagliato 
due dei tre referendum faticosamente proposti Si tratta in 
concreto di difendere il residuo referendum sulla riforma 
elettorale della Camera dal tentativi di vanificarlo in sede 
parlamentare, di dargli anzi al di là del suo contenuto tecni
co limitato - anche se non irrilevante - il significato forte di 
un referendum per la riforma elettorale caricandolo politi
camente di un grande valore, si tratta di opporsi alla scor
ciatoia plebiscitaria implicita nella proposta di referendum 
propositivo per l'elezione diretta del presidente della Re
pubblica, di favorire il formarsi in Parlamento di un ampio 
schieramento per una riforma elettorale che dia agli elettori 
italiani un potere reale di scelta sul governo, si tratta, se an
cora una volta, come tutto lascia prevedere, il Parlamento 
dovesse fallire roblettivo della nforma, di presentarsi chia
ramente agli elettori come il partito della riforma istituzio
nale che assume a suo cardine la nforma del sistema eletto
rale. Dunque gli elementi di novità ci sono e sono significa
tivi, come vi sono limiti e contraddizioni tocca ad una coe
rente iniziativa politica rendere fecondi i primi e superare i 
secondi Si apre sotto questo profilo una esperienza interes
sante anche per chi comunista non é mai stato, per chi, pri
ma ancora di collocarsi da una parte o dall'altra, chiede 
che si creino nel nostro paese le condizioni di chiare alter
native democratiche sulle quali i cittadini italiani uscendo 
dallo stato minorile in cui i partiti li hanno tenuti, possano 
scegliere 

Mentre la diplomazia tenta le ultime carte, nuovi allarmi in Israele e in Arabia Saudita 
La Casa Bianca ha annunciato che prima dell'ora X ci saranno altri bombardamenti 

Bush rinvia l'attacco finale 
Missili su Tel Aviv e Riyad 
Bush rinvia la battaglia terrestre dopo aver ascoltato 
i suoi emissan nel Golfo, Cheney e Powell Gli Stati 
Uniti temono il gran numero di vittime che compor
terebbe lo scontro finale Continueranno dunque i 
bombardamenti a oltranza mentre Washington 
pensa a una terza vìa tra la campagna aerea e il 
grande assalto di terra Nuovi attacchi Scud su Israe
le, allarmi anche a Riyad Primakov a Baghdad. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IIOMUNO QIHZBERQ 

• • NEW YORK Non scatterà 
ancora lora x per la grande 
battaglia di terra Ascoltati il 
capo di stato maggiore Colin 
Powell e il segretano di stalo 
alla difesa Richard Cheney. il 
presidente degli Stati Uniti ha 
rinviato la data della battaglia 
più difficile e probabilmente 
più sanguinosa dell intera 
guerra del Golfo «Non ci lasce
remo imporre da altri -ha detto 
Bush- il calendario delle nostre 
operazioni Ci prenderemo tut
to il tempo necessario per de
cidere quando far scattare la 
prossima fase» Si continuerà 
dunque con i bombardamenti 
ad oltranza mentre si fa strada 
I opzione definita negli am

bienti del Pentagono di «terza 
via» cioè una sene di blitz ter
restri accompagnati da scari
che di bombe in modo da in
debolire progressivamente e 
non in un sol colpo la resisten
za irachena E cosa più impor
tante dal punto di vista politi
co diplomatico si eviterebbe 
un massacro Baghdad anche 
Ieri ha attaccato con Scud 
Israele e l'Arabia Saudita Se
condo le fonti ufficiali, non ci 
sarebbero vittime La diploma
zia tenta di giocare tutte le sue 
ultime carte è in pieno svolgi
mento la missione dell inviato 
di Gorbaciov, Primakov, a Ba
ghdad 

A L L I P A Q I N I 3 , 4 , 8 • 6 La nave americana Wisconsin illumina la notte con i colai sparati contro il Kuwait 

Nucleare all'Iran 
L'Ansaldo aggira 
l'embargo italiano 
Uno dei quattro generaton di vapore costruiti dall'An
saldo e destinati al funzionamento di impianti nuclean 
in Iran è partito ien mattina da Milano, prima destina
zione Porto Marghera La decisione contrasta in pieno 
con la mozione votata dalla Camera nell'ottobre '87 
che bloccava l'invio e impegnava il governo a rifenre 
in Parlamento pnmache i «pezzi» lasciassero la fabbn-
ca. Domani l'audizione del ministro Ruggiero. 

MIRELLA ACCONCIAMBS8A 

De Mita contro 
il governo 
(«non c'è») 
e il Quirinale 

«Il governo non e è non è più punto di riferimento è se
de sparatoria di nomine e di incarichi» Ciriaco De Mita 
(nella foto"» attacca Andreotti che ha acconsentito a un 
altro intenm, questa volta di Martelli alla Giustizia Ma ci 
sono critiche anche per il capo dello Stato che ha «tra
ghettato» il ministro Vassalli ali Alta Corte alimentando 
«preoccupazioni sulle garanzie degli equilibri costitu
zionali» Non risparmia neanche il Psi per «le minacce e 
i ricatti» sulle riforme istituzionali A PAG1NA 8 

La mafia 
degli appalti 
nella base Nato 
di Crotone 

La lunga mano della ma
fia è arrivata tra gli FI 6 del
la base Nato di isola Capo 
Rizzuto Un accordo sa
rebbe in corso fra ndran-
gheta e camorra per con-

^m^^^mmmm^^^mmm^^ frollare un «affare» da 
10 000 miliardi legato ad 

una parte degli appalti gestiti direttamente dal ministe
ro della Difesa, relativi alla costruzione della base Attra
verso subappalti illegittimi I «af'are» è finito nelle mani 
della mafia Rinviati a giudizio una trentina fra titolari di 
grandi ditte campane A PAGINA 1 1 

Giovane 
guardiano di zoo 
ucciso 
da un leopardo 

Ancora una tragedia in 
uno zoo privato In un 
paesino del Reggiano un 
leopardo ha ucciso un 
giovane guardiano che gli 
stava portando il cibo La 
disgrazia è avvenuta nella 
tarda mattinata di ien a 

Correggio tra le gabbie dello «Zoo emiliano», una strut
tura specializzata nell'allevamento e nella vendita di 
ogni genere di animali, presso il quale prestava servizio 
il giovane Massimo Ghidoni di 21 anni A PAQINA \ i 

Sospeso 
lo sciopero 
dei procuratori 
di Borsa 

Lo sciopero ad oltranza 
proclamato a partire da 
venerdì prossimo dai pro-
curaton di Borsa è stato 
sospeso almeno per ora 
Tutto dipenderà infatti 

mmmmmmmmm^mm^^mmmmmm^ dall incontro che i procu
ratori e gli agenti di cam

bio avranno giovedì con il ministro Formica Gli inter
mediari contestano il decreto legge (il terzo della sene) 
che tassa i guadagni di capitale Ien intanto il governo, 
per bocca del sottosegretario Cnstofon, ha confermato 
il suo sostanziale appoggio al ministro A PAGINA 1 5 

•iROMA. Il ministro per il 
Commercio estero, Renalo 
Ruggiero la cui audizione sul 
traflico di armi è attesa per do
mani alla commissione esteri 
della Camera, dovrà chiarire 
anche la delicata questione di 
uno dei quattro generaton di 
vapore che ieri ha lasciato il 
piazzale dell'Ansaldo di Mila
no con destinazione Iran 1 ge
neratori sono stati costruiti dal
lo stabilimento italiano su 
commessa dell'industria tede

sca Kwu Siemens che ne e la 
proprietaria Pronti da anni i 
quattro igrossl «pezzi» sono ri
masti «parcheggiati» nel piaz
zale dell'Ansaldo bloccati da 
una mozione votata dalla Ca
mera nell'ottobre '87, proprio 
per la guerra allora in corso tra 
Irak e Iran Passo dei Verdi in 
Parlamento Si chiede sia di sa
pere chi ha autorizzato questo 
pnmo trasporto, sia il blocco 
degli altri tre ancora depositati 
ali Ansaldo 

A PAGINA IO 

La Cassazione presieduta da Carnevale ha deciso la scarcerazione dei boss 
Annullata invece la semilibertà accordata a Valerio Morucci e Aclriana Faranda ' ' 

liberi Pippo Calò e 40 mafiosi 
Pippo Calò, Mariano Agate, Antonio e Stefano Fidan
zati, Salvatore e Francesco Madonia: molti dei mag
giori imputati di mafia stanno per lasciare il carcere 
Corrado Carnevale, presidente della prima sezione 
penale della Cassazione, ha accolto la loro istanza di 
scarcerazione. Forse ne aprofitterà anche Michele 
Greco. Annullato il provvedimento che concede la 
semiliberta agli ex terroristi Monica e Faranda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVKRIO LODATO 

• I PALERMO Gran colpo di 
spugna della Cassazione che 
manderà tutti a casa, ergasto
lani e no tra'ficanti di spicco e 
componenti della super cupo
la mafiosa spalancando prati
camente le carceri di mezza 
Italia Corrado Carnevale, pre-
sidente della prima sezione 
penale di Cassazione, confor
tato dal giudizio favorevole 
della procura generale di Ro
ma si pronuncia favorevol
mente su quell istanza che un 
gruppo di penalisti palermitani 
avevano avanzato - a (ine otto
bre del '90 - sollecitando I im
mediata scarcerazione di una 
trentina di imputati da loro as

sistiti Sono nomi noti alle cro
nache di questi anni di mafia 
siciliani Pippo Calo, il cassiere 
di Cosa Nostra, che aveva ri
sposto in pnmo e secondo gra
do di traffico di stupefacenti e 
numerosi delitti Mariano Aga
te, il boss di Mazara del Vallo, 
punto di rifenmento dei cor-
leonesi nell'intera provincia 
trapanese Antonio e Stefano 
Fidanzati, fratelli del più noto 
Gaetano, boss dell Arenella ar
restato due anni fa mentre pas
seggiava tranquillamente in 
una strada di Buenos Aires 
Antonio e Stefano erano finiti 
alla sbarra anche loro per traf
fico di stupefacenti Ci sono 

Salvatore e Francesco Mado
nia, della famiglia di San Lo
renzo Salvatore Rotolo, ma 
anche Vincenzo Sinagra, detto 
•Tempesta», e Francesco Spa
daio Ce Giovanni Prestifilip-
po, della (amiglia di Ciaculli, 
zio di Mano, uno dei super kil
ler della guerra di mafia. An
che per lui le accuse erano di 
mafia. 

Di questo clamoroso prov
vedimento della Cassazione 
potrebbe avvantaggiarsi anche 
Michele Greco, detto «il Papa», 
condannato all'ergastolo in 
pnmo e secondo grado Come 
è noto-nel dicembre 90-era 
giunto a sentenza il cosiddetto 
«maxi» che aveva ridimensio
nato alcune condanne di pri
mo grado Ma Vincenzo Pal-
meggiano, presidente della 
corte, aveva contemporanea
mente respinto l'istanza dei di-
fenson i quali sostenevano che 
anche ai processi con il vec
chio nto si applicavano i termi
ni massimi della custodia cau
telare previsti dal nuovo codi
ce Trascorso quindi un anno 
dall'entrata in vigore del nuovo 
ordinamento - e in assenza di 

una sentenza di secondo gra
do - gli imputati dovevano es 
sere scarcerati Senza dover 
quindi attendere quell anno e 
sei mesi previsto invece dal 
vecchio codice Carnevale è 
stato per lo stesso avviso E an
che la procura generale di Ro
ma, che ha preso le distanze 
dal provvedimento di Pa leg 
giano accogliendo cosi la tesi 
difensiva Gli imputati dovran
no pazientare ancora qualche 
giorno perché la Cassazione 
ha inviato gli atti alla Corte 
d'Assise d'appello di Palermo 
perché vengano imposti 1 nuo
vi obblighi che gli scarcerati 
saranno chiamati a nspettare 

La Corte di Cassazione ha 
annullato il provvedimento 
con il quale il tribunale di sor
veglianza di Roma concesse il 
beneficio della semiliberta agli 
ex brigatisti rossi Valerio Mo
llicci e Adriana Faranda Lo ha 
stabilito oggi la prima sezione 
penale della suprema Corte, 
presieduta da Corrado Carne
vale In cassazione era ricorsa 
la Procura generale di Roma 
cl".e motivava la propna oppo
sizione all'ordinanza di semili-

bertà con la gravili dei delitti 
commessi e la presunta peri
colosità sociale dei detenuti 

La Cassazione ha tuttavia 
motivato i annullamento del 
provvedimento del tribunale di 
sorveglianza con I entrata in vi
gore del decreto legge n 5 Del 
1991, che stabilisce la sussi
stenza di ulteriori condizioni 
per la concessione della semi-
liberta rispetto a quanto pre
vedeva la legge Gozzini I su
premi giudici hanno rinviato 
gli atti relativi a Morucci e Fa-
randa al tribunale di sorve
glianza che dovrà procedere a 
un nuovo esame Gli ex terrori
sti tuttavia godranno della se-
milibcrta fino a quando non 
sarà espressa una decisione 
definitiva sulla loro vicenda. I 
due che hanno già scontato in 
carcere undici anni e sei mesi, 
dopo la dissociazione dalla 
lotta armata avevano ottenuto 
diversi permessi per lasciare la 
prigione per brevi periodi. Dal-
1 ottobre scorso, in seguito alla 
concessione della semiliberta, 
entrambi lavorano presso l'o
pera di don Calabna e a sera 
fanno ntomo a Rebibbia. 

Poi c'è il Pendolino, per esempio... 
• O L'abitudine, contraria
mente a quanto si crede, aluta 
a vivere in distrazione Lo choc 
apre la mente alla conoscen
za Avevamo dimenticato la 
guerra, ma lo choc dell Inva 
sione del Kuwait da parte di 
Saddam Hussein I ha nportata 
in evidenza Avevamo fatto 1 a-
bltudlne alla pace vivevamo la 
pace in distrazione Poi, in po
chi giorni ci siamo abituati an
che alla guerra del Golfo A tal 
punto che ogni altra cosa 
scompanva Ci si deve consi
derare abbastanza fortunali se 
siamo nusciti, noi cosi prossi
mi e cosi lontani dal teatro del
le operazioni a spaccare il ca
pello in quattro era filo-irache
no e amico di Saddam chi si 
dichiarava per la pace ed era 
filo-americano e guerrafon
daio chi si poneva dalla parte 
di coloro che volevano la 
sconfitta del dittatore Una ra
dicata abitudine a ideologizza
re, a ragionare in termini di ac
cuse e controaccuse, a fare la 
voce grossa e a considerare 
I interlocutore non già un indi
viduo che ha le sue opinioni 
m.i uno sciocco da mettere a 
tacere proibiva di pensare che 

OTTAVIO CKCCHI 

si poteva, e tutt'ora si può, es
sere per la pace e volere la 
sconfitta di Saddam Hussein 
L'Italia è un paese che vive in 
distrazione il propno precario 
rapporto con la democrazia e 
con lo spinto democratico 

Nel frattempo é nato un par 
tito nuovo il Pds La nascita 
della nuova formazione della 
sinistra ha fatto il paio, nelle di
scussioni e sulle pagine dei 
giornali, con la guerra del Gol
fo Allo choc causato dalla 
scomparsa del Pei e dalla fon
dazione del Pds è subentrala 
I abitudine Non si parlava e 
non si parla d'altro E non po
trebbe essere diversamente, 
stante che di partiti non ne na
sce uno al giorno AH abitudi
ne al nuovo si è accompagna
ta I elegia o strascico dell abi
tudine al vecchio II Pei non 
era mai stato tanto lodato co
me in questi giorni 

Fra i due grandi avvenimen
ti in sottofondo agivano tanti, 
per cosi dire piccoli choc che 
ci riportavano a un altra realtà 
Un i guerra e la nascita di un 

partito richiamano inevitabil
mente tutta (attenzione Ma 
provate a premere il bottone 
del telecomando alle ore dei 
telegiornali C'è una guerra al
la quale, per nostra disgrazia, 
abbiamo fatto I abitudine, una 
guerra che viviamo m distra
zione da decenni e che ha per 
campo di battaglia le contrade 
del nostro Sud Questa guerra 
continua, e non passa giorno 
che un certo numero di morti 
ammazzati non vada ad ag
giungersi agli elenchi dei rego
lamenti di conti Ci sono uomi
ni e donne sequestrati che da 
lungo tempo non danno più 
notizie di sé Dove sono? Sulle 
montagne in nascondigli sot
terranei7 La mafia la camorra 
e la ndrangheta prosperano In 
quel contesto di alfan e politi
ca che è stato più volle denun
ciato La droga ha un fiorente 
mercato presso di noi Gli im
migrati non trovano pace I lo
ro disagi', nonostante le leggi, 
sono nmasti tali e quali CI è 
forse sfuggito il rogo della Pan-
tanella a Roma7 

L elenco potrebbe allungar

si a dismisura Non saremo ac
cusati di leggerezza, si spera, 
se tra tanti gravi problemi ci 
mettiamo a parlare del tempo 
come si dice facessero i vecchi 
inglesi al primo approccio 
Non saremo noi a gridare «pio
ve, governo ladro», ma come 
tacere che la neve del giorni 
scorsi ha fermato quella mera
viglia delle meraviglie che ha 
nome «Pendolino»7 Non abbia
mo capito bene mancanza di 
viaggiatori o Inadeguatezza 
del mezzo? Lasciamo alla resi
dua provincia prezzoliniana il 
piacere di giudicare un paese 
dai gabinetti pubblici delle sta
zioni e il gusto di dire che in 
Francia va lutto bene mentre 
in Italia va tutto male Fatto sta 
che in Francia il Tgv pare sia 
partito e arrivato nonostante la 
neve Osiamo male informati7 

Si è chiamato in causa il 
«Pendolino» per ribadire il con
cetto Ci sono tante cose in cie
lo e in terra, ossia in questa Ita
lia che sfuggono, in questi 
giorni alla nostra attenzione 
La grande storia cancella la 
piccola stona Che tanto pic
cola none 

Sequestrate le delibere comunali sul Festival 

Bustarelle a Sanremo? 
Interviene il giudice 

ROBERTA CHITI 

• i SANREMO Ottocentoset
tanta milioni in bustarelle 
elargiti ai politici per aggiudi
carsi I organizzazione della 
trentanovesima edizione, 

3uella del 1989, del Festival 
i Sanremo? Lo dovranno 

scoprire i giudici della citta 
dei f ton che ien mattina han
no sequestrato le deliberei 
del Comune dopo la denun
cia di alcuni consiglien di mi
noranza Alla base dell accu
sa la confidenza del marche
se romano Antonio Genni 
personaggio assai noto nel 
mondo dello spettacolo Ce
nni avrebbe detto ai giudici 
che il «patron» del Festival, 
Aragozzim, avrebbe pagato 
le tangenti per aggiudicarsi 
l'organizzazione delfesttval 
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Mosca e i lituani 
ADRIANO GUERRA 

I dirigenti sovietici, e In primo luogo Gorba-

clov, hanno davvero di che preoccuparsi per i 
risultati del referendum lituano. Intanto per lo 
sferzante linguaggio delle cifre. Esse dicono 

«••»• In primo luogo che ta stragrande maggioran
za degli elettori si è presentata regolarmente 

alle urne nonostante che il referendum sia stato definito 
••Illegale» dal potere centrale. E - ancora - nonostante le 
preteste del Partito comunista dei russi di Lituania, le ma
novre militari attuate -chissà perché - proprio nei giorni 
del voto, il volantinaggio attuato con gli elicotteri da altri 
militari trasformati in galoppini elettorali volanti. I risultati 
del volo - il 90,5% al «si» contro il 6,5% al «no» - dicono 
poi che consistenti aree delle minoranze russe, polacche 
« ucraine si sono pronunciate per 11 distacco della Litua
nia dallUrss o almeno per una riforma dello Stato sovieti
co che riconosca l'indipendenza della Repubblica. An
che questo è un dato che dovrebbe indurre a serie rifles
sioni. Tanto più che tra poche settimane e prima di quel-
te «ufficiali» e pansovietlche del 17 marzo, altri referen
dum «Illegali» sono stati indetti nella Lettonia e nell'Esto
nia (ed è davvero difficile prevedere - anche se la 
(Composizione etnica della popolazione è nelle due Re
pubbliche diversa rispetto a quella della Lituania - che 
•issi diano luogo a risultati sostanzialmente diversi). Si 
•igglunga ancora che i dirigenti di tredici Repubbliche 
dcìrUrss su quindici sono, sia pure con motivazioni di
verse, d'accordo con i dirigenti lituani, lettoni ed estoni 
nel ritenere assolutamente legittimi I referendum decisi 
dai Parlamenti baltici e per contro, del tutto arbitrarla, la 
pretesa di imporre dall estemo, anche con la forza, U 
•primato» della vecchia Costituzione sovietica. Né I moti
vi di preoccupazione per 1 dirigenti sovietici finiscono 
qui. Si deve Infatti aggiungere che la questione lituana 
non può più essere ritenuta soltanto una questione inter
na sovietica. Lo ha detto chiaramente Baker quando, sia 
pure senza accogliere gli appelli che il presidente lituano 
Landsbergis continua a rivolgere all'Occidente, ha riba
dito che gli Siati Uniti condizioneranno il mantenimento 
degli Impegni presi per «sostenere» Gorbaclov, all'atteg
giamento che I sovietici terranno nei confronti della crisi 
lituana. Né per la verità Baker si e limitato a parlare del 
Baltico: le critiche rivolte da Gorbaciov àgli Stati Uniti cir
cuì Il carattere nuovo e diverso, rispetto al limiti Indicati 
tJall'Onu, assunto secondo 11 giudizio sovietico, dall'inter
vento militare americano nel Golfo, non sono certo pla
chile a Washington dove, ma per la verità in modo, alme
no sin qui, del tutto arbitrario, si tende poi a presentare 
l'Iniziativa avviala dall'Uro col viaggio di Primakov a Ba
ghdad e le critiche agli Usa di Gorbaclov, come la prova 
di una modifica che sarebbe ormai intervenuta nella po
litica estera sovietica del «dopo Shevardnadze». 

A ncora una volta Gorbaciov - ma un Gorba-
• clov Indebolito dalle scelte già compiute, dal

le rotture intervenute nel campo dei sostenito
ri della perestrojka, nonché dalla forza e dalla 

nmmmtm ,r iattanza dei suoi nuovi sostenitori, e ancore 
.... •• .- » r ^dall'evidente caduta del «ruolo intemaziona-
lexM paese— « dunque di fronte ad una scelta grave. Da 

-<*D» parte * spingerlo ad agire con tutti 1 mezzi, anche 
-<Ì#I.<A forza..perjestauiare l'autorità dello Stato messala 
pericolo ̂  «rofterma-•dalle spinte nazionalistiche e se
paratiste, c'è la logica terribile del confronto già In alto e 
sulla qualepuntano tante forze vecchie e nuove. SI tratta 
di «ma scelta che può aprire la via a tremende sciagure 
ma che tuttavia viene presentata talvolta come inevitabi
le. Qual é quello Stato - si dice - che può accettare l'au-
toliquidazlone? Certo, un problema di salvaguardia di 
Identità, di strutture unitarie, di ruoli intemazionali e di 
Integrità territoriale, esiste. Quel che spesso si dimentica 

' fi però che ta questione sul tappeto non é più, e non può 
più essere, quella delia restaurazione del vecchio Stato 
unitario: ristabilendo coi carri armati l'ordine a Vilnlus 
non si colpirebbe altro infatti che quel progetto di «nuova 
unione» che rappresenta forse l'unica via ancora percor-

, riblle per bloccare il processo di disgregazione. 
Dall'altra parte, in contrapposizione alla linea del con

fronto, c'è ancora, nonostante tutto, perché senza alter
native valide, ta strada delle trattative. Certo 1 risultati elet
torali almeno apparentemente rendono più difficile il 
dialogo. Il voto, non c'è dubbio, ha dato argomenti sia a 
coloro che a Mosca sostengono da tempo che responsa
bile di tutto sarebbe soltanto la perestrojka, sia a vilnlus 

-ed nazionalisti di Landsbergis riducendo ulteriormente il 
peso dei moderati. Ma questo ha potuto accadere per
ché il potere centrale ha rifiutato il dialogo non solo con 
1 juKlsbergis ma anche col moderati. Lo ha riconosciuto 
quello stesso Georgll Tarasevich che Gorbaclov ha invia
to a Vilnlus dopo l'eccidio, «È stato un errore - ha detto -
insistere sulla richiesta al lituani di accettare il principio 
della superiorità delle leggi dell'Unione su quelle repub
blicane. Allo stesso modo è stato un errore sostenere, 
considerandolo una sorta di «secondo potere», il «Comi
tato di salvezza nazionale» messo in piedi dai nazionalisti 
elei Parlilo comunista filo-russo per sfidare la maggioran
za delta popolazione. E importante che ammissioni au
tocritiche di questa portata vengano fatte. Evidentemente 
perché si possa giungere ad una soluzione politica della 
crisi non è tuttavia sufficiente che il centro riconosca di 
«ver compiuto errori. 

.Intervista a Sergio Garavini 
dopo l'assemblea del Brancaccio 
e la lite a carte da bollo con il Pds 

«Sogno di raccogliere 
l'identità del Pei» 

• i ROMA. Sergio Garavini, 
un Istante dopo ta conclu
sione del Congresso di lu
mini dichiaravate che I ma
il di questa società, non II 
Pds sarebbero stati II vo
stro nemico. Ma nel frat
tempo eravate andati in 
tribunale a rivendicare l'e
redita del Pel. Non è con
tradditorio? 
•Il senso della nostra Iniziativa 
è stato, come sai, apprezzato 
domenica, con la grande as
semblea al teatro Brancaccio 
di Roma, lo penso che I co
munisti abbiano il diritto, se io 
vorranno, di presentare nuo
vamente, il nome e il simbolo 
del Pei e di farlo loro, non 
chiunque, avventurosamente, 
potesse tentare di Impadronir
si di nome e simbolo. E tale 
tentativo sarebbe stato possi
bile. Immediatamente dopo 
lo scioglimento del Pel. Ecco 
perchè abbiamo voluto pre
ventivamente formalizzare, ri
peto, prima che altri potesse 
farlo, la costituzione del Pei 
con II suo nome e con il suo 
simbolo». 

Ma, come sai, il vecebo sim
bolo è olà compreso nel 
•movo simbolo della quer
cia, lo stesso statato del 
Po». Inoltre, sottolinea co
me la nuova formazione po
litica sia figlia del Pd... 

Lasciamo stare le sottigliez
ze giuridiche. La "discontinui
tà" è il presupposto della svol
ta di Occhetto, altrimenti non 
si capirebbe perchè si è cam
biato Il nome. Il Pds non è il 
Pel, non è un partilo comuni
sta. E una affermazione politi
ca sostenere che il Pds è figlio 
del Pei. I fatti dimostrano il 
contrario. L'assenza di pater
nità è stata rivendicata. Sennò 
perchè sarebbe.nato Il Pds? 
Affermare la continuità signifi
ca negare la proposta di Oc
chetto:' 

Ce WSXS anche uà chiari-" 
mento su tutto questo, d so
no stati due congressi... 

I Congressi hanno chiarito 
la discontinuità, tanto è vero 
che hanno accuratamente 
evitato, nella scelta del nuovo 
nome, ogni riferimento alle 
tradizioni del movimento ope
ralo comuniste e socialiste. Lo 
stesso D'Alema domenica sul
l'Unità ha scritto: non abbia
mo Il diritto d'Impedirvi di fare 
un partito comunista... 

D'Alema ha anche negato la 
possibilità che Garavini e 
Cossutta <Uvenuno gli eredi 
del nome e del simbolo. 
Non pool non riconoscere 
che I comunisti stessi sono 
tra I fondatori di questo 
nuovo partito. Hanno vota
to a favore oltre il 70 per 
cento. E anche la minoran
za di In grao e Tortorclla ha 
accettato 11 risultato... 
Quei comunisti che voleva

no fare un nuovo partito lo 
hanno fatto. Quelli che pensa
no di cambiare, ma non la lo
ro identità, hanno diritto di 
chiamarsi comunisti. E, co
munque, blsognebbe tener 
conto del fatto che hanno ap
provato il Pds 11 70 per cento 
del 20 per cento, se si tlen 
conto di quanti iscritti hanno 
partecipato ai congressi. Se 
paradossalmente si fosse ra
gionato come si ragiona in 
una Società per azioni non 
avrebbero avuto 11 diritto di fa
re alcunché. Ma so' bene che 

No, Rimini non è Livorno. Sergio Gara-
vini paria della sua «separazione» dal 
Pds e della sua «via legale» al comuni
smo, con la pretesa di appropriarsi del
la eredità del nome e del simbolo del 
Pei, ricorrendo in tribunale. Lo ha fatto, 
spiega, per impedire che altri mettesse
ro le mani su quel patrimonio. Afferma

re la continuità tra Pei e Pds, sostiene, 
significa negare la svolta di Occhetto. 
La scelta congressuale della stragrande 
maggioranza dei «comunisti» italiani 
non viene in sostanza riconosciuta. «Se 
il Pds si dimostrerà una forza di sinistra 
e di classe, avremo una clamorosa 
smentita delle nostre posizioni». 

l'equazione non vale e un par
tito è un partito. Noi abbiamo 
il più grande rispetto per I 
compagni del Pds e anche per 
la serietà della svolta. Tale se
rietà viene però negata, quan
do si presenta ciò che è avve
nuto non come una scelta, ma 
come una specie di Cocktail. 
Per cui a questo punto non è 
più un partito non comunista 
che è nato, ma un partito che 
è, Insieme, non comunista e 
comunista. Un partito che In
tende essere non comunista, 
ma che intende anche conti
nuare ad esserlo. E una confu
sione che chi vuol dire di esse
re comunista non può accet
tare. 

Credo che moW ti accuse-
ranno di parlar cosi per ra-
aloni di bottega: una lite 
•un'eredità. Ami, • destra, 
nel Pds, ti daranno ragione. 
Altri ancora, potso a Pietro 
tugraoKi ripeteranno, di ave
re addosso una specie «H 
mardrioconquelnomeedl 
voler badare più alla ao-
stanza che ai nominalismi 
Io non dico, certo, che la 

lotta per la rifondazione co
munista nel Pds sia priva, per 
molti, di significato, lo chiedo 
che sia anche rispettata la po
sizione di quei compagni che 
ritengono che d sia bisogno 
che questa scelta comunista 
abbia una autonomia politica 

glena, sul plano sostanziale e ; 
irmale. Ma, ripeto, dire che il 

Pds è semplicemente una 
evoluzione del Pei, significa 
smentire Occhetto. Ce chi 
vuole stabilire una continuità 
tra Pei e Pds. solo per negare il 
nostro diritto di garantire una 
presenza comunista in Italia. 

BRUNO UGOLINI 

Se il Pds si dimostrerà un par
tito di sinistra e di classe avre
mo la più grande smentita sto
rica alle nostre posizioni. La
sciami ricordare Togliatti 
quando parlava al centrosini
stra: fatele, le riforme, diceva. 
Il Pds dice di essere un partito 
di sinistra, un partito di classe? 
Lo dimostri con I fatti, lo dico 
che non è cosi. E anche per 
costringere il Pds non ad una 
concorrenza, ma a tener con
to del fatto che c'è una forza 
comunista che si muove non 
nel senso della conservazione 
del passato, ma rifondandosi 
e ridando voce a forze sociali, 
mute da anni 

Non temi che le dispute giu
diziarie al trasformino In 
rissa aDa base? Già Ieri al 
Brancaccio c'è chi ha usato 
U termine «traditore»... 
Non lo temo, perchè noi 

non intendiamo assolutamen
te provocare un clima di rissa. 
Non c'era questo nell'assem
blea del Brancaccio. C'è stala 
una orgogliosa rivendicazione 
della propria identità comuni
sta, come quella che ha carat
terizzato sempre la storia del 
partito. E ad essa si è cercato 
di dare una voce politica. Ab
biamo dato delle indicazioni 
Il più possibile costruttive e 
non abbiamo affatto accen-, 
tuato la polemica nel confron
ti delle forze che stanno a sini
stra e in particolare nel Pds. 
"Abbiamo cercato di affrontare 
il merito del problemi, quelli 
della pace, quelli economici e 
sociali, esprimendo un punto 
di vista comunista. 

Ma come spieghi il fatto che 
eravate andati al congresso 
di Rumai sottoscrivendo 

una mozione che escludeva 
una scissione? 
Quella mozione diceva che 

bisognava fare un partito in 
cui ci fossero le condizioni per 
il successe di una battaglia 
per la rifondazlone comuni
sta. Queste condizioni noi 
non le abbiamo viste nel Pds, 
su tutti I punti decisivi. È nato 
un partito senza una piattafor
ma politica coerente, senza 
una impostazione culturale 
omogenea, con un gruppo di
rigente profondamente diviso. ' 
lo credo sia davvero difficile 
pensare in questo partito ad 
una lotta per la rifondanone 
comunista. Credo anche che 
una battaglia di corrente, in 
questo partito, finisca col non 
avere incidenza nella società 
e di configurarsi più come 
uno scontro intemo, come un 
atto di professionismo politi
co. Questo, ripeto, non signifi
ca che noi non abbiamo il più 
grande rispetto per 1 compa
gni che pensano di condurre 
nel Pds una lotta per la rifon
dazione comunista. Anzi, 
pensiamo di avere con loro 
una collaborazione e ripropo
niamo una Ipotesi di Federa
zione. 

Tu dici: un Pds diviso. Ma 
non era eoe) anche 11 Pd7 E 
non c'è sempre stata una si-' 
nlstra comunista; Camini • 
stesso, all^MWIflone^ma 
senza maf IrKfWT ADmjbrU 
centro-ministra, al movi
mento dd 68, al compro
messo storico... 
Certo, e non per caso par

liamo di rifondazione comu
nista. La sinistra comunista è 
esistita sempre e ha cercato di 
dare le sue battaglie, ha in-

BLLBKAPPA 

fluenzato probabilmente in 
modo determinante la politi
ca del partito, ma in fasi molto 
limitate, lo penso a Longo del 
1968, con l'incontro con gli 
studenti, a Berlinguer dei pri
mi anni ottanta. Ma questa si
nistra è sempre rimasta nel 
partito, in quanto fino agli an
ni 80 esso è rimasto un grande 
partito di massa, con una ispi
razione scritta nella sua stessa 
identità. 

Allora i solo il nome che 
conta? 
L'identità non è solo il no

me, ma è anche il nome. La 
svolta della Bolognina concre
tizza, nel cambiamento del 
nome, la cancellazione di 
queste carattenstiche di sini
stra che il partito in un modo 
o nell'altro riusciva, sia pur 
con molte contraddizioni, a 
manifestare. La stessa mag
gioranza che ha eletto Oc
chetto segretario che cosa è 
se non riformista e liberalde-
mocratica? Come si fa a nega
re questa verità? 

Una maggioranza di destra 
perchè r e Napolitano? Co
me si fa a dimenticare che 
nel vecchio Pd un dirigente 
come Napolitano è sempre 
•tato al governo del parato, 
non è mal stato all'opposi
zione? 

È sempre stato al governo 
del partito, ma con profonde 
contraddizioni, in un gruppo 
dirigente nel quale, comples
sivamente, emergeva un pun
to di ispirazione unitario, sia 
pure con delle complessità e 
dei problemi. Alludo a proble
mi che esigono una revisione 
della linea del partito, anche 
storica. Una revisione neces
saria sull'atteggiamento verso 

..X movimenti dimassa negli an- . 
; ni 60, le discontinuità rispetto 
alta1 linea antagonista alla Oc 

.neglLJnni 70,1e pÒ îzionLsuk. 
l'emergenza, la mirata degli 
anni 80. Tutto quello che nel 
Pei era un groviglio, una con
traddizione, nel Pds è risolto, 
ha trovato lo sbocco di un 
partito non comunista, che fa 
del riformismo da un lato e 
delle tendenze liberaldemo-
cratiche dall'altro, gli orienta
menti prevalenti. 

È stato ancora Ingrao, a Ri-
mini, a rievocare, le tante 
esperienze di gruppi, parti-
tini, sorti e falliti, a sinistra, 
negli anni che abbiamo alle 
spaile... 

Il rischio è presente, ma 
non è detto che diventi una 
realtà. Perchè noi non abbia
mo fatto subito il partito e stia
mo costruendo un movimen
to? Perchè vogliamo verificare 
l'ampiezza, la forza, il radica
mento sociale e di massa. Da 
questa verifica dipende la 
possibilità o meno di fare un 
partito. 

Però, Intanto, ricorrete al 
tribunali. Una battuta fina
le: Rimlnl come Livorno? 

Assolutamente no. Avrem
mo dovuto, allora, convocare 
una assemblea a Rimini. Non 
abbiamo voluto seguire que
sta strada. E al Brancaccio 
non abbiamo fatto nascere il 
partito comunista. Abbiamo 
parlato di movimento per la ri
fondazione: due cose insie
me. Non il vecchio Pei, dun
que. Però potrà nascere il Pei. 
Non una sfida al Pds, bensì 
una sfida a noi stessi. 

È sbagliato attendere 
la fine della guerra 

per ristabilire la pace 

LUIGI GRANELLI " 

E gregio direttore, 
in una recente 
intervista del-
l'on. Gianni De 

, . . 1 . . , ^ Michelis al Cor-
nere della sera, 

ho letto alcune affermazioni 
singolari che il nostro mini
stro degli Esten si è ben 
guardato di fare In Parla
mento, nonostante gli inviti 
ad un dialogo diretto più 
volte reiterati nelle ultime 
settimane. E preoccupante 
che l'on. De Michelis, con 
un tono bellicistico che po
co si addice al responsabile 
della nostra diplomazia, af
fermi categoricamente che 
l'Italia opera con l'intento di 
•dare un contributo impor
tante per vincere la pace, 
quando avremo vìnto la 
guerra». 

La tesi che (Italia debba 
contribuire alla pace dopo 
l'esito, vittorioso, della guer
ra non corrisponde alle de
cisioni del Parlamento. Il so
stegno dato all'Orni, per un 
uso limitato della forza do
po il rifiuto dell'Irate a ripristi
nare il diritto violato nel Ku
wait, non è mai stato para
gonato - nemmeno dal go
verno nelle sue dichiarazio
ni ufficiali - ad una guerra 
che abbia per fine l'elimina
zione dell'avversario più che 
la riapertura onorevole di 
negoziati sin qui falliti. 

La forzatura dell'ori. De 
Michelis appare molto gra
ve. Il rispetto dei nostri ob
blighi verso l'Onu non impe
disce, anzi richiede, una co
stante ed instancabile inizia
tiva di pace. Siamo a ciò le
gittimati anche da una pre
senza militare nel Golfo che 
è quella di un Paese che, pur 
non sottraendosi ai propri 
doveri Intemazionali, rifiuta 
l'uso della guerra per diri
mere le controvenie inter
nazionali. E dunque urgente 
correggere l'idea del titolare 
della Farnesina di rinviare 
gli sforzi di pacificazione a 
dopo la fine del conflitto.jp 
ulodfsajtrata- dopoguerra. 
che aggraverà tutti I proble
mi del Medio Oriente. 

Non si tratta di accogliere 
le proposte, inconsistenti, di 
tregua unilaterale o di ritiro, 
improduttivo anche ai fini di 
una offensiva di pace, del 
nostro contingente militare. 
Su questo pnto sono condi
visibili le chiare posizioni di 
Craxi. Saddam Hussein sa
rebbe ancora più arrogante 
e recidivo a fronte di una 
pausa senza condizioni del
lo scontro militare. II cessate 
il fuoco che occorre, per fer
mare una inutile strage sen
za rinuncia alla difesa del di
ritto violato, è al contrario 
quello di una nuova risolu
zione del Consiglio di sicu
rezza che prescrivendo in
sieme, come non è mai av
venuto, l'annuncio del ritiro 
del Kuwait e l'Impegno per 
la convocazione a data cer
ta di una Conferenza inter
nazionale che affronti tutti 1 
problemi del Medio Oriente, 
faccia tacere di fronte a pro
ve verificabili le ormi per ria
prire, realisticamente, un 
limpido negoziato sotto l'e
gida delle Nazioni Unite. 

L'Italia dovrebbe essere in 
prima linea per promuove
re, possibilmente d'Intesa 
con la Cee, questa nuova 
iniziativa dell'Orni. De Mi
chelis sembra considerarla 
inutile. Andreotti è dello 

stesso avviso' L'attesa della 
fine della guerra, che ormai 
è oncntata a distruggere i'I-
rak più che a liberare il Ku
wait, è una ipotesi disastrosa 
sia perche non esclude l'al
largarsi del conflitto (già l'I
ran annuncia che una ritor
sione per legittima difesa di 
Israele ai criminali attacchi 
iracheni cambiarebbe ta sua 
posizione seguita - presumi
bilmente - dalla sollevazio
ne di molti Paesi arabi), sia 
perché sarà ancora più diffi
cile condizionare, sulle ma
cerie, l'arroganza di chi non 
vuole affrontare la questione 
palestinese, riconoscere il 
diritto de) Libano ad una sua 
sovranità, e tenderà ancora 
una volta più all'ennesima 
spartizione temtoriale che 
ad una giusta pace nell'inte
ro Medio Oriente. 

L a situazione re
sta allarmante. 
La controprodu
cente attesa teo-

_ ^ _ rizzata dal no
stro ministro de

gli Esteri pone la nostra di
plomazia alla retroguardia 
di paesi come l'Urss, l'Egitto, 
il gruppo del Magreb, la stes
sa Francia, che senza cede
re sul punto del ritiro dell'l-
rak cercano di riaprire la via 
ad una tregua, ad una npre-
sa del negoziato, ed una 
funzione di pacificazione 
più che di copertura ad una 
devastante guerra, deil'Onu. 
È urgente che il governo 
chiarisca meglio la sua posi
zione, la illustri tempestiva
mente in Parlamento, per
ché se dovesse perdurare la 
linea attendista e singolar
mente bellicistica dell'on. 
De Michelis. diversa dalla 
stessa ferma e pur attenta 
posizione del segretario so
cialista Craxi, si allarghereb
bero a macchia d'olio i dis
sensi, le riserve, le obiezioni 
politiche e di coscienza nel
la stessa maggioranza che 
sostiene ti governo con un 
^Itasensodlresponsabiliià. 4 

Ps. Sono allarmato dal fat
to che si riduce sempre più, 
in Italia, il numero dei gior
nali sui quali sia possibile il
lustrare posizioni, diverse 
dal pacifismo a senso unico 
e dalle ferree regole della 
real-politik, finalizzate a far 
riprendere la ragione contro 
l'Inevitabilità degli avveni
menti. Aumentano, infatti, le 
voci che gridano nel deser
to, si può veramente dire co
si, per la difesa razionale, 
non emotiva o limitata ad un 
pur apprezzabile sdegno 
per la guerra, della causa 
della pace. Per questo ho 
pensato, consapevole che 
su questi problemi è in atto ' 
una discussione di grande 
interesse anche nel Pds, di 
chiedere ad un giornale del
l'opposizione di sinistra 
ospitalità per un testo utile, 
ai di là del merito, anche In 
vista della imminente di
scussione con II ministro de
gli Esteri in commissione al 
Senato. Credo che, in perio
di di maggiore calma, sarà 
opportuno riflettere sull'at
teggiamento dei mass-me
dia, radio e televisione com
prese, su problemi di straor
dinaria drammaticità come 
quelli della pace e della 
guerra, del diritto e della giu
stizia in campo intemazio
nale. 

rXJnìtà 
Renzo Foa, direttore 

Piero Sansonettl, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Giuseppe Ccldarola. vicedirettore 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassinl, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

/ \ Armando Sarti, Marcello Stefanini 
Amato Mattia, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via del 
Taurini 19, letetono passante 06/444901, telex 613461. fax 06/ 
4455305:20162 Milano, viale FuMo Tedi 75. telefono 02/ 64401. 

Quotidiano edito dal Pd» 
Roma - Direttole responsabile Giuseppe F. Marinella 

tate, al n. 243 del registro stampa del trio, di Roma, berte, 
«come giornale murale nel registro del tribunal* di Roman. 4555. 

Milano • Direttore responsabile SIMO Trevisani 
tote, ai na 158 e 2550 del registro slampa del trib. di Milano, 
licite, come giornale murale nel regia, del trib. di Milano n. 3599. 

a.MUd«JM/12/lM9 

•Tal Seguendo appassiona
tamente In tv gli Impasti e 
«Impasti della premiata for-
neria Occhetto & C a Rimini 
e a Roma, pregavo non so 
quale Nume, momento per 
momento, che uscisse l'In
fornata giusta: lievitata, sì, 
dal nuovo, ma anche condita 
di buon sale antico, e resa 
morbida dall'acqua riforma
trice. La farina di zoccolo du
ro è di buona qualità. Basta
va una mano sapiente e ro
busta. Ma, si sa, chi oggi im
pasta più il pane manual
mente? Ci vuole l'impastatri
ce. E il forno a legna non 
tiene tante michette; cinque
cento e oltre, ognuna con la 
sua formino, a cupola o a 
stella, con lo zucchetto sopra 
o senza, vuota e croccante, o 
schiacciata ma ricca di molli
ca. E io volevo l'Unità, come 
recita il logo di questa testa
ta. 

Proprio tu, mt dicevo, che 
sei uscita nel '56, che ti sei in
filata a testa bassa nella que
stione femminile, che hai 

sempre avuto paura di Stalin, -
e delle altre facce caucasiche 
affacciate sulla piazza Rossa? 
Eh, si. Perché, tutto somma
to, la piccola Stalingrado che 
era Sesto San Giovanni è pro
prio qui, a pochi chilometri 
da casa mia; e il compagno 
Cossutta lo conosco da 
quando avevo ventanni, in
sieme a tanti albi di questa 
zona. E anche se io lavoravo 
sul libri e loro alla Falk o alla 
Breda, al festival dell'Unità si 
stava tutti insieme, appassio
natamente. Già. Che cosa ci 
faceva sentire slmili, nella di
versità? 

Che ci si proponeva la giu
stizia sociale. Ognuno di noi 
era partito da una ferita di In
giustizia, e non ci si era pie
gato. Nell'unione si cercava 
la forza per abbattere le In
giustizie. E c'erano modi, per 
lottare, che mi piacevano 
tanto: onesti, trasparenti, Noi 
studenti facevamo la fronda: 
a uno spettacolo, all'Anteo, 
uno passava con in testa una 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOfflNO 

Ancora e sempre 
contro le ingiustìzie 

zucca, nella quale avevamo 
ritagliato un faccione riden
te, mentre una voce, nell'om
bra, informava: «11 compagno 
Vaia mostra il volto umano 
del partito». 

Li capisco, i compagni che 
non vogliono smettere di 
chiamarsi comunisti. E una 
vita che lo sono, quella è la 
loro Identità, hanno investito 
energie, sentimenti in quella 
falce e martello, hanno in
goiato frustrazioni e povertà, 
amministrato con le mani 
pulite, per sé e per l'immagi
ne del partito. Si sono con
cessi il lusso di vivere secon
do coscienza: sono loro 1 veri 

signori dell'Italia moderna e 
post-moderna. 

Mala coscienza non è solo 
una questione di etica, pub
blica e privata. È anche un 
luogo dove si fa luce sui mu
tamenti del mondo In cui vi
viamo. E se il mondo cambia 
non si può tirar giù la saraci
nesca, e lasciarlo fuori. Dopo 
Cipputi sono venuti gli hip
pies, con il toro carico di in
giustizie esibite, e le loro uto
pie risanatrici; e sono venuti I 
sessantottini, non più dalle 
mini Stalingrado, ma dai 
quartieri borghesi, piccolo o 
medio/tali, e magari anche 
alti. E allora? Le ingiustizie 
che avevamo subito erano 

meno cattive delle altre? E 
sono venute le donne: maga
ri ben vestite e truccate, ma 
avevano voragini di emargi
nazione da denunciare a 
orecchie di uomini sordi a 
tutto ciò che non rientrava in 
una lotta «comunista». y 

Vedendo le lacrime di 
quelli che stavano nella sa
letta a parte al congresso di 
Rimini mi sono commossa. 
Ma poi vorrei loro chiedere: 
non siete in grado di affron
tare e superare una crisi di 
identità? Pensavo a noi don
ne, che dal femminile erava
mo emigrate nel maschile, ri
plasmandoci attraverso l'e

mancipazione: uomo o don
na? ci chiedevamo, e non 
c'era risposta (era anche 
una questione di quantità, e 
di circostanze). E a quelle 
che, nel mezzo del cammin 
di loro vita, sono rimaste sole 
dopo anni di vita matrimo
niale: perso il cognome, e 
anche il simbolo, perché da 
mogli diventavano «libere di 
stato», sono state spazzate 
via da un vento di bufera. Al
cune sono finite nelle retro
guardie delle «donne spezza
te», come aveva cosi ben de
scritto Simone de Beauvoir 
altre si sono sessualmente 
automutilate, e come novelle 
Medee hanno infierito sui Fi
gli e tutto il resto, in un conti
nuo rinnovarsi della rabbia; e 
altre hanno accettato di farsi 
crisalidi di un'inedita muta
zione, tutta da inventare, per
ché nessuno l'aveva prevista 
e minimamente disegnata. È 
dalla loro duttilità, dal corag
gio di Immergersi nel nuovo, 
sia pure incerto, che sta na

scendo una femminilità 
complessa, difficile da prati
care, ma l'unica che abbia 
un futuro. 

Tutte hanno imparato ad 
amare senza illusioni. Qual
cuna, addirittura, ha smesso 
di amare, in attesa che da 
parte maschile cada la traco
tanza della virilità. Toccherà 
alle figlie un percorso meno 
accidentato? E questa la loro 
speranza. E lo stesso si può 
fare in politica: essere comu
nisti senza illusioni, perduto 
nome e marchio di fabbrica, 
ma capaci di costruire il nuo
vo collaborando con i qua
rantenni e i trentenni che del 
futuro sono legittimi proprie-
tan, per qualche decennio. A. 
noi anziani tocca il compito 
di garantire un passato e te
stimoniare quel che è stato, 
nel bene e nel male. Ma spet
ta anche il dintto di vivere 
l'oggi, ancora e sempre con
tro le ingiustizie. «Sarà un 
partito di servizio», ha detto 
Occhetto. E a me, donna, ba
sta per ricominciare». 
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La guerra 
nel Golfo 

Il vertice con Cheney e Powell conferma 
che l'assalto finale è ancora prematuro 
Fitzwaten «Gorbaciov ha il cuore tenero» 

3 De Cuellar-Saddam: verbali imbarazzanti 

«Per ora solo bombardamenti» 
Bush s'arrende ai generali: attacco rinviato 
«Continueremo per un po' i bombardamenti» dice 
Bush, confermando che ha deciso di non rischiare 
un'offensiva terrestre affrettata. Ma per un deputato 
repubblicano sarebbe «immorale» non usare l'ato
mica se questa potesse risparmiare la vita dei mari-
nes. E il portavoce della Casa Bianca accusa Gorba
ciov di dare troppo ascolto alla propaganda di Sad
dam sul gran numero di vittime innocenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND OINZBEHO 

• I NEW YORK. -Continuere
mo per un po' i bombarda
menti». Dopo aver incontrato 
ieri Cheney e Powell. di ritor
no dalle loro riunioni In Ara 
bla saudita, negli apparta
menti privati della Casa Bian
ca, Bush si è affacciato in giar
dino e ha lasciato intendere di 
ave* accolto il consiglio dei 
suoi generali in Arabia: atten
dere ancora due-tre settimane 
di bombardamenti intensivi 
prfcna di arrischiare I marine» 
e le truppe terrestri in un'of-
lensiva contro le truppe ira
chene In Kuwait 

Stando alle valutazioni tra
pelate da fonti israeliane le 
forte terrestri irachene, i carri 
armati e l'artiglieria, sarebbe
ro iiostanzialmente Intatti mal
grado I bombardamenti. Da 
qui la decisione di continuare 
a martellarle dall'aria, aspet
tai» marzo per il grande assal
to, anche se dal Pentagono 
non escludono un «passaggio 
graduale» anche ad attacchi 
terrestri od operazioni di sbar
co «limitate», (orse già nei 
prossimi gtoml. Anche di que
sto Bush ria probabilmente di
scusso ieri col ministro della 
Difesa Israeliano Arens e di
scuterà tra oggi e domani con 
Il ministro della difesa britan

nico Tom King e quello fran
cese Pierre Joxe. 

Mentre deve decidere se e 
quando passare alla fase più 
sanguinosa della guerra, Bush 
sì mostra infastidito dal cre
scere delle critiche circa gli 
Usa che starebbero andando 
oltre 11 mandato dell'Onu e 
circa le vittime che la guerra 
sta mietendo e potrebbe mie
tere ancora. Il suo portavoce 
ieri ha espresso apertamente 
questa irritazione nei confron
ti di Gorbaciov, e di tutti gli al
tri, che si sarebbero «Inteneri
ti» troppo sul gran numero di 
vittime civili dei bombarda- < 
menti e si sarebbero fatti trop
po convincere dalla propa
ganda di Saddam Hussein. 
•Evidentemente è la propa
ganda il terreno su cui Sad
dam riesce a segnare qualche 
punto... Siamo turbati dal fat
to che qualcuno «compri» 
questa roba, si taccia convin
cere dalla propaganda di Sad
dam Hussein», ha detto Fitz-
water, smentendo che le 
bombe «Intelligenti» Usa col-
piscano alla cieca e si accani
scano contro obiettivi cMIL 

All'irritazione della Casa 
Bianca deve aver contribuito 
l'affermazione del leader par
lamentare repubblicano Bob 

Dole, secondo cui «Gorbaciov 
non ha tutti 1 torti» quando si 
dice preoccupato che gli Usa 
vadano oltre II mandato Onu 
che si ferma alla liberazione 
del Kuwait. Commento tanto 
pio sgradito quanto più Dole è 
uno di quelli che il partito re
pubblicano potrebbero can
didare alla Casa Bianca se Bu
sh diventasse «Impresentabi
le» per il 1992. Una delle cose 
che potrebbero rendere Bush 
impresentabile sarebbe un 
prolungarsi della guerra, op
pure un prezzo troppo alto in 
vittime tra le truppe Usa. 

Proprio per evitare questo 
rischio, da un altro esponente 
repubblicano, I) deputato del
l'Indiana Dan Burton, viene a 
Bush un consiglio deciso: usa

re l'atomica. Burton in un'in
tervista di ieri mattina ai pro
grammi del mattino della Abc 
ha detto che qualche atomica 
tattica affretterebbe la fine 
della guerra e consentirebbe 
di risparmiare vite americane. 
Sarebbe «immorale» il non 
usarla, «perdere in combatti
mento 20-30.000 giovani ame
ricani solo perche non voglia
mo usare le armi di cui dispo
niamo per salvare le loro vite», 
ha detto. 

L'atomica non l'useranno. 
Ma la prospettiva che qualco
sa possa andare storto nella 
guerra innervosisce la Casa 

lanca. Cosi come l'innervosi
sce il crescere delle iniziative 
diplomatiche da cui potrebbe 
scaturire una pressione per il 
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Gli Usa: «Vittime civili a 
Attacchi missilistici ieri su Israele e la capitale saudi
ta. Lo Stato ebraico è stato colpito due volte: nel po
meriggio uno Scud iracheno è stato intercettato dai 
Patriot; nella nottata, invece, è arrivato integro. In 
entrambi i casi non sembra ci siano feriti. Il portavo
ce americano ammette la possibilità di vittime civili 
a Bassora: «In quella città gli obiettivi militari sono 
strettamente interconnessi al tessuto urbano». 

• • GERUSALEMME. Nuovi at
tacchi missilistici. Ieri, contro 
Israele. In mattinata, uno Scud 
Iracheno lanciato contro lo 
Starò ebraico è stato intercetta
to dai missili Patriot II portavo
ce delle Forze armate. Nach-
man Shal ha confermato che 
Il missile Iracheno è stato col
pito nella zona centrale del 
paese, fra Gerusalemme e Tel 
Avt>. e che non ha provocato 
danni. Due persone sono de
cedute per un attacco cardia
co. L'allarme è durato una 
mezz'ora in tutto ma sia dopo 
una quindicina di minuti l'e

sercito ha potuto tranquillizza
re là popolazione comunican
do che si trattava di un attacco 
con esplosivo convenzionale. 
Qualche ora più tardi, alle 20 e 
trenta italiane, le sirene di 
Israele hanno suonato di nuo
vo ma si è trattato di un allar
me a vuoto. Infatti, Il missile 
Scud, questa volta, era diretto 
contro la capitale saudita, 
Riyad. Lo hanno intercettato 
due Patriot a cinque chilometri 
circa dal centro cittadino e in 
seguito all'esplosione sono 
precipitati a terra alcuni fram

menti di varie dimensioni che 
non hanno provocato danni. 
Pochi minuti prima delle due 
di notte, un secondo attacco a 
Israele: anche questa volta 11 
missile è stato intercettato: fi
nora non si segnalano feriti. In 
mattinata, prima dei due attac
chi di ieri, il comando ameri
cano aveva annunciato che al
tre quattro rampe mobili di 
Scud iracheni erano state in
tercettate e colpite dai caccia 
dell'aereonautica alleata. 

Le operazioni militari alleate 
si sono concentrate anche ieri 
sul bombardamento di Basso
ra e delle postazioni della 
Guardia repubblicana in Ku
wait Nella conferenza stampa 
a Riyad il generale Richard 
Neal ha detto che solo nelle ul
time 24 ore le forze alleate 
hanno compiuto 2.900 missio
ni aeree, di cui 750 sul Kuwait 
e le zone circostanti e 200 con
tro le postazioni della Guardia 
repubblicana, il portavoce 
americano ha detto che gli at
tacchi aerei proseguono «in 
maniera attiva, aggressiva e di

namica» in preparazione di 
una possibile offensiva terre
stre ed ha aggiunto che essi si 
svolgono con «grande succes
so». Il generale Neal non ha 
fornito nessun dettaglio sugli 
obiettivi colpiti Ha solo notato 
che, In particolare a Bassora, 
gli obiettivi dei caccia alleati 
«sono strettamente intercon
nessi» con il tessuto urbano, 
rendendo quindi più probabile 
che vi siano vittime civili mal
grado «le straordinarie precau-
zlonl» prese dalle forze alleale 
per ridurne al minimo il nume
ro. «Bassora - è arrivato ad af
fermare il generale Neal - e in 
sostanza una citta militare. Il 
portavoce ha pero negato cre
dibilità alle immagini televisive 
sulle distruzioni e le vittime ci
vili nella citta che provengono 
dall'Irate e ha affermato che 
parte di esse potrebbero an
che risalire all'epoca della 
guerra con l'Iran, quando Bas
sora fu ridotta ad una città fan
tasma, abbandonata dalla po
polazione in seguito ai bom
bardamenti dell aviazione ira

niana. ' • - • •' ;•• "' " ••''•'. 
Un prigioniero iracheno 

avrebbe comunicato agli ame
ricani che i due americani di
spersi nel corso dell'offensiva 
di Khafli sarebbero stati trasfe
riti a Bassora. Si tratterebbe di 
Melissa Nealy, la prima donna 
fatta prigioniera, e del soldato 
David Lockett. ma il Pentago
no non ha confermato l'infor
mazione citata da una rete te
levisiva americana. 

Nuova missione, la 18 dall'i
nizio della guerra, dei Tornado 
italiani che sono rientrati in

denni alla base. La nave por
taelicotteri britannica «Cardi», 
ha affondato una motovedetta 
irachena ai largo del Kuwait 
mentre il portavoce saudita ha 
annunciato ieri che alle forze 
alleate si sono aggregati anche 
trecento mujahèddin afghani. 
Una presenza che ai più e par
sa puramente di «colore» ma 
che secondo il portavoce del
l'esercito saudita sarà molto 
utile «perchè I mujahèddin 
hanno una grande esperienza 
di combattimento contro gli 
armamenti sovietici che usa 
Saddam». 

Control marines 500 mila mine al gas nervino 
La frontiera tra Arabia e Kuwait 
sarebbe difesa da ordigni chimici 
Tra gli alleati crescono i timori 
Basteranno i fantascientìfici 
carri Fuchs a aggirare la minaccia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

1B DHAHRAN. Mezzo milione 
di rnine al gas nervino dissemi
nati; dagli iracheni lungo la 
frontiera kuwaitiana, la minac
cia sempre incombente delle 
testale chimiche e batteriologi-
che. È la paura numero uno 
degU americani e degli alleali, 
lospauracchio dei fanti, l'incu
bo dei comandi 

0 maggiore Louis Walker, un 
chkwgo texano che comanda 
le- unità americane pronte a 
combattere la guerra chimica, 
non ha dubbi: «Hanno usato 
quote armi nei conflitto con 
l'Iran, e anche contro di noi ne 
faranno un largo uso. Vi saran

no feriti, dovremo curare i con
taminati». E il comando Usa 
deve risolvere problemi gigan
teschi I gas aggrediscono i sol
dati, ma contaminano anche i 
mezzi da trasporto, gli aerei e 
gli elicotteri Se l'Irate farà uso 
massiccio delle armi chimiche 
molti fanti dovranno essere tra
sportati alla Med base ameri
cana allestita nel deserto. I 
mezzi di trasporlo dovranno 
essere decontaminati. 

Oltre al rischio di una forte 
perdita di vite umane c'è quel
lo della paralisi delle comuni
cazioni e dei trasporti delle 
truppe. Alcune vernici delle 

quali sono ricoperti gli aerei 
sono state realizzate per devia
re e ingannare 1 raggi infrarossi 
utilizzati dalla contraerea, ma 
al tempo stesso sono partico
larmente sensibili agli agenti 
chimici e diventa molto diffici
le decontaminare le fusoliere. 
Al fronte I soldati si addestrano 
all'uso delle tute, e la vigilanza 
cresce di giorno in giorno. 
Lungo il confine con il Kuwait 
sono comparsi 60 stranissimi 
mezzi di fabbricazione tede
sca. I Fuchs sono curiosi furgo
ni a sei ruote, dotati di una tor
retta che capta la presenza 
nell'aria (ma I congegni di 
bordo permettono di analizza
re anche la terra e l'acqua) di 
ben 420 diversi componenti. Si 
tratta in sostanza di sentinelle -
da prima linea contro le armi 
chimiche. Fino a pochi giorni 
fa 11 comando alleato dispone
va di soli sei Fuchs. Quando, il 
26 novembre scorso, il presi
dente Bush venne a far visita 
alle truppe in Arabia Saudita 
venne seguito costantemente 
da un Fuchs pronto a segnala

le la presenza di sostanze chi-
miche. Si tratta di un vero e 
proprio laboratorio mobile 
che può essere lanciato nel de
serto a HO chilometri all'ora; 
la torretta dotata di computer 
capta le sostanze presenti nel
l'aria, elabora e stampa dati di 
analisi in tempo reale permet
tendo all'equipaggio di dare 
immediatamente l'allarme. 

È un mezzo militare, una 
dotazione della Nato che i te
deschi hanno consegnato in 
60 esemplari alle forze alleate. 
Monta un cannone lancia gra
nate e altre armi Negli ultimi 
giorni 60 Fuchs sono stati par
cheggiati oltre le postazioni 
più avanzate degli alleati. So
no il primo avamposto ameri
cano. Al comando I meteoro
logi studiano le condizioni del 
tempo. Nel deserto continua a 
far freddo e, in caso di conflitto 
chimico, la dispersione di gas 
sarebbe più contenuta rispetto 
alla stagione calda che è alle 
porte. E tuttavia in questo pe
riodo soffiano forti venti e i ri
schi di contaminazione sono 
magiori. 

" -Nelle retrovie gli americani ; 
si stanno preparando all'even
tualità di un conflitto con armi 
chimiche e batteriologiche im
piegate su vasta scala. Ne) de
serto è stata allestita una gran
de base medica che collega In-
numerervoli punti di soccorso 
destinati ad interventi di emer
genza. Gli americani temono 
che in caso di conflitto chimi
co nei centri si creino lunghis
sime file di soldati bisognosi di 
cure, e che le equipe mediche 
non riescano a far fronte all'e
mergenza. Per decontaminare 
un soldato occorrono venti mi
nuti. Gli Infermieri tagliano gli 
abiti del ferito lasciando la ma
schera antigas allacciata al vol
to, poi inizia un'accurata puli
zia con una soluzione di acqua 
e acido idroclorico. Infine l'e
same Cam: una spazzola che 
contiene un computer ed è si
mile a quella degli aspirapol-
veri viene passata sul corpo dei 
soldato. Si crea cosi un proces
so di ionizzazione con gli 
agenti chimici e i medici, attra
verso le inlormazloni fomite 

cessate il fuoco len il portavo
ce di Bush Fitzwater è apparso 
reagire quasi con sollievo ai 
«no» e agli imgidimenu di Ba
ghdad, all'assenza di qualsiasi 
segno che vogliano finalmen
te decidersi ad andarsene dal 
Kuwait. >È chiaro che Saddam 
non è interessato alla pace, è 
la riprova che il suo è un atteg
giamento di sfida e impeni
tente», ha detto Fitzwater. 

Per Washington, o almeno 
per una parte dell'ammini
strazione Bush, è come se te
messero a questo punto più le 
proposte di mediazione, gli 
appelli a cessare il fuoco pro
venienti da Mosca, da Belgra
do e da Teheran, che 1 missili 
Scud e le ogive chimiche da 
Baghdad. 

Altro «cuore tenero» sotto \y 
ro è il segretario generale del-
1 Onu Perez de Cuellar Messo 
in difficoltà da uno sgarbo ira
cheno, la diffusione dei verba
li dell'incontro che aveva avu
to con Saddam Hussein alla 
vigilia dello scadere dell'ulti
matum Onu. Imbarazzanti per 
Perez - ma non troppo, dico
no i diplomatici, nel contesto 
della missione che stava com
piendo - sono due passaggi: 
uno in cui dà atto a Saddam 
Hussein di aver sollevato la 
questione palestinese, un al
tro in cui quando l'interlocu
tore gli dice che le risoluzioni 
Onu sono in realtà risoluzioni 
Usa, perchè sono gli Usa a im
porle, Perez gli risponde dan
dogli ragione. 

dai computer; valutano se la •'• 
contaminazione ha avuto sue- ' 
cesso. I pericoli sono tanti e in- ' 
sidiosi. Alcuni gas che gli ame
ricani chiamano «mustard» per 
il colore simile a quello della . 
senape, non fanno insorgere 
sintomi nei soldati contaminati 
per quattro o addirittura sei ' 
ore. E c'è il problema della ' 
contaminazione dei mezzi da 
trasporto che potrebbe creare 
seri guai all'apparato bellico 
alleato. 

I gas e le sostanze chimiche 
si appiccicano agli aerei e agli 
elicotteri. Per la pulizia com
pleta di un velivolo occorrono 
almeno due ore e mezza. E a 
questo si agggiunge la preoc
cupazione per la possibile 
contaminazione del personale . 
medico negli ospedali. Gli 
americani non si nascondono 
che questo capitolo della guer
ra non è ancora stato scritto, e 
che a Saddam è rimasta certo 
qualche testata chimica da 
scagliare nel teatro di guerra. E 
si affidano alle vedette Fuchs 
che fiutano in continuazione ! 
l'aria del deserto. | 

GUERRA 
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26° GIORNO 
Partecipanti Alle operazioni di ieri hanno preso parte le 

aviazioni di Stati Uniti, Francia, Italia e Gran Bretagna. 
Uscite. Secondo Baghdad gli alleati hanno compiuto 57 in

cursioni aeree «su quartieri residenziali». Gli americani 
hanno fatto 2.900 missioni aeree in 24 ore, di cui 750 in 
Kuwait Missioni dei Tornado italiani, e degli aerei fran
cesi 

Offensive. Sul mare, il caccia portaelicotteri britannico 
•Cardiff» ha affondato una motovedetta irachena di fab
bricazione sovietica al largo del Kuwait, con il lancio di 
due missili. 

Perdite. Secondo gli iracheni, gli aerei alleati distrutti dall'i
nizio della guerra sono 371. GII alleati ammettono di aver 

• perso 30 aerei e S elicotteri, e di aver abbattuto 133 aerei 
'','•. e 4 elicòtteri iracheni. Le unità navali irachene distrutte, 

secondo le forze multinazionali sono 54. Tra le forze di 
l, terra, dicono gli iracheni, sono sinora morti 40 soldati al

leati e 91 iracheni. Gli americani dicono 30, tra soldati 
Usa e sauditi 

Perdite chili. Il ministro iracheno per gli Affari religiosi ha 
detto oggi che «migliaia di civili iracheni sono stati uccisi 
o feriti dal bombardamenti». Precedentemente si parlava 
di 650 morti e 750 feriti. Gli alleati non fanno stime sui ci
vili iracheni A queste vanno aggiunte quelle causate da
gli attacchi missilistici iracheni 

Prigionieri. Fonti alleate confermano la cattura di 1052 
soldati iracheni e la defezione di altri 418. Baghdad so
stiene di avere 13 prigionieri alleati, mentre le forze mul
tinazionali ne denunciano solo 11. 

Un soldato delle forze 
multinazionali con un cane 
di nome «Scud». 
Sono il segretario 
alla difesa Cheney 
e il generale Powell 

Giornalisti 
in rivolta: 
i comandi 
cidisarirrtinano 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 DHAHRAN. Guerra censu
rata, guerra filtrata, notizie di 
seconda mano, giornalisti divi
si per nazione, prima gli ameri
cani (inglesi e francesi), poi il 
resto del mondo. La protesta 
della stampa intemazionale 
cui gli americani impediscono 
di seguire il conflitto verifican
do le affermazioni del coman
di, era nell'aria da tempo e ieri 
è esplosa. A Dhahran centi
naia di giornalisti all'assalto 
contro la censura. Nel tempio 
dell'informazione la masto
dontica sala stampa dell'hotel 
Dhahran International, i rap
presentanti dei gruppi di gior
nalisti dei diversi paesi, fra cui 
l'Italia, hanno lanciato un vero 
e proprio ultimatum. Attendo
no una risposta per oggi o tuf
fa) più domani prima di intra
prendere clamorose iniziative 
di protesta. Ai responsabili del 
Jyb, il centro unificato per la 
stampa, viene chiesto di con
cedere ai giornalisti non ame
ricani quello che oggi viene 
quotidianamente negato, cioè 
il diritto di verificare quanto ac
cade al fronte. Ieri i portavoce 
americani che pure erano stati 
invitati all'incontro con I gior
nalisti non si sono fatti vedere 
accampando varie scuse, in 
una riunione si è deciso di in
viare una lettera all'Orni per ri
cordare che, almeno sulla car
ta, l'operazione «desert storni» 
procede sotto la bandiera del
le Nazioni Unite ed è quindi un 
diritto di tutti avere un'informa
zione corretta e veritiera sulla 
guerra. Un'altra lettera che ri
corda le discriminazioni cui 
sono sottoposti i giornalisti sa
rà inviata ai sauditi, i rappre
sentanti dei diversi gruppi na
zionali dei reporter faranno al
trettanto con le ambasciate dei 
loro paesi -

Gli Italiani si rivolgeranno al
l'ambasciata dt Riyad. Se que- \ 
ste iniziative non avranno otte
nuto alcun risultato comince- : 
ranno leproteste. Tra i-piopo-
sili vi -è anche queUo df orga
nizzare una carovana di auto e 
dirigersi verso nord, cioè nella 
zona interdetta alla maggior, 
parte dei conispondentl Non 
si tratta ovviamente di rivendi
cazioni corporative, e nessun 
giornalista è animato daU'os-
sessione dello scoop o dalla ri
cerca di «forti emozioni» sul 
campo di battaglia. La questio
ne è seria e riguarda il diritto di 
verificare le affermazioni dei • 
comandi alleati, cioè di infor
mare puntualmente e correta-
mente In modo veritiero sul 
conflitto nel Golfo. 

Oggi questo non è possibile. 
Gli americani (ma anche in-. 
glesi e francesi per quanto ri- -
guardai reportage sulle opera- ' 
zioni delle truppe di questi 
paesi) hanno costituito - i 
•combat pool», gruppi di re
porter che debbono conosce
re non solo l'inglese, ma an
che i vari accenti americani e D 
gergo dei soldati Usa, e che 
possono seguire le operazioni. „ 
Questi giornalisti (vi sono no-
ve gruppi) scrivono I loro arti
coli che in certi casi vengono •' 
anche trasmessi e pubblicati 
dai diversi giornali americani, ;• 
ma che sempre vengono foto
copiati e messi a disposizione • 
degli altri giornalisti che seguo
no il conflitto da Dhahran. 
Questa «collaborazione» viene 
venduta a 600 dollari al mese. ' 
Tutti gli articoli vengono letti 
attentamente e filtrati dalla 
censura militare. 

Riassumendo vi sono gior
nalisti di serie A. gli americani, 
e di serie B. quelli del resto del 
mondo obbligati a lavorare 
con notizie di seconda mano. 
E i reporter esclusi sono co
stretti continuamente a cerca
re verifiche e riscontri su quan
to viene fatto filtrare dai censo
ri americani Sono dunque 
questi ultimi a decidere quello 
che il mondo deve sapere sulla 
guerra nel Golfo. Pochissime le 
eccezioni Nei giorni scorsi un 
gruppo di giornalisti europei e 
americani ha visitato Khaljì. al
cuni reporter, in altre occasio
ni, si sono avvicinati al fronte, 
ma la regola resta la censura. E 
per assegnare i posti nei pool 
che si recano In prima linea 
sono stati usati criteri misterio
si. Secondo alcune voci sareb
bero stati esclusi i giornalisti di 
quei paesi che non hanno 
truppe nel Golfo. 

Ora inizia la protesta e si 
pensa di organizzare una deci
na di pool nei quali siano rap
presentati i giornalisti di tutti i 
paesi del mondo fi cui numero 
è imprecisato. Ufficialmente 
gli accreditati sono oltre due
mila, ma molti sono ripartiti da 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Napolitano s'incontra col capo del governo 
«Verrà-appoggiata nonostante i rifiuti iracheni 
Tiniziativa di pace del governo iraniano» 
Pecchioli: «Non superare il mandato Onu» 

Gianni De Michelis 
con I ministro degli Esteri 

britannico Douglas Hurd 
durante rincontro alla Farnesina 
A destra un gruppo dì studenti 

sostenitori delirale 
bruciano la bandiera italiana 
durante una dimostrazione 

airuntverslta di Amman, 
in Giordania 

• ki bassa Giovanni Paolo II 
. coni ministro detoDUesa 

tedesco Gerhard Stottenberg 

Andreotti sulla via del negoziato 
Il Pds: «L'Italia sostenga lo sforzo di Teheran» 
Minacce al Papa 
È polemica 
tra Formigoni 
Costa e Piccoli 

••ROMA. •Perla sua posizio
ne sul Colto, il Pontefice ha ri
cevuto Insolenti e minacciosi 
commenti riservati». Dopo aver 
lanciato con queste parole l'al
larme per I pericoli ai quali sa
rebbe esposto Il Papa. I on. Ro
berto Formigoni, vice-presi
dente del Parlamento euro
peo, è ora al centro di un nuo
vo, pio piccolo «caso», invitato 
dai presidenti delle commi» 
stord Esteri e Difesa della Ca
mera, Piccoli e Testa, perche. 

1 spiegasse « Montecitorio 

s-rJfc «Doma-, 
rii^nÉrperchi legjge'.'ndr) sa* ' 
*2"SgJ-*»»'>l»i «PteSato, 
njriniobni — per mettere a 
pulito l'invito mota» a Giovan
ili Paolo 0 perchè esponga al 
Parlamento europeo la sua pò» 
sitione sulla pace nel Golia La 
cosa mi sembra urgente. Del 
resto. In questa vicenda non 
c'è nessuno che abbia 11 potere 
di convocare nessuno, e lo ho 
saputo dell'Invito a riferire a 
Montecitorio'48 ore dopo le 
prime notizie di agenzia». 
' Sabato scorso gli on. Flami

nio Piccoli (De) e Raffaele Co
sta (FU) avevano concordato 
di chiamare Formigoni a una 
riunione degli urlici di presi
denza delle commissioni, fis
sando la data di oggi. Ora la 
reazione dell'europartarnenta-
re: piccato per II tenore di un 
invito che ha giudicato un po' 
troppo Imperioso, manda tutto 
a' monte. Anche se Formigoni 
non ha escluso che l'Incontro 
possa tenersi, «quando I termi
ni mi saranno precisati». Secca 
la replica di Costa: «Ha fatto 
cadere un'ottima opportunità 
per chiarire il fondamento del
le sue affermazioni». 

1 Intanto. suH'europarlamen-
tare de continuano a piovere 
aimcrltfcheeifcriiejte di chia
rimenti. I) sottosegretario agli 
Interni, l'ori. Valdo Spini, ha 
detto Ieri che «se si lanciano 
messaggi, e poi non si dà con
cretezza a quei messaggi, si 
crea proprio quel disorienta
mento die noi tutti vorremmo 
evitare». E II periodico liberale 
L'opinione, in un articolo che 
sarà pubblicato nel prossimo' 
numero, osserva tra l'altro: 
•Con. Formigoni è Ubero di 
pensarla come vuole sulla 
guerra e sulla pace. Probabil
mente non è altrettanto libero 
di andare In giro ululando alla 
luna denunce che destano al
larme e possono diffondere 
panico frate gente». 

Sull'intera vicenda, come si 
ricorderà, la magistratura mila
nese ha già aperto un'Indagine 
preliminare, sulla base di un 
incontro che l'europariamen-
tare ha avuto sabato scorso col 
questore del capoluogo, Um
berto Lucchese, e con un fun
zionario della Dlgos. Nel frat
tempo, dal Vaticano, non arri
va alcuna conferma all'allarme 
per l'incolumità del papa. Ma 
l'agenzia Italia ha riferito ieri 
che «si è saputo da fonti riser
vate degne di fede che l'on. 
Formigoni si è preoccupato di 
preavvertire telefonicamente, 
con un giorno di anticipo, un 
alto prelato della Santa sede 
della sua intenzione di rendere 
pubbliche le informazioni ri
guardanti la determinazione di 
"qualcuno" di attentare al Pa-

f**m 
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Andreotti è intenzionato a sostenere le iniziative di 
pace dell'Iran. L'orientamento è stato ribadito an
che nel corso di un incontro tra lo stesso presidente 
del consiglio e Giorgio Napolitano, ministro degli 
Esteri del governo ombra del Pds. Il Pds chiede a An
dreotti di insistere su questa via, e ricorda in una in
terpellanza, al Senato che l'offensiva militare non 
deve andare al di là dei compiti assegnati dall'Onu. 

' •••i.r-tt-z.,*-••%?•& tv 

wm ROMA. Lltalla continuerà 
ad appoggiare l'iniziativa di 
pace dell'Iran per una soluzio
ne pacifica del conflitto. Lo fa
ri nei prossimi giorni, quando 
Teheran presenterà la sua pro
posta nella riunione del movi
mento dei non allineati e do
podomani, quando il ministro 
degli Esteri iraniano vena in vi
sita a Roma. È il segno che 
qualcosa si sta muovendo nel
la linea politica del governo 
sulta-Mcenda deHJorto? Par- ; 
rebbe di sL anchejse I segnali 
nori.jorvo tutti<tt (acne.Inter
pretazione. Ieri, propriosrnen-
tre Andreotti confermava l'In
tenzione del governo italiano 
di appoggiare le iniziative ira

niane, nonostate le prime ri
sposte negative di Saddam 
Hussein, il ministro De Miche
li* concordava con il suo colle-
ta inglese Hurd che lo stesso 

addam non potrà partecipare 
al tavolo del dopo-guerra, fa
cendo cosi intendere che l'an
nientamento dell'lrak e di Sad -
dam fa parte a tutti gli effetti 
della logica dell'intervento mi
litare portato avanti in questi 
giorni. 

Che rjtalla cerchi ocwcon: 
pio convinzione dì esplorare 

Napolitano, ministro degli 
esteri del governo ombra del 
Pds, avvenuto ieri pomeriggio 
a Palazzo Chigi. Al termine del
l'incontro, in un comunicato. 
Napolitano ha detto di aver 
manifestato «ad Andreotti l'in
teresse del Pds per il rapporto 
stabilito in questi giorni col 
presidente dell'Iran, impegna
to com'è noto, nella ricerca di 
una possibile soluzione politi
ca del conflitto nel Golfo». Nel
l'incontro Napolitano afferma 
di aver avuto conferma «del
l'appoggio del governo italia
no all'iniziativa iraniana, che si 
svilupperà anche nella riunio
ne del Movimento dei Non alli
neati e nella prossima visita a 
Roma del ministro degli Esteri 
Velayatl». 

Il Pds, dunque, sollecita An
dreotti a insistere su questa via, 
chiedendo che di questi con-' 
tatti diplomatici vengano fomi
ti informazioni e approfondi
menti in sede parlamentare. 

--«Purnon'trahuerando: di soHe-, 

tutte le vie possibili par usc l re :^^ve^ l^ imv>- V sp£ga 
dalla logica della guerra lo si 
desume anche da un incontro 
tra lo stesso presidente del 
consiglio Andreotti e Giorgio 

. infatti Napolitano - riteniamo 
di dover contribuire a qualsiasi 

: passo valido per scongiurare 
; ogni allargamento del conflitto 

ed una sua sempre più sangui
nosa acutizzazione, e per ga
rantire politicamente il rag
giungimento degli obiettivi fis
sati nelle risoluzioni del Consi
glio di sicurezza dell'Orni, tra I 
quali non .rientra quello della 
distruzione dell'Irato. 

Il piano di Ratasanjanl, co
me è noto, prevede un chiaro 
segnale di distensione da parte 
dell'lrak e il contemporaneo ri
tiro delle forze multinazionali 
dal Golfo. Al loro posto dovrà 
scendere in campo un esercito. 
panarabo. Ma Roma e Tehe
ran sembrano concordare an
che su un altro punto del prò- • 
getto di pace preparato dall'I- . 
ran: la convocazione di una ' 
conferenza intemazionale sul 
modello di quella che consenti 
tre anni fa il raggiungimento 
del cessate il fuoco tra Tehe
ran e Baghdad. Come far pre
valere, subito, un segnale di 
pace nella logica della guerra? 
In una interpellanza presenta-
U-dai:senatorld«l Peto1 <primi-
ffjmatari Ugo Pecchioli. e Giù- : 
seppe Bolla,.Pool»-BuWinlr 
Luciano Barca) si chiede al 
governo «di impiegare tutti gli 
strumenti diplomatici prima 
che inizino i combattimenti ' 

terrestri per proporre una tre
gua temporanea, sia pure di 
pochi giorni, che può anche 
essere annunciata unilateral
mente, ma di cui va comunque 
garantito il rispetto anche del
l'altra parte».'Ma i senatori del 
Pds chiedono anche come il 
governo intenda adoperarsi 
perchè «la coalizione che fron
teggia llrak non travalichi il 
compito fissato dal consiglio di 
sicurezza dell'Orni». Infine si 
chiede al governo di esercitare 
«un intenso sforzo diplomatico 
e che l'impegno di convocare 
una conferenza sul medio 
oriente sia In ogni caso annun
ciato fin d'ora». 

Su una vicenda il Pds resta 
molto critico ed è la decisione 
del governo italiano di utilizza
re una struttura civile, l'aero
porto della Malpensa, come 
sostegno logistico alle azioni 
militari nel Golfo. L'on Querci
ni, capogruppo del Pds alla 

•Camera, in una ietterà «Ila Jottì 
giudica «grave che tale decisi» 
.oeilaJlauLajsunta'dal flove»-
no senza in alcun modo dame 
preventiva informazione e mo
tivarne le ragioni In Parlamen
to.. . •; 

Hurd a Roma incontra De Michelis 
«Nessun ruolo per Saddam a guerra finita» 

Nel dopo guerra non c'è posto per Saddam. Roma e 
Londra concordano: sarà difficile un ruolo della lea
dership Irachena nella trattativa mediorientale. Al 
centrò del colloqui tra il ministro degli Esteri ingle-
seHurd e De Michelis, il futuro del Medio Oriente. 
«Serve una Helsinki del Mediterraneo» ha inistito il 
capo della Farnesina, «ogni soluzione dovrà venire 
dai paesi della zona» ha detto l'uomo di Major. 

ROMILLARIPIRT 

(•ROMA. «Voglio essere 
chiaro. È difficile pensare che 
l'attuale governo iracheno 
possa avere un ruolo nel dopo 
guerra». Douglas Hurd, Il capo 
del Forelgn office atterrato ieri 
a Roma dopo un tuor diplo
matico nella zona calda del 
Golfo, non ha usato sfumature 
linguistiche nella conferenza 

stampa tenuta nel salone dei 
mosaici della Farnesina. Sad
dam non potrà essere prota
gonista della fase negoziale 
che prenderà il via una volta 
spenti 1 terribili fragori di guer
ra. «Nessuno degli alleati desi
dera ampliare l'obiettivo della 
guerra, che resta quello di li
berare Il Kuwait» ha voluto 

precisare /rispondendo a 
quanti avanzano dubbi sul ri
spetto dei limiti imposti dal
l'Onu all'uso della forza, ma il 
dittatore Iracheno per il Fo
relgn office difficilmente potrà 
essere ammesso al tavolo del 
negoziali. Il ministro degli 
Esteri italiano concorda: se 6 
vero che l'obiettivo del fronte 
alleato è ristabilire la legalità 
intemazionale violata il 2 ago
sto con l'Invasione irachena 
del piccolo emirato, l'ostina
zione di Saddam, Il suo rifiuto 
di ogni possibile plano di pa
ce, pone di fatto II problema 
del legame tra la permanenza 
del suo regime e la necessità 
di far rispettare il mandato del 
Palazzo di vetro di New York. 
•E' Saddam che sta creando 
un legame tra te due questioni 
- ha detto il capo della Farne

sina • un legame difficile da 
sciogliere». 

Gli scenari e 1 protagonisti 
del dopo guerra hanno tenuto 
banco negli incontri romani 
tra Hurd e De Michelis. L'otti
mismo sui risultati, se non sui 
tempi, del conflitto scatenato 
contro Baghdad, espresso da 
entrambi {ministri non è riu
scito a velare le differenze tra 
Roma e Londra. «E' stato un 
incontro molto utile e costrut
tivo anche I vista del prossimo 
icontro dei ministri del Dodici 
il 19 febbraio al Lussemburgo 
-ha commentato De Michelis -
siamo d'accordo nel ritenere 
che le varie proposte per il do
po guerra vanno collegate e 
che l'impostazione europea 
vada coordinata anche con gli 
Usa e il Canada». La proposta 
italiana della Conferenza per 

la sicuerzza per il Mediterra
neo sul modello' di quella di 
Helsinki, non ha strappato 
l'entusiasmo di Downing 
Street: D'accordo tà un ruolo 
dell'Europa nella delicata fase 
che Si aprirà per il Medio 
Oriente alla fine del conflitto, 
favorevole ad un incontro con 
I ministri degli Esteri dei Dodi
ci e quelli dei paesi arabi. 
Hard ha voluto insistere su un 
concetto caro al governo di 
Londra: «Discuteremo ancora 
- ha detto freddo Hurd • ma le 
soluzioni per il futuro della re
gione devono venire dalla re
gione stessa. Nessuna Idea di 
sistemazione dell'area pud 
essere imposta da Est o da 
Ovest». 

La pace nel Golfo per il ca
po del Forelgn office dovrà 

nascere e mettere radici nella 
zona incandescante degli stati 
arabi, l'Inghilterra è pronta ad 
aiutare le proposte che ver
ranno da quell'area ed 6 at
tenta a clO che si muove in 
Egitto, Siria e Arabia saudita. 
•E' evidente che senza un 
coinvolgimento dell'Europa e 
degli Usa sarà difficile mettere 
in atto Ipotesi di sicurezza nel
la regione - ha voluto aggiun
gere De Michelis - senza un 
coinvolgimento dell'Occiden
te questioni come quella liba
nese o palestinese saranno 
difficilmente risolvibili». Sul
l'urgenza di sciogliere il dram
ma palestinese Hurd si è tro
vato in sintonia con il capo 
della . diplomazia italiana: 
«Non c'è nessuna possibilità 
per Israele di accordi separati 
con gli stati arabi- ha spiegato 

il ministro prima di essere ri
cevuto da Andreotti e Cossiga 
- senza tener conto della que
stione palestinese. Una que
stione che va affrontata con 
un nuovo impeto». 

Il futuro del Golfo. Reste
ranno gli eserciti alleati? Ac
cetterà la Gran Bretagna di la
sciare in quelle acque le sue 
forze militari? «La Gran Breta
gna esclude la stanzionamen-
to permanente nel Golfo» ha 
risposto ad un giornalista il 
ministro degli Esteri inglese. 
La forza terrestre forze. Perchè 
Major, il premier succeduto 
alla lady di ferro, in un'intervi
sta al Times del 31 gennaio 
scorso non aveva escluso una 
presenza delle forze navali ed 
aeree. «Gli alleati rimarranno, 
dice Major» titolava infatti il 
quotidiano inglese.. 

Un patto di ferro Usa-Siria ha<<congèIato» i terrorisu? 
Il protocollo segreto sarebbe' 
stato siglato il 14 settembre 
a Damasco. La strana morte 
in Siria di tre agenti del Mossad 
«I pericoli veri verranno dopo» 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA Le ultime Infor
mative del Sismi rassicurano. 
Gli Usa hanno pensato a tut
to. E la guerra-parallela, 
quella del terrorismo, l'han
no Inibita sul nascere. In che 
modo? in questo caso se
guendo spregiudicate linee 
diplomatiche. 

I più potenti gruppi terrori-
stlcfarabi, quelli di Abu Ab-
bas e di Ahmed JibriI sareb
bero stati neutralizzati in set
tembre in base ad un accor

do segreto tra il governo ' 
americano e quello di Dama-. 
sco. Un protocollo siglato il 
14 settembre scorso in Sirla, ' 
ma ratificato con il sangue di 
tre vittime nei mesi successi- ' 
vi. Una spy story Intemazio
nale che emerge negli stessi 
giorni in cui è scattato in tutto 

mondo l'allarme per l'ipo
tetico attentato complottato 
contro il Papa e rivelato da 
Roberto Formigoni. 

1 giudici della capitale, che 

hanno in mano l'inchiesta, 
sembrano propensi a non 
dare molto credito alle «rive
lazioni» del vicepresidente 
dell'Europarlamento. La no
tizia della trama contro Gio
vanni Paolo II sarebbe stata 
raccolta da Formigoni ih Me
dio oriente, da' una «fonte». 
che avrebbe anche indicato 
il gruppo pronto ad .entrare 
in azione. «A noi non risulta ' 
nulla», hanno detto i vertici 
del Sismi che operano a con
tatto di gomito con i colleghi 
di Cia e Mossad. Nessun lea
der politico o religioso di ri
lievo - secondo le informati-
ve degli 007 intemazionali -
sarebbe nel mirino del terre- . 
rismo fìloiracheno. Anche 
perché -- e qui i serviizi segre
ti si sono un po' scoperti - gli 
unici gruppi che sono entrati 
in azione, raccogliendo l'in
vito di Saddam, sono quelli 
che non possiedono una for-. 
za tale da poter compiere 

grossi attentati. 
Insomma le azioni terrori

stiche di questi giorni dimo
strerebbero che, almeno per 
ora, non esiste un vero peri
colo. Almeno fin quando - e 
su questo l'informativa del Si
smi paria chiaro - Israele ri
marrà fuori dalla guerra con 
l'Irak. Questa sarebbe la 
clausola-chiave dell'accordo 
tra Usa e Siria. Se Tel Aviv de
ciderà di rispondere agli 
Scud di Saddam, la Siria non 
si farà più garante del patto 
di non belligeranza che coin
volge Abu Abbas e JibriI. 

Questo patto, comunque, 
ha già fatto tre vittime. Tre 
agenti di Mossad e Cia, infil
trati nei gruppi palestinesi, 
sacrificati sull'altare di que
sta «mediazione politica» dal 
governo americano. Una 
brutta storia che proprio in 
questi giorni è stata rivelata 
dal New York Times. 

Ecco il retroscena dell'ac
cordo di Damasco del 14 set
tembre scorso. Per dimostra
re la disponibilità alla colla
borazione con la Siria, il se-
5retano di Stato americano 
ames Baker, ha consegnato 

ad Assad una dettagliata in
formativa sul terrorismo in
temazionale. Una radiogra
fia completa di legami e 
compromissioni di governi 
con i gruppi armati islamici. 
Compresi quelli della Siria. 

Obiettivo primario degli 
Usa era quello di arginare le 
eventuali azioni di JibriI. Il 
potentisssimo ex capitano di 
Assad, manovrando tra Sve
zia, Libano e Germania un 
gruppo di suoi «fedelissimi» e 
di esperti di esplosivi del «15 
maggio», ha rumato il 21 di
cembre 1988 a Lockerbie un 
attentato contro un aereo 
della Pan Am, causando 270 
morti. Ma per neutralizzare, 
con anticipo sulla guerra. 

Abu Abbas e JibriI, gli Usa 
hanno dovuto rivelare i nomi 
di tre palestinesi che faceva
no il doppio gioco per Mos
sad e Cia. Tre agenti che, 
identificati immediatamente, 
sono stati uccisi - secondo il 
quotidiano americano che 
ha rivelato la notizia - tra il 
novembre e il dicembre del
l'anno passato. 

Quanto durerà ancora 
questo equilibrio del terrore? 
Almeno fino al termine della 
guerra, poi si vedrà. Certo in 
questa fase nessun gruppo, 
con campi di addestramento 
e sedi tra Siria e Libano, se la 
sente di mettere in discussio
ne l'accordo siglato da As
sad. Ma dopo? In questo sen
so, davanti al comitato dei 
servizi, un dubbio l'ha avan
zato anche l'ammiraglio 
Martini, direttore del Sismi. «I 
pericoli veri - ha sostenuto -
non sono in questa fase. Ma 

dopo». Insomma, ora la Siria 
è garante di un accordo di 
non intervento dei gruppi ter
roristici più potenti. Poi la si
tuazione in occidente è tal
mente militarizzata da sco
raggiare qualunque attenta
to. I pericoli, quindi, si cele
rebbero in una fase futura, 
nel dopoguerra, quando le 
difese si allenteranno. 

Queste, almeno, sono le 
tesi di Sismi, Cia e Mossad. E 
sono le stesse ipotesi che ser
vono per smentire il presunto 
complotto contro il Papa. 
«Inattuabile, Impensabile», 
dicono gli esperti. Mentre i 
giudici, in linea con quanto 
sostengono i leader del go
verno, stanno cercando di 
accantonare sul nascere l'in
chiesta, derubricandola da 
attentato o offesa contro il 
Sommo Pontefice a semplici 
minacce. Un reato da pretu
ra, dunque. 

La Doxa 
Sei «falchi» 
ogni quattro 
«colombe» 

IH MILANO. L'opinione pub
blica italiana cambia parere 
sulla guerra del Golfo. Il 56% 
degli italiani, infatti, approva 
l'uso della forza contro Tirale 
un 10* In più all'incirca rispet
to alla percentuale rilevata pri
ma dell'inizio del conflitto. 
Questo spostamento, già se
gnalato da altri sondaggi, e sta
to confermato da un'indagine 
condotta telefonicamente, tra 
il 4 e il S febbraio, dalla Doxa 
su un campione 1.013 italiani 
adulti. Dai dati, diffusi ieri, ri
sulta anche che il 59% degli in
terpellati riteneva che questo 
conflitto non fosse inevitabile: 
con un maggiore Impegno nel
le trattative e con un embargo 
più lungo e rigoroso. 

La Doxa ha fotografato gli 
umori della pubblica opinione 
italiana sulla guerra del Golfo -
in due Istantanee. Mentre se
condo il primo sondaggio, 
condotto in dicembre, 5 italia
ni su 10 approvavano un inter
vento militare statunitense, a 
febbraio, dopo venti giorni di 
guerra, i «falchi» sono diventar» 
6. Il 63% approva la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del-' 
l'Onu che autorizza l'impiego 
di tutti i mezzi per liberare il 
Kuwait 

Dall'indagine dell'istituto di 
ricerche statistiche veniamo 
ancora a sapere che un terzo 
degli italiani chiede il ritiro im
mediato del nostro esercito dal 
Golfo, mentre il 61% ritiene che 
l'Italia debba restare nella zo
na del conflitto finché sarà ne
cessaria Ma fino a quando sa
rà necessario? Sulla durata del-
la guerra la maggior parte de
gli italiani ha le idee chiare: al
cuni mesi, dice il 69%, alcune 
settimane, il 19%. Solo un 4% 
teme che vada avanti per anni. 
Per quanto riguarda il teatro 
bellico: un quinto degli intervi
stati prevede un'estensione del 
conflitto ai paesi confinanti ll
rak. Per il 7% Israele sarà coin
volto,'per un altro 7% laguena 
.allargata interesserà tutto H 
Mediooriènte e II Nord-Xhic** 
un 6% pensa che si combatterà 
anche in Europa e un altro 6% 
già immagina un conflitto 
mondiale. 

«Ardito» 
Missione 
già finita? 

wm LIVORNO. «L'Ardito non 
fa notizia». Questa la risposta 
laconica ottenuta da chi ha 
provato a chiedere qualche 
notizia in più sull'avaria che 
ha costretto il cacciatorpedi- -
nlere «Ardito» (diretto al gol-
fo Persico per partecipare ad ' 
azioni di guerra) ad entrare 
mestamente, trainato da due ' 
rimorchiatori, nel porto di Li
vorno. Al comando marina ! 
dell'Accademia militare l'or
dine e tassativo, i giornalisti _ 
possono solo venire e chle- ' 
dere un appuntamento per: 
avere notìzie. Al comando, 
Alto Tirreno di La Spezia sg- -
geriscono di rivolgerai direi- ' 
tamente ai Ministro della di
fesa. Un modo che la dice i 
lunga sull'umore che alberga : 
in alcuni ambienti della Mari- • 
na militare dove non è possi
bile sapere niente di più. 
L'«Ardito» era partito da La 
Spezia con rotta verso Augu
sta e da qui avrebbe dovuto 
puntare ad est verso le acque ' 
dove incrocia la nave gemel
la, «L'Audace» che sembra, 
afflitta da identici problemi' 
all'apparato motore. Sabato 
sera, mentre il caccia incro- ; 
clava davanti alla punta di. 
Castiglioncello, i motori si so- '. 
no «ammutinati» rifiutandosi • 
di combattere contro i flutti : 
sollevati da un vento di Iibec- • 
ciò valutato sui 35 nodi. Al ' 
comandante della nave non 
restava che chiedere aiuto a 
due rimorchiatori partiti dal 
porto di Livorno e farsi trai
nare verso uno scalo tran
quillo dove cercare di ripara- ; 
re l'avaria. Ora la nave si tro
va ormeggiata al bacino Cap- ; 
pettini, ma non * stato possi- ' 
bile sapere se la missione sa- ' 
rà proseguita da altra unità o ; 
annullata cosi come non e -
possibile sapere se le ripara- ' 
zioni saranno effettuate in lo- • 
co oppure la nave dovrà fare, 
ritomo a La Spezia dove ha > 
sede la base logistica. 

IH 4 l'Unità 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

L'inviato di Gorbaciov è alla sua terza missione 
Mosca gioca le ultime carte diplomatiche 
per convincere lìrak a lasciare l'emirato 
La tappa a Teheran: «I nostri sforzi coordinati con l'Iran» 

«Saddam ritirati, noi ti proteggeremo» 
Primakov oflre ampie garanzie sul dopoguerra 
L'inviato di Gorbaciov a Baghdad a tu per tu con 
Saddam. Pnmakov, a Teheran, ha detto. «I nostn 
sforzi coordinati con quelli iraniani» Non c'è una 
proposta specifica per llrak ma si discute, in linea di 
principio, il ritiro dal Kuwait e le «garanzie» del do
poguerra. Il capo della commissione esten del So
viet supremo. «Ci interessa il dialogo diretto con 
Saddam» Con gì: Usa i rapporti sono «stabili» 

PAI NOSTRO CORRISPONOENTE 
SIROtOSBROI 

Ém MOSCA. L inviato di Cor* 
baciov. l'accademico Evghcnii 
Pnmakov è da Saddam Hus
sein per ollnre anche «garan
zie» sulla non punibilità dell'I-
rak una volta raggiunto quel 
blocco delle ostilità che preoc
cupa fortemente la direzione 
del Cremlino Giunto ien a Ba
ghdad, Primakov va incontro al 
presidente iracheno ma senza 
uno specilico programma, 
senza una nuova concreta pro
posta sovietica olirei offerta di 
attesta assicurazione sul futuro 

«I paese dopo la fine della 
guerra « durante la costruzio
ne-di un sistema di sicurezza 
valido per tutta la regione ara
bica e fi Medio Onente La mis
sione del «rappresentante per
sonale» del leader del Cremli
no, apprezzata anche da Bush, 
è stata In parte illustrata ieri dal 
presidente della Commissione 
esteri del Soviet supremo del-
I Urss, Alexander Dzasokov, Il 
quale è anche responsabile 
per l'ideologia nel politburo 
del Pois. Primakov non ha, in 
sostanza un mandato preciso 
A Pnghdad toma, dopo 1 due 

Precedenti viaggi della fine del 
990, per capire sino a che 

punto e Irremovibile Saddam 
E vi toma proprio poche ore 
dopo il nuovo annuncio del 
premente iracheno sulla non 

disponibilità a fermare la guer
ra «lineria non vi sarà la vittona 
totale» Il presidente della 
commissione ha detto «I nostn 
sforzi certamente, avrebbero 
maggior successo se Baghdad 
trovasse 1 modi di chiarire la 
posizione sul ritiro dal Kuwait» 
L'Urss è infatti convinta che 
una dichiarazione sulla volon
tà di abbandono del Kuwait 
«aprirebbe la strada ad uno svi
luppo dinamico degli sforzi 
congiunti politico-diplomati
ci» (stamane arriva a Mosca il 
francese Dumas per colloqui 
con Bessmerlnykh e Gorba
ciov) 

L'accademico Primakov, 
che viaggia con uno «status» 
molto alto conferitogli da Gor
baciov, ha confessato, nella 
sua tappa di avvicinamento a 
Teheran che gli sforzi dell Urss 
«sono coordinati con gli sforzi 
dell Iran» Il riferimento è alla 
proposta di Rafsanjani che per 
il momento è nmasta congela
ta Gorbaciov, probabilmente, 
si è deciso a compiere 11 passo 
di Inviare Primakov dopo che 
Teheran è diventato un centro 
di interesse per poter raggiun
gere l'obiettivo primario inter
rompere le ostilità militari 

Ieri la dirigenza sovietica ha 
usato prudenza nel descrivere 
il tentativo di Primakov «E im

possibile - ha detto Dzasokov 
- pronosticare già in partenza i 
multati della missione del rap
presentante del presidente È 
vero che vi è già stato il falli
mento del tentativo iraniano 
ma in politica dopo un insuc
cesso non devono essere ab
bandonati gli sforzi- La mis
sione, sebbene difficile non 
viene neppure sottoslimata 
«Abbiamo I interesse - ha ag
giunto il capo della commis
sione parlamentare - a. utiliz
zare Il dialogo diretto con il 
presidente iracheno» Un dia
logo mai interrotto. In verità E 
sin dai pnml attimi della guerra 
quando Gorbaciov Inviò il pro
prio ambasciatore nel bunker 
del leader Iracheno con un 
messaggio urgente che, tutta
via, non ebbe il successo spe
ralo La missione di Pnmakov 
si svolge ovviamente, d'intesa 
con i dirigenti iracheni è stato 
volutamente ricordato ieri da 
Dzasokov quasi a riaffermare 
la validità di quel «canale aper
to» che Mosca intende sfruttare 
al massimo per bloccare la 
guerra e per convincere Sad
dam che la cosa migliore da 
fare è dimostrare «realismo», 
davanti ai lutti e alle rovine 

Ma la guerra nel Golfo potrà 
mettere in forse le relazioni tra 
Usa e Urss' La domanda corre 
da giorni ormai Ien Dzasokov 
ha negato tenzloni e frizioni 
Ha parlato di una «sfera seria» 
di rapporti, di «stabilità» e de
bolmente accennato ai proble
mi posti dal mancato accordo 
sulla riduzione delle armi stra
tegiche «Ma si tratta - ha affer
mato - di dettagli che possono 
essere affrontati e risolti a Gi
nevra entro lebbralo Anche 
per il «vertice», rinviato dopo 
l'Incontro tra Baker e Bes-
smertnvkh, «la linea dei rap
porti non cambia», s'è ripetuto 
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nella sede del parlamento do
ve però, è contemporanea
mente stato posta un altra do
manda ma gli Usa stanno an
dando olTe il limite imposto 
dalla risoluzione dellOnu? 
Dzasokov ha risposto con di
plomazia Nessuna accusa di
retta ma ha ricordato che negli 
stessi Stati Uniti sorgono sem
pre di più gli interrogativi se 
davvero I obiettivo è la distru
zione dell'Irate. «Noi respingia
mo le gesta mllitan che arreca
no morte ai civili e danni enor
mi all'ambiente» Agli Usa, tut
tavia, si è mandato a dire che 
I Urss non vuole affatto che la 
guerra «sottoponga a dura pro

va i processi positivi che sono 
stati avviati sul piano intema
zionale E nel Golfo ci vuole la 
stessa cura che si è avuta nel-
I allentare la tensione In Euro
pa Ma, intanto, va bloccata la 
guerra che è in corso e I Unio
ne sovietica sollecita le pani in 
causa a nlasciare esplicite di
chiarazioni sul non uso di armi 
chimiche, battenologiche o 
nucleari Sinora nessun con
tendente lo ha fatto e ciò 
preoccupa ulteriormente 11 
Cremlino, non foss'altro per
ché le conseguenze potrebbe
ro ricadere sul territorio sovieti
co, a due passi dalla zona de
gli scontn 
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non accetta un cessate;! fuoco 
è denùncia: «Massacrati migliala di civili» 
Come in un tragico copione quotidiano, tonnellate 
di bombe stanno cadendo su città, strade e qualsia
si tipo di obiettivo in Irak e nel Kuwait, mentre Radio 
Baghdad continua a proclamare che la vittoria è vi
cina. Per la pnma volta, fonti ufficiali irachene parla
no di migliaia di civili morti, e gli stessi americani 
non escludono tali ipotesi. Saddam nchiama alle ar
mi gli studenti di 17 anni. 

••BAGHDAD «Llrak non ac
cetterà, nessun "cessate il fuo
co", se lo farà sarà solo dopo 
la vittoria» E cosi, mentre Ra
dio Baghdad continua a lan
ciare proclami, minacce agli 
aggressori e promesse di gloria 
per gli «eroi prediletti da Dio», 
gD.aerel della coalizione multi-
nazionale continuano a scari
care su città e obiettivi di ogni 
tipo tonnellate di bombe Oltre 
2300 sono state nella giornata 
e-nottata di ieri le missioni ae
re* individuali contro l'Irak e II 
Kuwait una vera tempesta di 
fuoco Fonti americane hanno 
ritento che è particolarmente 
preso Ut mira il porto meridio
nale di Bassora, a causa della 

concentrazione di obiettivi mi
litari I raid su Bassora, ha rife
rito un portavoce americano, 
•accrescono il rischio di danni 
collaterali» (espressione co
niata per Indicare possibile vit
time civili) 

Secondo un periodico egi
ziano, l'Irak avrebbe segreta
mente informato paesi amici 
che I bombardamenti hanno 
ucciso quindicimila soldati ira
cheni assegnali a protezione di 
installazioni Cinquanta di essi 
sarebbero morti uccisi dal car
bonchio, dopo che i B-52 ame
ricani avevano distrutto nella 
zona di Baghdad un deposito 
della micidiale tossina destina
ta alla fabbricazione di armi 

batteriologiche Tuttavia, tali 
circostanze non sono state mai 
avvallate da dichiarazioni uffi
ciali Secondo il capo della re
sistenza curda, circa 3 000 cur
di sono rimasti uccisi o feriti 
nclllrak settentrionale in se
guito ai bombardamenti allea
ti Il ministro iracheno per gli 
Affan religiosi Abdullah Fadel 
ha denunciato Ien che i civili 
morti si conterebbero a mi
gliaia e sarebbero in crescita 
costante È la pnma volta che 
un alto esponente del governo 
di Baghdad paria di perdite 
tanto elevate tra la popolazio
ne civile Fino ad Ieri erano sta
te ammesse solo 650 vittime 
tra la popolazione non milita
re 

Nella capitale Irachena ieri 
sono state effettuate altre in
cursioni che tra l'altro hanno 
causato la distruzione del pon
te dei Martiri, già danneggiato 
la notte precedente Secondo 
alcune fonti giornalistiche, la 
città starebbe «cambiando 
aspetto» in seguito ai bombar
damenti Si parla di numerosi 
casi di colera, e il pencolo di 
un'epidemia è sempre più vici
no Baghdad ha Ieri annuncia

to la mobilitazione di tutti gli 
studenti maschi di 17 anni 
compiuti, che si dovranno pre
sentare agli uffici di leva tra il 
15 e il 20 febbraio II governo 
aveva abbassato l'età di leva a 
17 anni già'lò scorso gennaio, 
esentando però gli studenti 

Radio Baghdad ha afferma
to ien di aver contate 57 incur
sioni nemiche nelle ultime 24 
ore, aggiungendo che gli 
obiettivi presi di mira erano zo
ne civili «La nostra vendetta 
per azioni cosi selvagge sarà 
dura - ha sentenz-iato l'emit
tente Irachena • Gli americani 
e i loro schiavi le pagheranno 
con laghi di sangue» La Radio 
ha parlato di «un'offensiva sui
cida» degli alleati, introducen
do un messaggio di Saddam 
Hussein alla nazione, nel qua
le il presidente Iracheno ha so
stenuto «Aspettatevi notizie di 
vittona, questa e una promessa 
per voi» Quindi da Radio Ba
ghdad il governo ha ribadito 
che non accetterà una tregua 
se non dopo aver raggiunto 
una vittoria totale 

Largo spazio è stato dedica
to alla visita a Baghdad <lel sin

daco di Atene, Antonin Tritsis, 
che è stato condotto in visita in 
alcuni ospedali. Secondo la ra
dio, il sindaco si è incontrato 
con semplici cittadini che han
no perso, a causa del «cnmina-
le Bush», case e propnetà, e 
avrebbe dichiarato ohe «il 
bombardamento è stato un at
to inumano che va oltre i prin
cipi alla base del diritto inter
nazionale» 

Dichiarazioni inequivocabili 
sono state rilasciate ieri dal vi
ce-primo ministro Iracheno 
Saadoun Hammadi, che ha af
fermato ieri che «l'Irak ha scel
to la lotta ed e pronto per que
sto a difendere la sua sovranità 
e le sue scelte» Lo ha nferito 
l'agenzia libica Jana, che ha 
raccolto le dichiarazioni di 
Hammadi a Tripoli dopo un 
suo incontro con il leader libi
co Gheddafi, e prima della 
partenza per un paese non 
precisato II vice-primo mini
stro iracheno era giunto in Li
bia domenica proveniente da 
Amman dove, secondo fonti 
diplomatiche, aveva escluso 
qualsiasi compromesso sul 
Kuwait Sabato hammadi si era 
recato a Teheran 

Un ragazzo gioca con un cannone costruito con le bobine dei cavi elet
trici Sopra, un ufficiale nel deserto arabico ispeziona 1 piedi delle truppe. 
In alto, il primo ministro inglese John Major 

À Belgrado i non allineati cercano una via verso la pace 
Riuniti nella capitale jugoslava 
i mjhistrì degli Esteri di Iran, 
Egitto, Algeria ed altri 12 paesi 
L'Olp invia un suo rappresentante 
Presente un osservatore dell'Orni 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI MUSLIN 

MBELBRADO Secondo le 
previsioni della vigilia la con
ferenza del quindici ministn 
degli esten dei paesi non alli
neati che si apre questa matti
na nel palazzo della Federa
zione jugoslava a Novi Beo-
grad, avrebbe dovuto tenersi 
all'insegna del nulla di nuovo 
Adesso, alla vigilia dell'aper
tura, però è tutto un susseguir
si di aventi, di interesse che va 
ben al dì là della formalità 

E di queste ore la notizia 

che Arafat ha voluto che un 
suo rapprsentante sia presen
te a Belgrado A rappresentare 
I Olp. intatti, sarà Uzemail al 
Sarani membro del comitato 
esecutivo dell'organizzazione 
palestinese E questo dopo il 
rifiuto opposto da Saddam 
Hussein alla proposta di me
diazione avanzata dall Iran 

Non basta ancora A rende
re l'idea del crescente succes
so dell'iniziativa promossa da 
Budimir Loncar, ministro degli 

Esten jugoslavo e presidente 
di turno del movimento dei 
non allineati giunge la notizia 
che anche il segretario gene
rale dell'Onu ha voluto che un 
suo rappresentante partecipi 
al vertice 

I quindici a questo punto 
diventano sedici con 1 Olp. 
mentre Onu e Cee, sia pure in 
modo diverso, seguiranno i la
vori E questo avviene in un 
contesto che ha visto le prese 
di contatto con Belgrado da 
parte del presidente di turno 
della Cee, il ministro degli 
Esteri del Lussemburgo Que-
slia nome dei Dodici ha volu
to esprìmere non solo apprez
zamento ma anche l'auspicio 
che si possa giungere a un 
qualcosa che possa avviare, 
nel nome della giustizia, alla 
pace 

A Belgrado, d'altra parte, 
per quanto tutti siano consa
pevoli delle difficoltà che l'a
pertura di un dialogo compor

ta, sono altrettanto fermi nel 
procedere sulla strada della 
pace A dire quanto questo 
vertice, In un clima dove pre
valgono i venti di guerra sia 
importante sta anche il fatto 
che persino gli Stati Uniti stan
no prestando un orecchio a 
quanto sta avvenendo, consa
pevoli che con la sola forza 
delle armi non si approda a 
nulla di stabile 

Cosi questa mattina paesi 
come India, Indonesia, Iran, 
Cuba, Ghana, Zambia, Zim
babwe Cipro, Nigena, Alge
ria, Sri Lanka, Venezuela, Egit
to, Argentina e Jugoslavia, ol
tre ali Olp, si confronteranno 
sul modo migliore di mettere 
la parola fine alla guerra del 
Golfo 

E inutile ribadire che tutti 
questi paesi non allineati so
no fermi nel ritenere che l'Irak 
debba lasciare il Kuwait e allo 
stesso tempo nell'eslgere che 
vengano eliminate la gravi ra

gioni dei conflitti che da de
cenni stanno travagliando il 
Medio Onente Insomma ll
rak deve andarsene dal Ku
wait, ma è anche vero che si 
deve metteremano ad una 
conferenza sulla Palestina 
non calpestando peraltro 1 di
ndi dei popoli arabi 

S'è detto comunque che la 
strada da percorrere e lunga e 
irta di trabocchetti, non facile 
Ne sono consapevoli tutti, e 
certamente I lrak. che ha deci
so di non partecipare al verti
ce di Belgrado, non facilita il 
dialogo 

Sedici paesi a confronto in 
due giornate, almeno cosi 
sembra, di lavoro Nella capi
tale federale comunque si la
vorava già dalla fine della set
timana scorsa, a mano a ma
no che le delegazioni stavano 
arrivando £ presumibile sup
porre quindi che un grosso la
voro sia stato fatto alla vigilia 
della conferenza, In modo da 

presentare sul tavolo del verti
ce una bozza su cui ci sia già 
una base di accordo 

Secondo il programma 

Suesta sera, attorno alle 17. ci 
ovrebbe essere una confe

renza stampa per illustrare gli 
esiti della prima giornata dei 
lavon Non si sa, almeno se
condo quanto appare ufficial
mente, se già oggi sarà possi
bile capire in quale direzione 
vada la proposta dei non alli
neati, anche se è presumibile 
supporre che verrà nbadila la 
necessità che I Irak osservi la 
risoluzione delle Nazioni uni-
tecon la quale si intima a 
Bghadad lo sgombero del Ku
wait 

La stampa di Belgrado ieri a 
questo avvenimento non ha 
prestato molta attenzione, 
presa com'è dai problemi in
temi alla Federazione C'è da 
registrare, a questo proposito, 
un intervista di Milovan Gilas 
al settimanale Vreme Secon

do l'ex-delfino di Tito, poi tra
sformatosi nel pnncipale ac
cusatore del regime di Belgra
do, la Jugoslavia non cone
rebbe alcun pencolo immi
nente di guerra civile Un opi
nione contrana alle paure 
diffuse tra molti osservatori 
•In tutto il paese • afferma GÌ-
las - esiste un equilibrio di for
ze che esclude di fatto ogni 
egemonia», ragion per cui «né 
la Serbia è comunista né la 
Croazia è usfascia» 

A Belgrado, intanto, è giun
to il ministro degli Esten un
gherese, Tomas Katon. per 
chiarire con il suo collega ju
goslavo la faccenda della ven
dita di lOmila kalashnikov alla 
Croazia, operazione definita 
illelgale dalle automa centrali 
Mentre la stampa della capita
le riporta la smentita di Zaga
bria alla notizia secondo la 
quale la Croazia avrebbe 
chiesto al Vaticano un credito 
di un miliardo di dollari 

Il cancelliere smorza le polemiche 
Ma per i missili ancora problemi 

Kohl rassicura Major 
«Sul Golfo 
nessuna divergenza» 
«Non c'è la minima differenza d'opinione» sulla 
guerra nel Golfo dopo le cntiche e ì malumori dei 
giorni scorsi sul «disimpegno» tedesco, Kohl ha ap
profittato della visita a Bonn del premier Major per 
fare una nuova dichiarazione d'allineamento In
tanto però i missili che Bonn vorrebbe inviare in Tur
chia non riescono a partire e cresce di giorno in 
giorno il numero degli obietton di coscienza , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO «Non c'è la mi
nima differenza d'opinione» 
nel giudizio sulla guerra nel 
Golfo e sugli obiettivi degli al
le ati Il cancelliere Kohl ha ap
profittato della visita a Bonn 
del premier bntannico Major 
per perfezionare ('«operazio
ne nalllneamento» avviata do
po le polemiche e le critiche 
delle settimane scorse all'at
teggiamento tedesco sul con
flitto Londra e Bonn sono 
concordi nel ritenere che la 
guerra possa concludersi solo 
con il ritiro degli Iracheni dal 
Kuwait, ha detto il cancelliere 
al termine dell'incontro con 
Major, e ha fatto sapere di 
aver assicuralo «in modo chia
ro e completo» al suo interlo
cutore che la Germania sta 
dalla parte deU'allearuar»anti-
irachena Non una parola tra-
speso. Kohl. sulle prospettive 
del «dopo» la richiesta della 
conferenza sul Medio Oriente, 
piatto forte fino a qualche set-
umana fa della diplomazia te
desca, è affogata nell imba
razzo in cui si sono cacciati i 
rapporti con Israele E poi era 
soprattutto il ministro degli 
Esten Genscher a battere su 
quel tasto e Genscher, da un 
pò di tempo, è diventato, tra 
le file democristiane, una spe
cie di capro espiatorio per le 
misene della diplomazia fede
rale, come personaggio-sim
bolo di quella «posizione spe
ciale» tedesca che tanta irrita
zione ha creato a Londra e a 
Washington (ancora ieri pe
santi cntiche gli sono state ri
volte dalla stampa di destra e 
dal segretario organizzativo 
della Cdu ROhe) Insomma, il 
«riallineamento» si fa senza di 
lui e anche un pò contro di 
lui Non ha mancato di parla
re invece, il cancelliere, del 
carattere «tangibile» con cui il 
governo federale sta dimo
strando la propna buona vo
lontà mrovata dopo aver n-
cordato che Londra ha già ri
cevuto 800 milioni di marchi, 
Kohl ha ribadito che Bonn 
continuerà a tenere le casse 
aperte per le necessità finan
ziane degli alleati cui sono 
stati promessi già 8,5 miliardi 
di marchi da coprire con un 

aumento delle tasse, «in rela
zione allo sviluppo degli avve
nimenti» 

Clima di grande intesa, in
somma Perfino sul) altro ar
gomento dell ordine del gior
no, lo sviluppo del processo 
di integrazione monetaria e 
politica della Cee dove li* opi
nioni di Bonn e di Londra so
no in genere lontanissime, c'è 
stata una certa concordanza e 
anche una plateale «captano 
benevolentiae» di Kohl «Nes
suno - ha detto il cancelliere 
alludendo ali Isolamento in 
cui si trova Londra nelle con
ferenze intergovernative per 
l'Unione monetaria e l'Unio
ne politica - dev'essere spinto 
in un angolo, e meno che maj 
i nostri amici britannici» Tdtto 
sarebbe staro perfetto se. & ro
vinare un po'la festa, non (os
sero Continuate ad arrivare 
notizie non proprio esaltanti 
su un'altra «tangibile» prova 
che Bonn voleva offnre del 
proprio impegno, I invio di al
cune baitene di missili antiae
rei «Roland» in Turchia. Dopo 
aver preso la decisione di in
viarli e averla pubblicizzata in 
tutu i modi, Bonn, infatti, non 
nesce a tarli partire Un capi
tano sovietico, che avrebbe 
dovuto pilotare un «Antonov» 
preso in affilio da una compa
gnia charter olandese, -il è ri
fiutato di decollare e il gover
no federale ha invano cercato 
di farsi prestare un «Galaxy» 
dagli americani Se fallirà an
che il tentativo di ottenere 
qualcosa da una compagnia 
svizzera, i «Roland» resteranno 
a casa e 150 specializzatissimi 
addetu già trasfenti in Turchia 
verranno aggregati a una bat
teria missilistica olandese 

Intanto a testimoniare del
la serietà dei problemi che la 
guerra nel Golfo produce nel-
1 opinione pubblica tedesca, è 
giunta la notizia di u t clamo
roso aumento delle obiezioni 
di coscienza dai dati reM pub
blici dal ministro della Difesa 
Stoltenberg risulta che a gen
naio 22197 persone (12491 
giovani di leva e 9256 riservi
sti) hanno nfiutato il servizio 
sotto le armi Nei sei mesi pre
cedenti le obiezioni erano sta
te in tutto 33265 

Allarme di Arafat 
«A conflitto 
può durare tre anni» 
•TM NICOSIA. Una settimana di 
tempo, poi la guerra avrà rag
giuntoli suo punto di non ntor-
no E potrà durare tre anni gra
zie ali» resistenza irachena E 
il giudizio del leader dell'Olp. 
Yasser Arafat convinto che ol
trepassati questi sette giorni 
naufragheranno tutti i tentativi 
di pace messi in campo per 
fermare il tenibile conflitto In 
un intervista rilasciata al perio
dico specializzato «Mideast 
Mirrar», Arafat ha detto che 1 
bombardamenti alleati stanno 
provocando cosi tanti danni in 
Irak che Saddam presto non 
avrà più nulla da peredere De
ciso a respingere I accusa che 
la posizione filoirachena del-
lOlp abbia nociuto alla sua 

credibilità politica, Arafat ha 
denunciato che la prima vitti
ma della guerra del Golfo è la 
comunità palestinese Con il 
conflitto gli Usa mirano, se
condo il leader dell Olp, al 
controllo assoluto dell'arma 
petrolifera, mentre Israele po
trebbe approfittare della situa
zione per attuare eventuali 
progetti di deportazione dei 
palestinesi dai temton e realiz
zare il sogno della Grande 
Israele Nell intervista conces
sa al quoudiano parigino «Le 
Figaro» Arafat ha sostenuto 
che il lancio dei missili Scud 
contro Israele ha avuto il meri
to di far capire agli israeliani 
che la sola «potenza non basta 
a ganntere le frontiere sicure» 

l'Unità 
Martedì 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Milioni di persone celebrano i dodici anni 
della rivoluzione khomeinista 
Rafsanjani ribadisce l'equidistanza iraniana 
ma prevalgono slogan anti-Usa e anti-Israele 

Teheran in piazza contro Bush 
«Non siamo insensibili al dolore dei fratelli iracheni» 

A milioni sono sfilati, ieri, per le strade, in tutto l'I
ran, per celebrare il dodicesimo anniversario della 
rivoluzione che rovesciò lo scià e diede vita alla Re
pubblica islamica dell'imam Khomeini. A Teheran, 
ad una folla immensa che urlava contro sii Stati Uni
ti e Israele, ha parlato il presidente Rafsanjani. Il lea
der iracheno Saddam Hussein ha inviato un mes
saggio di auguri. 

••TEHERAN. Milioni di per
sone per le strade. Ieri, in tut
to l'Iran per ricordare e fe
steggiare i dodici anni della 
rivoluzione islamica che ro
vesciò lo scia e porto al pote
re Khomeini e gli ayatollah. 

E stata, secondo gli osser
vatori e i diplomatici occi
dentali, una giornata emoti
vamente intensa, ricca di 
manifestazioni, di preghiere, 
di sfilate e di insulti agli occi
dentali, al «grande satana» 
americano e al «piccolo sata
na* israeliano. 

Ad una folla immensa 
convenuta in piazza Azadi, 
nella parte occidentale di 
Teheran, ha parlato a lungo 
il presidente Rafsaniani, che 
ha chiesto una «determina
zione sempre maggiore sulla 
strada del progresso verso 
una società Indipendente ed 
esclusivamente islamica». 

Subito dopo (le grandi ce
lebrazioni di ieri hanno mes
so fine a dieci giomi di fe
steggiamenti) radio Bagh-
dadTascoltata da tutti e rego
larmente a Teheran, ha an
nunciato che Saddam Hus
sein aveva mandato, ai 

«fratelli» dell'Iran, un caloro
so messaggio con il quale si 
augurava che «Dio voglia aiu
tare i musulmani a ritrovare 
l'unita contro gli arroganti 
corrotti, gli atei ed i tiranni». 

E la prima volta che acca
de, dopo la dura e terribile 
guerra tra i due paesi durata 
per otto anni e che era stata 
scatenata proprio da Sad
dam Hussein, nell'agosto del 
) 960, per conquistare alcune 
isolette iraniane sullo Shatt 
al-Arab. 

Quella terribile guerra, a 
quanto affermano le fonti uf
ficiali, costò ai due paesi al
meno un milione di morti e 
danni materiali tenibili. 

Ieri, nel corso delle cele
brazioni che hanno visto mo
bilitate folle immense anche 
nelle più piccole citta del 

fiaese, sono stati proprio gli 
nvalidi di quella terribile 

guerra ad aprire i cortei che 
ben presto si sono trasforma
ti in grandiose manifestazio
ni popolari contro l'Occiden
te, contro il «grande satana» 
americano e il «piccolo sata
na» israeliano. 

Rafsaniani, nel discorso Uf

ficiale, ha ribadito l'equidi
stanza del paese nel terribile 
scontro di questi giomi ed ha 
sottolineato come il Kuwait 
debba tornare libero al più 

Kresto e come, subito, anche 
«sacro suolo» d'Arabia, 

debba essere lasciato dalle 
truppe delta coalizione. 

E stato - hanno precisato 
gli osservatori occidentali -
un discorso abilissimo che 
ha infiammato le folle, so
prattutto quando il presiden
te della Repubblica islamica 
ha gridato che l'Iran non può 
rimanere indiferrente alle 
sofferenze dei «fratelli irache
ni che vengono massacrati 
ogni giorno a migliaia». 

Insomma, almeno in Iran, 
l'appello ai credenti di Sad
dam Hussein, se non ha spo
stato di una virgola la posi
zione ufficiale dell'Iran, ha 
comunque infiammato i cuo
ri di tutti coloro che pregano 
rivolti verso la Mecca. 

Ancora una volta, dunque 
- i fatti di questi giorni lo pro
vano ampiamente - i musul
mani, magari nemici acerri
mi fino a non molto tempo 
fa, tornano immediatamente 
fratelli quando qualcuno, da 
fuori, interviene nelle vicen
de anche terribili della rum-
ma», la comunità islamica. 

D'altra parte, l'odio contro 
Israele ha già reso solidali 
paesi, regni e repubbliche 
anche diversissime tra loro. 
Gli occidentali, ovviamente, 
dopo le manifestazioni di ie
ri, appaiono particolarmente 
preoccupali. In Iran, infatti, si 
trovano, ormai, decine e de
cine di aerei da guerra ira

cheni che, nel momento del
l'offensiva multinazionale a 
terra, potrebbero riprendere 
immediatamente il volo. 

Fino ad oggi, la posizione 
di Rafsaniani è stata chiara e 
netta: quegli aerei torneran
no a Baghdad solo alla fine 
della guerra. Ma il governo di 
Teheran e gli ayatollah riu
sciranno a reggere alle pres
sioni dell'opinione pubblica? 

Rafsaniani ha ripetuto, nel 
discorso di piazza Azadi, che 
gli occidentali stanno bom
bardando zone civili e si 
comportano da «flagranti op
pressori», tentano di distrug
gere l'economia irachena e 
si macchiano di «genocidio 
degli innocenti». La conclu
sione del discorso è stata che 
I «complici del crìmine, pic
coli e grandi, sono tutti già 
condannati». 

Intanto l'Egitto ha annun
ciato che per giovedì della 
prossima settimana al Cairo 
si incontreranno I ministri de
gli Esteri e gii alti funzionari 
dei dieci paesi che fanno 
parte della Conferenza isla
mica. Naturalmente si discu
terà della guerra del Golfo. 
All'ordine del giorno, il pro
blema guerra, almeno uffi
cialmente, non c'è , ma ap
paiono inevitabili incontri e 
conlatri. L'Egitto, come si sa, 
ha inviato soldati nel Golfo e 
si batte contro Saddam Hus
sein in antitesi con altri paesi 
arabi. Uno scontro tra le di
verse posizioni è dunque ine
vitabile. Fonti autorizzate 
hanno precisato che , co
munque , non ci sono «pro
poste di pace da discutere». 

A Casablanca va in frantumi il miracolo di Hassan 
È solo un ricordo la «piccola pace» cbn gli ebrèi 

A Casablanca vivono cinquemila ebrei. La guerra 
complica la convivenza con gli arabi, ma la piccola 
comunità è comunque apprezzata e tranquillamen
te inserita. Finora li ha protetti re Hassan II, che cer
ca di accontentare tutti. E da cui si sentono difesi 
anche i palestinesi. Ma un intervento israeliano nel 
conflitto rischierebbe di esasperare le tensioni, spin
gendo gli ebrei marocchini a lasciare il paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI DB MAURO , 

••CASABLANCA. «La quesito-
ne palestinese? Ma I palestine
si non esistono. E neanche la 
Patesuna esiste. Dunque la 
questione palestinese, mi di
spiace, ma non so proprio ce
sa sia». David Azran ha vento»-
lo anni. E ebreo e dirige una 
delle cinque scuole Israelite di 
Casablanca, anzi «Casa», come 
la chiamano I marocchini Con 
quattro milioni di abitanti. Ca

sablanca e la più grande me
tropoli africana dopo il Cairo, 
è la capitale del Maghreb ara
bo, con le sue eleganti strade 
del centro e la misèria dei suk, 
i mercati spagnoli del porto, 
brulicanti di poveracci che 
ogni mattina arrivano cercan
do di guadagnarsi come pos
sono qualche dirham. Re Has
san Il sta facendo costruire qui, 
appoggiata in riva al mare, una 

gigantesca moschea, la più 
grande del mondo musulma
no dopo la Mecca. Ma per ora 
la moschea Hassan 11, come 
modestamente il re ha deciso 
di chiamarla, è solo un Impres
sionante scheletro grigio di ce
mento armato. Cupo e polve
roso. 

La scuola israelita e a pochi 
passi. Non lontano c'è una del
le tre sinagoghe. In periferia 
due cimiteri ebraici. Fino al 
1967 I marocchini di religione 
ebraica erano cinquecentomi
la, oggi ne sono rimasti cin
quemila, commercianti e pic
coli industriali Sprofondata 
nel cuore del mondo arabo, 
Casablanca accoglie da secoli 
una comunità ebraica ormai 
completamente Integrata nella 
vita economica del paese e ha 
saputo finora raccontare una 
storia di tolleranza, civiltà e ri
spetto verso tutte le religioni. 

Charles ha tredici anni, 1 
suoi fratelli più grandi studiano 
a Parigi, alcuni zìi sono a Tel 
Aviv: «Siamo tranquilli, per ora. 
Quando la guerra è scoppiata 
abbiamo avuto paura. Mi ricor
do che quando i primi Scud 
iracheni hanno colpito Israele 
eravamo tutti presi dal panico, 
alcuni di noi sono scappati la 
notte stessa. Ma Israele non ha 
reagito, per fortuna, e questo ci 
sta salvando». Isaac, 14 anni. 
gioca a pina pong nel conile 
assolato: «Ci spediscono delle 
foto di Saddam con sopra 
scritto: "Andatevene, prima 
clie vi cacciamo noi". Una ra-
gizza ebrea è stata aggredita, 
e per strada ogni tanto ci insul
tana Ma sono piccole cose, 
tutto sommata La polizia sor
veglia e ci protegge». Anche 
Elias ha quattordici anni: «Noi 
ci sentiamo a casa nostra. Tutti 
1 miei amici sono ebrei, non ne 

ho di musulmani. Ma qui sto 
bene, è il mio paese, sono ma
rocchino. I nostri genitori lavo
rano, sono apprezzati e stima
ti. Credo però che mio padie 
preferirà andarsene e sta solo 
aspettando che finisca l'anno 
scolastico, per non farmi inter
rompere la scuoia». 

Il giovane direttore della 
scuola, David Azran, è duro e 
netto, intransigente: «Questa 
guerra se l'è voluta l'Occiden
te, l'avete voluta voi. Israele ri
peteva da anni di fare attenzio
ne, che Saddam stava co
struendosi un grande arsenale 
militare. E voi niente, non ave
te dato ascolto e anzi gli avete 
dato le armi e i missili. Ora toc
ca agli americani tirarvi fuori 
da questo pasticcio. Si sa già 
chi vincerà la guerra, è chiaro, 
è evidente: la vinceranno gli 
americani, e la vincerà la sag

gezza di Israele. Questa guer
ra, del resto, non è altro che 
una guerra di civilizzazione». 

Nella stanza di questo edifi
cio in boulevard Mostapha-As-
Saih. nella metropoli dei mon
do arabo e musulmano, le pa
role di Azran suonano aspre, 
ma soprattutto in stridente 
contrasto con quello che suc
cede fuori, con le manifesta
zioni popolari di appoggio al-
l'Irak, con la campagna di soli
darietà per Baghdad lanciata 
dal re. «lo ho due patrie - spie
ga Azran - la prima è il Maroc
co, il paese in cui sono nato. E 
la seconda è Israele, la mia ter
ra. Qui non c'è tolleranza: sia
mo solo ben protetti. Ci difen
de il re: ho una fiducia totale In 
lui, in ogni suo gesto. Finché 
c'è Hassan II, noi non avremo 
nessun problema, perchè è 
dalla nostra parte. E* saggio, è 
intelligente». 

Parole simili le avevamo 
ascoltate il giorno prima da 
Wasef Mansour, 52 anni, con
sigliere dell'Ambasciata dello 
Stato palestinese in Marocco: 
•Il sovrano è con noi, dalla par
te del popolo e delia causa pa
lestinese». L'Olp ha in Marocco 
solo una piccola rappresen
tanza diplomatica, I palestinesi 
sono pochi, soprattutto stu
denti. Ma l'ambasciata serve 
da importante canale diplo
matico e politico per garantire 
gli stretti rapporti tra sovrano 
marocchino e dirigenti palesti
nesi. «Questa è una quena lun
ga - dice Mansour -, fa parte di 
un conflitto storico tra mondo 
arabo e mondo occidentale, 
guidato da Stati Uniti e Israele. 
Se gli americani disgraziata
mente dovessero vincere, re
steranno qui a guardia dei 
pozzi di petrolio. Ma tutto il 
mondo arabo si solleverà e ri

volterà. Attenti, però, perchè 
non ci dimenticheremo di voi 
europei e del vostro comporta
mento. Non scorderemo che 
voi state partecipando a una 
brutale aggressione, per difen
dere una causa che non è 
neanche la vostra». 

U palestinese Mansour e l'e
breo Azran sono divisi dalla 
storia, sono uno contro l'altro, 
ma insieme accusano l'Occi
dente per una guerra che non 
hanno voluto. Finora hanno 
vissuto pacificamente nello 
stesso paese, protetti da un so
vrano che cerca faticosamente 
di accontentare tutti. E sono le 
bombe occidentali su Bagh
dad, ma soprattutto un possi
bile intervento di Israele nel 
conflitto, che forse costringe
ranno i cinquemila ebrei ma
rocchini a lasciare Casablan
ca, capitale del Maghreb ara
bo. 

Morire a 12 anni nella gabbia del «coprifuoco» 
Per essere ammazzati a fucilate 
nei Territori basta spingersi 
al di là della soglia di casa 
La macchina repressiva di Israele 
costringe i palestinesi alla fame 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILK 

••GERUSALEMME. Gassan 
ha fatto in fretta. In dodici an
ni è nato, è vissuto, è morto 
per una fucilala dell'esercito 
Israeliano In fronte. E in dodi
ci ore è stalo sepolto. Faceva 
parte del grande popolo dei 
ragazzi palestinesi che vive e 
muore di corsa al di qua del 
fiume Giordano. Popolo sen
za maschera: a loro non tocca 
• kh antigas, Popolo senza 
•oidi e senza lavoro: dallo 
scoppio della guerra un copri
fuoco disumano 11 costringe a 
non metter piede fuori di ca
sa. Popolo in gabbia: a Dee-
(he. accanto a Betlemme, «'è 
consumata in un batter di ci
glia la breve esistenza di Gas-
san E) Rauj. E Deeshe nieni'al-
tro è che una sterminata gab
bia. Lungo due chilometri la 
strada è costeggiata da un'al

tissima rete. E la rete è tappez
zata da enormi lamiere. Ad 
ogni passo torrette d'avvista
mento e guardiole bunker 
dall'alto delle quali I soldati 
sovrastano la scena. 

La grande gabbia di Dee
she è un «campo profughi» 
creato dalla Giordania dopo 
la guerra del '48, quando gli 
arabi sloggiarono dai villaggi 
convinti che gli israelianiu 
avrebbero massacrati. Le ten
de son diventate baracche. Le 
baracche a poco a poco sono 
state trasformate in casupole 
di muratura brulicanti di gente 
povera. Da un dedalo di viot
toli è nata una ragnatela stra
dale. Pallottole e lacrimogeni 
piovono di solito dall'alto. 
Vengono sparati dall'estemo 
quando si levano alte grida. 
Ma ogni tanto i soldati s'arri
schiano ad entrare in massa. 

Una pattuglia urla ordini e in
vettive, piomba su quei viottoli 
che servono ai bambini per 
giocare, alle donne per pana
re, ai giovani per manifestare 
•Intitada». U sbarra con grossi 
bidoni pieni di cemento, per
chè non sia più consentito 
scappare dopo aver tirato una 
pietra, o lanciato un urlo di 
rabbia. 

Cassan lungo uno di quel 
vicoli ciechi ce morto, con la 
fronte spaccata da una pallot
tola: aveva tentato di «rompe
re il coprifuoco». E per effetto 
del coprifuoco non c'è stato 
tempo di piangerlo: sepoltura 
Immediata, divieto di assem
bramento ai funerali, hanno 
decretato le autorità militari, 
che sostengono di non «avere 
ricevuto nessun rapporto sulla 
vicenda». Dalle casupole con 
le porte chiuse una nenia stra
ziante ha salutato questo ca
duto di guerra che non verrà 
citato dalle statistiche. 

Qualche riga distratta in 
fondo alle pagine dei giornali, 
che dedicano la maggior par
te delle loro attenzioni in ma
teria di «territori» ad un'imba-
razzalo resoconto di come l'e
sercito sia riuscito a lar fallire 
il rientro al lavoro in Israele 
dei seimila lavoratori palesti
nesi su bus superscortati. 
Hanno lavorato non più di 

duemila domenica, tremila ie
ri. L'ultima scena che Ghas-
san ha visto: i soldati che en
travano nel campo, indicava
no uno ad uno la gente, strat
tonavano chi implorava di es
sere preso. Ed il bus che anda
va via con I militari armati col 
fucili, che rimarranno puntati 
sulla gente fin dentro agli 
agrumeti ed ai cantieri edili, 
dove la manodopera a basso 
prezzo del palestinesi fa «an
dare avanti» l'economia. Del 
milione e 750mila persone 
che vivono sotto il coprifuoco, 
qualcosa come 135.000 fami
glie hanno ormai perso ogni 
fonte di sostentamento per ef
fetto del coprifuoco. E dipen
dono dagli aiuti delle organiz
zazioni umanitarie intemazio
nali. 

C'è chi la notte tenta di 
scappare. E nelle tenebre rag
giunge come pud Gerusalem
me per poter lavorare all'in
domani. Come questo camio
nista che racconta: «Faccio 
cosi ogni notte, parto alle tre 
del mattino, quando so che i 
controlli sono meno accurati. 
E corro a Gerusalemme. Lavo
ro tutto il giorno. Poi tomo. E 
la notte seguente ancora...». A 
Nablus, in Cisgiordania, c'è 
uno che ha messo in vendita 
una stufetta elettrica pur di 
pagarsi un tozzo di pane. Altri 

un tavolo, le sedie, stoviglie di 
cucina. Un portavoce dell'a
genzia di aiuti delle Nazioni 
unite, Unrwa, ha dichiarato 
che c'è un piano per distribui
re 25 chili di farina e 5 chili di 
riso a 160.000 famllie in Ci
sgiordania entro metà feb
braio. 135.000 famiglie vivono 
delle razioni della solidarietà 
intemazionale nella striscia di 
Gaza. «Slamo senza lavoro 

auasi da un mese. E' terribile», 
ice Atallah Shaker, uno del 

•rifugiati» del campo di Balata, 
presso Nablus. 

I bambini soffrono la fame: 
Jamal Salman, segretario dei-
consiglio della municipalità di 
Betlemme, testimonia come 
'gruppi sempre più grossi di 
persone si siano rivolti al Co
mune per avere latte per I piò 
piccoli. Le dimensioni della 
fascia del bisogno s'estendo
no di ora in ora: solo a Nablus 
settemila famiglie su una po
polazione di 130.000 persone, 
hanno bisogno di aiuto. Le 
Nazioni unite calcolano che il 
90 per cento dei 350.000 pale
stinesi che vivono nei 27 cam
pi profughi non ha più un sol
do in tasca. I prezzi dei vege
tali che erano saltati in su nei 
pnmi giorni di guerra, hanno 
avuto un certo ribasso, ma nei 
pochi minuti di permesso le 
donne vanno nelle botteghe. 

ma non riescono a comprare 
nulla. 

Ieri l'annuncio: il permesso 
dì lavoro che viene rilasciato a 
tutti coloro che non hanno 
•precedenti» di alcun tipo di
verrà d'ora in poi assoluta
mente obbligatorio. Se non 
hai quel pezzo di carta in ta
sca d'ora in poi rischi l'arresto 
se ti trovano a lavorare in 
Israele. Si ha la sensazione 
che la guerra ed il coprifuoco 
siano usati, cioè, dalle autori
tà israeliane come il laborato
rio di sperimentazione di un 
giro di vite per tutta la comuni
tà palestinese. Anche le attivi
tà dei «servizi di sicurezza» 
hanno avuto un'impennata. 
Una colossale operazione di 
polizia ha portato a 365 arre
sti. Dicono che si tratti di un 
duro colpo all'organizzazione 
fondamentalista «Amas».Ven
gono prospettate accuse che 
vanno dall'assassinio alto 
spionaggio in favore dell'lrak. 
Ma la maggior parte, anche 
ìnteHettualie giornalisti, ver- ' 
ranno sottoposti agli «arresti 
amministrativi»: è un «proces
so speciale» per i palestinesi 
in cui l'accusa non è tenuta ad 
esibire uno straccio di prova. 
L'avevano inventalo gU ingle
si. Per usarlo contro gli ebrei. 
Togliere il coprifuoco? Se n'e
ra parlata Invece rimarrà. 

Tra le macerie di un quartiere di Tal Aviv dopo rattacco di uno Scud. Sopra, 
a sinistra, una mertlestatìone a favore dell'intervento americano nel fiotta 
A destra, una ragazza israeliana vestita con le benOereanwicana e inglese 
menta nel deserto lo truppe si preparano per rattacco terrestre 

Aumentano 
gli aiuti Cee 
ai paesi arabi 
mediterranei 
l*a BRUXELLES. La Cee au
menta gli aiuti ai paesi arabi 
mediterranei. Nell'ambito del
l'accordo di coopcrazione, i 
dodici hanno deciso di incre-
nvMtare del trenta per cento 
(per i prossimi cinque anni) i 
presuli della banca europea 
per gli investimenti (Bei). e del 
venusei gli aiuti economici 

Al Marocco saranno conces
si 218 milioni di Ecu in doni 
(un Ecu vale corrisponde a 
1.550 lire circa) e 220 di presti
ti: all'Algeria. 70 milioni in doni 
e 280 di prestiti: alla Tunisia. 
116 in doni e 315di prestiti; al
l'Egitto. 258 e 31S: alla Giorda
nia. 46 e 115: alla Siria. 43 e 
115. La Cee ha deciso anche di 
concedere un prestito di 82 mi
lioni di Ecu a Israele. Per lo 
stesso periodo 1991-1995. I 
Dodici hanno stanziato 230 
milioni di Ecu In aiuti econo
mici, un massimo di 1.300 di 
prestiti per rilanciare la coope-. 
razione regionale e300 milioni 
per lo svikmw delle strutture. 

Quelli da quinquennlBP91— 
"95 sono i primi fondi assegnati 
dopo il varo della nuova politi
ca mediterranea approvata 
dalla Cee Io scorso anno. Gli 
interventi dei Dodici nei paesi 
arabi del Mediterraneo mirano 
a svilupparne le infrastnitture 
produttive e la cooperazione 
economica, scientìfica, com
merciale, regionale, in modo 
da combatterne la disoccupa
zione dilagante. La mancanza 
di lavoro e l'incremento demo
grafico, fenomeni particolar
mente intensi nei paesi del Ma
ghreb (stati arabi nordafrica
ni) e del Mashraq (stati arabi 
mediorientali), spingono i gio
vani ad emigrare verso l'Euro
pa. E i segnali di un rallenta
mento dell'economia europea 
rendono più difficile l'assorbi
mento nel mondo del lavoro 
delie vane ondate migratone 
provenienti soprattutto dal ba
cino del Mediterranea Da qui. 
la decisione della Cee di rinfor
zare la politica di contributi fi
nanziali 

Negli Usa 
già si vendono 
le figurine 
Desert storni 

M WASHINGTON. Dopo 
quelle dei giocatori di base
ball e di football, dopo quelle 
delle tartarughe mutanti «Nin-
ja» arrivano per i collezionisti 
americani le figurine di «Tem
pesta nel deserto». Per 50 cen
tesimi ne compri otto: la serie 
completa è di 88 figurine. 

Scambieresti un generale 
Colin PoweU con un Norman 
Schwarzkopf? Il capo di Stato 
maggiore interarmi e il co
mandante in capo delle trup
pe nel Golfo sono due dei pro
tagonisti della guerra effiggiatl 
nelle figurine. Accanto a loro, 
naturalmente, il presidente 
George Bush e il capo del Pen
tagono Dick Cheney, più tutti i 
sistemi impiegati dagli ameri- ' 
cani nel conflitto anti-Sad-
dam: dal missile Patriot al cac- ' 
eia invisibile F-l 17. L'idea del
le figurine, da ieri in vendita ' 
nei negozi specializzati, è del- ' 
la Toppa, la maggiore casa 
produttrice negli Usa. Non so
no mancate le critiche a que
sta iniziativa. 
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Il presidente sovietico scrive ad Havel La Cecoslovacchia, la Polonia e l'Ungheria 
«Anticipiamo lo scioglimento del blocco » avevano chiesto alTUrss di accelerare 
Il primo aprile la decisione operativa finale la fine della struttura militare dell'Est 
Entro febbraio convocato 0 comitato politico Un articolo della Pravda accusa gli ex alleati 

Corbaciov liquida il patto di Varsavia 
Mikhail Gorbaciov ha risposto positivamente alla ri
chiesta di una riunione urgente del «Comitato politi
co» del Patto di Varsavia. In una lettera a Vaclav Ha
vel propone agli ex alleati di incontrarsi entro la fine 
di febbraio per liquidare entro aprile le strutture mi
litari. Un allarmato editoriale della Pravda scrive che 
per Varsavia e Budapest il nemico è l'Urss: «Adesso 
volgono le armi contro di noi» 

• • MOSCA. MlkhalI Gorba
ciov ha scritto al presidente ce
coslovacco Vaclav Havel pro
ponendo un Incontro a livello 
di ministri degli Esten, entro la 
line di febbraio, dei paesi del
l'ex Patto di Varsavia, per di
scutere della liquidazione del
la struttura militare della al
leanza. I tempi, previsti nella 
lettera, sono strettissimi, il pro
cesso di smantellamento delle 
strutture militari dovrebbe con
cludersi entro il 1* aprile pros
simo La missiva e stata conse
gnata a Havel, in qualità di se
gretario della alleanza, dal
l'ambasciatore sovietico a Pra
ga, Boris Pankin A dame noti
zia è l'agenzia ufficiale 
cecoslovacca Ctk. Misteriosa
mente, però, la Tass non ha in
vece fatto menzione della ini
ziativa diplomatica del presi

dente sovietico, nata In rispo
sta alle ripetute sollecitazioni 
venute dagli ex alleati La riu
nione del •Comitato politico» 
del Patto avrebbe dovuto te
nersi nello scorso novembre, a 
livello di capi di Stato e di go
verno, ma era stato più volte 
rinviato I paesi del Patto di Var
savia hanno fretta, invece, di 
porre fine all'alleanza militare 
che 11 lega all'Urss Per questo, 
nei giorni scorsi, avevano chie
sto una riunione in tempi stretti 
del «Comitato politico* del Pat
to È stato I) presidente ceco
slovacco, Vaclav Havel a dare 
notizia di questo orientamento 
comune dei governi di Praga, 
Budapest, Varsavia, Sofia e Bu
carest. Lo stesso Havel deve in
contrarsi, il 15 febbraio, con 1 
capi di stato di Ungheria e Po
lonia a Visesrad. in Ungheria. 
L'incontro, definito prima del

l'iniziativa di Gorbaciov, era fi
nalizzato ad accelerare la pro
cedura di liquidazione della 
struttura militare del Patto, pre
vista, originariamente, per il 
prossimo giugno. Il presidente 
cecoslovacco ha anche fatto 
esplicito riferimento ad un 
possibile avvicinamento fra 
Praga e la Nato, -come base di 
una futura organizzazione pa
neuropea di sicurezza» 

La disgregazione dell'al
leanza che faceva perno sul-
l'Urss va dunque avanti ineso
rabilmente e crea crescenti in
quietudini a Mosca Havel ha 
smentito le voci che 1 tre paesi 
possano dare vita a una nuova 
alleanza militare, ma-ien la 
•Pravda» ntomava su questo 
argomento con un editoriale 
dal titolo «Vecchio amico, nuo
vo nemico7» È un articolo al
larmato, come si desume an
che dal titolo Si dice chiara
mente che alcune forze e mo
vimenti, nel paesi dell Europa 
dell'Est, ormai vedono nel-
l'Urss il «nemico», arrivando a 
Indicare ne'l'Unlone sovietica 
la causa delle difficolta econo
miche di questi paesi. 

La «Pravda» cita ripetuta
mente la posizione di alcuni 
ambienti militari polacchi che 
vedono nell'alleanza militare 
con l'Urss un fatto del passato 
e puntano invece a una colla-

*~~-~~~~T— 

Un soldato sovietico su un treno in partenza dalla Cecoslovacchia, diretto in Urss 

borazione più stretta con la 
Germania, incuranti del fatto 
che non pochi a Bonn «stanno 
elaborando plani per il recu
pero delle terre "germaniche" 
della Polonia» Per i polacchi 
«reità l'eterno dilemma stare 
con la Russia contro la Germa

nia o con la Germania contro 
la Russia», scrive il giornale dei 
comunisti sovietici, citando le 
parole del ministro delia difesa 
di Varsavia. Ma questo dilem
ma sembra essere risolto, ag
giunge il giornale i generali 
polacchi si rivolgono adesso 

agli Usa per ottenere missili 
Stmgher e Patnot per armare le 
loro divisioni meccanizzate si
tuate sui confin. onentali del 
paese Anche in alln paesi del-
I Est ci sono appelli a rinuncia
re alle armi sovietiche in favore 
di equipaggiamenti militan 

eruopeo-occidentali e amen-
cani «a che cosa dovrebbero 
servire' non certo a sostenere 
I Urss», scrive ancora la «Prav
da» 

L'articolo è la chiara testi
monianza di uno stato d ani
mo che ancora non si capisce 
quali conseguenze possa com
portare nella politica di Mosca 
in questa regione II giornale 
dei comunisri sovietici non 
sembra mettere in discussione 
i cambiamenti avvenuti nel-
I Europa dell'Est «1 dmtti dei 
popoli appartengono al popo
lo e l'Urss lo accetta», scnve l'a
nonimo editorialista, ma «que
sto dintto deve essere recipro
co» L articolo della Pravda 
sembra ispirato da criteri op
posti a quelli del gesto di Mi
khail Gorbaciov, e vi risuonano 
gli argomenti dei cntici della 
politica estera condotta da 
Eduard Shevardnadze, sempre 
più frequenti nella stampa 
conservatrice sovietica. Ma è 
propno l'evoluzione della poli
tica sovietica nell Est Europa, 
che tanti attacchi ha subito al-
1 interno, a costituire il test di ri
sposta più importante agli in
terrogativi sulla continuità del
la politica estera della pere-
sirojka La lettera di Gorbaciov 
sembra confermare gli onenta-
menti che avevano ispirato 
Shevardnadze G Ma. Vi 

"•——"-—^— Padre Pietro Turati, francescano di 71 anni, è stato ucciso a coltellate a Geliba dove dirigeva un lebbrosario 
Ancora ignote le circostanze della morte. Si pensa ad un episodio legato alla recente guerra civile 

Missionario italiano assassinato in Somalia 
A s s a s s i n a t o in S o m a l i a u n v e c c h i o miss ionar io fran
c e s c a n o . Padre Pietro Turati v iveva n e l p a e s e , mar
toriato dal la f a m e e dal la guerra civile, d a 4 3 anni . 
Dirigeva a Gel iba u n l e b b r o s a n o e n o n aveva v o l u t o 
lasc iare il p a e s e q u a n d o la s i t u a z i o n e è precipitata. 
Ne l la r e g i o n e d i Gel iba p o t r e b b e essers i n a s c o s t o il 

"•deposta dittatóre SIad Barre. Per q u e s t o s o n o in at- ' 
to ne l la z o n a , aspri combat t iment i . 

1 mteslonarto francescano pad re Pietro Turati a Gelili, In Somalia, dove è stato ucciso 

• I Nairobi Un vecchio mis
sionario italiano, padre Pie
tro Turati, di 71 anni, è stato 
ucciso a coltellate a Geliba, 
In Somalia. Padre Turati, che 
apparteneva all'ordine dei 
francescani, dirigeva nella 
citta somala, situata a sud di 
Mogadiscio, un lebbrosario 
La missione, già alcune setti
mane (a, era stata devastata, 
durante uno scontro tra for
mazioni ribelli e esercito so
malo. La notizia dell'uccisio
ne del missionario^ stata da
ta a Nairobi da diplomatici 
occidentali. Non si conosco
no le circostanze in cui è av
venuto l'assassinio, lurau vi

veva in Somalia da 43 anni e 
non aveva voluto lasciare II 
paese nemmeno quando la 
situazione e cominciata a 
precipitare. Il 10 gennaio 
scorso, poco prima che il dit
tatore somalo Siad Barre fos
se cacciato, gli albi france
scani della missione di Geli
ba, dove oltre al lebbrosario 
ha sede un orfanatrofio che 
ospita 40 bambini, erano sta
ti indotti a rimpatriare. Con 
loro erano partite quattro 
suore della missione della 
Consolata. Padre Turati ave
va risposto ai superiori, in Ita
lia, di voler restare con quello 
che ormai sentiva come «il 

suo popolo» Il missionario si 
sentiva sicuro, perché benvo
luto dalla gente del luogo, in 
maggioranza di religione 
musulmana. Il deposto presi
dente somalo, Siad Barre, 
potrebbe essersi,, nascosto., 
nella zona di Geliba Per que
sto, motivo diversi gruppi ar-
"matr, provenienti da altre re
gioni della Somalia, si sono 
riversati a Geliba. I francesca
ni italiani ritengono che l'o
micìdio potrebbe essere le
gato al concentrarsi di gruppi 
armati nella regione. La si
tuazione militare resta estre
mamente incerta e fluida in 
tutta la Somalia e si spara in 
diverse parti del paese, stre-
mdto dalla fame e dalle ma
lattie. 

Siad Barre è fuggito da Mo
gadiscio il 27 gennaio scorso, 
a bordo di un carro armato e 
accompagnato da pochi fe
delissimi Dopo che le forma
zioni guerrigliere guidate dai 
«Congresso' somalo unito» 
avevano conquistato la sede 
del governo, la stazione ra
dio e l'aeroporto della capi

tale La conquista della capi
tale non ha però significato 
la fine della lotta armata nel 
paese. Nel Sud del paese si 
fronteggiano sosteniton del 
«Congresso somalo unito» e 
de) «Movimento patriottico». 
Secondo alcune voci Siad 
Barre avrebbe stretto un ac
cordo con 11 leader di que
st'ultima formazione, Omar 
Jess, e progetterebbe di tor
nare a Mogadiscio con il suo 
sostegno. Esponente del 
«Congresso somalo unito» è 
Ali Mandi che, dopo la con
quista del palazzo presiden
ziale Villa Somalia, si fatto 
nominare presidente ad inte
rim. I modi di tale nomina 
hanno suscitato la reazione 
negativa delle altre formazlo 
ru armate del fronte ariti Siad 
Barre. Temono che la con
quista di Mogadiscio da parte 
del «Csu» li penalizzi nella 
formazione del nuovo gover
no del paese. Ali Mahdi ha 
invitato, per il 28 febbraio 
prossimo, tutti i gruppi ribelli 
a una nunione che dovrebbe 
decidere del futuro assetto 
della Somalia. 

Mandela 
Rapito teste 
del processo 
aWinnie 
• .JOHANNESBURG. Uno dei 
testimoni chiave nel processo 
a carico d! Wlnnle Mandela, 
moglie del leader dell'African 
Mattonai congress Nelson, è 
stato rapito. Lo ha annunciato 
ieri II procuratore generale* 
Jan Swanepoel, che ha chie
sto e ottenuto un aggiorna
mento dell'udienza ad oggi. 

Il teste. Gabriel Pelo tvtekg-
we, e uno dei quattro giovani 
che, secondo l'accusa, furono 
sequestrati a Soweto il 29 di
cembre 1988 da un gruppo di 
guardie del corpo della signo
ra Mandela. Uno dei quattro 
giovani, Stomple Salpei, pre
levato assieme ai suoi compa
gni nella casa della signora 
Mandela, fu trovato con la go
la squarciata In una discarica 
di Soweto pochi giorni dopo. 

Dell'assassinio di Salpei, un 
noto attivista deil'Airican ria-
donai congress (Aoc).èstato 
riconosciuto colpevole il capo 
delle guardie del corpo di 
Wlnnle Mandela, Jerry Ri-
chaidson, che 1*8 agosto scor
so è stato condannato a mor
ie. La moglie del leader del
l'Arie è accusata di sequestro 
di persona e percosse ai dan
ni del quattro rapiti. 

— — — — Si prevedono ottomila morti, duemila persone già decedute. Ma l'epidemia potrebbe estendersi 
L'Organizzazione mondiale della Sanità lancia l'allarme: tutta l'America latina ora è a rischio 

Colera in Perù, perìcolo nel continente 
L'epidemia di colera in Perù si sta trasformando in 
una pandemia e minaccia direttamente i Paesi andi
ni. L'Organizzazione mondiale della sanità ha di
chiarato di aspettarsi una diffusione «Paese per Pae
se» in tutto il continente. Ecuador, Boilivia e Cile 
stanno predisponendo le loro difese. Gli esperti di
cono che non c'è nessun vaccino utilizzabile: basta 
reidratare. 

H O M O SAMOLI 
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M Ottomila morti previsti 
nel giro ai poche settimane, 
quasi duemila persone già de
cedute. Un allarme crescente 
nei Paesi vicini. 

L'epidemia di colera in Perù 
si sta trasformando, come ha 
ammesso ieri l'Organizzazione 
mondiale della sanità, in una 
pandemia, cioè In qualcosa di 
mollo pio esteso e temibile 
Anzi, Il dottor Nathaniel Pierce. 
della divisione di lotta contro 
le malattie diarroiche dell'Or
ganizzazione mondiale della 
saniti, parla senza mezzi ter
mini di un contagio destinato a 
diffondersi «Paese per Paese» 
In tutta o quasi l'America lati
na. 

L'Ecuador, ad esempio, ha 
già allertato le popolazioni di 
confine con il Perù, la Bolivia 
ha proibito l'importazione di 

prodotti alimentari da quel 
Paese, il Cile ha dichiarato «zo
na di massimo allarme» la re
gione nord del Paese e ha 
creato posti di rìgidissimo con
trollo sanitario alla frontiera. 

Siamo alla grande paura. E 
del resto, I Organizzazione 
mondiale della sanila aveva 
registrato negli ultimi anni cir
ca 48 000 casi di colera distri
buiti in 35 Paesi del mondo. 
Ottomila morti e decina di mi
gliaia di casi in un solo Paese 
sono uno scarto drammatico 
di fronte a questa media. 

L'Oms afferma ormai che 
questa pandemia è la settima 
registrata negli ultimi duecento 
anni e sembra sia partita in 
sordina trenta anni fa nella 
lontana Indonesia e si sia poi 
estesa nel Sud Est asiatico, nel 
Medio Oriente e quindi in Afri-

Un bambino peruviano affetto dal colera ricoverato all'ospedale di Urna 

ca. in effetti, solo pochissimi 
anni tasi registravano qualco
sa come 17mila casi in Angola, 
più di ottomila in Malawi, qua
si quattromila nella piccola 
Sao Tome y Principe. 

Ma negli anni settanta il co
lera aveva già fatto la propria 
comparsa nel Golfo del Messi
co. E da allora ha vagato per il 

continente latino americano fi
no a trovare in un Perù deva
stato da una gravissima cnsi 
economica e sociale il terreno 
adatto Sottoalimentazione, 
inefficiente sistema di smalti
mento dei rifiuti e, soprattutto, 
consumo di frutti di mare crudi 
assieme alla distribuzione del
l'acqua potabile attraverso ci

sterne hanno permesso all'epi
demia di esplodere Ma è nelle 
bidonville, nelle zone più de
vastate del Paese, che il colera 
si sta diffondendo rapidamen
te Come sempre, d altronde 
Come nel 1835 quando la pn-
ma epidemia del colera entrò 
in Italia attraverso i porti di 
Marsiglia e Genova, andando a 

colpire Ut dove l'aggregazione 
urbana era avvenuta nelle con
dizioni peggiori a Napoli e Pa
lermo morirono cinquantami
la persone, a Roma cinquemi
la, a Milano mille 

Ora le autorità latinoamerl-
cane e quelle dell'Organizza
zione mondiale della saniti 
tentano di limitare i danni e 
contenere, per quanto possibi
le, il diffondersi del male. 

E se è vero che. come affer
mano all'Oms di Ginevra, «nes
sun vaccino è realmente effi
cace» e d i e quindi e perfetta
mente inutile promuovere una 
campagna di vaccinazione (e 
difatti I Oms vi ha rinunciato). 
è anche vero che «il solo modo 
di lottare contro il colera è 
quello di somministrare al ma
lato il più rapidamente possi
bile pei via orale dei sali di rei
dratazione» Insomma, reidra
tare rapidamente e adeguata
mente, e null'altro Una tera
pia apparentemen'e facile ep
pure terribilmente complicata 
per le autorità locali alle prese 
con un sistema sanitario ineffi
cace L'Oms ha già inviato sul 
posto decine di migliaia di do
si di sali per la reidratazione 
Ma i tempi sembrano ancora 
troppo stretti e per ora vince il 
colera. 

Nel trigesimo della scomparsa del 
caro amico 

ROBERTO ADINOLFI 
Italo Tiziana Annunciala Antonio 
Maria Teresa e Buina lo ricordano 
con alleilo 
Roma \i febbraio 1991 

Ricordiamo gli amici 
FRANCA VANNOZB TAMBURM 

RENZO TAMBURRI 
Firenze. 12 febbraio 1991 

> 
Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

MANRICO BENEDETTI 
la moglie lo ricorda ai compagni e a 
tutti coloro che lo conobbero In sua 
memoria sottoscrive 300 000 lire per 
I Unita 
Pisa 12 febbraio 1991 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE MEACa 
partigiano combatterne per la liber
ta e la democrazia iscritto e militan
te del Pei Un dal 1936 Lo ricordano 
sempre con grande alleno la mo
glie, le figlie I generi ed i nipoti e 
sottoscrivono per I Unita. 
Firenze 12 febbraio 1991 

I compagni della Cgll funzione pub
blica regionale e di Torino sono fra
ternamente vicini alla compagna 
Pia Lai per la scomparsa del suo ca
ro 

PAPA' 
Sottoscrivono in sua memoria per 
lumia. 
Torino 12 febbraio 1991 

£ mancata 
IMPERIA ALEiSON 

vetLOUERO 
Ne danno II meslo annuncio la co
gnata Elisabetta ved Alejson, il ni
pote Giuliano con Rosellina e Sara, 
zia cugini e parenti tutti Per orario 
funerali telefonare ali Impresa fune
bre Franco Viglino di Alba, tei 0173-
440516 
Tonno, 12 lebbraio 1991 

I ferrovieri della FUI Cgll della Lom
bardia partecipano al lutto per la 
morte del compagno 

PIETRO MAROTTA 
segretario generale della Flit di Lec
co e ne ricordano I impegno per il 
sindacalo per la categoria ricorda
no le sue doli umane espresse In an
ni di lavoro in mezzo ai suoi colle, 
ghi e compagni ferrovieri. 
Milano, 12 febbraio 1991 

La Segreteria regionale della Flit-
Cgll Lombardia e rutti i compagni 
della Fili, commossi ed increduli per 
la scomparsa Improvvisa del com
pagno 

PIETRO MAROTTA 
segretario generale della Fllt-Cgll di 
Lecco sono vicini al dolore dei fa
miliari e ricordano la dedizione di 
Pietro al lavoro sindacale, alla mili
tanza politica e 11 suo impegno in di
fesa e a tutela di tulli I lavoratori dei 
trasponi, a Milano e nel comprenso
rio di Lecco 
Milano. 12 febbraio 1991 

I ferrovieri della sezione Pel •Rove-
da» nell esprimere prolondo dolore 
e viva costernazione per I improvvi
sa scomparsa del compagno 

PIETRO MAROTTA . 
lo vogliono ricordare come è sem
pre sialo al fianco di tutti sempre 
disponibile versatile e intelligente, 
instancabile nel) impegno ammire
vole per la forza cfw riusciva a tra--
smettere ai compagni agli amici, ai 
lavoratori Pietro vivrà nel ricordo di 
lutti i compagni che lo hanno cono
sciuto e ammirato e gli hanno volu
to bene 
Milano 12 febbraio 1991 

I compagni della presidenza e del-
I apparalo della socwia nazionale di 
Mutuo Soccorso tra Itrrovten e lavo
ratori del trasporto esprimono il pro
pno dolore per la scomparsa del 
compagno 

PIETRO MAROTTA 
Milano. 12 febbraio 1991 

Le compagne e i compagni della 
Camera del Lavoro di Lecco sgo
menti e addolorali per I improvvisa 
e tragica scomparsa del compagno 

PIETRO MAROTTA 
Segretario FUt-Cgil si stringono con 
alleilo ai familiari tutti Giovane diri-, 
genie del settore trasponi, abbiamo, 
apprezzato la sua capacita e com
petenza il rigore con cui svolgeva H' 
suo incarico I «-.tusiasmo e la sim
patia che segnavano il rapporto con 
le compagne e I compagni di Lec
co Con lui i lavoratori dei trasporti. 
la Cgll tutta perdono un compagno 
serio e competente 
Lecco. 12 lebbraio 1991 

La Segreteria della Camera del La
voro di Milano colpita dall Immatu
ra scomparsa del compagno 

PIETRO MAROTTA 
partecipa al dolore della famiglia ed 
esprime le più fraterne condoglian
ze 
Milano 12 febbraio 1991 

Nel 46" anniversario del sacrificio 
del compagno partigiano 

ALFREDO FORMENTI 
la moglie lo ricorda sempre con rim
pianto e grande affetto a cornpa», 
gnl. amici e tulli coloro che lo co»" 
nobbero e lo stimarono In sua nsfj-
moria sottoscrivono per I Unita. 
Genova. 12 lebbraio 1991 

Gino e Adele, Salvatore e Valerla, 
Gioacchino e Carla Franco e Lau
ra soci del circolo «Beau Geste. so
no vicini al presidente Alberto Risto
ri per la perdila del padre 

VALENTINO " 
sottoscrivono per l'Unita in sua me
moria. 
Torino 12 febbraio 1991 

Partecipano commossi al dolore di 
Alberto per la perdila del padre 

VALENTINO RISTORI -
gli avvocati Giuseppe ScaMni, Gian
franco Volontà Giuseppe Borio, 
Adriano Lesca. Remigio Varsngow 
Tc«1no. 12 febbraio 1991 ' •• <• 

ENTE NAZIONALE 
TUNISINO PER IL TURISMO 
A seguito alla situazione creatasi nella 
regione del Golfo e pur essendo lontana 
da quella zona, la Tunisia ha preso le mi
sure necessarie per assicurare il norma
le svolgimento della vita quotidiana. 
Fedele alle sue tradizioni di tolleranza e 
d'ospitalità, la Tunisia continua ad acco
gliere nelle migliori condizioni i suoi ospi
ti delle diverse nazionalità, che l'hanno 
scelta per le loro vacanze. Essi possono 
godere il loro soggiorno in un ambiente 
calmo e sereno. 
L'Ente Nazionale Tunisino per il turismo 
invita a non dar credito a tutte le voci. 

Nuove scontatissime (20%) Alfa, 
Fiat, Lancia, Volkswagen, Mitsubi
shi space wagon, piccoli fuoristra
da 1300, Jeep Cherokee 2000 ben
zina, berline americane ecc.. 

Verificate prezzi eccezionali 
telefonando (0523) 68700 (24 ore) 

SOCIETÀ GESTIONI MENSE 
CERCA 

personale cucina sala lavanderia al
loggi generico capi servizio disposto 
trasferimento paese Cee. Scrivere a: 
I.C.S. C.P. 2577 CAP 16145 Genova 

131 nuove di fabbrica 
e 

125 fanalone familiare/berlina 
concessionaria vende 

8.200.000 

telefonare (0523) 590377 

l'Unità 
Martedì 

12 febbraio 1991 7 
£ $ i 



POLITICA INTERNA 

Segni 
«Riforme: 
la De è 
immobile» 
••SALERNO Mario Segni, 
coordinatore del comitato per 
I relcrcndum elettorali, è pole
mico con il suo partito, la De
mocrazia Cristiana. A Salerno, 
ad un convegno promosso 
dalle Acli, contesta che la De 
abbia imboccato la via della ri
forma elettorale. Il progetto 
elaborato dal vicesegretario 
dello scudocrociato Silvio Le
ga e da Tarcisio Gitti, infatti, 
•non e una scelta sui veri temi 
Siamo molto lontani - sostiene 
Segni - e soprattutto mi pare 
che la De non abbia deciso di 
fame un cavallo di battaglia, e 
ciò è la cosa fondamentale». 

Segni annuncia che intende 
caricare di significato politico 
generale l'unico referendum 
rimasto in piedi dopo la pro
nuncia dell'Alta corte: quello 
che riduce le preferenze alle 
elezioni della Camera dei de
putati Ma non si nasconde le 
difficoltà e ammette che esiste 
II pericolo di non raggiungere 
il «quorum» dei votanti. «Non è 
certo una discutibile sentenza 
della Corte costituzionale - di
ce Mario Segni - che può fer
mare la spinta al cambiamen
to della politica. Questa é la 
questione nazionale degli ulti
mi dicci anni. Ci hanno tolto 
uno strumento, ne troveremo 
altri, a partire dal referendum 
sulle prefercn7e». E insiste nel
la critica alla De >Noi poniamo 
il problema di quale debba es
sere l'atteggiamento del mon
do cattolico e della De. Non 
possiamo accettare di essere 
considerati dei reprobi né per
mettere the il partito sia schie
ralo sull'immobilismo, a difesa 
di un sistema indifendibile. 
Proponiamo a tutti i cattolici • 
alla De • conclude - di asso
ciarsi al movimento "I popolari 
per la riforma", che si Ispira a 
Sturzo e non vuole essere una 
corrente politica. Faremo una 
azione capillare di diffusione 
di questo messaggio e di ade
sione a queste idee nel prossi
mi giorni». 

Gruppo Monti 
D sindacato: 
«Si colpisce 
il pluralismo» 
mt NOMA. Ieri, airmtemodel-
la sessione straordinaria del 
consiglio della Federazione 
nazionale della stampa italia
na, è stato approvato un docu
mento sulla situazione dei 
gruppo Monti, che da tempo 
tenta l'applicazione selvaggia 
delle cosiddette «sinergie». Il 
gruppo vuole unificare i servizi 
delle differenti testate di sua 
proprietà (Nazione, Resto del 
Carlino, Tempo. Piccolo di Trie
ste) e. In risposta alle manife
stazioni di protesta dei suoi 
giornalisti, ha tagliato alcune 
pagine dei quotidiani e decur
tato lo stipendio ad alcuni re
dattoli. 

Il documento della Frisi de
nuncia le violazioni gravissime 
attuate contro i giornalisti del 
gruppo, che attenta all'auto
nomia delle testate e ai diritti 
di chi vi lavora, ribadisce l'im
pegno de) sindacato a battersi 
contro l'azienda che cerca 
continuamente di «omoge
neizzare» l'informazione a 
danno soprattutto dei lettori. Il 
documento continua, «li grup
po Monti sappia che manovre 
di questo genere sono già falli
te in partenza, di fronte alla 
compatta risposta della cate
goria... Il pluralismo dell'Infor
mazione, infatti, non è vuota 
parola, ma concetto base di 
una società democratica». 

Per il presidente de la coalizione 
«non è più un punto riferimento 
ma è soltanto una sede spartitoria 
delle nomine e degli incarichi» 

«L'ex ministro della giustizia 
è stato traghettato a scapito 
degli equilibri costituzionali» 
Sidle riforme: «Il Pds ha una linea» 

De Mita: «Il governo non c'è» 
Critiche a Cossiga per la nomina di Vassalli 
Tira fendenti, De Mita. Al governo Andreotti: «Non 
c'è, non è piò punto di riferimento, è sede spartito-
ria di nomine e di incarichi». Al capo dello Stato che 
ha «traghettato» Vassalli alla Corte costituzionale. A 
chi ha chiesto e concesso l'interim della Giustizia a 
Martelli: «Sono ammessi. Mussolini quanti ne eb
be?». (1 presidente de riapre lo scontro sulle riforme 
istituzionali. Ma un compromesso si insinua... 

PASQUALI CASCILLA 

E * ROMA. C'è. non c'è Èco-
me se II mondo politico stesse 
sfogliando la classica marghe
rita Il presidente de Ciriaco De 
Mita si dice convinto che «il go
verno non c'è: è sede spartito-
ria di nomine e di incarichi». E 
lo dimostra anche con la vi
cenda dell'interim della Giusti
zia a Martelli (•Queste occu
pazioni di sedie in attesa di... 
danno l'idea di uno scolla
mento grave»), né risparmia 
un attacco al capo dello Stato 
che il ministro dimissionano 
ha •traghettato» all'Alta Corte 
•aggiungendo un ulteriore ele
mento di preoccupazione nel
la garanzia degli equilibri co
stituzionali». Fino a qualche 
tempo addietro il governo 
•non c'era» per Giorgio La Mal
fa, ma ora il segretario repub
blicano 6 disposto a cancella
re i •tanti punti deboli che re
stano» per premiare la capaci
ta di Giulio Andreoui di resiste
re sull'intervento armato nel 
Golfo «alia profondila del dis

senso cattolico e al malessere 
nella sua stessa corrente»* c'è. 
Insomma. E per Bettino Craxi, 
come è noto, c'è e non c'è 

Cosa succede? Che II gover
no è al centro di una partita 
tutta giocata sul fronte delle ri
forme istituzionali. Vero è che 
la decisione della Corte costi
tuzionale di bocciare due dei 
tre referendum elettorali porta 
acqua ai mulino dove An
dreotti è pronto a macinare 
mediazioni, ma è anche vero 
che lo scontro precedente ha 
sedimentato non poche sco
rie, tanto da mettere a repenta
glio la credibilità dell'uno O 
dell'altro dei contendenti. Tra 
questi, De Mita II quale, in un 
convegno delle Acli a Salerno, 
ribadisce: «Il problema non era 
stato inventato dai referen
dum C'era e rimane. E sareb
be grave se la classe politica si 
riconviccsse di vivere una sta
gione di grandi equilibri costi
tuzionali» Comunque, avverte 
il presidente de, I partiti ri-

Ciriaco De Mita 

sentano di avere dalle Leghe 
•una sveglia motto amara». 

De Mita, dunque, insiste sul
le «regole». Toma a spiegarsi 
con I esempio del semaforo 
che •costringe a fermarsi quan
do è rosso, ad attraversare 
quando è verde e a fermarsi 

Quando è giallo». E dice di ve-
ere, oggi, un «giallo diffuso», 

per «il gusto e 11 desiderio di in
dividuare il diniego degli altri 
per lasciare le cose-come stan
no». Opposto anche nei con
fronti del •povero Pds» («In 
questo momento ha tante do
mande e poche risposte»). De 

Mita trova «singolare» il «silen
zio» calato sulla «posizione 
chiara e precisa» assunta da 
questo partito sulle nforme Isti
tuzionali al congresso di Filmi
ni. «Se - sostiene il presidente 
de - li Pds va avanu sul piano 
delle riforme costituzionali 
con coerenza, credo che con
correrà in Parlamento a fare in 
modo che questo problema 
possa avere una risposta». 

Ma tra le diverse posizioni 
sempre più s'insinua l'ipotesi 
di un compromesso La Malfa 
lo teorizza esplicitamente. E a 
doppio senso cioè, sia per far 

sopravvivere il governo a se 
stesso, sia per sciogliere antici
patamente le Camere se la 
tempesta militare che sta scon
volgendo il Medio Oriente do
vesse placarsi prima della me
ta di marzo, che è la scadenza 
utile per andare alle elezioni 
anticipate ai primi di grugno 
ed evitare l'unico referendum 
ammesso dalla Corte costitu
zionale Nel primo caso, se
condo il leader repubblicano, 
le «distanze» che ancora resta
no tra De e Psi sulle riforme isti
tuzionali potrebbero essere ri
solte con un primo pacchetto 
di provvedimenti che diano™ i 
governi maggiore stabiliti e 
capacita di decisione». Ai «jo-
vemr un plurale che lascia in
tendere che anche Craxi, 
pronto alla staffetta per palaz
zo Chigi, possa avere conve
nienza a una sorta di cancel
lierato. Sull'altro caso, quello 
delle elezioni concordate» 
dalla maggioranza. La Malfa 
spiega di aver semplicemente 
«descritto» l'-unica ipotesi» che 
il suo partito sarebbe «disposto 
a discutere» Un recupero di 
prudenza che non cancella l'i
potesi Vale anche per Craxi 
che proclama di non avere 
propositi del genere, salvo ag
giungere che «le elezioni anti
cipate potrebbero essere pro
vocate da una situazione di di
visione della maggioranza o di 
improvvisa paralisi o da una 
necessita che venisse avverti
la» 

De Mita alta minaccia non 
crede più di tanto, o meglio è 
convinto della «difficoltà di de
cidere» Anche lui, però, non 
trascura («Ha una sua valenza 
e credo sia giusta») la soluzio
ne di compromesso avanzata 
a titolo personale dal ministro 
Vincenzo Scotti, quella di un 
referendum consultivo sia sul
la proposta presidenziale del 
Psi sia sull'ipotesi di un voto al
le coalizioni di governo che la 
De (cosi almeno assicura il 
suo presidente) sta per pre
sentare Guarda caso, invece 
Picrferdinando Casini, procon
sole del segretario de, sembra 
liquidare Scotti alla stregua di 
un traditore «Si fa carico delle 
proposte socialiste. Ma biso
gna invece andare avanti e 
sgombrare II campo dalle 
grandi riforme» Casini sembra 
piuttosto puntare sul governo 
•blindato» («riforme del bica
meralismo e del regolamento 
parlamentare, introduzione 
della sfiducia costruttiva») per 
allettare Craxi ad un tranquillo 
ritorno a palazzo Chigi nella 
prossima legislatura. In più. 
Casini rassicura il leader socia
lista agitando «un'intesa im
portante» realizzata «di fatto» 
tra Foriani e Occhetto. «En
trambi hanno riconosciuto che 
è finita l'epoca del consocia-
zionismo e che il futuro, alme
no a medio termine, non pre
vede certo una intesa governa
tiva tra De e Pds». Solo para
dossi? 

Riunione del consiglio del sindacato dei giornalisti. Respinte le dimissioni di Santerini 
Ricetta socialista per la Rai. Il Pds: «Interessante ma i fatti parlano di normalizzazione» 

Fusi: «Sul contratto lo scontro sarà duro» 
Il sindacato del giornalisti respinge al mittente gli at
tacchi alla sua ritrovata unità, ammonisce gli editori 
in vista del contratto, apre una «vertenza Rai». Dal 
consigliere socialista Pellegrino una ricetta per i ma
li del servizio pubblico: due reti nazionali, la terza 
dedicata alla competizione intemazionale. Scettici
smo di De e Pli. Bernardi e Vita, Pds: «Interessante, 
ma i fatti parlano di brutale normalizzazione». 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA, n sindacato dei 
giornalisti (Federazione della 
stampa) nell'immediata vigilia 
dell'avvio delle trattative con 
gli editori per II nuovo contrat
to (domani alle 11) la mette 
giù dura: «Il dibattito in corso 
sulla necessità di superara (in 
Rai, ndf) il criterio dell'appar
tenenza politica come preva
iente criterio editoriale si sta ri
velando l'ennesima finzione. 
Gli atti concreti vanno tutti nel
la direzione opposta. Si sta ac
centuando la tendenza a con
siderare le testate, le sedi, e gli 
stessi colleglli come oggetti di 
proprietà dei diversi signor) dei 
lotti» Questo documento era 
stato appena approvato all'u
nanimità, ieri, dal consiglio na
zionale della Federazione, 
quando le agenzie hanno dif
fuso la sintesi di un articolo 
che il consigliere socialista del
la Rai, Pellegrino, ha scritto per 
•l'Avariti1» di oggi Pellegrino 

parte dal presupposto che 
questa Rai, cosi come la cono
sciamo, sia giunta ormai al ca
polinea, piagata da una pato
logia «di dimensioni ampie e 
radici profonde» tale da rende
re urgente una «autorifroma», 
la ridefinizione della sua iden
tità Rai «culturale, istituzionale, 
economica e tecnologica». La 
ricetta di Pellegrino: superare 
la cosiddetta tripartizione, ri
collocare le professionalità -
nel rispetto del pluralismo -
dedicando due reti alla com
petizione sul mercato naziona
le, la terza alla competizione 
intemazionale, spostandone 
la sede a Milano, Incorporan
dovi i progetti Rabat (tv diretta 
da satellite) ed Euronews (ca
nale Informativo europeo). 

Due repliche immediate dal 
Pds. Bernardi, collega di Pelle
grino nel consiglio Rai, sottoli
nea la diversità di tono e di so- ' 
stanza di questo intervento ri

storalo Santerini 

spetto a recenti, più sbrigative 
sortite del portavoce di via del 
Corso, on. Intìni. Le suggestio
ni di Pellegrino, aggiunge Ber
nardi, si inseriscono in una ri
flessione già avviata da noi, 
potrebbe contribuire alla ricer
ca di soluzioni congrue ma ri
schia di incrociare due con
troindicazioni' 1) il consiglio, 
anche con il voto di Pellegrino, 
ha appena approvato un pla
no quadriennale degli investi
menti che tutto prevede tranne 
che ristrutturazione e moder

nizzazione; 2) l'aria che tira le
gittima il dubbio che. se gratti 
la ristrutturazione, ci trovi la 
normalizzazione. Incalza Vita: 
abbiamo definito proposte an
che più perfezionate di quelle 
che ora avanza Pellegrino: il 
cui intervento sarebbe uno 
spunto di discussione «se non 
calasse in un momento di pe
sante restaurazione e di invo
cazione per la Rai del clima 
pre-riforma...». Che in Rai spiri 
una brutta aria è del tutto evi
dente. Basta l'ultimo, inquie

tante episodio-"lo smembra
mento della Cronaca operato 
dal direttore del Tgl, Bruno 
Vespa, e le conseguenti, inevi
tabili dimissioni del responsa
bile di quel servizio, Roberto 
Momone, finito da tempo nel 
mirino perchè comunista e 
perchè con lui la Cronaca ave
va condotto inchieste che han
no naperto vicende come il 
Dc9 abbattuto su Ustica, i rap
porti Cia-P2. 

Della situazione nelle reda
zioni Rai si è partalo molto nel 
consiglio della Fnsi di ieri e il 
sindacato punta a un incontro 
in tempi ravvicinati con il verti
ce Rai. D'altra parte, anche le 
reazioni di parte de e liberale 
esprimono qualche diffidenza 
verso la ricetta. Pellegrino. I 
partiti minon temono un duali
smo Dc-Psi in Rai, che faccia 
nmpiangere toro l'attuale asse
nta tripartizione, sicché il ca
pogruppo alla Camera, Batti-
stuzzi, richiama l'attenzione 
sugli «equilibri delicatissimi» 
dell'attuale assetto televisivo. 
Due consiglieri de. Blndl e Fol-
lini, apprezzano Invece in li
nea di principio l'idea di Pelle
grino ma ne ribaltano la so
stanza: la Rai deve competere 
sui mercati internazionali ma 
nella sua Interezza, con tutte e 
tre le sue reti, per evitare di es
sere marginalizzati in Italia. 

Quello Rai non è, ovviamen
te, l'unico fronte che vede im
pegnato Il sindacato dei gior

nalisti' contestuale a quella del 
poligrafici, sta per cominciare 
una asperrima vertenza con
trattuale. Il consiglio nazionale 
della Fnsi, come già la Giunta 
nei giorni scorsi, ha respinto 
unanime le dimissioni del se
gretario. Giorgio Santerini, che 
fe aveva offerte dopo il violen
to attacco mossogli dal presi
dente dell Ordine della Lom
bardia, Franco Abruzzo. In
somma, il sindacato difende 
l'unità appena ritrovata come 
il capitale più importante in vi
sta del rinnovo contrattuale e 
del successivo congresso di ri
fondazione. Un congresso -
come domenica hanno auspi
cato i giornalisti del Gruppo di 
Fiesole - che deve significare il 
passaggio dal sindacato unico 
al sindacato unitario, in grado 
di rappresentare e tutelare tutti 
coloro che lavorano nell'infor
mazione, abbattendo gli attua
li anacronistici steccati In 
quanto al contratto, Santerini 
ha avvertito gli editori «Con la 
guerra in corso non saremo 
cosi incauti da provocare 
black-out dell'informazione, 
ma attueremo forme di sciope
ro inedite quanto dure». E pro
prio alla guerra è dedicato uno 
dei documenti votati ieri matti
na dal consiglio della Fnsi' si 
chiede che cessino assurde 
forme di censura e che ai gior
nalisti impegnati nel Golfo sia 
consentito di svolgere il loro la
voro 

Bossi minaccia espulsioni 
Il leader attacca duramente 
gli oppositori interni 
Critiche da De, Pds e Pri 

U ir berlo Bossi 

«Superbossi» mostra i muscoli con l'opposizione in
terna anche il giorno dopo il congresso costitutivo 
della Lega Nord di cui è diventato il capo. Lancia 
strali soprattutto contro la fronda annidata a Berga
mo. Tira aria di espulsioni. Intanto se la prende coi 
giornali, nessuno escluso, rei di «non aver capito 
niente» di quel che è successo davvero nella tre gior
ni congressuale di Pieve Emanuele. 

CARLO BRAMBILLA 

• r i MILANO Da un ristorante 
di Slziano, nella provincia pa
vese, Umberto Bossi, spara 
bordate contro tutto e tutti' 1 
giornali. I partiti, l'opposizione 
intema Secondo lo scatenato 
leader del Carroccio e da ven
tiquattro ore anche della «po
tentissima» Lega Nord «nessu
no ha capito nulla del congres
so di Pieve Emanuele» Ed ec
co la sua venta. «In questi tre 
giorni c'è stato • dice • uno 
scontro di potere fra chi voleva 
aprire il movimento e gover
narlo secondo I principi della 
democrazia vera (nel modello 
bossiano significa non conso
ciativa, dove comanda uno so
lo finché il movimento non lo 
vuole più, ndr) e i piccoli ras 
locali che non tengono al pro
getto generale, ma alle loro 
clientele». La requisitoria contì
nua implacabile: «Si tratta di 
un'autentica congiura di chi 
paria di democrazia, ma viene 
dallo stalinismo e teme le 
aperture perchè minano Usuo 
potere». I personaggi sotto ac
cusa, e forse già in odore di 
espulsione, sono i leader del 
movimento bergamasco, d 
consigliere regionale Gisberto 
Magri e l'eurodeputato Luigi 
Moretti. Soprattutto il primo 
sembra il più bersagliato, Ma
gri aveva infatti bollato il con
gresso come una «claque orga
nizzata, dove non si è discusso 
di niente». Bossi per ora usa la 
frusta verbale, ma non è esclu
so che nelle prossime settima
ne, se i ribelli non si arrende
ranno, potrebbero scattare le 
prime espulsioni dal movi
mento 

Intanto sulla conclusione delle 
asslsse leghiste fioccano le 
bocciature degli altri partiti, 
quelli su cui Bossi aveva pe
santemente ironizzato. Il mini
stro Gianni Prandio! (De) di
ce «Si ha l'impressione che le 
Leghe si allontanino sempre di 
più dalle motivazioni che han
no determinato il loro succes
so, la gente ha votato per loro 
in quanto denunciavano e 
contestavano problemi motto 
scottanti, ad esempio la prote
sta fiscale» E aggiunge: «Col 
tempo invece si sono spostate 
su questioni di cui alla gente 
non interessa poi mollo, come 
la battaglia per la divisione del-
I Italia in tre repubbliche o la 
proposta di privatizzazione 
delle partecipazioni statali» Il 

ministro conclude affermando 
che Bossi •ormai ricalca i limiti 
dei partiti tradizionali, di quelli 
che lui ha sempre accusato di 
non occuparsi del porobleml 
della gente» Ricordiamo che a 
Brescia, collegio elettorale di 
Prandini, la Lega lombarda ha 
ottenuto nelle passate elezioni 
quasi il 27% dei consensi. Per 
Luciano Violante, vicepresi
dente vicario del gruppo co- ' 
munista-Pds della Camera, «ti 
leader dei leghisti non ha sa
puto dire una sola parola sulla 
guerra, nonostante proprio 
l'aeroporto di Malpensa sia 
stato adibito all'utilizzazione 
diretta nel conflitto del Golfo». 
•Tutto questo fa pensare - ag
giunge • che le Leghe tende
ranno ad assumere toni sem
pre più estremistici senza dare 
risposta ad alcuni problemi 
posti, che pure erano giusti: in-
somma questa incapacità con
durrà le Leghe a un ulteriore e 
disperato separatistno e perdo 
c'è maggior dovere da patte ' 
dei partiti tradizionali a portare " 
avanti con decisione una pos
tica di riforme, a conminciare 
dalla giustizia fiscale». 

Il ministro liberale Egidio 
Sterpa è sferzante: «Questo Su
perbossi non è certamente un 
superman. I problemi del no
stro Paese - dice • hanno biso
gno non di un superman ma di 
uomini laboriosi, di politici 
onesti, di partiti consapevoli, 
necessitano di istituzioni fun
zionanti. Non è certo con la 
creazione di tre repubbliche 
che si risolvono i problemi ita
liani». E conclude con un giu
dizio su Bossi: «Con questa sua 
incoronazione padana, rrd 
sembra un personaggio più da 
fumetti che uno statista» 

L'onorevole Raffaele Rotiro-
ti, della direzione del Psi. liqui
da tutto il congresso di Pieve 
Emanuele con «il solito vec
chio ntuale leghista: confusio
ne ideale politica e culturale». 
Infine la Voce repubblicana 
critica la «pochezza della Lega 
sulla vicenda della guerra nel 
Golf o» e nprende il giudizio del 
professor Gianfranco Miglio 
(sostenitore de! leghismo) 
quando dice che «il Bossi di 
politica intemazionale non ca
pisce un tubo» «Per le le ambi
zioni dei leghisti - conclude la 
"Voce" • non si poteva trovare 
epitaffio migliore» 

CHE TEMPO FA 

s m E COPERTO MOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO m ITALIA: Ira la perturbazione 
che sta lasciando la nostra penisola e la 
prossima che staziona sulle coste occiden
tali del continente europeo.al è formato un 
corridoio di alte pressioni che oltre a bloc
care la marcia della seconda perturbarlo 
verso l'Italia, contribuisce a convogliare 
aria fredda proveniente dall'Europa centro-
settentrionale e diretta verso la nostra pe
nisola. Il tempo si manterrà generalmente 
orientato verso la variabilità e la tempera
tura diminuirà specie al Centro ed al Sud 
dove nelle ultime AB ore era aumentata 
considerevolmente. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali prevalenza di cielo sereno, ma forma
zioni di nebbia In pianura, In particolare ac
centuazione durante le ore notturne e quel
le dalla prima mattina. Variabilità al Centro 
con schiarile più ampie auile regioni tirre
niche e nuvolosità più consistente su quelle 
adriatiche Per quanto riguarda il Meridio
ne, condizioni Iniziali caratterizzate da ad
densamenti nuvolosi associati a qualche 
precipitazione, ma con tendenza verso la 
variabilità. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord sulle regioni settentrionali e centrali, 
deboli o moderati provenienti da Sud sulle 
regioni meridionali. 
MARI: generalmente mossi tutti l mari ita
liani. 

TCMPtOIATUM IN ITALIA 
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POLITICA INTERNA 

Intervista televisiva a «Mixer» sul Pds 
dal «lunedì nero» alle nuove prospettive 
«Un politico mentre inghiotte un rospo 
non credo debba fingere che sia un dolce... » 

«La sinistra sulla riforma istituzionale 
deve mirare ad uno sbocco unitario» 
Cariglia: «Coerente la linea di politica interna» 
11 Pri rettifica: «Non sottovalutare Rimini» 

«Ha vinto la nostra scommessa» 
Ocehetto: «Ci attaccano perché temono una forza riformista» 
«Nessuno scommetteva sul Pds, e invece...». A Mixer, 
Ocehetto rilancia la sfida politica del nuovo partito, 
ne sottolinea il carattere «realmente riformista» e 
chiede ai socialisti di lavorare insieme per le rifor
me. Il «lunedi nero»? «Quando un politico ingoia un 
rospo, è meglio che non dica di aver mangiato un 
bel dote...». Intanto dal Pri e soprattutto dal Psdi 
vengono le prime reazioni positive al Pds. 

FABRIZIO CIONDOLINO 

••ROMA. «Credoche il rifor
mismo in Italia sia un latto ri
voluzionario. Talmente rivolu
zionarlo che ogni volta che si 
presenta una Iona realmente 
riformista, si manovra in modo 
violento per impedire che pos
sa sorgere...». Achille Ocehetto 
ha ritrovato la serenità e la uer-
vedi sempre: e ieri sera, a Mi
xer, è apparto come II leader 
riconosciuto di un progetto po
litico (la «svolta») che è anal
mente divenuto un partito: il 
Pds. Che radica la propria 
Mentita soprattutto su due 
questioni: la pace («È questo 
che ci avvicina al Papa - dice 
Ocehetto - e per questo, come 
Il Papa, slamo attaccati politi- ' 
camente») e l'alternativa. Inte
sa.come riforma del sistema 

politico e «rifondazione demo
cratica dello Stato, molto più 
che come pura sommatoria di 
partiti «a sinistra della De». 

Certo, riconosce Ocehetto, 
•fidanzamenti» o «matrimoni» 
col Psi non sono prevedibili in 
tempi rapidi Ma la «ricomposi
zione di tutte le forze che si ri
chiamano al socialismo» resta 
un obiettivo cui tendere. E, co
me gii disse aprendo il con
gresso di Rimini, ieri Ocehetto 
e tornato a ripetere che occor
rono tappe e strumenti inter
medi. La stessa discussione 

. sulle riforme istituzionali può 
segnare un avvicinamento si
gnificativo a sinistra. A patto 
che nessuno «resti legato in tut
ti gli aspetti ai propri progetti di 
partenza, per vedere invece 

quali prospettive si possono 
aprire». Quanto alla De, Oc
ehetto nega che vi sia nell'aria 
un 'profumo, di compromesso 
storico. Ma, a proposito di For-
lanl e del suo atteggiamento 
nei giorni del congresso, rileva 
come «la cortesia gii vale poli
tica». È la «nuova civiltà dell'al
ternativa' quella cui pensa il 

Achille 
Ocehetto 

segretario del Pds. Che aggiun
ge: 'Cominciamo da capo. Va
lutiamo quali sono le questio
ni. Sulle regole tutte le forze 
politiche devono trovare un 
accordo». 

Il Pds, dunque, prende il lar
go. Ocehetto esprime parole di 
•elogio profondo» per il giova
ne gruppo dirigente che l'ha 

accompagnato in questi anni, 
dal «nuovo corso» alla «svolta». 
E si mostra più che soddisfatto 
per l'esito finale dell'operazio
ne avviata alla Bolognina quat
tordici mesi fa: «Nessuno - o s 
serva - scommetteva sul Pds, e 
si diceva che il nostro partito si 
sarebbe spaccato a meta». Co
si non è stato, la scissione è 
stata minima e, nonostante tut
te le difficolti, l'obiettivo di 
fondo e stato raggiunto. Chi lo 
sottovaluta forse «teme l'ecces
sivo successo della nostra ope
razione». 

E il «lunedi nero», la manca
ta elezione a segretario? Coe
rente con l'immagine di se che 
ha dato in questi mesi, e con lo 
stile della persona. Ocehetto 
non nasconde la sorpresa e 
l'amarezza («Ma non ho perso 
la testa», precisa). «Quando un 
uomo politico mangia un ro
spo - sorride - è meglio che 
non faccia finta di mangiarsi 
un bel dolce. Anche perché 
l'opinione pubblica e intelli
gente...». «Dopo aver condotto 
il partito ad una vittoria reale -

. prosegue-quello non era il re
galo che mi attendeva». Ma s u - . 
biro aggiunge una considera
zione politica di fondo: «Ho ca
pito - spiega - che si sarebbe 
utilizzato quell'incidente per 

gettare discredito sul nuovo 
partito. Ho capito che ci sareb
bero saltati addosso». 

Anche la questione della 
leadership del partilo, e i com
menti successivi all'ultimo 
Consiglio nazionale, che sug
gerivano un Ocehetto in qual
che modo «sotto tutela», vanno 
inquadrati in questo contesto. 
È per ragioni squisitamente 
politiche, e non per velleità 
personalistiche, che la figura 
del leader risulta strettamente 
intrecciata all'Immagine com
plessiva del partito. Ocehetto 
non si sente sotto la «tutela» di 
Napolitano? «Sono sotto il con
trollo democratico del partito -
risponde - e dei suoi organi
smi dirigenti: tutti controlliamo 
tutu». Ma c'è una seconda con
siderazione: «Nel pieno rispet
to della democrazia, fino a che 
sono segretario voglio dimo
strare che non si può sostenere 
l'immagine di un partito che 
non ha una leadership'. 

Terminate le fatiche (e i 
drammi) congressuali, il Pds 
comincia dunque a far politi
ca. Gli incontri con Craxi, Cari-
glia e La Mollasi svolgeranno 
probabilmente la prossima 
settimana: non prima, perché 
richiedono una preparazione 

accurata. Se il leader socialista 
ancora non si è espresso in 
proposito, segnali di disponibi
lità sono venuti da La Malfa 
(«Lo vedrò senz'altro, quando 
me lo chiederà») e soprattutto 
da Cariglia. Il segretario del 
Psdi ricorda le differenze in po
litica intemazionale, ma pone 
l'accento sul «fronte intemo», 
dove Ocehetto «ha fatto scelte 
coerenti con una sinistra vera
mente democratica». Intanto 
Wmamta polemizza col Pri 
proprio a proposito del Pds: 
«len il Pri voleva un accordo 
Dc-Psi con la sua mediazione: 
oggi che cosa vuole? Perché -
prosegue - chiude la porta in 
faccia al Pds? Forse per non 
scontentare Craxi?». E Pacchia
no commenta positivamente 
l'elezione di Ocehetto, perché 
«si é chiusa una crisi che avreb
be altrimenti rappresentato un 
elemento perdurbatore del 
quadro politico». Anche da 
parte repubblicana, per la veri
tà, si nota un significativo mu
tamento di toni. Dopo il «fuoco 
di sbarramento» a Rimini, oggi 
la Voce scrive che il Pn «non 
sottovaluta il valore intrinseco 

,; dell'operazione» che ha porta
to alla nascita del Pds. E Craxi? 
Tace. 

. Come si profila il ruolo nel Pds di «rifondazione» e «bassoliniani» 

Ingraianì, ex berlingueriani, operaisti 
Dalle minoranze nascerà una «sinistra»? 
Non solo il «centro» del Pds, ma anche le due mino
ranze di Bassolino e «Rifondazione comunista» sono 
il frutto di una convergenza di «anime» assai diverse. 
Riusciranno a dar vita ad una sinistra meglio ricono 
scibile, del nuovo partito? O peseranno per un cam-
biodi maggioranza rispetto all'asse Ocehetto -Na
politano? Per ora nessuno si sbilancia troppo. E si 
valuta il peso che potrà avere la scissione. 

ALBERTO LEIS8 

••ROMA. L'esito del con
gresso di Rimini ha fatto punta
re I riflettori sulla sofferta mag
gioranza del neonato Pds. 
D'Incrinatura» tra Ocehetto e 
Napolitano sulla questione del 
Golfo, l'indicazione di un cen
tro «autosutftetente» che tale 
non si * confermato nel mo
mento del voto sul segretario, 
poi la ricucitura di un «patto» 
elettorale tra «occhettfan!» e ri
formisti, che però non é anco- • 
ra la riconferma di una mag
gioranza politica: una vicenda 
pienti di tensioni e non ancora 
conclusa. Ciò vuol dire che il 
Pds nasce con una opposizio
ne Interna più forte? Che non è 
Impensabile - come insiste a 
dire Antonio Bassolino - una 
maggioranza alla guida del 
partito diversa da quella che è 
entrata a Rimini? 

Le cose, in realtà, sembrano 
un po' più complesse. Intanto, 
non meno del cosiddetto «cen-

Firenze 

Cossuttiani 
invitati 
a traslocare 
••FIRENZE. I «cossuttiani. 
fiorentini non troveranno po
sto neHa sede dell'ex Pei di via 
Alamanni, che sta diventando 
ore la sede del Partito demo
cratico della sinistra. Lo ha 
detto U segretario della federa
zione del Pds, Leonardo Do
menici, definendo «assurda e 
non vantaggiosa per nessuno» 
la richiesta di ospitanti avan
zala da esponenti dei «Movi
mento di rirorndazkme comu
nista». Per Domenici « questa 
una risposta «non polemica, 
ma di buon senso». I «cossut
tiani». sempre secondo il se
gretario del Pds fiorentino, po
tranno trasferirsi presso qual
che struttura deU'assoclazIoni-
*mo: «Noi non porremo alcun 
cenacolo a questo trasferimen
to». La sede dell'ex Pd a Firen
ze , tra rateo, sari messa in 
vendita, nei prossimi mesi, al 
fine di pagare i debiti latti nel 
1968, con la Festa nazionale 
ddrUniti. 

tro», anche le due minoranze 
di «sinistra», "Rifondazione co
munista» e l'area Bassolino, so
no il risultato della confluenza 
di anime assai diverse. Nella 
ex mozione due sono chiara
mente riconoscibili una parte 
ingraiana (oltre all'anziano 
leader, uomini come Giuseppe 
Cotturri, Fausto Bertinotti, Ma
rio Santostasi, Gianfranco Are
sta, donne come T'emergente» 
Fulvia Bandoli, o Maria Luisa 
Boccia, impegnata contempo
raneamente nel gruppo fem
minista «La nostra libertà é nel
le nostre mani»); gli ex berlin
gueriani ("capitanati da Cavino 
Anglus e Giuseppe Chiarente) : 
gli ex pdupplni (Lucio Magri, 
Luciana Castellina, Luciano 
Pettinarl): personalità difficil
mente incasellabili come quel
le di AldoTortorella, in un ruo
lo protagonista, o di Alessan
dro Natta, che ha scelto invece 
di defilarsi. Persone e posizioni 
politiche che nel vecchio Pei 

erano collocate in più di un ca
so agli antipodi, e che solo 
l'imprevedibile vicenda della. 
«svolta» ha fatto ritrovare Insie
me nella difesa del nome e 
dell'identità «comunista». 

" Ma anche la quantitativa
mente minore area Bassolino, 
vede riunite componenti abba
stanza dissimili: un ex berlln-
gueriano come Adalberto Mi-
nucci, intellettuali del vecchio 
•operaismo» come Mario Tron
ti e Alberto Asor Rosa, più gio
vani quadri «veltroniani» come 
Gianni Borgna e Vincenzo Vi-
la, un uomo di «centro» come 11 
milanese Elio Quercioli. Negli 
ambienti del «centro occhettia-
no» non si risparmia la battuta 

•> maligna: «Bassolino è riuscito a 
restare in minoranza anche 
nella sua corrente...». Ma altret
tanto severa é quella che circo
lava a Rimini tra i «bassolinia
ni»: «Vedrete che dopo il con
gresso ognuno tornerà a casa 
propria». Acquisita la «svolta» 
cioè, era ipotizzabile un pro
cesso che ricostruisse - magari 
gradualmente - una geografia 
politica più credibile nel nuo
vo partito: ingralani e bassoli
niani a sinistra, berlingueriani 
verso il centro, e cosi via. Mas
simo D'Alema, diretto alle Bot
teghe Oscure ad un incontro 
con Anglus e Chiarente, ci 
scherza su: «Scrivilo pure, sono 
io che sto ricostruendo un cen
tro berlingueriano...» 

In realtà il Pds è una cosa 

nuova, e tutte queste nomen
clature e etichettature potreb
bero rivelarsi un esercizio futi
le. Gif aspètti concreti che 
stanno di fronte all'iniziativa 
politica delle minoranze in 
questo .momento sono due: da 
chi e come sari.govemato il 
nuovo partito, e come fronteg
giare le conseguenze della 
scissione, che nessuno vuole 
sottovalutare. Bassolino insiste 
nel sottolineare che i «nodi po
litici» emersi al congresso (po
litica estera, concezione del
l'alternativa) non sono stati af
frontati e risolti, e che sarebbe 
sbagliato dare per scontato un 
raffoizamento dell'asse Oc-
chetto-Napolitano, anche se «è 
tutt'altro che da escludere». 
Anche i leader di «Rifondazio
ne comunista» non sottovalu
tano le novità politiche di Ri
mini, ma sembrano credere 
meno ad un mutamento di al
leanze. Tutti contestano poi l'i
dea - ribadita in'un'intervista 
alla Repubblica da Piero Fassi
no - di un possibile «allarga
mento della maggioranza». 
«Una cosa diversa - osserva 
Gavino Anglus - semmai sari 
il coinvolgimento di tutte le 
componenti in responsabilità 
di direzione. Ma fuori da equi
voci politici». 

Proprio la ex mozione due 
rischia poi di subire i contrac
colpi più pesanti dell'iniziativa 
scissionista di Cossutta e Gara-
vini Le uniche due federazioni 

dove «Rifondazione comuni
sta» aveva la maggioranza, Via
reggio e Massa, sono «perse» a . 
causa delle numerose defezio
ni dal Pds. Punti di «crisi» sono 
considerate città come Torino, 
Roma, Trieste, e alcune zone 
del Sud, anche se la consisten
za delle adesioni all'iniziativa 
di Cossutta nel Mezzogiorno 
non è ancora sufficientemente 
conosciuta. La minoranza pe
rò rifiuta di considerare questo 
un «suo» problema. «Un discor
so rivolto a questi compagni -
si argomenta - avrà molto più 
valore politico se sari fatto da 
tutti, e soprattutto dalla mag
gioranza del nuovo partito». 

Non di immediata realizza
zione, infine, appare quel riav
vicinamento tra le due mozio-, 
ni di minoranza che a Rimini 
era parsa gii annunciarsi sotto 
la forma di un asse Ingrao -
Bassolino. Un elemento di «raf
freddamento» tra le due ali del-. 
l'opposizione intema è stato il 
diverso atteggiamento nella 
elezione che ha confermato 
Ocehetto alla segreteria del 
Pds. «lo - dice lo stesso Sassoli
no - rispetto la scelta che i 
compagni della mozione due 
hanno fatto, e mi sembrerebbe 
giusto che anche la nostra ve
nisse rispettata. Votare Oc
ehetto è stata una decisione 
autonoma e non contrattata, 
per rispondere ad una preoc
cupazione molto forte dentro e 
fuori il partito. La nostra posi

zione critica nei confronti della 
maggioranza resta chiara ed 
esplicita». E dalla ex terza mo
zione si ripete l'invito a lavora
re insieme, anche «con le com
pagne e I compagni della pri
ma mozione che sono interes
sati», a costruire la nuova sini
stra del Pds. Un messaggio -
afferma Bassolino'- che sareb
be importante lanciare anche 
a quella vasta area di «compa
gni incerti», .indecisi tra l'ade
sione al Pd», l'allemativa offer
ta da Garavini e Cossutta, o più 
semplicemente l'abbandono 
nell'amarezza. Per ora questo 
appello non raccoglie molto 
calore tra i leader di «Rifonda
zione comunista». Non è pia
ciuto - a quanto si dice - l'arti
colo di Mario Tronti pubblica
to domenica sul Manifesto, in 
cui si prefigurava uno sciogli
mento delle attuali correnti, e 
si rilevava la singolarità di un 
voto contro Ocehetto senza 
che fosse espressa una candi-

Pietro 
Ingrao 

datura alternativa. «Non ci ba
sta dirci di sinistra - osserva 
qualcuno - noi continueremo 

, a chiamarci comunisti demo
cratici». 

Insomma, per ora sembra 
prevalere la cautela. I leader, 
in attesa delle definizione del 
vertice del Pds, stanno «in sur-
place». E' aperta anche la vasta 
partita della elezione dei grup
pi dirigenti locali. «Rifondazio
ne comunista» deve «tenere le 
posizioni» nei suoi punti di for
za (Napoli, Roma, Milano, Sar
degna e Campania). Bassoli
no ha da difendere i segretari 
provinciali e regionali che si 
sono messi con lui, rischiando 
la propria collocazione: Isaia 
Sale* in Campania, Marco 
Minniti a Reggio Calabria, Va
lerio Caramassi a Livorno, e 
ancora le federazioni di Ter
moli, Benevento, Ancona, Ra
gusa, Crotone. Sari una batta
glia dura. 

Pannella: 
«Chiederò 
l'iscrizione 
al Pds» 

Radicali 
Da giovedì 
il terzo 
congresso 

La Spezia, 
Indipendenti 
«sospendono» 
l'ingresso 
nel nuovo partito 

Il leader radicale Marco Panncna "intende» chiedere l'iscn-
zione al Pds. Lo ha annunciato lui stesso in una conferenza 
stampa svoltasi a Teramo. Nell'incontro con 1 giornalisti ha 
più volte ribadito la volontà di voler «sollecitare ed aiutare» il 
Pds nella sua delicata fase di crescita e di decollo dopo il 
congresso di Rimini. Secondo Pannella -proprio in questa 
fase di perfezionamento dello statuto del nuovo partito è im
portante, per il Pds e per la democrazia tutta, che esso ne n-
sulti accresciuto». Il rischio, altrimenti, a parere del leader ra
dicale, specialmente di fronte ad un partito nuovo fatto da 
una vecchia classe dirigente, e quello di «un appesantimen
to». Pannella. infine, ha rinnovato il suo appello a Ocehetto 
per una "Costituente democratica-, che dovrebbe avviare i 
suoi lavori entro la fine dell'anno. Infine, Pannella ha annun
ciato che, comunque, dopo queste nuove dimostrazioni di 
sostegno e di collaborazione, i radicali «non siederanno più 
allo stesso tavolo con altn partiti che non riconoscono il par
tito radicale». 

Si terrà, all'hotel Ergife di ro
ma, dal 14 al 17 febbraio il 
terzo congresso del partito 
radicale. «In questa occasio
ne dopo un anno di pratica 
cessazione delle attività, e 
dopo una lunga crisi che po-

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ teva essere di fallimento de
liberato, per non sottostare a 

condizioni di sopravvivenza partitocratica, saranno resi pub
blici gli elementi oggettivi che legittimano sostanziali spe
ranze di un salto qualitativo, intemazionale e nazionale, nel
la vita del Pr». Cosi, con questo linguaggio un po' burocrati
co, un comunicato stampa annuncia le assise di Roma. Il 
terzo congresso italiano ospiterà anche uno «spazio autono
mo» - lo chiamano cosi - di esponenti anche non radicali 
sull'ipotesi di una costituente democratica, da realizzare al 
più presto. 

Al termine di un incontro 
svoltosi a Sarzana i consi-

§lien della sinistra indipen-
ente eletti in provincia di 

Spezia hanno deciso di so
spendere il loro ingresso nel 
Pds in attesa di una verifica 
sulle scelte politiche che sa
ranno compiute dal nuovo 

partito. 1 dubbi dei consiglieri sono di carattere nazionale 
(.l'originaria e positiva proposta di Ocehetto non ha avuto 
uno sviluppo conseguente») e locale, sopratutto in relazio
ne al molo dell'amministrazione comunale di Spezia accu
sata di «inadeguato impegno sulla vicenda Enel». Attual
mente c'è polemica fra chi giustifica la decisione del gover
no di continuare a far funzionare la centrale elettrica di Spe
zia con combustibili tradizionali e quanti invece chiedono 
sia convertita a metano. 

Il tribunale di controllo sugli 
atti degli enti locali (si parla 
della sezione di Melfi) ha 
annullato la delibera con la 
quale, il 31 gennaio scorso, 
i! consiglio comunale di Ve
nosa (un centro del potentj-

^ ^ m m ^ ^ ^ no) ha eletto una giunta Dc-
Pci. guidata dal democristia

no Bruno Tamburello e composta da tre assessori demo
cristiani e tre eletti nelle liste del Pei. Da quanto si è saputo, 
l'annullamento è stato deciso perchè il consiglio comunale 
- quello cha eletto la nuova giunta comunale - era stato 
convocato dal sindaco dimissionario e non dal consigliere 
anziano, come prevede la legge. Il caso di Venosa è, da que
sto punto di vista, singolare perchè Tambumello. oltre a es
sere sindaco dimissionarlo, e anche il consigliere comunale 
più anziano e come tale - lo ha reso noto ieri - ha riconvo
cato il consiglio comunale per domani, sostenendo di «esse
re sicuro della rielezione di una giunta composta da asses
sori della De e da quelli del Pei, ora Pds». Il consiglio comu
nale di Venosa è composto da 13 consiglien della De, nove 
eletti nelle liste del Pei, cinque del Psi e tre del Psdi. Due 
esponenti di quest'ultimo partito, nell'ultima mintone del 
consiglio, hannovotato a tavore della giunta. 

Con undici voti a favore e tre 
contran, i consiglien della 
Regione Piemonte eletti l'an- • 
no scorso nella lista comuni
sta hanno deciso che il grup
po assumerà la denomina
zione Pci-Pds. Dueconsiglie-

, ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ n, Bosio e Calligaro. che non 
si iscriveranno al Partito De

mocratico della Sinistra, aderiscono, però, al gruppo come 
•indipendenti comunisti». Un altro, Cniezzi, si è riservato di 
decidere. Anche al Comune di Tonno, il gruppo si chiamerà 
Pci-Pds. Le posizioni sono però differenziate, ventidue con
siglieri su ventiquattro hanno annunciato di aderire al grup
po «in qualità di iscritti al Pds, ovvero indipendenti». Quattro 
consiglien (Novelli, Artesio, Sestero, Vuozzo) che non en
trano nel nuovo partito, «si propongono di continuare il loro 
impegno amministrativo come comunisti indipendenti». E 
due, Baldas e Converso, si riservano «di definire la loro collo
cazione come comunisti indipendenti, non aderenti al Pds». 
L'impegno comune, dice un comunicato, è «la costruzione 
con tutta la sinistra di un'alternativa di governo per la città». 

L'appuntamento è per oggi 
pomeriggio alle 16, quando 
sono state convocate le due 
assemblee dei deputati e dei 
senaton. Con un voto deci
deranno, sulla proposta dei 
direttivi, di chiamarsi fino al-

^ ^ m m . ^ ^ . ^ , „ , t m la fine della legislatura 
«Gruppo parlamentare co-

munista-Pds». E questo, come ha spiegato Pecchioli «tenen
do conto che gli attuali parlamentari sono stati eletti nelle li
ste del Pei», ma anche - come sottolinea Quercini - per «ga
rantire continuità di tutti i rapporti, regolamentari, finanziari 
e patrimoniali». 

Annullata 
l'elezione 
della giunta Dc-Pd 
diVenosa 

In Piemonte 
il gruppo 
sì chiamerà 
Pci-Pds 

Oggi si vota 
il cambio di nome 
nei gruppi 
parlamentari 

GREGORIO PANE 

Si annuncia un confronto vivace tra le diverse «anime» del sindacato 

In arrivo una componente neocomunista 
Annuncia una mozione al congresso Cgil 
Sarà sicuramente un congresso difficile. Alle assise 
di luglio della Cgil si affronteranno diverse mozioni, 
tra le quali si annuncia anche quella di un gruppo di 
sindacalisti aderenti a «Rifondazione comunista». 
Bertinotti è critico sul documento congressuale. Sin
dacato in crisi? Poco democratico? Dietro le mozio
ni si riparla di destra e sinistra, riformisti e cossuttia
ni. Schemi di partito riproposti per la Cgil. 

FERNANDA ALVARO 

•Et ROMA. Destra, sinistra, ri
formisti e cossuttiani. No, non 
si sta parlando dell'appetta 
concluso congresso del Pei. 
primo congresso Pds, ma di 
quelle che dovrebbero essere 
le prossime assise della CgiL 
Quattro commissioni stanno 
lavorando al programma, alle 
tesi, alle regole e allo statuto. 
Siamo insomma in una fase 
preliminare che dovrebbe ter
minare entro i primi giorni di 
marzo in modo che a metà 

mese il consiglio generale ne 
prenda atto. Ma, dietro il lavo
ro «ufficiale» si stanno ripropo
nendo schemi che apparten
gono, o sono appartenuti a un 
partito politico. 

Certo è che comunque a lu
glio si incontreranno, e si scon
treranno forse, diverse anime 
che convivono all'interno della 
confederazione del lavoratori. 
Alcune posizioni sono gli uffi
ciali, altre sono dichiarate, al
tre ancora rappresentano «ap

punti» fatti pervenire alla com
missione che sta lavorando al
le tesi. Quella ufficiale è di 
•China 90» che raggruppa i 
sindacalisti vicini a Democra
zia proletaria. Quella dichiara
ta, raccoglie le intenzioni di di
rigenti che si riconoscono poli
ticamente nel Movimento di 
«rifondazione comunista», 
quella «sotto forma di appun
to» è del segretario confedera
le Fausto Bertinotti. 

•La commissione tesi - spie
ga Bertinotti - sta lavorando a 
uno schema di ragionamento 
proposto dal presidente. Giu
liano Cazzola. L'ho letto e non 
mi sono trovato d'accordo, 
non mi sono riconosciuto. Al
lora ho presentato un mio ap
punto dove affronto l'argo
mento crisi del sindacato. Ra
gioniamo un po', chiedo, sul 
fatto che i rinnovi contrattuali 
recenti, siano o non siano stati 
una sconfitta, lo credo di si. Sul 

grave deficit di democrazia de
rivato, tra l'altro, dell'aver sal
tato il referendum sul contratto 
dei metalmeccanici. Sono ar
gomenti su cui discuteremo, 
ma mi preoccupa quanto stan
no preparando. Quancuno, 
vuole assimilare il congresso 
Cgil al congresso del Pei e 
creare maggioranze e mino
ranze raggruppando le une e 
le altre. Sindacato come parti
to. Insomma si vuoile ricreare 
il gruppone riformista e il grup-
pone dissidente». . 

E in quello che sari il «grup
pone dissidente» ci saranno il 
segrctaro della Camera del la
voro di Sesto San Giovanni, 
Aurelio Grippa e il segretario 
generale della Cgil-ricerca del
la Lombardia, Borgonovo. «Lo 
scioglimento della componen
te comunista della confedera
zione - spiega Borgonovo -
può essere un rischio perchè i 
compagni socialisti non hanno 

fatto altrettanto con la loro e 
non sembrano intenzionati a 
farlo. Noi avvertiamo la preoc
cupazione che dicendo addio 
alle componenti partitiche si 
abbraccino immediatamente 
quelle di organigramma, di 
cordata. Ci sono troppi diri
genti interessati unicamente 
alla poltrona. Non dobbiamo 
discutere se stare con Trentin 
o con Bertinotti, ma se aderire 
a un programma piuttosto che 
a un altro. È l'unico modo di 
far contare i lavoratori, di dare 
la possibilità di scegliere. Per 
questo parliamo di componetl 
di programma». A condividere 
queste posizioni sarebbero an
che il segretario della Camera 
del lavoro di Asti, Caron; il se
gretario di zona della Fiom di 
Milano, Arrigonl; Ciucci, segre
tario della Camera del lavoro 
di Ascoli Piceno e Rossetti, se
gretario della Camera del lavo
ro di Pistoia. 

Richiesta di sedi per i neocomunistì 

libertini: «Se si vota 
prendiamo il 10%» 
• i ROMA. Il 10 per cento. Lu
cio Libertini sostiene che il Mo
vimento da lui appena fonda
to, con Garavini e Cossutta, 
raggiungerebbe questo risulta
to in caso di elezioni. La previ
sione si basa sulla quantifica
zione del calo del Pds. «La for
za attuale • dice il senatore co
munista - valutabile intomo al 
19 per cento potrebbe scende
re intorno al 15, Paradossal
mente questo spiega perchè 
Ocehetto vedrebbe volentieri 
un anticipo elettorale, per po
ter contare subito i voti del 
nuovo Pds». Libertini aggiunge 
anche che l'Intemazionale so
cialista sari un interlocutore 
costante del Movimento, ma 
non ci sari nessuna adesione. 
Quindi si sofferma sul proble
ma del patrimonio immobilia
re dell'ex Pel. «Secondo il codi
ce civile appartiene alle perso
nalità giuridiche a cui è intesta
to. Su questo il nostro obiettivo 
è quello di raggiungere un ac

cordo tra galantuorni». Per Li
bertini il contenzioso si potreb
be risolvere assegnando le se
zioni alla forza politica che de
tiene la maggioranza. Perchè, 
spiega, «vi sono sezioni intesta
te a compagni della minoran
za che non è entrata nel Pds e 
viceversa». Le trattative pare 
che fossero state avviate gii 
prima della scissione. E cosi 
circolava la cifra di «un accor
do»: due miliardi più una fetta 
del patrimonio immobiliare da 
accordare al Movimento. Ma 
ora con l'atto di citazione il ca
pitolo è tutto da riscrivere. Li
bertini non ha tralasciato di in
tervenire anche sull'incidente 
con Pannella di domenica 
mattina, a Roma, dinanzi al 
teatro Brancaccio dove si stava 
svolgendo la prima assemblea 
del Movimento. «C'era grande 
tensione - precisa il senatore -
se Pannella ci avesse avvertito 
prima che veniva, noi avrem

mo garantito la sua presenza 
nelle prime file del teatro e gli 
avremmo rivolto un saluto». 
Sull'episodio interviene anche 
Gianfranco Spadacoa, radica
le, il quale afferma che «scan
dalizza questo rigurgito di vio
lenza che c'è nella politica di 
sinistra. Però è più scandaloso 
l'avallo che alcuni giornali 
hanno dato a questa violenza: 
la visita di Pannella è stata pre
sentata come una provocazio
ne». Ma l'ultima parola in meri
to la dice Pannella stesso il 
quale precisa che ad aggredir
lo è stato un certo «pacifismo 
di cui si sono fatti portatori gli 
esponenti ex pei». Ma queste 
cose addolorano, non ferisco
no Pannella. Ben più grave per 
lui è «la censura sulle sue pro
poste di riforma e di costituen
te democratica». Pannella, co
munque, ha inviato un mes
saggio di buon lavoro alla pre
sidenza dell'assemblea al 
Brancaccio. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Droga 
Infiltrato 
sgomina 
una banda 
• • ROMA. L'applicazione del
la nuova legge che consente 
alle forze dell'ordine il tinto ac-

3uisto di partite di stupelacen-
, ha portato all'arresto di sette 

persone e al sequestro di dro
ga, armi, documenti falsificati 
e 7 autovetture provviste di 
doppiotondo. 

La banda è stata sgominata 
da un agente che si è infiltrato 
nel traffico di stupefacenti, fin
gendosi acquirente di 500 
grammi d'eroina al prezzo 
convenuto di 25 milioni di lire. 
L'operazione e stata portata a 
termine dalle squadre mobili 
di Roma, Latina e Padova, 
coordinate dal servizio opera
tivo centrale antidroga del mi
nistero degli Interri 

La «consegna controllata» 
della sostanza (pura ai 90%) 
ha permesso ai primo «Serpi-
co» (legalizzato) della polizia 
italiana di mettere le manette 
al trafficante turco Kog Izzet di 
33 anni, residente nella capita
le e già incappato, In prece
denza, nelle maglie dell'anti
droga. Il gruppo da lui diretto 
smerciava dròga proveniente 
dalla Turchia nell'Italia centro 
settentrionale. 

Assieme al capobanda sono ' 
stati arrestati i pregiudicati Vin
cenzo Coco di 24 anni, resi
dente a Latina « braccio destro 
del capobanda. Bruno Damia
ni di 39 anni e II «corriere* In
censurato Pietro Paolo Parabe-
goll, di 38 anni. La partite d'e
roina o cocaina venivano na
scoste nei doppi-fondi di auto
mobili appositamente adatta
te. Cosi le marette sono 
scattate anche per il carrozzie
re Marcello Noce di 26 anni e II 
suo dipendente Tiziano Tofc-
ni, suo coetaneo. Nella loro of
ficina sono state sequestrate 
sette venute di grossa cilindra
ta provviste di dopplfondl Un 
provvedimento ai custodia 
cautelare ha raggiunto, nella 
prigione di Volterra, anche 11 
camorrista Alfonso Cammaro-
ta di 45 anni 

L'operazione ha portato al 
sequestro di due pistole Beret-
ta cal.7.6S, due revolver Smith 
& Wesson cai38,50 grammi di 
cocaina, passaporti e carte d'i
dentità falsificati Secondo il 
funzionario della squadra mo
bile Nicola Callpart. la banda 
aveva già guadagnato quasi 4 
miliardi di Bre. 

Un generatore a vapore costruito 
su commessa di una ditta tedesca 
è partito ieri mattina da Milano 
con destinazione Porto Marghera 

Nell'87 la Camera bloccò tutto 
I Verdi: «Chi ha autorizzato 
il trasporto? Il ministro Ruggiero 
deve riferire subito in commissione» 

Nucleare made in Italy all'Iran 
L'Ansaldo aggira l'embargo deciso dal Parlamento 
Ha lasciato ieri mattina l'Ansaldo di Milano uno dei quat
tro generatori di vapore destinati al funzionamento di im
pianti nucleari in Iran. Prima destinazione Porto Marghe
ra. La decisione contrasta con la mozione approvata nel
l'ottobre '87 dalla Camera che bloccava l'invio dei mac
chinari e impegnava i) governo a riferire in Parlamento 
prima che i grossi congegni lasciassero la fabbrica. Do
mani il ministro Ruggiero risponderasultrafftcodi armi. 

MIMILA ACCONCIAMUS/T 

• i ROMA. Un convoglio con 
uno dei quattro generatori di 
vapore costruiti dall'Ansaldo, e 
destinati al funzionamento di 
impianti nucleari In Iran, è par
tito ieri mattina da Milano con 
destinazione Porto Marghera. I 
generatoli sono stari costruiti 
su commessa dell'industria te
desca Kwu, che ne e la pro
prietaria, e che II aveva par
cheggiati nei piazzali dell'An
saldo pagandone l'affitto. Al
l'operazione erano presenti in 
forza carabinieri e polizia per 
Impedire ad un picchetto di 
militanti di Dp, che presidiava I 
cancelli, di far fallire l'opera
zione. 

Immediata reazione In Par
lamento dove Mattioli, deputa
to verde, ha chiesto che il mini
stro per il commercio con l'e
stero Renato Ruggiero riferisca 
domani, in commissione esteri 
della Camera, sul generatore 
Ansaldo paitito alla volta del
l'Iran. 

•La notizia che uno del quat
tro generatori di vapore co
struiti dall'Ansaldo e destinati 
a impianti nucleeri in Iran, ha 
lasciato lo stabilimento mila
nese - ha detto Mattioli - è 
molto grave. Nell'ottobre del 

1987, Intatti, la Camera appro
vo una risoluzione che blocca
va l'Invio in Iran dei generatori 
e impegnava il governo a riferi
re in Parlamento prima che tali 
impianti lasciassero la fabbri
ca. Chiediamo che II ministro 
del commercio con l'estero 
Ruggiero, la cui audizione sul 
traffico delle armi In commis
sione esteri è già prevista per 
domani, riferisca anche sulla 
vicenda dei generatori Ansal
do» I verdi hanno anche chie
sto di sapere chi abbia autoriz
zato il trasporto del generatore 
in violazione della deliberazio
ne del Pariamento;e insistono 
perchè venga mantenuto il 
blocco del trasferimento sia 
del generatore già partito sia di 
quelli che ancora sono deposi
tati presso lo stabilimento mi
lanese dell'Ansaldo. 

Al deputato verde Sergio 
Andrete, che chiedeva maggio
ri delucidazioni al ministero 
del Commercio estero, Veniva 
comunicato che nessuna auto
rizzazione era stata rilasciata e 
che il ministro avrebbe riferito 
domani in commissione sulla 
questione. 

I generatori di vapore, al 
centro di questa complessa 

CITTÀ DI CASTELLAMMARE DI STABIA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

L'Amministrazione Comunale deve procedere, me
diante licitazione privata, ai sensi dell'art 1 lett a) 
della legge 2/2/73 n. 14 all'appalto per la fornitura di 
benzina, gasolio e lubrificanti occorrenti per il fun
zionamento degli Uffici Comunali. Importo presun
to annuo posto a base d'asta L. 842.295.000. 
Le Ditte interessate possono far pervenire istanza. 
In competente bollo, al Comune di Castellammare di 
Stabia - Ufficio Contratti - esclusivamente a mezzo 
del servizio postale raccomandato, entro sette gior
ni dalla data di pubblicazione del piesente avviso. 
Le richieste d'invito devono contenere l'espressa 
dichiarazione da parte delle ditte di essere in pos
sesso dell'iscrizione alla Camera di Commercio per 
categoria Idonea all'espletamento della fornitura di 
cui trattasi. Le richieste non sono vincolanti per 
l'Amministrazione appaltante. 

IL SINDACO 

questione, sono stati costruiti 
otto anni fa dall'Ansaldo su 
commissione, come abbiamo 
detto, delia Siemens Kwu e 
mai consegnati a causa delle 
difficolta del paese commit
tente, l'Iran, dovute al conflitto 
con l'Iraq. Da allora I generato
ri sono rimasti nel piazzali del
la fabbrica e la Kwu ha pagato 
regolarmente il parcheggio. 
Recentemente l'Iran ha chie
sto che venissero restituiti 1 pa
gamenti effettuati, ma una ri
soluzione della Camera di 
commercio intemazionale ha 

stabilito che questo paese ha 
diritto solo a chiedere la con
segna della merce La Kwu ha 
quindi chiesto all'Ansaldo di 
ritirare i generatori. E la società 
del gruppo Iri Finmeccanica 
ha dichiarato di non potersi 
esimere dal restituire it mate
riale al legittimo proprietario e 
di non aver quindi violato alcu
na deliberazione del Parla
mento. Cosi il primo del quat
tro «pezzhe partito alla volta di 
Porto Marghera. 

E la stranezza della situazio
ne appare ancor più evidente 

se si vanno a controllare gli atti 
parlamentari. Nella seduta dell 
22 ottobre, quando la Camera 
discusse e approvò la mozio
ne, fu Io stessa ministro Rug
giero a dichiarare che pur non 
entrando 'nel merito delle di
scussioni tecniche sulle carat
teristiche del prodotto», «l'uni
ca strada aperta per un inter
vento del governo è un intesa 
con le automa tedesche, affin
chè queste ultime accettino 
una progoga del magazzinag
gio, ovvero la riesportazione 
della merce in Germania». 

Un intemo 
degli 
stabilimenti 
Ansaldo 
aGenova 

Ruggiero nleneva che in que
sto modo l'Ansaldo avrebbe ri
spettato le clausole e, «nello 
stesso tempo i generaton di va
pore non verrebbero inviati al
l'Iran» 

I demoproletari Luigi Cipria
no Patrizia Ameboidi e Gio
vanni Russo Spena hanno 
chiesto, ieri, con una loro in
terrogazione, «se il governo 
non ritenga di dovere riconfer
mare la politica di non espor 
fazione, in rispetto alla mozio
ne accolta dal Parlamento già 
nel 1987». 

SPAZIO IMPRESA d e l'Unità 
presenta 

10-11 maggio 1991 

2° INTERNATIONAL 
COLLOQUIUM 

INVESTIRE ALL'EST 
Urss, Cecoslovacchia, Romania 

I nuovi Itinerari economico-commerciali 
nel mercato della prossima generazione 

Il seminario si articolerà in tre panel di discussione- genera
le (con l'intervento del membri di governo dei tre Paesi del
l'Est presi in esame); tecnico (i maggiori esperti italiani ed 
europei spiegheranno in che modo investire senza andare 
incontro a grandi rischi) ; esperienze (alcuni imprenditori -
piccoli, medi e grandi - che hanno investito all'Est racconte
ranno i costi e I benefici della loro avventura). 
Il secondo giorno, al pomeriggio, vi sarà un forum, a conclu
sione del seminano, in cui interverranno politici, imprendi
tori, giornalisti per fare il punto su: 

La cooperazione economica con l'Est: 
dall'lmport-expott all'investimento 

Bilanci, prospettive, nuovi strumenti d'investimento 
In collaborazione 

Istituto Togliatti • Roma 

Parlamento Europeo Sinistra Unitaria 

Per Informazioni, tei. 06/9358007 
slg.ra Stefania Fagiolo 
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Oggi, rial vostro forno. 

Finalmente il pane fresco 
anche la Domenica! 

Jreparato per pane Pronto Forno. 
La confezione può stare dovunque poiché si 
conserva fuori dal frisorifero. Quando 
occorre basta accendere il forno e 
portarlo a 210 sradi. Infornare il preparato 
per pane per 8-10 minuti a seconda della 
cottura desiderata. Sfornerete un pane 
frasrante e profumato come mai 
prima d'ora a casa vostra. 

PRONTO FORNO ̂ parmaia* 
Di 

Ni 
m 

io l'Unita 
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12 febbraio 1991 
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IN ITALIA 

Strage a Como 

«L'omicida 
era un tipo 
tranquillo» 
| MARINA MORPUROO 

I n MILANO. Elisabetta biada
si, unica superstite della «stra
ge di Como», sta combattendo 
contro la motte. I neurochirur
ghi dell'ospedale di Lecco, 
Con un intervento delicatissi
mo, sono riusciti ad estrane il 
frammento di proiettile calibro 
38 che si era conficcato nel 
cervello nella ragazza: pur
troppo, però, le speranze di 
salvare Elisabetta sono mini
me. La 3ua agonia - dicono i 
medici - potrebbe durare po
chi giorni come qualche mese. 
Ieri mattina a Como, intanto, 
c'e- stato il riconoscimento uffi
ciale delle tre donne (rispetti
vamente madre, zia e cugine!-
ta della ragazza) uccise da Sil
vano LucinL il custode che do
menica pomeriggio e stato col
to da un raptus. Il rito è stato 
straziante: -E' stato sconvol
gente vedere quei due manti 
annientati dal dolore* ha detto 
un maggiore dei carabinieri 
•vedere quel padre che si avvi
cinava a Sara, la sua bambina. 
Eni cosi graziosa, con i capelli 
a i-archetto e il viso pulito e ri
composto...». 

Oggi i corpi di Ornella Ricci 
Mudasi, 44 anni, della sorella 
gemella Laura Ricci Colombo 
e "Iella piccola Sara Colombo 
-figlia di Laura-verranno sot
toposti all'esame autoptico. La 
dinamica dei tenibile fatto di nue è comunque già chla-

' domenica pomeriggio e 
D custode Silvano Lue Ini - infa
stidito dalle gioiose chiacchie
re delle padrone di casa - si al
za dal letto, impugna la sua 
Smith e Wesson caricata con 
micidiali proiettili «camiciati» e 
sosnde nel locale caldaia della 
elegante villa di via Blxlo. a Co
mo. Qui di fianco, in una stan
za-ripostiglio piacevolmente 
tiepida, si trovano le quattro 
donne. D primo colpo tocca a 
Ornella Ricci: l'uomo le ap
poggia la canna sulla tempia, 
premendo II grilletto. Poi tocca 
a Sara, la ragazzina dodicenne 
che fino a quel pomeriggio era 
sttta la «cocca» del custode. 
Anche per Sara un solo colpo, 
dritto nella nuca indifesa: altri 
due colpi non esplodono. Il 
quinto proiettile è per Elisabet
ta, che scivola a terra agoniz
zante, l'ultimo è per Laura Ric
c i II piombo le spezza la spal
la, ma la donna è ancora viva e 
si trascina sulla scala- potreb
be scappare e salvarsi, ma il 
terre»-la-paralizza e riesce so
lo «gridare. Silvano Lucini non 
ancora pago, toma nel suo ap
partamento (al plano terra 
della stessa villetta) e ricarica 
la pistola, per poi accanirsi 
nuovamente sulle vittime. L'u
nica che ancora si muove è 
Laura Ricci, e lui la finisce con 
una pistolettata alla gola. A 
questo punto Lucini si appog
gili la canna alla fronte, ed è 
tutto finito. Quando, pochi se
condi dopo, arriverà urlando 
la moglie di Silvano Lucini. la 
stanza le si presenterà come 
un mattatoio. Giorgio Colom
bo ed Ermanno Madasì, mariti 
delle due sorelle, non si sono 
aorartl di nulla: riposavano al 
piano superiore. 

'ieri la signora Renata Lucini 
« aiata interrogata dai carabi
nieri di Como. Si e parzialmen
te ripresa dallo choc, anche se 
nel giro di pochi minuti ha vi
sto I annientamento di quattro 
persone a lei molto care. Re
nata Lucini ha confermato 
quei che già domenica si dice
va In paese: suo marito, ex mu-
nf ore con l'hobby della caccia 
e «ielle armi, era stato sempre 
tm tipo molto tranquillo e mai 
avisva dato segni di squilibrio. 

Accordo tra 'ndrangheta e camorra 
per spartirsi diecimila miliardi 
all'ombra dei lavori 
affidati dal ministero della Difesa 

Il 6 maggio il processo 
a una trentina di imprenditori 
accusati di aver manipolato 
le certificazioni anticriminalità 

La mafia sulla scia degli F16 
Subappalti irregolari per la base Nato di Crotone 
Gli appalti supermiliardari della base Nato per gli 
F16, gestiti dal ministero della Difesa e concessi a 
ditte Nos (nullaosta segretezza), sono finiti in parte, 
attraverso subappalti illegittimi, nelle mani della 
mafia. Forse un accordo tra 'ndrangheta e camorra 
per controllare un «affare» da 10.000 miliardi. Rin
viati a giudizio una trentina fra titolari di grandi ditte 
campane e personaggi in odordi mafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• i CROTONE. 'Ndrangheta e 
camorra strettamente alleate 
avrebbero già allungato le ma
ni sugli appalti per la costru
zione della base Nato di Isola 
Capo Rizzuto che dovrebbe 
ospitare gli F16 espulsi dalla 
Spagna. Si tratta degli appalti 
direttamente e interamente ge
stiti dal ministero della Difesa, 
che ieri mattina ha spedito a 
Crotone In tutta fretta li genera
le dell'aeronautica Pierpaolo 
Bergami, dell'ufficio di gabi
netto del ministero, l'alto uffi
ciale che ha seguito lin dall'ini
zio la pratica FI 6. «Slamo a 
una nuova conferma clamoro

sa - dice Ubaldo Schifino, ca
pogruppo del Pds in consiglio 
comunale -. Lo stesso Stato 
produce illegittimila e alimen
ta i gruppi affaristici e mafiosi 
che costituiscono ditte di co
modo, appaltataci e subappal-
tatricl, per accaparrarsi i grossi 
investimenti pubblici». 

La conferma dell'infiltrazio
ne maliosa, sulla cui possibili
tà erano stati lanciati ripetuti 
allarmi, s'è avuta con una raffi
ca di decreti di citazione (una 
trentina almeno) che la procu
ra di Crotone ha inviato a im
prenditori, o presunti tali, tutti 
accusati di aver violato le leggi 

sui subappalti manipolando o 
non presentando le necessarie 
certificazioni antimafia che de
vono essere esibite da chi ot
tiene subappalti. Sotto proces
so - il 6 maggio prossimo da
vanti al pretore di Crotone -
sono stati spediti titolari delle 
ditte di Napoli e Caserta che 
hanno vinto gli appalti, oltre 
alle subappaltatrici crotonesi, 
ritenute in odor di mafia. 

I subappalti sono stati con
cessi dalla Socoban, la «Socie
tà costruzione base Nato», su
bentrata alla Fondedile di Na
poli e alla Penzi di Caserta (tra 
loro consorziate). La Fondedi
le si è ora fusa nella Fondedile-
Icla. Quest'ultima, una piccola 
ditta negli anni Settanta, s'è ir
robustita con il terremoto (ha 
eseguito lavori per circa 1.200 
miliardi). È di proprietà di Di 
Falco e Buonanno, i due me
gacostruttori napoletani dei 
Sitali recentemente il ministro 
el Bilancio, Paolo Cirino Po

micino, anche lui di Napoli, ha 
detto: «Sono buoni imprendi
tori che hanno una soia colpa: 
votano De. Sempre che sia una 
colpa fare l'imprenditore e co

noscere il ministro del Bilan
cio». 

I titolari della Socoban (Wol 
Chitls e Giovanni Carnevale, di 
58 e 49 anni, napoletani; Vin
cenzo Penzi e Guido Vecchio
ne, di 54 e 43, di Maddaloni; 
Carlo Mlnnella. 42 anni, di Ca
serta) sono accusati di aver di-
stnbuito subappalti per oltre 
10 miliardi. Una suddivisione 
che secondo gli inquirenti 
avrebbe ngorosamente tenuto 
conto del potere delle «fami
glie» che controllano i territori 
su cui dovrà sorgere la base: 
un tanto agli Arena che domi
nano su Isola Capo Rizzuto. al
trettanto ai Ciampi che co
mandano su Cutro. 

Impossibile tentare di cono
scere altri particolari. Maglione 
sportivo e volto affaticalo, il 
procuratore Elio Costa, che ha 
personalmente diretto tutte le 
Indagini, cui hanno partecipa
to anche gli 007 di Sica, con 
cortese intransigenza ieri mat
tina ha rifiutato qualsiasi com
mento, rispondendo no a tutte 
le richieste di intervista piovute 
dai giornali nazionali. Ma il 

tam tam delle indiscrezioni 
racconta di possibili clamorosi 
sviluppi. L'irregolarità dei su-1 
bappalti tira in ballo le autorità 
militari che avrebbero dovuto 
controllare le procedure. Il co
mando dell'aeronautica di Ba-
n. in particolare, che ha la di
rezione dei lavori e potere di 
giurisdizione sui terreni della 
base. 

Chi ha visto le carte parla di 
irregolarità macroscopiche, di 
espedienti «ingenui e superfi
ciali», come se a farla da pa
drona fosse stata la convinzio
ne che nessuno avrebbe osato 
ficcare il naso in appalti gestiti 
dalla Difesa e concessi a ditte 
•Nos», il nullaosta segretezza 
indispensabile per lavorare in 
costruzioni militari. Ma non è 
questa l'unica stranezza. I «de
creti di citazione» sono del 1° 
febbraio. Ma da quando auto
rità politiche e militari sapeva
no che sui lavori avevano al
lungato le mani le cosche ma
fiose? Taglio degli alberi e 
sbancamenti sono interrotti 
dallo scorso novembre. A Cro
tone già allora circolava voce 
che vi fossero problemi di ma

fia. Ma Giancarlo Sitra, sindaco 
Pds di Crotone, quando lo 
scorso 12 dicembre chiese 
conto sul perché del fermo dei 
lavori, si senti rispondere dal 
generale Bergami, presenti il 
tenente colonnello Carlo Pelu-
so e altri ufficiali dell'aeronau
tica, che «sono stati in questo 
periodo sospesi per le avversi
tà atmosferiche verificatesi nei 
giorni scorsi». Da qui l'inquie
tante ipotesi, che però non ha 
trovato alcuna conferma uffi
ciale, che qualcun o abbia ten
tato di guadagnar tempo per 
mettere tutto a tacere, magari 
facendo svolgere i lavori senza 
andare tanto per il sottile sulle 
documentazioni pur di poterli 
portare a termine senza intop
pi. 

«Fermo restando che I intero 
consiglio comunale aveva 
chiesto una moratoria per veri
ficare la possibilità di non fare 
la base - dice Giancarlo Sitra 
-, avevamo chiesto garanzie 
sull'Impatto ambientale e sulla 
trasparenza negli appalti. An
cora non ci ha risposto nessu
no». 

Ancora una tragedia in uno zoo privato nel Reggiano. La vittima colpita da una zampata al collo ; 
Si ripropone il problema degli animali tenuti in cattività. Polemiche sull'accaduto 

Leopardo uccide giovane guardiano 
Un leopardo ha ucciso con una zampata un giova
ne inserviente che gli stava portando il cibo. Il fatto è 
avvenuto verso mezzogiorno di ieri, a Correggio, al
l'interno dello «Zoo emiliano», una struttura specia
lizzata nell'allevamento e nella commercializzazio
ne di ogni genere di animali. 11 giovane. Massimo 
Ghidoni, 2) anni, vi lavorava da qualche tempo. In
dagini della polizia e della magistratura. 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTILLO INCERTI 

t a REGGIO EMILIA. Addos
sato alla rete della sua gab
bia, un leopardo si crogiola 
al sole che fa brillare la neve 
sulle campagne di Budrio, 
paesino del Correggese, po
chi chilometri e a nord est di 
Reggio. Poco fa un altro teo
pardo dello «Zoo Emiliano» è 
uscito da una di queste gab
bie e ha aggredito, ucciden
dolo, un giovane di 21 anni, 
Massimo Ghidoni. che gli sta
va portando il pasto. Lascia 
padre, madre e due sorelle. 
Non si sa ancora se il giovane 
inserviente, che abitava nella 
frazione di Lemizzone, sia 
morto immediatamente, per 
dissanguamento o durante il 
trasporto in ospedale come 
si afferma nella versione uffi
ciale. Una zampata lo ha col
pito al collo. E' certo che e 
stato portato via soltanto do
po circa 45 minuti dal primo 
allarme, perchè II felino con
tinuava ad aggirarsi nel re
cinto del grosso allevamento 

di animali, feroci e non. Solo 
l'autopsia potrà stabilire co
m'è morto Ghidoni. Intanto 
ci sono già polemiche: sull'a
zione iniziale dei carabinieri, 
e su questa struttura che, nel
la campagna reggiana, tra 
casolari, mucche, galline e 
maiali, commercializza ani
mali di ogni «calibro», da 
tranquilli cani e gatti a felini 
molto più grossi e pericolosi 

Una gigantesca tigre fissa
va ieri, dopo il dramma, la 
folla che si era raccolta attor
no all'Ingresso dello zoo. An
che questa, indifferente, al 
sole. Il leopardo che ha ucci
so Massimo, pesava circa un 
centinaio di chili. Nessuno 
sembra essere stato testimo
ne del fatto. A quanto pare. 
Massimo deve aver aperto II 
cancelletto per portare nella 
gabbia, una delle tante che 
racchiudono I (elini, la razio
ne di cibo. Il felino è uscito 
fuori: un balzo, una micidiale 
zampata, e il giovane è rima

sto a terra. Il colto squarciato, 
mentre il leopardo si nascon
deva anniento dello zoo, 
una struttura lunga un centi
naio di metri e larga una cin
quantina. 

L'allarme è stato dato ver
so mezzogiorno: carabinieri 
e polizia accorrono sul posto 
mentre, nell'ipotesi che il fe

lino sia riuscito a saltare la re
cinzione dello zoo e a darsi 
alla fuga nelle campagne, 
vengono chiamati elicotteri 
dei vigili del fuoco, della poli
zia, deli'elisoccorso. Un ca
rabiniere entrato nello zoo 
vede la belva e spara una raf
fica, ma a quanto pare non 
riesce a ferire in modo signifi

cativo l'animale, che spari
sce fulmineamente. La strut
tura dello zoo è una specie di 
giungla artificiale, le costru
zioni e le gabbie disegnano 
un meandro di stretti passag
gi, dove addentrarsi, anche 
armati, è oggettivamente pe
ricoloso. Si cerca di mettere a 
punto una azione di «rastrel

li giovane 
tnswvtent* 
ucciso dal 
leopardo 
a Budrio 
mentre viene 
trasportato 
all'ospedale 

lamento», nell'ipotesi che il 
felino sia ancora 11. 

Alle 12,45 un tiratore scel
to della polizìa, Ennrico Ci-
vran, con 11 collega Paolo 
Fortesini, entra, imbraccian
do l'M 12, nel recinto. Chiude 
un cancello che delimita la 
parte anteriore dello zoo, nel 
quale il felino sicuramente 
non c'è, e da modo ai soc
corritori della Croce verde di 
prelevare il Ghidoni. Poi ini
zia il «safari» nella parte retro
stante. Civran ispeziona 1 vari 
box aperti «No avuto un sob
balzo, in uno di questi mi so
no trovato di fronte un gigan
tesco alano. Poi, nella pe
nombra, ho visto due occhi 
fosforescenti: era il leopardo, 
ha ruggito. Ho chiusoli can
celletto della gabbia». Il feli
no è stato poi addormentato 
con cinque «cerbottane» di 
anestetico. La magistratura 
ha aperto una inchiesta. 
Sembra tra l'altro che il Ghi
doni lavorasse a compenso, 
non regolarmente assunto. 

«Ludwig» 
Furiai, e Abel 
torneranno 
in carcere 

Marco Furlan (nella foto) e Wolfang Abel, condannali a 27 
anni di reclusione per alcuni dei 15 omicidi firmati -Ludwig», 
dovranno tornare in carcere. La corte di cassazione, presie
duta da Corrado Carnevale, ha infatti confermato la condan
na del giudizio di secondo grado. Intanto Marco Furlan e 
scomparso da a Casale di Scodosia, paese del padovano 
dove si trovava in soggiorno obbligalo. L'ultima volta che è 
stato visto è stato alle ore 20 di venerdì sera, quando è anda
to a firmare il registro dei carabinieri. Anche Abel si trova in 
soggiorno obbligato, a Mestnno, sempre in provincia di Pa
dova. 

Benzinaio 
uccide 
un rapinatore 
a Lecce 

Dissequestrate 
le bottiglie 
di Acqua Panna 
a Lecce 

Augusto Limpeno, venti
treenne di Taranto, è sialo 
ucciso mentre tentava di ra
pinare un benzinaio con 
una fucilata al petto. A spa
rare è stato il gestore della 
stazione di servizio, Cosimo 

« » . ^ ^ ^ _ a ^ _ > ^ . » ^ _ _ Petrelii di 61 anni, che negli 
ultimi tempi aveva subito di

verse rapine. L'episodio è accaduto alla penferia di Monte-
ronl, comune ad una decina di chilometn da Lecce, in una 
stazione di nfomimento «Agio». Con la stessa arma, un fucile 
regolarmente dichiarato, l'uomo ha tento un altro rapinato
re che è stato ricoverato, nella serata di len. nell' ospedale dì 
Campi Salentina, distante una ventina di chilometn da Mon
terò™. Di lui si conosce solo il cognome: D'Agostino. Il rapi
natore ha riportato (ente al torace, ad una eamba e ad una 
mano: i medici si sono riservati la prognosi. Indagini sono in 
corso per stabilire con quale mezzo l'uomo sia stato accom
pagnato al >pronto socccorso» dell'ospedale perchè la vettu
ra sulla quale i rapinatori -in tutto quattro - si sono allontana
ti dalla stazione di servizio, una «Fiat uno», è stata trovata ad 
alcune centinaia di metri dal luogo della tentata rapina. Nel
la vettura sono state riscontrate numerose tracce di sangue. 
A quanto si è poi appreso, Petrelii ha sparato contro i rapi
natori dopo che questi avevano minacciato un suo dipen
dente, chiedendogli di consegnare l'incasso, pistole alla 
mano. 

Revocato, da sabato 9 feb
braio il sequestro di partile 
d'acqua minerale «Panna» in 
provincia di Lecce. Il provve
dimento era stato preso dal 
Jiiudice Guglielmo cataldi i 1 
ebbraio, dietro le proleste 

' di privati che avevano de
nuncialo il contenuto ma

leodorante dì alcune bottiglie. Le analisi su altre bottiglie, 
anch'esse risalenti all'agosto dello sorso anno, hanno stabi
lito la «saltuarietà» delle alterazioni e hanno disposto il ioro 
dissequestro. 

La sezione veneziana di «Ita
lia Nostra» ha rivolto un ap
pello al ministro dei beni 
culturali e ambientali, Ferdi
nando Facchiano. «È urgen
te e necessario - scrive nel 
comunicato - l'intervento 

• a a » » - ^ — _ » _ _ • • _ • • • dei ministro per mantenere 
la carica e difendere un fun

zionario che si è battuto, e vuol continuare a farlo, per la sal
vaguardia di Venezia e anche per predisporre un rinnovato 
impegno per potenziare la soprintendenza della citta». Il 
funzionario di cui si parla £ la soprintendente ai beni am
bientali e architettonici della citta lagunare. Margherita As
so, trasferita a Roma, con una promozione strategica, un an
no prima del suo pensionamento. 

Il tribunale dì Cagliari ha in
flitto tredici mesi di reclusio
ne e cinque milioni di multa 
ad un operaio disoccupato 
che venne trovato in posses
so di mezzo grammo d'eroi
na. Fabrizio toni, questo fl 

•_•••»•—^__no>^^— nome dell'imputalo, ha 31 
anni ed e nativo di Selargius, 

in provincia di Cagliari. Previa concessione della condizio
nale, ha patteggialo la condanna con il pubblico ministero. 
L'uomo, accusato di detenzione e spaccio di stupefacienti, 
ha cosi riacquistato la liberta. 

Italia Nostra 
difende 
la soprintendente 
Margherita Asso 

Per mezzo grammo 
di eroìna 
patteggia 13 mesi 
di prigione 

Rapinato 
il figlio 
delrex sindaco 
VttoCiandmino 

re) e poi sono fuggiti con 
nera nelle aule giudiziarie 
processi 

Si costituisce 
dopo aver ucciso 
la moglie 
a coltellate 

Il Tiglio ventottenne dell'ex 
sindaco di palermo Vito 
Ciancimino, Massimo, è sta
to rapinato domenica sera 
sotto la sua abitazione in via 
Sciuti. Due giovani armati di 
pistola l'hanno obbligato a 
consegnare loro tutti i soldi 
che aveva (circa 700mila U-

un ciclomotore. Il padre Vito tor-
a maggio, come imputato di due 

Un operaio di 32 anni. Giu
liano Silvestri, ha ucciso a 
coltellate la moglie Morena 
Barbieri dì 28 anni II tragico 
episodio è avvenuto verso le 
19.30 di domenica in un ap
partamento di Lissone (in 

wmmmmm^^^mmmm^t^mm via Ciro Menotti 11), in pro
vincia di Milano. Dopo un li

tigio, la donna è stata colpita con almeno dieci coltellate al 
torace. Prima di costituirsi ai carabinieri locali, l'uxoricida ha 
vagato per alcune. 

QIUSIPPK VITTORI 

Lo specchio d'acqua vicino a Napoli è proprietà privata dal 1750 

In vendita il lago di Ulisse e di Enea 
L'Averno diventerà un club per miliardari? 
U;lago d'Averno è in vendita. Anche se gli interessati 
smentiscono categoricamente, viene anche precisata 
la cifra (due miliardi e 600 milioni) che verrebbe pa
gata per lo specchio d'acqua, che dovrebbe diventare 
un esclusivo «club» con tanto di portkciolo, punti pe
sca, campi di tennis e alberghi. L'associazione am
bientalista «Federmediterraneo» sostiene però che il 
lago fa parte del patrimonio demaniale. 

PALLA NOSTRA REOAZtONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Greci e romani 
ardevano fosse la porta del
l'Ade. Di D. secondo Omero, 
Ulisse scese negli Inferi. Di ti è 

f issato Enea per visitare il 
«taro con la guida della Si

billa Cumana. E il luogo in cui. 
come racconta Virgilio nel VI 
Baro dell'ErwKte, «uscta dalla 
sua bocca all'aura un fiato an
zi una peste, a cui volar di so-
S a con la vita agli uccelli era 

«rdetto». U lago d'Averno, 
luogo mitico dell'antichità, 

che in epoca romana grazie ai 
canali navigabili realizzati da 
Agrippa divenne un grande 
arsenale per la flotta augu-
stea, e in vendita e sta per di
ventare un grande club priva
to, naturalmente di gran lusso 
con porto turistico, alberghi, 
attrezzature, ristoranti, punti 
pesca. 

Il lago, incredibile ma vero, 
è proprietà privata, e gli eredi 
del cavalier Giuliano Potilo, 
scomparso di recente, marte

dì scorso hanno liquidalo il 
socio di minoranza della 
•Gondola srl». proprietaria del 
lago, sciogliendo la società. 
L'operazione, ma tutti gli inte
ressati lo smentiscono con 
veemenza, prelude alla for
mazione di un nuovo sodali
zio che dovrebbe chiamarsi 
•Country club», una società 
della quale dovrebbe far parte 
anche Raffaele Cardino (co
struttore edile, proprietario di 
un albergo che si affaccia sul 
lago oltre che di un supermer
cato). Il patromonlo della so
cietà dovrebbe essere costitui
to, oltre che dallo specchio 
d'acqua e da buona parte del
le sponde, anche da un risto
rante e da altre infrastrutture. 
Il costo dell'intera operazione 
dovrebbe oscillare intomo ai 
due miliardi e 600 milioni. Gli 
eredi del cavalier Polito affer
mano pero che si tratta solo di 
un cambiamento di società, 
dovuto a divergenze di idee 

con alcuni soci di minoranza. 
L'imprenditore Raffaele Car
dino dal canto suo sostiene 
che non c'è nulla di vero e 
che. anzi, gli eredi di Giuliano 
Polito rifiutano qualsiasi ipote
si di vendita dell area lacustre. 

Il lago d'Averno divenne di 
proprietà privata nel 1750, 
quando i Borboni lo «regalaro
no» a una lacoltosa famiglia di 
Pozzuoli II regalo compren
deva anche le sponde e alcuni 
terreni. La proprietà del lago 
venne, però, ufficializzata al
l'inizio di questo secolo, e da 
allora qualsiasi acquisizione 
dello speccio lacustre al de
manio e stabi vanificata dagli 
Ineccepibili documenti di pro
prietà. 

La notizia della vendita del
lo specchio d'acqua ha solle
vato le proteste di un'associa
zione ambientalista della zo
na, la Federmediterraneo, la 
quale sostiene in un suo do
cumento che, in base al codi
ce della navigazione, il lago 

d'Averno non pud che appar
tenere al demanio marittimo, 
visto che e collegato al mare 
da un piccolo canale. L'asso
ciazione ha anche invitato la 
procura della Repubblica di 
Napoli ad aprire un'inchiesta 
sui titoli di proprietà del lago e 
sul suo accatastamento e a 
bloccare, in questo modo, 
ogni ipotesi di cessione dello 
specchio d'acqua. 

In ogni caso "area del lago 
dovrebbe essere protetta non 
solo dalla legge 1089 del 
1939. ma anche dalla più re
cente legge Galasso. Cosi 
qualunque costruzione o in
sediamento dovrà sottostare 
alle autorizzazione degli enti 
statali preposti alla tutela del 
territorio. Se queste sono le 
premesse, la vicenda della 
vendita del lago di Avemo sa
rà molto lunga, e la storia del
la cessione sembra essere so
lo la prima puntata di una lun
ga telenovela. 

E il Casinò sbanca il Comune 
tm GENOVA. Pub un consiglio 
comunale riunirsi per discute
re di iella? PuO e deve, se - co
me accadrà domani sera a 
Sanremo - all'ordine del gior
no ci sarà la iella di un giocato
re che, in un paio di notti bra
ve, ha perduto alla roulette la 
bellezza di sei miliardi; se 1 sei 
miliardi il giocatore In questio
ne non li aveva, non 11 ha, e se 
li è giocati sulla parola grazie 
ad un fido megagalattico con
cessogli dalla stessa casa da 
gioco; e se, infine - essendo 
mista (pubblico/privata) la 
gestione del casino- la iella del 
giocatore e la spericolatezza 
del fido finiranno per pesare 
più o meno direttamente sulle 
casse comunali. Come è ovvio, 
dunque, la seduta di domani 
sera del consiglio comunale di 
Sanremo sarà incandescente, 
anche perchè sull'onda della 
disavventura del giocatore, si 
rinfocoleranno le polemiche 
politiche di sempre: da un lato 
comunisti ed ex - che volevano 
una gestione interamente pub
blica, con la costituzione di un 
ente rappresentativo di tutti gli 
enti locali interessati - dall'al-

Della grandissima sfortuna di Gino Pilota, l'imprenditore 
abruzzese che ha perduto sei miliardi alla roulette, si oc
cuperà prossimamente il consiglio comunale di Sanre
mo. 0 meglio: essendo mista - pubblica e privata - la ge
stione della Casa da gioco, la civica amministrazione 
dovrà chiedere conto dell' enorme e spericolato fido 
concesso al giocatore. «I debiti di gioco - dichiara il di
rettore del Casinò • sono solo obbligazioni morali». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSIIXA HICHIEN2I 

tro democristiani, socialisti e i 
loro alleati che hanno voluto la 
gestione mista perchè più 
•snella», meno «paralizzante», 
più disponìbile a dare credito e 
fiducia ai giocatori per incre
mentare il gioco. Appunto. Ma 
torniamo ai fatti; è ormai ben 
noto che a riscuotere sconsi
deratamente credito e fiducia 
fino ad un ammontare di sei 
miliardi è stato il cinquantenne 
Gino Pilota, abruzzese, esclusi
vista della Benetton per la Ger
mania, assiduo delle scuderie 
di Formula Uno, già patron 
della squadra pescarese di pal
lanuoto (che sotto la sua pre
sidenza, due anni ta, vinse lo 

scudetto), frequentatore abi
tuale ( e fino ad una settimana 
fa assai coccolato) della casa 
da gioco della città dei fiori. 
Tutto è cominciato con due se
rate «buone», in cui Pilota, pun
tando sistematicamente sugli 
ultimi dodici numeri della rou
lette, ha vinto più di un miliar
do e mezzo; poi la fortuna gli 
ha voltato le spalle, il giocatore 
si è Intestardito, il casino gli ha 
aperto credito per consentirgli 
di continuare la sua sfida e il 
giocatore è andato avanti spro
fondando nel baratto dei sei 
miliardi perduti. Solo iella e 
troppa cicca ostinazione? Tra 
le lacrime del tardivo rinsavì-
mento Pilota ha puntato II dito 

accusatore su un congegno 
meccanico della roulette che 
sarebbe effettivamente risulta
to difettoso. Quanto ai sei mi
liardi, pare che tra giocatore e 
casa da gioco sia stato rag
giunta una transazione dietro 
le quinte: Pilota pagherà un 
miliardo, il resto sarà azzerato, 
o meglio* congelato», a patto 
che l'imprenditore non sì ac
costi più a quei tavoli verdi. 
«Perchè - sottolinea il direttore 
generale del casinò Piero Con
ca, manager detta società che 
gestisce il Casinò - i debiti di 
gioco sono obbligazioni mora
li, impegni d'onore senza tute
la giuridica». Il problema, però. 
è che i cinque miliardi in rosso 
companranno comunque nel 
bilancio della casa da gioco 
pesando tra le passività. Se
condo voci raccolte in Comu
ne essendo impossibile can
cellarla il giocatore sarebbe 
comunque costretto a pagarla. 
Ciò che è prevedibile è, in ogni 
caso, che in consiglio comu
nale qualcuno chieda la testa 
di chi è assunto la responsabi
lità dell'enorme apertura di 
credito a favore di Gino Pilota. 

n l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Così, Pio XI inaugurò il 12 febbraio 1931 
la «Radio vaticana» che oggi compie 60 anni 
L'emittente trasmette la voce del Papa 
in tutti i continenti, in 36 diverse lingue 

Progettata e realizzata da Guglielmo Marconi 
ha infastidito spesso i potenti della terra 
Goebbels, nel 1941, voleva farla chiudere 
«È più scomoda e pericolosa dei comunisti» 

«Udite, o cieli, quello che sto per dire» 
La «Radio Vaticana» compie oggi 60 anni. Voluta da 
Pio XI, che ne affidò la realizzazione a Guglielmo 
Marconi, l'emittente si è rivelata una voce particola
re e fastidiosa nei momenti in cui, come in occasio
ne della guerra del Golfo, si è messa dalla parte del
la gente. Invano Goebbels, nel 1941, ne chiese la 
chiusura. La parola del Papa, trasmessa in 36 lin
gue, arriva in tutti i continenti. 

ALCKST8 SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO. La 
'•Radio Vaticana», che con i ' 
suo! notiziari e programmi in 
36 lingue è ascoltata in tutti i 
continenti, compie oggi 60 
anni. Un arco di tempo non 
inolio lungo. Questa emitten-
•e, il cui scopo principale è di 
portare la parola del Papa e 
delta Chiesa fino agli estremi 
confini della Terra, ha voluto 
issere, sin dal suo nascere, 
una voce al di sopra delle 
[>artl, lino a risultare, in certe 

circostanze 'e quando sono 
in giuoco i diritti dell'uomo e 
dei popoli, persino fastidio
sa. Sta accadendo ancora 
una volta, nel corso di questa 
guerra del Golfo. Una Radio, 
spesso, scomoda, perchè 
contrarla a tutto ciò che pos
sa violare o limitare la libertà 
tra cui quella religiosa tanto. 
Il 17 aprile del 1941, irritato 
non tanto per I commenti ma 
per i fatti tragici trasmessi e 
che documentavano le effer

atezze nazifasciste. il fami
gerato ministro della propa
ganda, Goebbels, disse: «L'e
mittente vaticana deve esse
re zittita perchè è più scomo
da di una emittente comuni
sta dal momento che si 
rivolge a quaranta milioni di 
cattolici, i quali non ritengo
no un delitto ascoltarla, con
siderandola un'istituzione re
ligiosa». L'emittente vatica
na» non tacque. 

Anche se la -Radio Vatica
na» fu inaugurata ufficial
mente il 12 febbraio 1931, si 
puù dire che la sua storia co
minci già prima, sul piano 
progettuale. Nell'art.6 del 
Trattato fra la S. Sede e l'Ita
lia (11 febbraio del 1929), è 
scritto che «l'Italia provvede
re altresì al collegamento, di
rettamente ed anche con gli 
altri Stati, dei servizi telegrafi
ci, telefonici, radiotelegrafici, 
radiotelefonici e postali nella 
Città del Vaticano». Pio XI, 

Parla il direttore 
«La fòrza della parola» 
11 passaggio della «Radio Vaticana» da strumento 
per diffondere la parola del Papa anche a centro di 
produzione di servizi giornalistici è avvenuto nel 
1966 per iniziativa di Paolo VI e Giovanni Paolo II, 
con i suoi viaggi, ha dato un ulteriore impulso a que
sta scelta programmatica. In attesa di un satellite a 
basso costo per attivare una tv, la Radio rimane il 
«migliore strumento per trasmettere la parola». 

M OTTA DO. VATICANO. Pa
dre Pasquale Borgomeo, dal 
1985 direttore generale della 
•Radio Vaticana», noi mostrar-
.•n»''** pcwti volumi .di ritagli 
stampo SMH*. Morie* tresmls-
>c**tJ«N Sfebbrata W3J«d il 
.rtriaOtanodactrTpariò Pio XI, 
mi vuole far constatare, ac
compagnandomi per le nume
rose e moderne stanze della 
redazione, Il cammino percor
so. «1 progressi compiuti per 
portare la. parola del Papa in 
tu ito II mondo - rileva - non ci 

devono far dimenticare le ori
gini scientifiche, prima che 
tecniche, di questa Radio tanto 
è vero che la sua prima desti
nazione fu quella di essere boi-

'Jénlno parlato delle scoperte 
della- "Pontifìcia Accademia 
delle Scienze. Le prime tra
smissioni furono uno «Sclen-
tiarium nunlius radiofonicus», 
di cui conserviamo ancora dei 
testi, nei quali si parla di onde 
elettromagnetiche, di particel
le, di questioni genetiche in la
tino. Marconi aveva un'idea 

mollo aristocratica della Radio 
nel senso che pensava che po
tesse affratellare i popoli e mi
se le sue capacità al servizio 
della S. Sede perché, natural
mente, attraverso di essa po
tesse essere portato a tutte le 
genti II messaggio cristiano del 
Papa». Padre Borgomeo vuole 
sottolineare, anche per spiega- ' 
re come i gesuiti si sono trovati 
a gestirla, che la Radio è nata 
come «una gemmazione del
l'Accademia delle Scienze» di 
cui il gesuita-scienziato, padre 
Giuseppe Gianfranceschl, ma 
e nata anche «per rassicurare, 
proprio agli inizi degli anni 
trenta quando il regime fasci
sta cominciò a preoccuparsi, 
delta presenza cattolica, che la -
Radio Vaticana non avrebbe 
fatto programmi che potessero 
assumere rilevanza politica». 

A partire, pero, dalla secon
da guerra mondiale fino ai no
stri giorni, «remittente è dive
nuta sempre più una trasmetti-
trtee di notizie, di fatti sia pure 

proprio al fine di rafforzare la 
sovranità di uno Stato, posto 
su un territorio di poco più di 
44 ettari, aveva pensato ad 
una sua propria Radio. Lo 
scopo non era quello di fare 
concorrenza all'Eiar, che nel 
1927 era succeduta all'Uri 
con 241.889 abbonati, ma di 
parlare al mondo. Decise, 
cosi, di affidare, proprio nel 
1929, a Guglielmo Marconi 
l'incarico di realizzarla d'in
tesa con il gesuita padre 
Gianfranceschl. Questi era 
un fisico di fama mondiale, 
che nel 1921 era stato nomi
nato da Benedetto XV presi
dente della Pontificia Acca
demia delle Scienze. Nel 
1928. per incarico dello stes
so Pio XI, aveva partecipato 
alla spedizione Nobile nel 
Polo Nord, condividendone 
le vicissitudini e tornando in 
Vaticano, ricco di esperienze 
straordinarie. 

Dopo quasi due anni di 

progetti e di lavori, Pio XI, 
inaugurando II 6 febbraio 
1931 la Centrale elettrica va
ticana, annunciava che era 
ormai pronta la Stazione ra
dio definita «nuovo mirabile 
strumento di conversazione 
mondiale». Nel pomeriggio 
del 12 febbraio alle ore 16730 
avvenne, finalmente, il colle
gamento. Erano presenti 
Marconi, con sua moglie, pa
dre Gianfranceschl (che di
venne il primo direttore della 
Radio), cardinali e prelati, 
giornalisti: Pio XI arrivò negli 
Studi posti nella Palazzina 
Leone XIII sulla sommità del 
colle vaticano. Fu Marconi 
ad annunciare che «fra pochi 
istanti» avrebbe parlato il Pa
pa. Il primo radiomessaggio 
di Pio XI al mondo fu in lin
gua latina (perchè ritenuta 
l'unica lingua universale): 
•Udite, o Cieli, quello che sto 
per dire; ascolti la Terra le 
parole della mia bocca... 

Udite e ascoltate o popoli 
lontani...». Il Papa parlò con 
tono biblico e tutti chiamò 
con la voce di un patriarca 
dell'Antico Testamento. E, 
poi, fu monsignor Spellman, 
allora addetto alla Segreteria 
di Stato, a leggere il testo del 
radiomessaggio in inglese. 
Monsignor Fontenelle lo les
se In francese. Seguirono le 
trasmissioni In tedesco, spa
gnolo, e in altre lingue. 

Quell'evento si rivelò subì- ' 
to importante: durante la se
conda guerra mondiale, fu
rono trasmessi oltre un milio
ne di messaggi per rintraccia
re civili e militari dispersi e 
prigionieri. Nel 1948, la radio 
trasmetteva già in 19 lingue, 
oggi trasmette in 36 e con no
tiziari e programmi sui fatti 
mondiali di crescente inte
resse giornalistico. Con le 
grandi antenne rotanti e più-
didirezionali di S.Maria di 
Galeria (sulla via di Braccia

no, vicino a Roma) realizza
te negli ultimi anni, l'emitten
te vaticana ha rafforzato la 
sua potenza fino a diventare, 
con i viaggi di Giovanni Pao
lo II, popolare in tutto il mon
do. Attraverso gli altoparlanti 
installati sulle porte delle 
chiese dell'Africa, dell'Ame
rica latina o dell'Asia, si può 
ascoltare la voce del Papa, 
portata dalle antenne della 
•Radio Vaticana», di cui sono 
qualificate anche le trasmis
sioni musicali dello «Studio 
A». Vi lavorano 250 redattori 
e numerosi collaboratori 
(laici, nella stragrande mag
gioranza). La direzione e la 
gestione sono affidate da 60 

' anni ai gesuiti. 
Stamane, nella Basilica di 

S. Pietro, il Pro-Segretario di 
Stato, monsignor Angelo So
dano, farà il punto del cam
mino percorso da questa 
emittente e ne indicherà I fu
turi sviluppi. 

con une sua peculiarità fino ad, 
imporsi all'attenzione di mlllo-, 
ni e milioni di ascoltatori che ci 
ascoltano, ci scrivono per cui . 
con loro si è Instaurato un dia
logo che negli anni si è allarga
to». In sostanza, «dopo 1 mes
saggi del Papa e di evangeliz
zazione esplicita ed il soccorso 
a regioni che si trovavano in 

difficoltà per le restrizioni di. 
carattere religioso, negli ultimi, 
venticinque anni c'è stato uno . 
sviluppo editoriale giornalisti
co, dovuto soprattutto a Paolo 
VI. Questi, nel 1966, decise che 
il bilancio destinato dalla S. 
Sede alla Radio doveva essere 
ripartito almeno al 50 per cen
to per la produzione dei pro

grammi AUora-era un gronde 
salto.-Oggi,- alia' produione . 
produzione giornalistica viene 
dedicato molto di più e possia
mo dire che Giovanni Paolo II, 
soprattutto con I suoi viaggi in
tercontinentali, ha dato un for
te impulso a queste scelte che 
hanno consentito un grande 
sviluppo». 

Febbraio 
1931: 
Guglielmo 
Marconi 
ePapa 
Pio XI 
nel giorno 
deB'Inaugu-
nurons 
della 
Radio 
Vaticana 

Finché non ci sarà un satelli
te a basso costo. Padre Borgo-
meo non vede che alla Radio 
possa essere affiancata una TV 
vaticana. «La parola rimane 
ancora oggi il mezzo migliore 
di comunicazione e la Radio lo 
strumento più efficace per por
tarla ovunque.La guerra del 
Golfo lo dimostra». (AI.S.) 

Aveva invitato a «disertare il fronte» 
La difesa: «Brutto segnale politico» 

Vicenza, pacifista 
condannato 
a oltre 10 mesi 
Giusta o ingiusta che sia la guerra nel Golfo, invitare 
i militari italiani a «disertare» non si può. II primo 
processo del genere in Italia si è concluso con la 
condanna ad oltre 10 mesi di reclusione per Alberto 
Galeotto, docente vicentino che aveva distribuito un 
volantino propagando la «diserzione dei chiamati al 
fronte». Proprio ieri, a Vicenza, un cittadino ha de
nunciato per «strage» i soldati italiani nel Golfo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • VICENZA. Per Alfredo Ga
lasso, coordinatore nazionale 
del «Centro di iniziativa giuridi
ca contro la guerra», -più che 
una sentenza è un segnale po
litico». Il tribunale di Vicenza, 
ieri ha condannato a 10 mesi e 
20 giorni di reclusione Alberto 
Galeotto, il docente che a gen
naio aveva distribuito un vo
lantino contro la guerra, con lo 
slogan finale: «Diserzione dei 
chiamati al fronte». Galeotto 
era stato rinviato a giudizio 
(per direttissima) per Istiga
zione a delinquere, reato per il 
quale il pm, Gianfranco Can-
dlanl, ha chiesto Ieri la con
danna ad otto mesi. Il tribuna
le, presieduto da Maria D'Ar
pa, ha modificato invece l'im
putazione, applicando . l'art 
266 che punisce chiunque Isti
ghi «I militari», in pubblico, a 
•disobbedire alle leggi, agli or
dini o ai doveri inerenti al giu
ramento dato». È un reato più 
pesante. Ma contemporanea
mente sono state concesse at
tenuanti significative: l'imputa
to ha agito in base a «particola
ri motivi morali e sociali». 

Dallo scoppio della guerra, 
questo era il primo processo 
del genere giunto a dibatti
mento. Galeotto non ha mal 
parlato, la sua difesa è stata in
teramente condotta da Galas
so e dall'aw. Antonio Lovatini. 

I due legali hanno chiesto 
inutilmente una «perizia tecni
co-militare» per verificare se ' 
nel Golfo gli atti della forza 
multinazionale possono esse
re concepiti come guerra. An
zi, erano giunti già accompa- ' 
gnati dal loro «perito di patte», 
l'ex capitano di vascello ed ex 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, Falco Ac
came. Hanno chiesto anche 
l'acquisizione «presso il gover
no, il Consiglio supremo di di
fesa e la rete televisiva statuni
tense Cnn» dei dati relativi alle 
missioni della spedizione ita

liana e ai danni prodotti dai 
bombardamenti sulla popola
zione civile irachena. «Tutte 
questioni che esulano dal pro
cesso», ha risposto negativa
mente il tribunale. D'altronde 
era la strada obbligata, l'unica 
difesa possibile: cercare di di
mostrare che questa guerra 
•mai deliberata dalle Camere, 
mai dichiarata dal presidente 
della Repubblica» eppure in 
cono, è «illegale e anticostitu
zionale», come ha sostenuto il 
prof. Galasso. E che dunque di 
fronte ad essa scatta, più che II 
diritto, Il dovere della resisten
za, della disobbedienza. Tesi 
sviluppata da Lovatini in parti
colare: «L'aggressione all'lr.ik, 
l'illegittimità, durano da ago
sto, dal momento dell'embar
go militare. Nel Golfo ci sono 
militari che attaccano uno sta
to estero senza dichiarazione 
di guerra: ciò che commettono 
non è «uccisione di nemico», 
ma omicidio. Perfino un pilota 
come il cap. Cocciolone può 
non essere considerato prigio
niero di guerra, ed essere ac-
cusatodcl delitto di strage». 

Conseguenza estempora
nea, ma non illogica del ragio
namento: ieri mattina, mentre 
l'avvocato parlava, un vicenti
no ha depositato in Procura un 
esposto-denuDcia contro i mi
litari italiani nel Golfo. Non es
sendo dichiarata la guerra, so
stiene, «gli alti di grave violenza 
che causano vittime innocenti» 
in Irak non sono in alcun mo
do giustificabili, ed i responsa
bili vanno accusati «di omici
dio plurimo, o più prOpria-

> mente dì strnge-IPer processa
re i nostri soldati, continua, bi
sognerà «allertare l'Interpol» 
perché li faccia rientrare... Fir
matario è Carlo Penile, diretto
re di «Televicenza», settimane 
fa aveva anche cercato di apri
re un conto corrente per rac
cogliere sottoscrizioni per Ti
rale. 

"Ho fatto Ho fatto 13 ! ! ! ?? 

Questa sera, a Tele-
montecarlo, l'unio
ne fa la fòrza. Ce Ho 
fatto 13!!!, il gioco 
televisivo per tutta 
la famiglia. Luciano 
Rispoli rivolge ai te
lespettatori 13 do
mande sul tema della 
serata, diverso ogni 

: settimana. Così, si 
può fare 13 giocan-

;,' do con la lingua ita
liana, l'automobile, 

la musica, il cinema, 
la geografia, concor
rendo all'assegna
zione di' un'automo
bile a puntata. Ogni 
martedì, alle 20.30, 
Ho fatto 13!!!, per 
giocare imparando e 
imparare giocando. 

L u c i a n o R i s p o l i c o n d u c e H o f a t t o 1 3 ! ! ! , 
un t e s t d i v e r t e n t e , un g i o e o i n t e 11 i g e n t e 

Q u e s t a s e r a a l l e 2 0 . 3 0 . 
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IN ITALIA 

Calabria, faida dei sequestri 
San Luca, carnevale western 
Killer armati e mascherati 
uccidono due giovani fratelli 
• • S A N UXA(RECCK) CAIA-
BWA) Due giovani. Francesco 
Sfrangio di 20 anni, e Domeni
co Nirta di 19. sono stati uccisi 
la scorsa notte in un agguato a 
San Luca, nella Locride. Nel
l'agguato, causato da una vio
lenta laida all'interno dell'«A-
nonima» sequestri calabrese, 
sono rimasti feriti in modo 
molto grave i fratelli di Dome
nico Nirta, Giovanni e Seba
stiano di 22 e 20 anni. 

I quattro erano a bordo di 
una Fiat 'Uno», che è stata 
bloccata da due persone col 
vi$o cxoperto da maschere di 
carnevale. •Avevamo pensato 
ad uno scherzo», ha dichiarato 
uno dei feriti, ma gli occupanti 
dell'auto si sono dovuti subito 
ricredere. La Fiat «Uno», infatti, 
è ilata investita da una serie di 
corpi, almeno venti, che han
no provocato la mone istanta
nea di Nirta e Sfrangio e il feri
mento degli altri due giovani. 
Non è ancora chiaro, però, chi 
dei quattro occupanti dell'auto 
(osse il vero obiettivo dei killer. 
La pista del regolamento di 
conti all'interno di bande di se
questratori viene accreditata 
dal fatto che la famiglia Nirta in 
passato è stata coinvolta in 
una serie di sequestri impor
tanti. Drammatica la sequenza 
dell'agguato, in pure stile we
stern, fatto su corso Corrado 
Alvaro, la via principale di San 
Luca. I tre fratelli Nirta e Sfran
gio rientravano nelle loro abi
tazioni dopo aver trascorso la 
serata di domenica in compa-

• gnia di alcuni amici fuori dal 
' paese, sparando alcuni colpi 
di pistola, gli assassini hanno 
dapprima costretto il condu
cente della Fiat -Uno» a bloc
care l'automobile. I quattro so
no stati poi fatti scendere dalla 
vettura e contro di loro sono 
stati sparati altri colpi. I killer, 
quando Francesco Sfrangio e 
Domenico Nirta erano a terra 
feriti, li hanno finiti con un col
po alla nuca. Per il procuratore 
della repubblica di Locri. Roc
co Lombardo, non si esclude 
alcuna ipotesi sul movente 
dell'agguato. Lombardo ha 
detto anche che «si stanno ac
certando in primo luogo le 
esatte relazioni di parentela tra 
i quattro giovani vittime e le co
sche degli Strangio e dei Nirta 
e se il duplice omicidio si col
leghi ad uno scontro tra gruppi 
mafiosi rivali». I fratelli Nirta, in
fatti, sono figli di Giuseppe, 
che sta scontando nel carcere 
di Porto Azzurro (Livorno) 
una condanna a 27 anni di re
clusione per il sequestro del
l'industriale di Pavia Giuliano 
Ravizza, rapito il 24 settembre 
del 1981 e liberato dopo il pa
gamento di un riscatto di oltre 
quattro miliardi. Francesco 
Strangio era figlio di Giuseppe, 
assolto nel gennaio scorso dal 
tribunale di Palmi dall'accusa 
di concorso nel sequestro dell' 
insegnante di Cinqucfrondi 
(Reggio Calabria) Maria Gra
ziella Belcastro, rapita il 26 set
tembre del 1988. 

Il marchese Antonio Gerini 
accusa il patron del Festival 
di aver elargito tangenti 
a diversi esponenti politici 

Adriano Aragozzini smentisce 
mai giudici ordinano 
l'acquisizione delle delibere 
del Consiglio comunale 

Sul palcoscenico di Sanremo 
irrompe la magistratura 
Il Festival della canzone italiana in mano ai giudici. 
L'organizzatore di Sanremo, Adriano Aragozzini, è 
accusato di aver pagato 870 milioni ai politici locali 
per ottenere l'incarico nell'89. La denuncia, partita 
da Antonio Gerini, ha portato all'apertura di un'in
chiesta. E due sostituti procuratori hanno deciso di 
esaminare una per una le delibere votate dal Consi
glio comunale ligure sulla manifestazione canora. 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. Sanremo, ora toc
ca alla magistratura. Un impre
sario, Antonio Gerini. ha accu- ' 
salo Adriano Aragozzini, di 
aver pagato 870 milioni al poli
tici sanremesi per ottenere l'or-
?anizzazione del Festival nel • 

989. E cosi a due settimane 
dall'inizio del Festival della 
canzone italiana, una bufera 

?Indiziaria rischia non tanto di 
ar saltare il tutto (non ci spe

rate), quanto di gettare 
un'ombra ancora più sinistra 
sulla manifestazione canora. I 
sostituti procuratori Francesca 
Nanni e Paola Calieri hanno 

infatti disposto l'acquisizione 
di tutte le delibera votate dal 
Consiglio comunale della cit
tadina ligure riguardanti il Fe
stival. Ma è solo l'ultimo atto di 
una convulsa storia fatta di mi
nacce, incontri e denunce. 
Due I nomi dei protagonisti: 
l'ormai famoso Adriano Ara
gozzini. che per il terzo anno 
consecutivo organizza il Festi
val. E Antonio Gerini: marche
se e impresario. 

Tutto comincia l'I I gennaio 
scorso. I giochi per l'organiz
zazione di Sanremo si sono 
appena conclusi: dopo este

nuanti trattative fra la Rai e il 
comune ligure, l'azienda tele
visiva ha rinnovato (non esat
tamente volentieri) l'incarico 
ad Aragozzini, un demitiano 
da tempo caduto in disgrazia 
dalle parti di viale Mazzini La 
nomina sembra per un attimo 
acquietare le polemiche che 
scaldano da mesi Sanremo. 
Tra l'altro, si è anche parlato di 
firme false di assessori su un 
fax inviato all'azienda televisi
va. E invece no. L'Il gennaio 
arriva come un razzo a palaz
zo Bellevuc, il municipio della 
citta dei fiori, il marchese Geri
ni. 

Tutti si erano dimenticati di 
lui. Cinquantasette anni, roma
no, Antonio Gerini è l'ex mari
to d̂i Paola Quattrini nonché 
erede delia considerevole for
tuna lasciata da un parente, 
senatore democristiano. Gerini 
è noto nel mondo dello spetta
colo: titolare della società Pa-
waland, organizza manifesta
zioni canore e ha nel suo curri
culum di manager nomi come 
quello di Iva Zanicchi, Poppi

no Di Capri e il mago Silvan. In 
tempi migliori ha lavorato 
(senza esserne mai però di
ventalo socio) con Adriano 
Aragozzini. Ed è proprio sul ri
vale che scaglia le sue denun
ce. 

Gerini chiama a sé alcuni 
consiglieri comunali (tra gli al
tri Alessandro Grappiolo, so
cialista, Enzo Assereto, ex de 
ora di «Sanremo futura», Luigi 
rvaldi ex Pei), e rivela loro che 
nel 1989 Aragozzini, per farsi 
nominare organizzatore del 
Festival di Sanremo, versò la 
bellezza di 870 milioni di tan
genti ad alcuni «amministratori 
locali»., Non solo: spiega di 
avere le prove e di non avere 
problemi a raccontare di nuo
vo tutto all'autorità giudiziaria. 
Detto fatto. Poche ore dopo, il 
racconto del marchese Gerini 
viene riferito dagli amministra
tori locali al Consiglio comu
nale, e di I) le bobine del reso
conto passano sul tavolo del 
procuratore della Repubblica 
che apre l'inchiesta. Ieri la de

cisione dei due sostituti procu
ratori di esaminare le delibere 
comunali riguardanti il Festi
val; decisione giunta dopo che 
Gerini era comparso davanti ai 
giudici sanremesi come testi
mone. 

Adriano Aragozzini intanto 
nega. Nega e si infuria. «Gerini 
ha detto cose inventate per 
screditarmi in vista delle future 
assegnazioni dell'organizza
zione del Festival - aveva detto 
ai tempi delle prime accuse 
del marchese - . Sono due anni 
che mi attaccano per questo». 
Titolare della società Oai, arte
fice del ritomo dell'orchestra 
dal vivo dentro il Festival della 
canzone, Aragozzini è riuscito 
anche quest'anno a «strappa
re» la nomina di organizzatore, 
nonostante la Rai .gestione Pa-
squarcili, avesse ripetutamente 
manifestato la propria contra
rietà a ricandidarlo: dalla sua 
aveva il Comune di Sanremo. I 
rinnovati vertici Rai non aveva
no le loro preferenze al duo Bi-
xio-Ravera, molto ben visto a 
Piazza del Gesù. 

Il Pm ha chiesto per tutti condanne da tre a quattro anni e sei mesi 

Processo per i «compensi d'oro» 
Ex dirigenti delle Fs alla sbarra 
Quattro anni e sei mesi di reclusione per gli ex diri
genti delle ferrovie. Queste le richieste del pubblico 
ministero al processo per le «carte di credito d'oro», 
uno dei tanti capitoli del grande scandalo Fs, che si 
sta celebrando al Tribunale di Roma. I funzionari 
sotto accusa potevano spendere fino a 16 milione al 
mese per «rappresentanza». E, naturalmente, con 
quei soldi compravano di tutto. • •• i . 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. Con quelle carte 
di credito della Banca Nazio
nale delle Comunicazioni 
messe a toro disposizione 
dalle ferrovie compravano di 
tutto. Spese di rappresentan
za, naturalmente. Scarponi 
da sci, foulard, cravatte fir
mate, conti in pasticceria, al 
ristorante, viaggi a Parigi sul 
Concorde, penino un abbo
namento per due persone al 
Teatro Quirino. Insomma 
centinaia di milioni spesi da 
quell'«allegra brigata» che 
era al vertici delle Fs. Ieri, al 
processo di primo grado su 
questo specifico capitolo del 

Srande scandalo, il pm Fede
ra De Siervo ha chiesto 

condanne varianti dai tre an
ni e sei mesi ai quattro anni e 
sei mesi contro 19 ex consi
glieri ed ex revisori dei conti 

dell'Ente ferrovie. L'accusa, 
secondo la vecchia normati
va, è quella di peculato. 

Gli imputati, alcuni dei 
quali coinvolti anche nell'in
chiesta sulle •lenzuola d'oro» 
sono l'ex vice-presidente del
l'Ente, Luigi Misiti. l'ex diret
tore generale Giovanni Colet
ti, gli ex consiglieri d'ammi
nistrazione Antonio Caldoro, 
Giulio Caporali, Fabio Maria 
Ciuffini, Giovanni D'Ippolito. 
Alfredo Li Vecchi. Guido 
Mazzuolo, Pietro Merli Bran-
dini. Ruggero Ravenna, Ga
spare Russo, Bruno Trezza, 
Carlo Di Palma, Gualtiero 
Corsini. Francesco Baffigi. 
Giuseppe Manzari, gli ex re
visori dei conti Mario Aniello, 
Mario Di Lauro e Domenico 
Mucci. Le indagini, inoltre, si 
erano occupate anche del 

ruolo svolto da Lodovico Li-
gato, ex presidente, ucciso In 
un agguato il 27 agosto 1989. 

La vicenda delle «carte di 
credito d'oro» emerse quan
do la «bufera» delle lenzuola 
acquistate a prezzi triplicato 
da Elio Graziano aveva già 
travolto I vertici dell'azienda. 
La magistratura decise di in-'' 
dagare anche su questo 
aspetto della gestione dopo 
la pubblicazione di due arti
coli su Espresso e Epoca che 
parlavano dei privilegi che i 
dirigenti si erano concessi. Si 
scopri cosi che nella riunio
ne del marzo 1986. il consi
glio d'amministrazione auto
rizzò l'uso delle carte di cre
dito fino ad un milione al 
mese di spesa. Ma il 23 luglio 
ci fu una modifica: il «tetto» fu 
fissato a 16 milioni al mese. E 
il pm Vittorio Paraggio, nel 
motivare la richiesta di rinvio 
a giudizio degli imputati, sot
tolineò che Antonio Cladoro 
era riuscito a spendere «per 
rappresentanza» 37 milioni e 
mezzo; Giulio Caporali 35 
milioni; Fabio Marta Ciuffini 
41 milioni, Ruggero Ravenna 
stabili il «record» di 44 milio
ni, Gualtiero Corsini 35 milio
ni, Giovanni Coletti 31 milio
ni e Carlo Di Palma 36 milio
ni. 

Tanti soldi, ma spesi alcu

ne volte in maniera piuttosto 
curiosa. Gli inquirenti riusci
rono a scoprire che Caldoro, 
ad esempio, era cosi goloso 
da poter spendere 108 mila 
lire nella pasticceria Pannoc-

. chi, 1 milione al negozio di 
calzature «Spatarella» di Na
poli e viaggiare in Concorde. 
Coletti spendeva in vestiti e 
torrefazione, Ravenna in pel
licceria, Manzari in argente-

• rie, Di Palma in champagne e 
in conti negli hotel più lus
suosi. Corsini, poi, con la car
ta di credito delle Fs comprò, 
tra le altre cose, i due abbo
namenti al teatro. Ma il più 
bravo tu il democristiano Pie
tro Merli Brandini che regalò 
mezzo milione alla Cantas. 
Un gesto di gran cuore, con i 
soldi delle ferrovie. 

Il pubblico ministero, inve
ce, ha chiesto l'assoluzione 
«perché il fatto non costitui
sce reato» per l'ex direttore 
Coletti, accusato di aver au
mentato gli stipendi dei diri
genti dell'Ente del 63%. Un 

' «ritocco» che aveva consenti
to, ad esempio, al presidente 
di aumentare il suo stipendio 
da 145 a 236 milioni all'an
no, al suo vice da 105 a 170, 
mentre i revisori dei conti do
vevano accontentarsi di uno 
stipendio passato da 80 a 
130 milioni. 

Napoli. Muore neonato, la madre denuncia l'ospedale 

«Questo non è il cadavere 
del mio Gennarino...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. «Mio figlio non 
aveva i capelli biondi. Questo 
corpo senza vita non è il mio 
bambino. Ridatemi Gennari-
nò» ha gridato Giuseppina Po
lidoro agli addetti della sala 
mortuaria dell'operiate Mo
natti. La ragazza, 22 anni, è 
convinta che ci sia stato uno 
scambio di neonati. 

Sicuramente turbata dalla 
morte del figlio (nato il 28 
gennaio scorso con una una 
gravissima malformazione al 
cuore) avvenuta sabato, ieri 
mattina la donna si presentata 
ai carabinieri del Vomere per 
esporre una denuncia «per ac
certare se nel reparto prenata
le del nosocomio napoletano 
ci sia stato uno scambio di 
bambini». I militari hanno in
viato un rapporto alla magi
stratura che ha aperto un'in
chiesta. I giudici hanno già di
sposto l'autopsia sul corpiei-
no e l'esame del Dna, per ac
certarne l'esatta paternità. 

All'ospedale Monaldi mini
mizzano. Il professor Carlo 
Vosa (lo stesso che ha opera
to il piccolo Gennarino), re
sponsabile del reparto di car
diochirurgia, liquida la triste 
storia in poche battute: «Ma 
quale scambio di bambini. 

Tutta la vicenda è frutto dello 
choc psicologico che la don
na ha subito. Secondo me, la 
signora Giuseppina ha rifiuta
to la malattia del figlio, fino a 
negarne l'esistenza». 
. Giuseppina Polidoro, spo-

. sata da due anni con un ca
meriere. Salvatore Cenone, 
abita in un «basso» al Rione 
Amicizia, un quartiere degra
dato della periferia orientale 
di Napoli. La donna, incinta al 
nono mese, la sera del 28 gen
naio scorso avverte le prime 

v contrazioni Con l'aiuto di al
cuni vicini raggiunge la clinica 
«Santa Patrizia», a Secondi-
gliano. Dopo circa un'ora, 
Giuseppina da alla luce un 
bambino di 3 chili e mezzo, 
Gennarino. Il giorno dopo co
minciano I guai: il neonato ha 
una crisi respiratoria, il suo 
volto diventa cianotico e viene 
viene trasferito d'urgenza al 
Primo policlinico. Qui i medici 
della clinica universitaria si 
rendono subito conto delle 
suecondizioni: una grave mal-

' formazione al cuore. Si deci
de di portare Gennarino al più 
attrezzato ospedale Monaldi, 
dove c'è un reparto di chirur
gia pediatrica. 

•Da noi il bambino è arriva
to la sera del 30 gennaio -
spiega il professor Vosa - ab
biamo subito diagnosticato 
una malformazione congeni
ta al cuore. Il giorno dopo 
l'abbiamo operato. Un inter-

, vento durato oltre 4 ore. Suc
cessivamente il neonato è sta-

' to sistemato nel reparto di te
rapia intensiva», li primo feb
braio Giuseppina Polidoro, in 
compagnia del padre Pasqua
le, chiede di entrare in quella 
saletta dove suo figlio sta lot
tando per la vita. Inutilmente 
gli infermieri tentano di spie
gare alla donna che nel repar
to non si può entrare. Giusep
pina insiste. Si reca nella stan
za del primario e gli grida: «Lo 
so perchè non me lo fate ve
dere. Perchè qualcuno ha 
scambiato mio figlio con un 
altro. Il mio bambino è sano, 
non può essere malato». 

«Mi sono reso conto delle 
condizioni psicologiche della 
donna e, eccezionalmente, 
l'ho autorizzata ad entrare nel 
reparto, per tranquillizzarla» 
spiega il professor Vosa. Ed 

, aggiunge: «Infatti, quando la 
signora è uscita, abbraccian
dosi al padre, ha esclamato: 
"si, è proprio Gennarino"». Ma 
sabato mattina il cuore del 
piccino si è fermato. 

SICILIA, IL DOPOTERREMOW A Melilli, i senzatetto vivono ancora nelle tende: mancano le aree per i prefabbricati 
. . _ _ , _ _ _ _ . _ _ _ _ _ _ _ . . _ . _ _ La settimana scorsa è esplosa la protesta e il Comune ha reperito uno spiazzo 

«I container ci sono, ma dove li mettiamo?» 

LETTERE 

A Melilli, i container per i terremotati sono rimasti 
inutilizzati: due mesi, in attesa che il Comune prepa
rasse l'area per installarli. La gente vive ancora nelle 
tende. Nessun nucleo familiare ha ancora percepito 
I contributi straordinari previsti per i sensatetto. So
no passate otto settimane, e i funzionari del com
missariato straordinario si sono accorti soltanto 
adesso che servono nuovi documenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

• • MEULLL (Siracusa) Al mi
crofono, un dipendente comu
nale. Qualche assessore gli 
avrà ordinalo di fare la sua par
te e lui ha provalo a trasforma
re la tendopoli in una grande 
discoteca. E giovane e occhia
luto, questo disk-lockej del ter
remotati. Dalla palazzina degli 
spogliatoi, dove si è Insediata 
la direzione operativa, «radio 
terremoto» trasmette ballabili 
alternati a notizie utili, consigli, 
indicazioni per i buoni-mensa. 
Sul prato un centinaio di ten
de, una trentina di roulotle e 
650 sensatetto. L'accampa
mento dc»yrva rimanere in pie
di per qualche settimana, in at-
tesa dei prefabbricati. Ma l'at
tesa dura da due mesi, dal 15 

dicembre, da quando i contai
ner abitabili sono arrivati. Li 
hanno depositati nel piazzale 
di un'industria chimica di Prio-
lo. 

No. non se ne sono dimenti
cati: il sindaco e gli assessori 
hanno voluto fare il lavoro sen
za fretta, perché la fretta, si sa. 
è cattiva consigliera. Camion 
zeppi di detriti dì cava per livel
lare un terreno che pianeg
giante, per la verità, lo è sem
pre stato e otto settimane per 
Incassare cavi e tubature, co
me se si dovesse urbanizzare 
una zona nuova per costruire i 
palazzi di un quartiere intero. 
E, invece, si dovrebbero dare 
risposte immediate all'emer
genza, ai sensatetto. Quelli di 

Carlentini, case distrutte dal terremoto nel dicembre scorso 

Melilli stanno trascorrendo 
un'inverno intero in tenda, tra 
fango e pioggia. Una sola 
squadra di operar! sta intanto 
preparando la spianata per i 
prefabbricati. La settimana 
scorsa è esplosa la protesta: 
dal campo sportivo, ì terremo

tati, quelli della tendopoli e 
quelli sistemati in alloggi di for
tuna, sono scesi in corteo fino 
alla piazza. Hanno perso la pa
zienza e si sono costituiti in 
Comitato. E dopo qualche 
giorno, come per incanto. In 
contrada Palombara hanno 

montato I primi container. A 
due mesi dal terremoto non 
sono ancora pronti. Lo saran
no a fine mese? Il sindaco ci-
scommette, I sensatetto no. 
Nel campo sportivo ascoltano 
ballabili proposti dal Comune 
ed alzano gli occhi al cielo. Il 
tempo, oggi, promette pioggia. 
Raccontano storie di tende al
lagate, di pozzanghere, di ac
qua che penetra Tin dentro le 
coperte, di freddo polare e di 
bambini sempre raffreddati. 
Melilli, vicino a Siracusa: la 
strada sale tra ulivi e fichi d'In
dia, tra muretti di pietra bianca 
e massone. Dalla Villetta, si ve
de Augusta, la costa, il mare. Il 
porto con le navi militari, le ci
miniere del Petrolchimico, i 
complessi industriali di Priolo. 
E i container ancora deserti di 
contrada Palombara. A destra, 
poco distante, c'è Cava Soma
ra, la base militare della Nato. • 
Dicono che quel costone, che 
si spinge fino al mare, nascon
da un grande deposito di armi, 
esplosivi nucleari. Melilli. baro
nia del Moncada. distrutta dai 
terremoti del 600 e poi rico
struita. Rasa al suolo dai bom
bardamenti dell'ultima guerra 
e poi nuovamente ricostruita. 
Dopo il sisma del 13 dicembre: 

917 avvisi di sgombero, 2700 
senzatetto, 2000 abitazioni le
sionate. Il centro storico è tutto 
puntellato, travi di legno e 
transenne in ogni strada. Ma 
qualcuno sostiene anche che 
1 Amministrazione comunale 
ha esagerato, e che dietro la 
travatura si nasconda l'ennesi- < 
mo affare del dopo-tcrremoto. 
L'emergenza può diventare un 
buslnness, per via di mille pic
coli e grandi appalti concessi 
attraverso la trattativa privata. 
La Lega ambiente teme, per la 
Sicilia, altri Irpinia-gate. «An
che sistemare i container per i 
sensatetto può diventare un lu
croso aliare», sostiene Paolo 
Zappulla, capogruppo del Pds 
nel consiglio provinciale di Si
racusa. A Melilli ne hanno 
istallati 66. attrezzando un'a
rea di lOmila metri quadrati. 
Altri 66 li monteranno in un'a
rea attigua delle stesse dimen
sioni. Gli ultimi 30 troveranno 
posto sopra un terreno di 7mi-
!a metri. «A fine mese i sensa
tetto lasceranno le tende», dice 
il sindaco, il democristiano 
Giuseppe Cannala. Lo aveva 
promesso anche a gennaio. 
Melilli, Augusta, Carlentini: la 
macchina dell'emergenza fun
ziona male. Massimo Coen Ca
gli, del Movimento federativo 

democratico, è molto «severo». 
Parla di intoppi burocratici, di 
lentezze ed Inefficienze della 
Pubblica amministrazione. 
•L'esperienza maturata in altri 
terremoti non è stata messa a 
frutto», dice. Insomma: manca 
chi dirige, chi coordina, chi af
fronta con fermezza l'emer
genza del dopoterremoto. 
Confusione ed approssimazio
ne. Un esempio? Nessuno ha 

' ancora riscosso il contributo di 
500mila lire al mese stabilito 
dal Commissario straordinario 
per i sensatetto che scelgono 
di non abitare nei container. 
Tutti coloro che hanno fatto le 
domande, e sono migliaia, do
vranno adesso ritornare nelle 
sedi comunali e produrre nuo
vi documenti. Che siano ne
cessari, i funzionari della Pre
fettura, se ne sono accorti do
po due mesi. Soltanto a Melilli 
600 nuclei familiari dovranno 

. ancora una volta dimostrare di 
' aver diritto a percepire i soldi. 

Insomma: l'emergenza è tut-
taltro che superata, mentre il 
governo non ha ancora stabili
to criteri e direttive per la rico
struzione. Ogni Comune, in
tanto, fa da sé e i sensatetto 
continuano a trascorrere l'in
verno dentro le tende. 

Il nostro Franco 
è marinaio nel 
Golfo (e abbiamo 
poche notizie) 

• • Egregio dottor Foa, le 
scrivo, molto probabilmente, 
a nome di tante famiglie che 
mandano alle stelle Yaudien-
ce di tutti i programmi televi
sivi che trasmettono notizie 
della -guerra del Golfo». 

La guerra è diventata il no
stro pensiero fisso, l'incubo 
delle nostre notti, perché i ra
gazzi che abbiamo II sono 
slati messi al mondo e cre
sciuti affinché si creassero un 
avvenire e una famiglia, non 
allineile i loro cadaveri fosse
ro scambiati per qualche ba
rile di petrolio. Le parto non 
solo a titolo personale ma an
che a nome di tutti coloro 
coinvolti in questa assurda 
guerra: irakeni, americani, 
europei, eccetera. 

Mi rivolgo a lei perché non 
so a chi altri indirizzare la mia 
protesta. Il nostro Franco è 
un marinaio inviato, come 
tanti altri ragazzi, nel Golfo 
Persico «al servizio della Pa
tria», ma data la difficile situa
zione che si è profilata laggiù, 
i contatti con lui sono a dir 
poco impossibili. Infatti, no
nostante la molteplicità delle 
informazioni sulla situazione 
generale della guerra che 
quotidianamente i mass-me
dia portano nelle nostre case, 
ho constatato con profonda 
delusione che raramente ci 
pervengono notizie riguar
danti il nostro contingente di 
mare nel Golfo, ossia quella 
parte di esso che non è impe
gnato in prima linea, come 
lei ben saprà. 

Quanto detto le farà capire 
tutta la mia ansia e la mia 
paura. La mia famiglia, come 
tutte quelle che hanno i pro
pri cari in quel luogo inferna
le, ha sacrificato la tranquilli
tà e l'incolumità di ragazzi 
nel fiore dei loro anni, e cre
do sinceramente che sia do
vere degli organi di informa
zione di massa tenerci co
stantemente informati non 
solo per compensare in qual
che modo il nostro enorme 
sacrificio, ma anche in onore 
e in rispetto di tutti i giovani 
che onorano la Patria e met
tono a repentaglio per essa la 
propria vita. 

Giovanna DI Francia. 
Arco Felice (Napoli) 

Una sirena, 
la luce, 
le campane» 
(Ai sindaci) 

M Cara Unito, mi rivolgo 
ai sindaci di tutte le città e 
paesi d'Italia. La preghiera 
che rivolgo loro è questa: fa
te tutto il possibile, fate sen
tire la vostra voce perché si 
arrivi ad un cessate il fuoco. 

Prendete delle piccole ini
ziative che ricordino a tutti, 
e tutti i giorni, che siamo in 
guerra. Ad esempio: il ri
schio di una sirena di allar
me che suoni per qualche 
secondo; oppure togliere 
per 1 minuto la luce alla 
stessa ora; oppure che le 
campane suonino a morto 
sempre per poco tempo 
ecc. Questo tutti i giorni e al
la stessa ora, finché durerà 
la guerra: è per ricordarlo al
le persone distratte, frettolo
se, disattente, indifferenti. 
Perché ritengo che non sia 
giusto che la guerra, dal mo
mento che c'è, la debba 
sentire soltanto chi è al fron
te o sotto i bombardamenti 

Giuliana Balestri Uvomo 

Perché 
Francesco Maselli 
domenica era 
al «Brancaccio» 

• 1 Caro direttore, a Rimini 
avevo rilasciato una dichia
razione per spiegare che 
non entravo nel Pds perché 
tutto il peggio che da decen
ni conoscevo sui Paesi so
cialisti aveva contribuito a 
ral forzare e non a mettere in 
crisi, in me, l'Idea che avevo 
del bisogno di comunismo 
nel mondo; per sostenere 
che, restando il principio di 
maggioranza, la cultura tcr-
zintemazionalista che ci ha 
formato tutti avrebbe fatal
mente portato la maggio

ranza a soffocare la mino
ranza interna; per precisare 
che se anche mi sentivo vici
no ai compagni che davano 
vita al movimento per la ri-
fondazione comunista, non 
mi sentivo ancora di aderirvi 
«fino in fondo e senza riser
ve». 

Leggo suìYUnilà di ieri di 
aver sciolto quelle riserve, 
ma le cose non stanno cosi, 
lo ero ieri mattina a quello 
stesso «cinemateatro Bran
caccio» dove facevo il servi
zio d'ordine per il primo di
scorso romano di Togliatti; 
ero 11 con tutta l'emozione, 
la partecipazione umana e 
l'attenzione politica che, in
dipendentemente dalle 
scelte compiute - e da 
ognuno dei tanti possibili 
«incidenti» - chi è comunista 
non può non riservare a tut
to quello che si sta muoven
do di nuovo, di drammatico 
e forte nella nostra base. 

A proposito della quale 
una cosa, credimi Foa, sba
lordiva ieri al Brancaccio: la 
quantità di giovani e giova
nissimi e la connotazione 
specifica di classe. £ un caso 
che il Corriere della Sera e il 
Giornale di Montanelli sfo-
denno su questo fatto il re
pertorio intero delle bassez
ze che riservavano un tem
po al Pei? Certamente no. 
Come è certo che non a 
questo o quel dirigente ma a 
questa realtà e allo sviluppo 
delle sue dinamiche ed esi
genze che sono legate le de
cisioni di tanti di noi 

Ringraziandoti per la pub
blicazione. 

Francesco MaseUI. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori che 
ci hanno scritto 
sul Golfo 

• I Continuano a perve
nirci numerose lettere di let
tori che ci scrivono sulla 
drammatica guerra del Gol
fo. Non ci è purtroppo possi
bile pubblicarle tutte, ma es
se ci sono di stimolo nell'im
pegno di lotta per la pace. 
Ringraziamo: 

Paolo tannartene di Mila
no, Antonia Guerci di Geno
va, Ottavio Berti di Milano, 
Antonio Scarponi di Chletì, 
Alfredo Torreggiani di Temi, 
Fausto Coperta di Brescia. 
Giovanni De Gattis di Roma, 
Giuliana Altobelli di Ciampi-
nò, Enrico Priante e altri no
ve della Comunità per mino
ri di Vicenza, Raffaele Schia
vane di Uvomo, Andrea Bel
lucci di Montelupo, Salvato
re Porcu di Nettuno. Corra
do Romano e altri dodici di 
Sesto S. Giovanni e Milano: 
F.C. di Roma (-Credo che 
dobbiamo ricominciare tulio 
da capo, con l'educare all'a
more, parola che esclude e 
cancella quella della pace, 
che a sua volta prende origi
ne dalla guerra; e sforzarci di 
non essere egoisti, ma altrui
sti verso cotoro che hanno 
bisogno, per portarli al no
stro stesso livello di esisten
za.-). 

Rosa Pellizzari di Padova 
('Perché, tanto per citarne 
una. quando la Turchia inva
se Cipro nessuno parlò di 
mettere la forza al servizio 
del diritto? Lo stesso Sad
dam, finché é stato comodo 
all'Occidente, none mai sta
to invitato a rilasciare i terri
tori iraniani occupati con la 
guem>): Maria Grotto Bevi
lacqua di Torino ('L'appello 
'a insegnanti e a presidi'del
la sottosegretaria alla RI. on. 
Laura Fincato perché spie
ghino agli studenti le motiva
zioni di una guerra per 'la 
causa del diritto" lascia sgo
menti e perplessi: in palese 
contrasto con l'art 33 della 
Costituzione sulla libertà 
d'insegnamento, suggerisce 
r.on soltanto il tema da af
frontare ma persino la linea 
ideologica cui uniformarci'') : 
Serena Sartini di Rimini 
(•Auspico, unitamente ai 
molli veri, coerenti pacifisti 
impegnati flutti i giorni in 
scelte di vita non violenta, 
che possa fare il suo ingresso 
nel terzo millennio una uma
nità che possa realmente de
finirsi tale). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il nu
mero di telelono. Cht desidera 
che in calce non compaia il pro
prio nome ce lo precisi. Le lette
re non fimute o siglate o con fir
ma Illeggibile o che recano la 
sola indicazione -un gruppo 
di...» non vengono pubblicale: 
cosi come di norma non pubbli
chiamo testi inviati anche ad al
tri giornali. La redazione si riser
va di accorciare gli scritti perve
nuti. 

l'Unità 
Martedì 
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Borsa 
+2,61% 
Indice 
Mib 1026 
(+2,6% dal 
2-1-1991) 

Lira 
In discesa 
nei confronti 
di tutte 
le monete 
forti 

Dollaro 
Ha aperto 
la settimana 
in flessione 
(in Italia 
1094,90 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Continental 
È ufficiale 
Deutsche Bank 
contro Pirelli 
• i MILANO. Man mano che si 
avvicina la fatidica data del 13 
mano, con l'assemblea straor
dinaria della Continental che 
decreterà il successo o il falli
mento del tentativo di acquisi
zione della casa di pneumatici 
di Hannover da parte della Pi
relli, dalla Germania arrivano 
segnali sempre più forti di un 
•fronte nazionale» che si con
solida contro Mnvasore» italia
no. 

Ieri « stata la volta di Deut
sche Bank, uno degli azionisti 
principali del gruppo, e Istitu
zione finanziaria di prima 
grandezza della Repubblica 
Federale. Oeusche Bank, oltre 
che possedere un SS» di Conti
nental, il massimo consentito 
dallo statuto attuale, fa sedere 
uno del suoi direttori. Ulrich 
Weiss. nel consiglio di sorve
glianza del gruppo. 

Dopo aver negato nei giorni 
scorsi di avere sollecitato essa 
stessa le banche «miche e le 
grandi aziende automobilisti
che tedesche «ralizzatricl di 
pneumatici a unirsi nel cartello 
antt-Pirelli. Analmente Ieri 
Deutsche Bank è uscita allo 
scoperto con una lettera ai 
propri clienti nella quale rac
comanda formalmente agli 
azionisti della Continental di 
appoggiare il management 
della società nel corso dell'as
semblea. 

La raccomandazione di 
Deutsche Bank discende da un 
giudizio di merito, che nella 
lettera viene ora esplicitato 
seccamente, e senza spiega-

azioni: •Abbiamo preso In esa-
Jme le valutazioni del consiglio 
{d'amministrazione e del consi-
} glio di sorveglianza della Con-
5 tinental e. dopottver soppesa
rlo i prò e i contro, siamo giunti 
; alla conchnioneche la fusione 
J proposta dalla Pirelli dei settori 
pneumatici di entrambe le so
cietà non è nell'Interesse della 
Continental e dei suoi azioni
sti». 

Insomma, quella che pareva 
una posizione minoritaria In 
Deutsche Bank, ha finito per 
prevalere. A questo punto, vi
sto Il peso della banca, e con 
uno schieramento compren
dente Volkswagen. Mercedes e 
Bmw, la battaglia del 13 mar
zo, se ancora vena data, si pro
fila cruenta. 

In quella sede, su richiesta 
di piccoli azionisti tedeschi fa
vorevoli alla Pirati, si dovreb
bero cancellare dallo statuto le 
garanzie che limitano al SX la 
quota massima di ciascun 
azionista avente diritto al voto, 
e respingere i nuovi vincoli 
proposti dal management at
tuale, secondo cui le decisioni 
strategiche potranno essere 
prese con maggioranze quali-
ficaie pari al 75X dell'aziona
riato. OS.RR 

Lo annuncia un comunicato dell'In 
Opererà a favore di piccole e medie 
imprese meridionali, ma farà affari 
anche nelle regioni settentrionali 

Trovato l'accordo con il Banco 
di Napoli e con l'Imi. Del capitale 
azionario entreranno a far parte 
anche alcuni imprenditori privati 

«Entro marzo nascerà Mediosud» 
Mediosud, la banca d'affari per il sostegno alle pic
cole e medie imprese meridionali, nascerà entro 
marzo: lo ha annunciato Tiri. La decisione al termi
ne di un incontro tra il presidente Nobili ed i respon
sabili di Imi e Banco di Napoli. Il nuovo istituto ope
rerà prevalentemente al Sud ma non disdegnerà ini
ziative al Nord. Inoltre, potrebbe chiedere la licenza 
per l'attività bancaria ordinaria. 

QIUDOCAMPBSATO 

• • R O M A . Mediobanca del 
Sud in dirittura d'arrivo nono
stante le polemiche e gli osta
coli di ogni tipo frapposti sulla 
sua strada? La annuncia un co
municato deil'lri: la nuova so
cietà verrà prevedibilmente 
costituita entro marzo. Il via li
bera all'avventura e venuto ieri 
pomeriggio nel corso di un in
contro nella s ede dell'Ir) al 
quale hanno partecipato il 
presidente dell'Istituto di via 
vene to Franco Nobili, il diret
tore ed il presidente del Banco 
di Napoli Ventrigli» e CoccJoti. 
il vicepresidente dell'Imi Erco
l ini . «E stata confermata - si 
legge nello stringato comuni
ca to finale - la comune volon
tà di costituire una società fi
nanziaria a sostegno delle pic
co le e medie imprese, in parti

colare ne) Mezzogiorno». 
L'idea di dar vita ad una 

merchant banklng specializza
ta nella promozione dell'im
prenditoria minore meridiona
le venne lanciata un anno la 
dall'altera ministro delle Parte
cipazioni Statali Fracanzani e 
fu immediatamente raccolta ' 
da Nobili. Il plano Iniziale per 
Mediosud prevedeva una par
tecipazione esclusiva delle tre 
banche dell'Istituto: Comm-
merciale. Credito Italiano, 
Banco di Roma. Col passare 
dei mesi la proposta è venuta 
assumendo una configurazio
ne diversa anche perchè il 
Banco di Napoli e le varie fi
nanziarie già operanti nel Mez
zogiorno, Agensud in testa, 
scalpitavano temendo di rima
nere tagliati fuori. Se il Banco 

Franco Nobili 

di Napoli e riuscito alla fine ad 
agganciarsi al carro dell'Ir), l'A-
gensud è rimasta al palo. 

La nuova compagine azio
naria sarà strettamente nelle 
mani deil'lri. Nobili è stato 
chiaro: non intende assoluta
mente perdere il controllo del
l'Iniziativa. Per questo l'Istituto 
di via Veneto deterrà il 51% del 
capitale sociale iniziale ( 2 0 0 

miliardi) attraverso quattro 
istituti da lui controllati: Comit, 
Credit, Banco di Roma col 15% 
ciascuno, Cofiri co l 6%. L'Imi 
avrà il 4-5%. il Banco di Napoli 
il 20%. 

Un altro carrozzone c h e va 
ad aggiungersi ai molti c h e già 
operano a Sud di Roma? Pro
prio per evitare negative espe
rienze di altre finanziarie meri

dionali nate e sopravvissute 
inutilmente sotto la tutela pub
blica, Nobili ha insistilo c h e 
della compagine sociale en
trassero a far parte anche im
prenditori privati. Ciascuno, ri
calcando il modello Medio
banca, non potrà detenere 
quote superiori al 2% del capi
tale. Hanno già formalizzato la 
decisione di aderire imprendi
tori c o m e Ambrosio, Zecchi-
na, Dioguardi, Buonanno e, 
c o n quote minori, la Maia 
(macchine per movimento 
terra). Sono molto tentati an
c h e Matarrese Rodnguez ed 
altri. 

Sono tre I filoni su cui si arti
colerà l'attività del nuovo isti
tuto: partecipazione al capita
le di rischio delle imprese con 
l'assunzione di quote dirette 
ma anche coi finanziamento 
di progetti giudicati interessan
ti; assistenza finanziaria per 
operazioni creditizie a medio e 
lungo termine; consulenza 
manageriale, tecnica ed orga
nizzativa. Anche se nasce c o n 
l'occhio e l'attenzione rivolta a 
Sud, la nuova merchant bank 
non disdegnerà 1 mercati set
tentrionali. Un allargamento 
dello scenario operativo rispet
to alle ipotesi iniziali motivato 

con la necessità, si legge In un 
documento predisposto dall'l-
n, di «sorreggere meglio il con
to economico» ed «avere la si
curezza di poter costituire in 
tempi rapidi un portafoglio di 
interventi significativo patrimo
nialmente ed economicamen
te». In altre parole, s e gli affari 
al Sud non andranno c o m e da 
previsioni si cercherà di rime
diare con iniziative meno ri
schiose e più remunerative al 
Nord. 

Mediosud si lascia anche 
aperta la possibilità di chiede
re la licenza per l'attività ban
caria ordinaria. Sotto la spinta 
di Comit e Credit, il nuovo isti
tuto potrebbe dunque essere 
tentato ad agire c o m e una 
banca a tutto campo. Ma a 

,' questo punto potrebbero na
scere le gelosie con il Banco di 
Napoli. La banca partenopea è 
stata accolta malvolentieri da 
Nobili in Mediosud, più per 
pressioni politiche c h e per 
convinzione profonda. Inoltre, 
è ancora aperta la partita sulle 
prospettive di Finban (la fi
nanziane di partecipazione 
del Banco) , della Fime e di 
Agensud. tutte mine vaganti 
c h e potrebbero rendere preca
ria la navigazione di Medio-
sud. 

Procuratori e agenti decideranno giovedì il da farsi dopo un incontro con Formica 
Oggi la Camera discute il decreto. Pazzi (Consob): «Non intendevo attaccare il ministro» 

Borsa, sospéso 
Lo sciopero ad oltranza proclamato a partire da ve
nerdì prossimo dai procuratori di Borsa è stato «con
gelato», in attesa di un incontro che gli intermediari 
avranno giovedì con il ministro delle Finanze. Oggi 
intanto la Camera affronta l'esame del decreto che 
tassa i capital gain. Marcia indietro del presidente 
della Consob, Pazzi: «Non ce l'avevo con Formica, 
chiedevo solo qualche modifica». 

RICCARDO LIQUORI 

•IR0MA. La prima cosa che 
colpisce è la proprietà nell'uso 
di un linguaggio cui certamen
te I procuratori e gli agenti di 
Borsa non sono abituati: In sin
dacalese infatti congelare» 
uno sciopero significa sospen
derlo, ma non annullarlo. Un 
modo per tenersi a disposizio
ne la carta dello sciopero (che 
però il segretario della Clsl Bor-
gomeo ha definito «un sabo
taggio»), che procuratori e 
agenti di Borsa si riservano di 
giocale, se sarà il caso, dopo 

l'Incontro di giovedì prossimo 
con il ministro delle Finanze. 
Un segno in più delle Intenzio
ni degli Intermediari, che sep
pure divisi tra di loro (con la 
parte «milanese» nella funzio
ne di moderatrice del furori dei 
colleghi delle altre Borse valo
ri) hanno organizzato le costi 
a regola d'arte. A cominciare 
dalla data per la quale è stata 
indetta lo sciopero: In una set
timana come questa di sca
denze tecniche per i mercati, 
la giornata di venerdì è la pri

ma utile per un'agitazione ad 
oltranza come quella minac
ciata. 

La convocazione a Roma di 
agenti e procuratori, e la con
seguente sospensione dello 
sciopero, è comunque il primo 
dei due punti ottenuti da For
mica In questi giorni. Il secon
do consiste nel far discutere in 
forma ufficiale il decreto che 
tassa i capital gain dal Parla
mento Il testo approda oggi in 
commissione Finanze della 
Camera. Formica avrà cosi 
modo di rispondere alle accu
se sin Qui sollevate nei suol 
confronti. Accuse - sottolinea
no i più stretti collaboratori del 
ministro - mai rese esplicite 
nelle sedi «proprie», ma affida
te a comunicati, interviste, 
convegni. Una delle cose che 
vengono normalmente rinfac
ciate a Formica è di avere cam
biato le carte in tavola all'indo
mani della riunione di maggio
ranza nella quale vennero fis
sate le linee portanti del terzo 

decreto. Ma In quel caso - è 
sempre la spiegazione fornita 
negli ambienti del ministero 
delle Finanze - si trattò di cor
reggere alcuni difetti dell'ac
cordo che si sarebbero tradotti 
in evidenti iniquità, come quel
lo di mantenere un 3% fisso di 
plusvalenza forfettaria, a pre
scindere dal reale andamento 
delle contrattazioni. Del resto, 
quando il terzo decreto fu va
rato nessuno sollevò obiezioni, 
neanche, tanto per dire, i rap
presentanti repubblicani nel 
governo. 

Proprio dal partito di La Mal
fa viene la più dura presa di 
posizione nel confronti del de
creto: meglio lasciar perdere 
tutto e aspettare l'imminente 
regolamentazione comunita
ria, è tornato a proporre ieri il 
vice presidente della commis
sione Bilancio di Montecitorio 
Gerolamo Pellicano. Molto di
penderà però anche dalla po
sizione che assumeranno in 
commissione Finanze due del

le punte di diamante dello 
schieramento anti-decreto: 
Uselllni (de) ePiro (psi).che 
nelle loro ultime dichiarazioni 
hanno gettato un po' di acqua 
sul fuoco della polemica, è la 
dimostrazione che si e vicini 
ad un accordo, o uno del tanti " 
•stop and go» che hanno se
gnato fino ad oggi la vicenda? 

Da parte sua, intanto, anche 
la Consob ha innestato una 
parziale marcia indietro. La 
prospettiva di uno scontro isti
tuzionale col ministro delle Fi
nanze non deve avere allettato 
poi tanto il presidente della 
Commissione, Bruno Pazzi, 
che ieri si è affrettato a sottoli
neare di avere chiesto soltanto 
delle-misure parziali al decre
to. Spiazzando in tal modo il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Crlstofori. 
che a proposito dello scontro < 
Pazzi-Formica ha parlato di 
•polemica personale». «Le que
stioni sollevate dal presidente 

delta Consob verranno messe 
a fuoco da Formica nelle sedi 
opportune» ha dichiarato Cri-
stofori. confermando però allo 
stesso tempo che il governo in
tende difendere la sostanza 
del decreto. 

E mentre ilministro si appre
sta a «mettere a fuoco» l'accusa 
di voler «ammazzare la Borsa» 
(questo il tono della prima 
uscita di Pazzi), si registrano le 
prime prese di posizione delle 
associazioni degli utenti. Per 
un'Adusbef che se la prende 
direttamente con via Isonzo 
(«non si può tollerare che il 
presidente di una Istituzione 
come la Consob assuma aper
tamente posizioni a favore di 
una parte in causa e difenda 
con essa istanze corporative»), 
c'è rAssorisparmlo che spara 
contro tutto ad alzo zero: «Se 
proprio non si riesce a stende
re un semplicissimo disegno di 
legge - si legge in una nota -
perché non ne copiamo uno 
direttamente dall'estero?». 

Aerei, è il crollo 
In una giornata 
1 Ornila licenziati 
Precipitano gli affari delle compagnie aeree, minate 
dalla recessione e dalla guerra del Golfo. Ieri la Briti-
sh Airways ha annunciato il licenziamento di 4300 
dipendenti, e il lavoro a metà paga per altri 2000. 
Ma la compagnia di bandiera britannica non è la so
la vittima del crollo dei passeggeri: anche per la spa
gnola Iberia e la Us Air sono in vista drastici tagli del 
personale. 

FRANCO BRIZZO 

• • ROMA. La British Airways 
ha annunciato ien sera 4300 li
cenziamenti e lavoro a «metà 
paga» per altri 2000 dipenden
ti. I severi tagli decisi dalla 
compagnia di bandiera britan
nica sono la conseguenza de) 
crollo del traffico passeggeri 
per la guerra nel golfo e del
l'aggravarsi della recessione 
mondiale. I tagli di posti di la
voro sono stati annunciati ieri 
sera ai sindacati. 

I dipendenti della compa
gnia aerea s o n o 48500 in Gran 
Bretagna e altri 3500 all'estero. 

II piano della compagnia 
britannica prevede 2500 licen
ziamenti .entro la fine del pros
simo mese , e il resto «appena 
possibile». 

Oltre a ridurre i posti di lavo
ro, la British ha bloccato l'ordi
ne per sei nuovi Boeing. Do
mani la compagnia acrea dif
fonderà 1 risultati del terzo tri
mestre. 

Ma gli effetti della miscela 
ormai esplosiva di guerra e re
cessione si sono fatti sentire 
anche per la compagnia aerea 
spagnola Iberia c h e ha annun
ciato un taglio del 10 percento 
del personale. La riduzione -
precisa la compagnia - riguar
derà 2.500 dipendenti e sarà li
mitata a tre mesi, prorogabili 
per altri tre. La guerra - sosten
gono all'lberia • è paragonabi
le ad un vero e proprio «terre
moto', per il numero dei pas
seggeri che ha allontanato da
gli aeroporti. 

Ma la giornata di ieri è risul
tata un vero e proprio bolletti
n o di guerra nel mondo del tra
sporto aereo. Notizie di taglio 
delle attività sono arrivate an
c h e dagli Stati Uniti. Dopo i ta
gli della Pan Am della settima
na scorsa, la «UsAir». la sesta 
compagnia aerea americana, 
ha annunciato il licenziamen

to di 3 585 dipendenti (la scor
sa estate se ne erano avuti altri 
3 .600), la chiusura di quattro 
dei suoi dodici centri operativi, 
di un ufficio di prenotazioni e 
di un sala d'attesa. La compa
gnia, c h e ha accusato una per
dita di 221 milioni di dollan nel 
quarto trimestre del '90. ha 
specificato c h e il «taglio» occu
pazionale investe tutte le cate
gorie di addetti- 660 piloti. 540 
impiegati e 1300 operatori ai 
servizi. Scth Schoficld, il presi
dente della «UsAir» ha spiegato 
c h e i provvedimenti si sono re
si inevitabile per fronteggiare 
la recessione. 

Si confermano, dunque, gli 
allarmi lanciati meno di una 
settimana fa da tutte le compa
gnie europee: nell'ultima setti
mana di gennaio i passeggeri 
sono diminuiti del trenta per 
cento (secondo un camione 
elaborato su sci compagnie ) . 
Il cinque per cento dei voli è 
stato addirittura cancellato per 
mancanza di passeggeri. An
c h e il traflico con gli Stati Uniti 
è sceso del trenta per cento. 
Aria di crisi, ovviamente, an
c h e all'Alitata. La compagnia 
di bandiera italiana segnala 
una riduzione del 38% sulle 
rotte europee, del 29.7% su 
quelle nazionali, del 74% su 
quelle afneane e medio-orien
tali e del 53% nei collegamenti 
con gli Stati Uniti. Un calo c h e 
farà chiudere i conti del 1990 
in rosso per quasi cento miliar
di. 

È questo l'allarme che. c o n 
un gesto senza precedenti, tut
te le 12 compagnie aeree han
no portato alla Comunità Eu
ropea in un vertice a Bruxelles 
il 30 gennaio scorso con tutti i 
presidenti. Di questo, e delle 
misure da adottare, discute
ranno domani alla Camera i 
sindacati dei trasporti c h e pre
senteranno una loro proposta. 

Poligrafici 
Proclamati 
nuovi scioperi 

• ROMA. PoJlgnuTci in agita
zione d a (lomanl s ino a vener-

•di. Gli scioperi articolati a so 
stegno del rinnovo contrattua
le si svilupperanno su tre gior
ni. Rotative bloccate domani 
(pertanto non saranno In edi-

|cola il «tomo 14) per Repub
blica, Corriere della sera. Gaz-
xetia dello sport, Tkntosport, 
Sole 24 ore. Manifesto. Popolo, 
Conquiste del lavoro, la Stam
pa. Punita, l'Avvenire. U Gior
nale, il Giorno. Italia oggi. Se-
;cok> d'Italia, Giovani oggi. In
formazione commercio estero. 
TAvanti, Il Secolo XDC II Resto 
.del Carlino. l'Arena, il Giornale 
t u Vicenza. l'Untone Sarda, la 
"Nuova Sardegna, Herald Tri-
,bune. la Sicilia, la Notte, Mes
saggero Veneto, il Tempo, la 
•Gazzetta del sud, l'Umanità, la 
.Voce repubblicana. Altre 6 ore 
«di sciopero s o n o fissate per 
•giovedì 14 ( e pertanto II 15 
•non saranno In edicola tutti i 
/ .manenti quotidiani), mentre 
•U 15 si asterranno dal lavoro i 
•poligrafici delle agenzie di 
^stampa. Confermalo il b locco 
degttstracrtinari. 

A Basilea i governatori delle banche centrali minimizzano lo scontro su monete e tassi di interesse 

Sgambetto della Bundesbank, dollaro gù 
Nuovo minimo storico del dollaro sul marco: il vice 
di Poehl dice che non sono necessari interventi e su
bito scatta la corsa alle vendite. Sostegno zoppican
te delle banche centrali aperte. I governatori a Basi
lea fanno sapere che nessuno sta litigando. Il presi
dente della Bundesbank: è giusto che ciascuno vo
glia mantenere la stabilità a casa propria. Ma in Eu
ropa restano forti tensioni. 

ANTONIO POIXIO SALIMBIMI 

• • ROMA. Non è successo 
niente o quasi. Anche se il nu
mero u n o della Bundesbank 
Kart Otto Poehl, l'altiere del su-
permarco e g e m o n e nel siste
m a monetano europeo, giusto 
una settimana la ha messo in 
dubbio le capacità dell'Italia 
( m a anche della Gran Breta
gna) di restare nei vincoli stret
ti della futura unione moneta
ria. Anche se le banche centra
ti di quindici paesi (esclusi 1 
giapponesi) hanno dovuto 
spendere m e z z o miliardo di 
dollari per fermare 11 ribasso 

della valuta americana. Stando 
a fonti della Banca d'Italia i liti
gi, la guerra del tassi c h e oppo
ne Stati Uniti e Germania, ma 
soprattutto Germania e i tre 
paesi più esposti agli effetti 
della stretta tedesca (Gran 
Bretagna, Francia e Italia), 
non trovano spazio nella riu
nione delle banche centrali 
europee più quelle americana 
e giapponese. Mentre 1 gover
natori ( o chi per loro) di dieci 
paesi (Europa industrializzata 
più Usa. Canada e Giappone) 
discutono nel palazzo della 

Banca del regolamenti intema
zionali a Basilea, sul finire del
la giornata europea I mercati 
sobbalzano. É sufficiente c h e il 
vice di Poehl Helmut Schlesin-
ger affermi ad un'agenzia di 
stampa c h e ora i mercati mo
netari sono calmi e non richie
dono un ulteriore intervento 
delle banche centrali sul dolla
ro a scatenare l'allarme. Uno 
scherzetto o semplicemente il 
solito atteggiamento tedesco 
quantomeno incauto? Sta di 
fatto c h e subito dopo c h e l'a
genzia di stampa batte la di
chiarazione (non prevedo, di
ceva Schleslnger, che un dolla
ro a quota 1,4550 marchi por
terà ad un intervento in Euro
p a ) , i cambisti si affrettano a 
vendere negli ultimi minuti di 
contrattazione. A Francoforte 
il dollaro cosi perde terreno ri
spetto a venerdì (1,4485 con
tro 1,4537. rispetto alla lira è 
sceso a quota 1088-1089). 
Scatta l'azione di difesa della 
Fed seguita dalle banche cen
trali canadese, britannica e 
francese, le uniche aperte do

p o le 18. Il dollaro si ferma a 
1,4470 marchi, ma per oggi le 
capitali monetarie si aspettano 
il secondo round. E, sul versan
te europeo, ancora pressioni 
su franco francese « lira rispet
to al marco. 

Il clima disteso della riunio
ne di Basilea contrasta con 
quanto sta accadendo sui mer
cati nel tentativo di prefigurare 
una collaborazione idilliaca 
laddove idillio non c'è. In via 
del tutto teorica, ha ragione 
Poehl quando in una conver
sazione con un giornalista del 
Washington Post sostiene c h e 
«il coordinamento non può si
gnificare c h e tutti facciano 
contemporaneamente la stes
sa cosa». Nella fattispecie c h e 
mentre gli americani diminui
scono I tassi di interesse per 
dare respiro all'economia in 
recessione i tedeschi invece li 
alzano per la ragione contra
ria. Più interessante un'altra 
sua afférmazione: la priorità 
assoluta per ciascun grande 
paese industrializzato è di 
«mantenere in ordine la pro

pria casa», dice Poehl. Giustis
simo, ma anche costrìngendo 1 
propri partner a pagare una 
parte del prezzo senza neppu
re chiederglielo? Non a caso , 
la Bundesbank si chiede d o p o 
anni di coordinamento delle 
politiche monetarie, negli ulti
mi mesi per la verità molto ap
pannato, s e è chiaro per tutti 
c h e cosa debba essere coordi
nato. Infatti è proprio questo 
l'oggetto del contendere in Eu
ropa. Posto c h e 1 mercati conti
nuano a dare sfiducia al dolla
ro perchè non c'è fiducia sulla 
«performance» dell'economia 
americana e ci si aspetta un ul
teriore ca lo de! tassi (forse 
proprio di questo si sta discu
tendo a Basilea) e posto c h e la 
Germania intende mantenere 
inalterata, s e non aumentare, 
la forza del marco, le tensioni ' 
nello Sme s o n o destinale a 
non esaurirsi molto presto. Il 
governatore della Banca di 
Francia afferma c h e l'incontro 
di Basilea è di routine, poi è 
costretto ad ammettere c h e «la 
situazione non è esattamente 

di routine». Il primo ministro 
Kocard è Diù esplicito: alzando 
I tassi di interesse (anche s e 
c iò non ha avuto effetti di mer
cato) i tedeschi «hanno gioca
to un brutto tiro» ai partner eu
ropei. «Non hanno chiesto 
consiglio a nessuno», aggiunge 
Rocard. Come due: non pos
siamo negoziare la futura Eu
ropa monetaria unita e poi il 
più forte tra noi continua a 
mettere i partner di fronte al 
fatto compiuto. Francia, Gran 
Bretagna e Italia traggono tutti 
beneficio dal dollaro basso in 
rapporto all'inflazione ma sul 
plano delle esportazioni subi
scono elfetti negativi visto c h e 
in parte vengono denominate 
in dollari. La discussione, dun
que, è sulla ripartizione dei co
sti della stabilità nei rapporti di 
cambio, cosa tanto più difficile 
a decidere in presenza di uno 
scenano recessivo nei paesi 
anglosassoni, di un'economia 
ibernata in Spagna e Italia e di 
una guerra c h e continua a es
sere combattuta a tutti gli effet
ti. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Risparmio petrolifero 
In Italia frenano a gennaio 
i consumi energetici 
Meno gasolio e riscaldamenti 
• i ROMA. Frenata per i con
sumi energetici italiani nel me
se di gennaio: i dati diffusi dal
l'Unione Petrolifera indicano 
infatti un consumo su scala na
zionale pari a 9,2 milioni di 
tonnellate, con un calo del 3,8 
percento rispetto ai primo me
se del 1990 (quando il raffron
to con il gennaio 1989 aveva 
messo in rilievo un incremento 
del 3,5 per cento). Sul dato 
complessivo dei primi 31 gior
ni dell'anno, che prolunga la 
tendenza recessiva in atto (in 
dallo scono settembre, pesa la 
consistente flessione (circa il 
14 per cento) dei consumi ef
fettivi di olio combustibile. So
stanzialmente invariati, invece, 
i consumi di gasolio per auto-
trazione (-*0,7 per cento), 
mentre quelli per riscaldamen
to hanno fatto segnare una 
contrazione del 3 per cento. 
Unica «voce» ad aver registralo 
un significativo aumento della 
domanda è stata quella relati
va alla benzina, il cui consu
mo, cresciuto in gennaio del 9 

BORSA DI MILANO 

per cento rispetto allo stesso 
mese del 1990, rappresenta 
comunque in rallentamento: 
nel gennaio '90 il consumo di 
benzina aumentò del 10,6 per 
cento rispetto all'analogo pe
riodo del 1989. 

Nel corso dell'Intero 1990 il 
costo del greggio importato 
(rispetto al 1989) e stato pari a 
204 mila lire pertonnellata, 
mostrando quindi un rialzo di 
circa il. 14 per cento. A deter
minare il rincaro è stato non 
solo il rialzo delle quotazioni 
petrolifere ( + 32 per cento), 
ma anche il deprezzamento 
del dollaro sulla lira valutato 
nel 13,6 per cento. Sul fronte 
delle Importazioni (aumenta
te nel periodo gennaio- no
vembre 1990 del 9,6 per cen
to) viene riconfermato il pri
mato della Libia come paese 
fornitore: oltre il 27 per cento 
del totale delle importazioni 
italiane, con un incremento ri
spetto ai primi undici mesi del 
1989 pari al 30.6 per cento. 

Quel silenzioso, piccolo boom 
chiamato «ternario avanzato» 
Un'indagine della Federazione del terziario avanza
to, presentata al Cnel, fa il punto su questo settore 
tanto citato e cosi poco noto. Si tratta di imprese ad 
alta intensità di capitale umano e che offrono servizi 
a terzi. In Italia gli addetti sono 500mila, concentrati 
soprattutto in Lombardia. Il nocciolo duro è nelle at
tività di ingegneria, nei servizi all'informazione e 
nella consulenza specializzata. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. Terziario avanza
to. É una di quelle -parolc-
-chiave» che incontriamo 
sempre più spesso e di cui in 
realtà si sa ben poco. Che co
s'è, chi ne fa parte? Al Cnel, a 
Roma, la Fta (Federazione del 
terziario avanzato, che riuni
sce oltre 1.800 imprese del set
tore) ha presentalo Ieri un'in
dagine curata dall'Università 
Cattolica di Milano. Di che si 
tratta? In primo luogo occorre 
una precisazione. Il terziario, 
che dal 1960 ad oggi è passato 
dal 33,5% al 55,2% del totale 

degli occupati (contro l'I 1,2% 
dell'agricoltura e il 33,6% del-
l'industna), e una realtà che 
comprende diversi settori: 
l'amministrazione pubblica 
(per 11 46,7%), le attività com
merciali ed alberghiere, cioè il 
cosidetto terziario tradizionale 
(per 36,9%), il credito, le assi
curazioni e I servizi prestati alle 
imprese (per il 6,8%) e i tra
sporti e le comunicazioni (per 
il 9,5%). Il terziario avanzato 
non un settore a sé ma una ca
tegoria che attraversa tutti que
sti comparti del terziario. Per 

usare la definizione adottata 
dalla Fta «si identifica con 
quelle imprese che hanno co
me scopo la produzione e la 
vendita di servizi avanzati a ter
zi. I servizi si definiscono 
"avanzati" perche di natura 
complessa, multidisciplinare e 
interdisciplinare, caratterizzati 
a prevalente contenuto intel
lettuale e richiedenti specializ
zazione professionale». Insom
ma, si trutta di imprese ad alta 
intensità di capitale umano e 
che offrono servizi a terzi. 
Un'estesa presenza del terzia
rio avanzato nell'economia si
gnifica perciò che si è compe
titivi non solo e non tanto per 
la quantità dei beni prodotti, 
quanto per la capaciti di svi
luppare il più rapidamente 
possibile nuovi prodotti e nuo
vi metodi di fabbricazione e di 
distribuzione, grazie all'alta 
specializzazione e qualifica
zione delle imprese del terzia
rio avanzato. 

Ma in Italia la situazione co
m'è? Gli operatori del settore 

sono circa mezzo milione, an
che se quelli realmente classi
ficabili nel terziario avanzato, 
sulla base della definizione 
adottata dalla Fta, sono 
134.000 (il doppio che nel 
1984). La maggiore presenza 
di aziende è riscontrabile in 
Lombardia (20%) ma forte 6 
anche la presenza nel Lazio 
(12%), in Emilia Romagna 
(8.3%) e in Piemonte (8%). 
Nel complesso il Nord fa la 
parie del leone (51,2%), con
tro il 22,6% del Centro, il quale 
è superato anche dal Sud 
(26,2%). A livello cittadino il 
numero di addetti a Roma 
(11.449) è di poco inferiore a 
quelli di Milano (11.529), 
mentre gli altri centri seguono 
a distanza, con i 4.605 addetti 
di Torino e I 2.592 di Napoli. 
Interessanti anche i dati sulla 
distribuzione degli addetti per 
classi di attività. Il 78% degli 
operatori è concentrato in 3 
gruppi: le attività a prevalente 
contenuto tecnologico (inge
gneria, tecnologie dell'infor
mazione, tutela ambiente e ri-

È ancora in rialzo. Oggi prima scadenza «premi». ' 

M MILANO. Con lo sciopero proclamato dai 
procuratori di Corsa per il prossimo venerdì, 
primo giorno dei nuovo ciclo di marzo, piazza 
Affari si appresta alle ultime scadenze del ciclo 
di febbraio (per oggi è prevista la «risposta pre
mi» che si preannuncia laboriosa) iniziando la 
nuova settimana con un altro sostanzioso rial
zo. Alle 11 il Mib segnalava un aumento 
dell'1.2% che si è poi ridotto per chiudere a 
+ 0.98%. Gii scambi non si sollevano dai con
sueti bassi livelli. Le «blue chips», salvo alcune 
eccezioni, hanno avuto tutte buone perfor-
mancesi le Fiat hanno avuto un rialzo 
dell'I ,24%. le Ifl dell'1.68%. Or e Olivetti au

menti rispettivi dello 0,67% e dell'I,1%. Le Ge
nerali incrementano dell' 1,03%, le Pirellone del 
2,04% mentre un vero e proprio balzo registra
no le Italcementi con un rialzo del 4,81%. In 
controtendenza le Enimont che hanno regi
strato un lieve ribasso dello 0,65%. Nell'ambito 
Mondadori da segnalare anche il nuovo forte 
ribasso delle Amef risparmio (-10.33%). An
che le borse europee hanno mostrato una ten
denza generale al rialzo. Negli scambi del do-
polistino Fiat, Cir, Generali, Montedison e Ifl 
sono ulteriormente migliorate. In buon rialzo 
anche Comit ( + 1,90%) Credit (+1,62%), e 
BancoRoma ( T 3,27%). OR.C. 

INDICI MIB 
Indie» ,Y«lor» 
ifipice MI» 
ALIMENTARI 
ASSICURA?, 
BANCARIE 
CART. EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
Ei-ETrppTE.c, 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI , 
DIVERSE 

102» 

837 
10S8 
10S4 

BBS 
1096 
988 

1087 
1047 
1033 
1025 

933 
1000 
078 

MS 

' 
Pre*. V»r .% 

1018 

930 
1052 

,1043 

970 

1063 
937 

1077 
1041 
1014 
1014 

0 98 

5,75 
9,57 
1.08 

011 
3,29 
1.15 
0.93 

OH 
207 

1,08 
993 091 
S44 093 

990 

,"*• 
944 

101 
1.24 

.1.17 

Ili 
CONVERTIBILI 

cerca applicata), quelle di 
consulenza e supporto al ma
nagement (revisione, consu
lenza specialistica, gestione in
vestimenti finanziari ed immo
biliari) e quelle di intermedia
zione e consulenza assicurati
va, finanziaria e commerciale 
(brokeraggio assicurativo e in
termediazione finanziaria e 
commerciale). Tuttavia la ter
za classe è quella a carattere 
meno avanzato e più vicina al
le attività commerciali di tipo 
tradizionale. Inoltre conside
rando le sottoclassi si rileva 
che le attività di progettazione 
ed ingegneria e quelle operan
ti nelle tecnologie dell'infor
mazione raggruppano il 94% 
delle attività della prima clas
se. In pratica il nocciolo duro 
del terziario avanzato italiano 
(62,5% del totale) e rappre
sentato dalle attività di queste 
due sottoclassi e da quella del
la consulenza specialistica 
nell'area amministrativa, lega
le, finanziaria, sindacale e 
marketing. 

Hill! 

Accordo Mondadori-Polygram 
Dischi, ed e cassette 
per corrispondenza: 
scende in campo Polymond 
••MILANO. Mentre Carlo De 
Benedetti e Silvio Berlusconi 
proseguono con discrezione i 
contatti in cerca di una solu
zione per la spartizione del 
gruppo, la Mondadori ha an
nunciato un importante accor
do di collaborazione con la 
Polygram, la casa discografica 
controllata dalla Philips che 
detiene circa il 20% del merca
to italiano. In base all'intesa la 
società discografica e il Club 
degli Editori (leader nel mer
cato delle vendite di libri per 
corrispondenza) costituiranno 
una società comune - la Poly
mond - per la vendita per cor
rispondenza di dischi, com
pact disk e musicassette. 

L'ambizione della Poly
mond è quella di raggiungere 
un pubblico di amanti della 
musica che hanno difficoltà a 
trovare i dischi nei negozi tra
dizionali, specie nei piccoli 
centri della vasta provincia ita
liana. Anche attraverso le ven
dite per corrispondenza si po

trebbe insomma alzare il tasso 
di consumo di prodotti musi
cali, oggi decisamente inferio
re a quello dei paesi più indu
strializzali. 

Il catalogo della nuova so
cietà, si assicura, sarà aperto al 
repertorio di tutte le case di
scografiche operanti sul mer
cato italiano, e non solo ai di
schi della Polygram. Il Club de
gli Editori, per parte sua, si oc
cuperà della gestione operati
va, forte dell'esperienza acqui
sita con la vendita dei libri 
(180 miliardi di fatturato, 10 
milioni di libn venduti, un mi
lione e duecentomila soci). 

Proprio queste caratteristi
che sembrano aver convinto 
della bontà dell'intesa anche 
la cordata bcrlusconiana. oggi 
in minoranza nella gestione 
della Mondadori. La Fininvest 
ha infatti una sua casa disco
grafica, la Five Record, la quale 
in avvenire potrà sfruttare an
che il canale della Polymond 
pervendere i propri prodotti. 
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9358 
4400 
8974 

1830 
3840 
5070 
3007 

4640 
10595 
6600 

•2.17 
1 3 9 
0.10 
0 4 2 

-1.85 
0 2 0 

_fii22 
0.00 
0.00 

-4.71 
-3.61 
244 
300 
3.51 
3 0 0 
0.11 
2 40 
0 6 0 

•105 
3 2 0 
OSO 
0 0 0 

DIVERSI 
DE FERRARI 
p E F E R R R P 
CIGA 

CIGARINC 
CONACOTOR 

7000 
2495 
2600 
1730 

14990 

-0 07 

2.25 
3 8 8 
2.91 

•007 

ATTIV IMM-93CV7.5% 

BREDAFIN87/92W7% 

CrGA-8S/95CV9,A 

CIR-89/92CV10V. 

c iR-ee/02cv9% 

EFIB-85IFITALIACV 

EFIB-88PVALTCV7% 

EFIBANtfA-W NECCHI 7 % 

EURMET-LMI94CV10% 

EUROM08IL-88CV 10% 

FERFIN-86/93CV7% 

FOCHIFIL-92CV8% 

GIM-66/93CV6.S% 

IMI.se/9330CVIND 

IMI-86/9330PCVIND 

IMI-NPIGN93WINO 

IRI SIFA-86/917% 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

IRt-CREDIT91CV7% 

IRI-STET86/91CV7% 

ITALGAS-90/95 CV10% 

MAGNMAR-95CV9% 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

ME0I08-BARL 94 CV 6% 

MEOIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDI08-CIR RISP 7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7V. 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB.ITALG 95 CV6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINIFRISP7% 

MEDIOB-MARZOTrO CV7«/. 

MEOIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR 96CV6.5% 

MEDIOB-SAIPEM CV 5% 

MEDIOB-SICIL 95CV 5% 

MF0IOB-SNIAFIBRE6% 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI-87/91CV7% 

MONTEO SELM-FF 10% 

MONTED-86/92 AFF 7% 

MONTED-87/92AFF751 

OLCESE-86/94CV7% 

OLIVETTI-94 W 6,376% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-88 CV8,5% 

RISANNAe8/92CV7% 

SAFFA87/97CV6,6% 

SELM-88/93CV7% 

SERFI-S3CAT93CV6% 

SIFA-88'93CV9% 

SNIABPO-85.'»3CV10% 

ZUCCHI-86/93CV9% 
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108 

101.85 

96.9 

95 

114.5 

100 

97 

107.49 

98.9 

90,75 

196,1 

92,8 

111 

99,8 

94 

98.59 

109 

103.6 

82 

166.6 

95.8 

86,05 

83.7 

104.9 

230 

99 

101.8 

218 

92,1 

113.45 

121.8 

87.8 

90,39 

01.2 

88.4 

98 

109.1 

06.69 

97,9 

94.8 

90.79 

67,9 

82 

132 

100,3 

112,9 

939 

113.2 

97.2 

123,3 

99,2 

99 
172 

1715 

107.9 

100.95 

976 

96 

100.1 

97.1 

107.45 

96 

905 

197.1 

92.4 

9B» 

989 

110.3 

97.3 

94.1 

983 

109.5 

103.1 

« i 
180 

96 

86 1 

83.7 

1048 

231.5 

9 9 5 , 

101.25 

217 

93 

113.7S 

121.3 

884 

9 0 0 

9V25 

.„ « 
976 

1098 

98.7 

97 25 

954 

91 1 

874 

_ 8 1 2 
13? 

1O0S 

112.25 

333 

1127 

972 

123.5 

99 

99.1 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ALINOR 

BAVARIA 
BCA POP SONDRIO 

BCO S. PAOLO ns 

BCO S SPIRITO 

C. RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFIGEORO 
COFIGEPRIVOPT 

CR ROMAGNOIO 

EVEAYFIN 

FINAN STELLA 

METALL MAPELLI 

FINCOMID 

IFIVORD 

NOADITALIAORD 
NOROITALIA PRIV 

PAARORD 

COFINOPRIV 

WAR COFIDE RISP 

WARGAICniSDP 

WAR ITALGAS 

WAR ITAMOP.IL 

WAR LA FONDIARIA 

ELECTROLUX 

WARPOPCRFMONA 

WAR MERONF RISP 

WARPOPLUINO.VA 

WAR REPUBBLICA 

CARSICA 

SAIF 

SAIFPRIV 
S G E M E S PROSP 

WAR UNICEM Rir.P 
WAR SAFFA NC 

RAGGIO SOLE MANG 

PAAR PRIV 
WARPARMAIAT 

1800 

1550-1590 

63800 

3660 

2550-2535 

30200-30500 

1820-1880 

1850-1900 

1700-1750 

1720O-17350 

23100-23500 

1950 

2780-2880 
1200-2820 

10400 

440-450 
330-385 

2086 

1640-1890 

188-210 

460.520 

580-585 

43800-45000 

2750-2800 

30000 

1100-1150 

1650-1870 

5950 

195-196 

182O0-1841X) 

2085-2110 

1570-1595 

154900 
220O-230O 

885.910 

1250-1270 

1600 

3350.3600 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 
AZ AUT F S 64-92 INO 
AZ AUT, F S 64-92 IND 
AZ AUT FS 65-95 2-INO 
AZ AUT FS. 65-00 3* INO 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3H2 15% 
CREDOP 030-035 
CftEÓOPAUTOrS 
ENEL 64/92 
ENEL64'92 3A 
ENEL 85/951A 
ENEL66/01IKlb 

Ieri 
101.20 
106.60 
106.65 
102,10 
203.40 
195,00 
94.30 
74.65 

102.05 
112.00 
105.50 
103,70 

Prec. 
101.10 
106.65 
103.95 
102.05 
203.30 
193.60 
94 30 
74.65 

102.05 
111.95 
104.70 
103.75 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA OANESF 

LIRA IRLANOESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1094.625 

733.113 

220,935 

866,350 

36,573 

2180.825 

8.582 

880 605 

11,970 

195,460 

2002,000 
7.027 

6.519 

1545,76 

945.1. 

17.032 

102.250 
200.38 

309.133 

625.33 

1097,755 

732,225 
N P . 

667,660 

36,556 

2179,100 

8,581 

660.455 
11,872 

195,475 

2001.073 

7,003 

6,516 

1544,57 

«47,325 

108.935 

192.145 

200.225 
309.223 

855.075 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C . 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC (P 73) 

KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

lettera 

12950/13150 

138700/140000 

103000/110000 
107000/113000 

103000/110000 
435000/460000 
«30000/565000 

300000/9900DD 

86000/94000 

86000/94000 
78COO/85000 

72000/79000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATFRE 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPBSAXA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
BCAPROVLO 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chiù». 
2130 

104000 
13400 
29TJ00 
24500 

13660 
17650 
18580 
18450 
38800 

7999 
317 

104500 
12250 
9160 

17700 
13320 
8610 

17000 
«900 
3713 
3605 
6200 
2500 

150 
1350 
4900 

261 
7880 

37950 
10001 
74500 
72700 
69400 

7250 
1499 
1070 

197000 
16990 

604 
5890 

2120 
104000 

13350 
26800 
24490 

13660 
17790 
1BBB0 
18450 
36350 

7825 
317 

103500 
12200 
9500 

17750 
15315 
8800 

17C00 
8895 
3620 
3770 
6200 
2505 

149 
1380 
4690 

270 
7690 

37300 
10150 
72000 
7150O 
69700 

7250 
1490 
1020 

197000 
16970 

595 
SB90 

16 l'Unità 
Martedì 
12 febbraio 1991 
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ECONOMIA E LAVORO 

Accordo mense 
Alfa di Arese: 
è rottura 
Sciopero il 18 
• i ROMA. Dopo le dichiara
zioni polemiche, un'ora e 
mezzo di sciopero proclamato 
per il 18 febbraio al rientro dal
la settimana di cassa integra
zione e la raccolta di firme per 
i ricorsi alla magistratura divi
dono ora il consiglio di fabbri
ca dell'Alfa-Lancia di Arcsc dai 
sindacati nazionali di Rom, 
Firn e Uilm, accusati di aver 
sottoscrìtto sulla testa dei lavo
ratori l'accordo mense con la 
Fiat. Secche e poco concilianti 
te risposte dei sindacalisti da 
Roma. 

•Eravamo disponibili - dice 
Pier Paolo Baretta. segretario 
nazionale della Firn • ad un 
confronto col sindacato di fab
brica per decidere assieme le 
cose da fare, ma le decisioni di 
oggi (ieri n.d.r.) puntano su 
una strada opposta alla nostra: 
privilegiano cioè la via giudi
ziaria a quella contrattuale*. 

E preoccupazioni di ordine 
politiche vengono espresse dal 
socialista Walter Ccrfeda, nu
mero due della Rom: •! pro
blemi non si risolvono dicendo 
sempre e comunque dei "no" 
e tanto meno privilegiando so
luzioni campanilistiche o cor
porative. Arcsc • spiega Certe-
da - in questo momento ha bi
sogno della più ampia solida
rietà e non di isolarsi». 

Ad Arese la strategia sinda
cale sari definita all'indomani 
della discussione e votazione 
degli 11.500 dipendenti sul
l'accordo mensa. Tre giorni 
dopo, il 21 febbraio, il consi
glio di fabbrica awicrà la rac
colta delle lìrme e delle dele
ghe dei lavoratori per presen
tare I riconi alla magistratura 
dopo la sentenza emessa dal 
giudice Amedeo Santosuosso. 

•Nelle assemblee di reparto 
non si discuterà solo dell'ac
cordo sullanmensa - sottolinea 
Eugenio Cazzanlga dirigente 
della Firn di Milano - ma, an
che, delle prospettive dello sta
bilimento, un problema sul 
quale finora la Fiat e le segrete
rìe nazionali hanno glissato». 
Dal 25 febbraio una specifica 
commissione del cdf lavorerà 
alla preparazione di un dibatti
to, sempre all'Alfa, sulla natura 
e sulla linea politica del sinda
cato perché «l'accordo sulla 
mensa - chiarisce Cazzanlga -
non e stato un incidente di per
corso». Ed In prospettiva della 
trattativa di giugno sul costo 
del lavoro nel corso del dibatti
to politico verranno illustrale 
idee e proposte della base. -Se 
l'accordo sulla mensa verrà 
boccialo • conclude Cazzanlga 
- come è molto probabile, 1 la
voratori Inderanno una lettera 
alla Rat e alle segreterie nazio
ne! i con la quale si ritengono 
svincolati». 

Il colosso di corso Marconi 
a confronto con le grandi industrie 
europee dell'auto: i risultati 
di una ricerca del sindacato 

«La crisi crea difficoltà proprio • 
alle aziende che non valorizzano 
il contributo umano» dice Airoldi, 
segretario generale della Fiom 

Fiat, più fatica e meno diritti 
Rispetto alle altre industrie dell'auto europee, in Fiat 
si lavora di più e ci sono meno diritti per i lavoratori. 
Risulta dalla ricerca di due sindacalisti Fiom, su cui 
si svolge un convegno a Torino. In via di esaurimen
to la fase di innovazioni tecnologiche, oggi si punta 
sulla partecipazione dei lavoratori e delle loro orga
nizzazioni. «Chi ha meno valorizzato il fattore uma
no, oggi è meno competitivo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA . 

• i TORINO. Avendo fatto l'o
peraio a Mirafiori. prima di ap
prodare al sindacato, Cesare 
Cosi ha idee precise: -Non ba
sta dire che siamo deboli alla 
Hat perchè mancano le lotte. 
Siamo noi che non facciamo 
proposte credibili per i lavora
tori. Dobbiamo rimettere la te
sta ed 1 piedi in officina». Que
sta battuta riassume il senso 
del convegno Indetto dalla 
Rom nazionale e piemontese 
su «Lavoro e tecnologia nell'in
dustria dell'auto in Europa», 
che è iniziato ieri a Torino. Na

sce dalla ricerca «sul campo» 
di due sindacalisti torinesi, 
Maurizio Silveri e Piero Pcssa, 
che per mesi hanno «esplora
to» le principali industrie del
l'auto in Germania, Francia, 
Svezia, Gran Bretagna. Spagna 
ed Italia, hanno confrontalo 
condizioni di lavoro, orari, di
ritti sindacali, ed hanno river
sato il lavoro In un libro 
(«L'Europa delle automobili», 
edizioni Ediesse). 

Quanti pensano ancora, per 
esempio, che in Italia si lavori 
meno che in altri paesi? Silveri, 

nella sua relazione, ha docu
mentato che alle 1691 ore an
nuo di prestazione dei turnisti 
della Fiat (comprese 90 ore 
medie di straordinario) si con
trappongono le 1443 ore della 
Volkswagen, le 1608 della Re
nault Fasa, le 1617 della Ford 
Inglese, le 1554 della Audi. Le 
osservazioni più interessanti ri
guardano però il rapporto tra 
innovazione tecnologica e or
ganizzazione del lavoro. Nelle 
industrie tedesche, ha segnala
to Uwe Neumann dell'universi
tà di Gottinga, radicali modifi
che della prestazione operaia 
dovute all'introduzione di ro
bot e nuove tecnologie hanno 
Interessato soltanto II 23% del
le lavorazioni meccaniche, il 
17% di quelle di stampaggio e 
saldatura delle lamiere, quote 
insignificanti dei montaggi fi
nali. Ed i famosi «conduttori 
d'impianti», le nuove figure 
tanto decantale dalla Rai, non 
superano mai in Germania co
me altrove il 5% della mae
stranza. 

Tolte poche eccezioni come 

la Fiat di Cassino (ma anche 
qui il «peso» delle automazioni 
non supera il 28% e l'impianto 
comunque non riesce ancora 
a funzionare in modo accetta
bile), lo schema fordista della 
catena di montaggio continua 
ad essere dominante. Ed il mo
dello dominante, ha osservato 
Cesare Cosi, continua ad esse
re la «cronotecnica», cioè la 
pseudo-scienza della rilevazio
ne dei tempi di lavoro, il cui 
sfruttamento viene addirittura 
intensificato: il tradizionale 
Tira: (tempi e metodi concia
ti) è stato rimpiazzato quasi di 
soppiatto in varie realtà Rat 
(Magneti Marelli, Guardini, 
Trattori di Modena) con un 
Tmc2. che pennette di impor
re agli operai un 4-6% di pro
duzione in più. Ed in tutto l'u
niverso Rat diventa sempre 
più pesante la condizione di 
migliaia di operai che non la
vorano sulle tradizionali cate
ne di montaggio (e quindi 
hanno diritto a soli 20 minuti di 
pausa invece di 40) ma non 

hanno un minuto di respiro 
perchè il loro ritmo di lavoro è 
rigidamente vincolato da quel
lo delle macchine. 

Comunque la fase di tumul
tuosa trasformazione degli im
pianti che ha caratterizzato gli 
anni '80 sembra in via di esau
rimento, ha notato Arduino 
Baietto della Rom piemonte
se, una volta conseguiti gli 
obicttivi di flessibilizzazione 
del processo produttivo, di bi
lanciamento ottimale tra nu
mero degli occupati e volumi 
produttivi, di gestione ottimale 
delle scorte. «Esaurita la fase 
delle illusioni sulle potenzialità 
delle tecnologie in sé - ha so
stenuto Angelo Dina della 
Rom-ControTli nazionale - le 
aziende pongono maggiore at
tenzione agli aspetti organiz
zativi e persino culturali». Ma 
qui entra in campo la parteci
pazione e coopcrazione dei la
voratori. «Non 6 un caso - ha 
sostenuto il segretario genera
le della Rom, Angelo Airoldi -
che chi ha meno valorizzato il 
contributo umano abbia oggi 

più difficoltà competitive». 
Dalla ricerca di Pessa e Sil

veri risulta evidente che le rela
zioni industriali ed i diritti alla 
Rat sono più arretrati di quelli 
vigenti in paesi come Germa
nia e Svezia, dove il passaggio 
alla moderna fabbrica flessibi
le è avvenuto con maggiore 
partecipazione dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni, ed 
anche con minori costi sociali. 
Ed anche paesi dove il sinda
calo è oggi debole, come la 
Francia, dispongono peto di 
una fotte tutela legislativa: «1 
diritti di Informazione conqui
stali nei contratti - ha ancora 
osservato Cosi • servono agli 
uffici studi dei sindacali, men
tre in Francia le imprese devo
no fornire annualmente per 
legge un «bilancio sociale» con 
centinaia di informazioni strut
turate (35 voci solo nel capito
lo occupazione) immediata
mente fruibili dalle strutture 
sindacali di fabbrica». 1 lavori 
del convegno vengono conclu
si oggi da Bruno Trentin. 

Fisco sempre meno severo: insorgono i magistrati milanesi che si occupano di reati tributari 

«Il Governo? troppo amico degli evasori» 
Via libera, una volta per tutte, all'evasione fiscale? I 
magistrati milanesi che si occupano della repressio
ne dei reati tributari lanciano l'allarme: «Il Governo 
ha fatto un passo eccessivo». Nel mirino dei giudici il 
decreto legge, in vigore da un mese, che modifica 
sanzioni e incriminazioni in questo settore. Una del
le modifiche apportate dà carta bianca a tutti coloro 
che non dichiarano guadagni fino a 300 milioni. 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. «Se il diritto pe
nale consiste nella protezione 
del debole contro 11 più forte, 
chi è il più debole Ira il ricco e 
applaudito evasore fiscale e 
una sfasciata amministrazione 
finanziaria?». Il sostituto procu
ratore di Milano Luigi De Rug
giero lo afferma ben consape
vole del fatto che si tratta di 
una domanda retorica. Che il 
sistema fiscale faccia acqua da 
tutte le parti è ormai un luogo 
comune. Però in questi ultimi 

tempi il Governo ha reso ancor 
più facile la vita di frotte di eva
sori fiscali. E ieri il giudice De 
Ruggiero, a nome del pool di 
magistrati milanesi «he si oc
cupa di reati tributari, ha volu
to lanciare l'allarme. Nel miri
no 1) decreto legge, in vigore 
dal 16 gennaio scorso, col 
quale il Governo ha modificato 
in modo sostanziale il sistema 
delle incnminazioni e delle 
sanzioni che riguardano le 
condotte illecite del contri

buente. «Una delle novità ap
portate - dice il magistrato -
consiste nel fallo è quasi ga
rantita l'impunità a chi evade 
tino a 300 milioni. Il decreto 
legge ha portato in molti cosi 
modifiche condivisibili, perché 
l'obbiettivo è ridurre l'area dei 
reati in modo da rendere me
no gravoso il lavoro della ma
gistratura, prima soffocata da 
procedimenti di poco conto. 
Ma II Governo ha compiuto un 
passo eccessivo». 

Il motivo? Il decreto ha mo
dificato l'articolo 4 della legge 
516/82 che puniva con la re
clusione da sci mesi a cinque 
anni e con la multa da cinque 
a dieci milioni i titolari di reddi
ti da lavoro autonomo o d'im
presa accusati di aver alterato 
ia dichiarazione. Il nuovo testo 
punisce invece con la medesi
ma pena chiunque evade una 
cifra superiore ai 50 milioni 
«utilizzando documenti atte
stanti falli materiali non corri
spondenti al vero». «Quest'ulti

ma frase - sostiene il pm De 
Ruggiero - cancella l'interpre
tazione in base alla quale la 
semplice "bugia" in sede di di
chiarazione bastava per accu
sare una persona di evadere il 
fisco». Insomma, l'evasore fini
sce nei guai con la giustizia so
lo se si dà la zappa sui piedi al
legando documenti contenen
ti palesi falsità: errore in cui è 
difficile che qualcuno incorra. 
In precedenza il giudice pote
va contestare il reato semplice
mente, ad esempio, confutan
do una disparità tra la dichia
razione dei redditi e i deposili 
bancari di una persona sospet
tata. 
- Le ragioni della modifica in

trodotta col decreto? «Si tratta -
< afferma De Ruggiero - di una 
scelta squisitamente politica 
che esclude si possa punire 
come delitto la condotta del ti
pico evasore: del professioni
sta, del commerciante, del pic
colo imprenditore che incassa 

In un mese di gestione la controllata Serit ha già perso 10 miliardi 

Tesorerìe: riesplode il «caso» Sicilia 
Monte Paschi fa causa a ministro e Regione 
Il Monte dei Paschi cita in giudizio ministro delle Fi
nanze e Regione Sicilia. Non vuole gestire in perdita 
le esattorie siciliane. I decreti saranno impugnati an
che di fronte ai Tar del Lazio e della Sicilia. Il prov
vedimento del ministro sarebbe «illegittimo», mentre 
quello dell'assessore regionale sarebbe viziato da 
«abuso di potere». Oggi alla Camera audizione di 
Formica e Carli sulla gestione delle tesorerie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• i SIENA. Il Monte dei Paschi 
passa alia carta bollata. Alla 
deputazione della banca se
nese non va proprio giù di do
ver gesUre in perdita, «per de
creto ministeriale», ia riscos
sione dei tributi per le esatto
rie siciliane. Le assicurazioni 
del ministro delle Finanze, Ri
no Formica, di un pareggio 
della gestione si sono sciolte 
come neve al sole, mentre 
dalla giunta regionale sicilia
na non giunge alcun segnale 
che possa garantire un au
mento delle quote riservate al 

gestore delle tesorerie. Gli am
ministratori del Monte dei Pa
schi, dopo aver consultato i 
propri legali, hanno dato 
mandato alla società Monte-
paschi Serit, che da gennaio è 
stata costretta a rilevare la ge
stione del servizio di riscossio
ne, di citare in giudizio il mini
stro delle finanze e la Regio
ne Sicilia. 

Un primo ricorso, che sta 
per essere presentato al tribu
nale amministrativo del Lazio, 
chiede l'annullamento del de
creto messo da Rino Formica 

il 3 gennaio scorso con il qua
le si affidava al Monte dei Pa
schi l'incarico di commissario 
governativo «temporaneo» per 
la gestione delle tesorerie sici
liane, dopo che la società che 
operava in questa attività, la 
Sogesi, era stata messa in li
quidazione. Secondo i legali 
della banca senese il decreto 
del ministro sarebbe «illegitti
mo». 

L'altro invece è diretto al 
Tar della Sicilia. In esso si so
stiene che l'assessore regiona
le alle finanze, emettendo un 
decreto che costringeva la 
Montepaschi Serit, che opera 
in Calabria, ad assumersi l'o
nere di gestire anche le teso
rerie siciliane ha commesso 
un «abuso di potere» in quan
to avrebbe imposto ad una 
azienda extraregionale di la
vorare nel proprio territorio. 
Nell'esposto si sostiene, inol
tre, che la Serit non possiede i 
requisiti previsti dal bando di 
concorso emanato dalla Re

gione Sicilia nel momento in 
cui decise di affidare alla So
gesi le proprie tesorerie. La 
controllata del Monte dei Pa
schi infatti ha un capitale so
ciale di un miliardo contro i 
20 previsti dalla gara di appal
to. 

Dal punto di vista operativo 
per ora non dovrebbe cam
biare niente. La Serit per ora 
continuerà a riscuotere i tribu
ti siciliani, anche se nel primo 
mese di gestione sembra ab
bia accumulato una perdita di 
circa 10 miliardi di lire. Lo sce
nario potrebbe mutare alla fi
ne di marzo quando scade il 
primo trimestre di gestione. Il 
Monte del Paschi, infatti, se 
non avrà assicurazioni tangi
bili (leggi garanzie legislative 
del pareggio) è intenzionato 
ha chiedere la sospenzione 
immediata del decreto del mi
nistro. A questo punto l'atteg
giamento della banca senese 
potrebbe mutare solo se la 
giunta siciliana approverà in 
tempo il disegno di legge che 

giace di fronte al consiglio e 
che prevede la possibilità di 
modificare le tariffe stabilite 
per l'attività di riscossione dei 
tributi. Il provvedimento però 
per diventare definitivo deve 
ottenere anche l'avvallo del 
commissario di governo. Ed i 
tempi sono limitati. Il 28 feb-
bario prossimo il consiglio re
gionale siciliano sarà sciolto 
ed il Monte dei Paschi non 
vuole trovarsi con il cerino in 
mano. 

Delle difficoltà In cui si di
battono molti istituti di credito 
per la gestione del servizio di 
esattona se ne parlerà oggi in 
Parlamento. La Commissione 
finanze della Camera ha infat
ti convocato i ministri delle fi
nanze, Rino Formica, e del 
Tesoro, Guido Carli, per cono
scere le valutazioni del gover
no sulla situazione venutasi a 
creare dopo la riforma delle 
esattorie, che hanno costretto 
numerose banche a scaricare 
i costi nei bilanci dell'attività 
creditizia. 

Assicurazioni: alti rischi con le credit card 
••ROMA. Pareri contrastanti, 
cifre che non collimano: og
getto del contenzioso le cane 
di credito, le magiche carte di 
plastica che nell'arco di un 
triennio sono quintuplicate in 
Italia. E con esse ovviamente 
sono aumentate vertiginosa
mente truffe e frodi. Di qui la 
polemica fra compagnie di as
sicurazione e gestori delle car
te di dedito sull'effettiva entità 
dei rimborsi pagati per la co
pertura dei sinistri (furti, smar
rimenti e frodi). 

Nel corso di un convegno 

organizzalo dall'Unione nazio
nale dei consumatori su carte 
di credito e difesa dell'utente. 
Anta e gestori delle carte, non 
si sono trovati d'accordo in pri
mis sulle cifre. Secondo Save
rio Timo, segretario della se
zione tecnica per le assicura
zioni, furti e rischi vari nel '90 
le compagnie hanno effettuato 
ISO miliardi di rimborsi per si
nistri, fra cui le frodi, pari all'I-
2 percento del volume globale 
intermediato dal sistema (10-
11 mila miliardi di lire). «Una 

cifra - ha aggiunto Timo • che 
non può non fare riflettere le 
compagnie di assicurazione». 

Fra i gestori, i dati sono stati 
contestati da Mario Castelli, di
rettore generale della servizi 
interbancari. • Per quanto ri
guarda la Cariasi - ha detto Ca
stelli - smentisco ufficialmente 
tali daii che conrisponderebbe
ro a 50-100 miliardi di danni 
per frodi sull'intermediato, ci
fre che basterebbero a fare sal
tare il sistema. A fine '90 Carta-
si' dovrebbe registrare uno 0,4 
per cento di fròdi su 5000 mi

liardi di intermediato, a testi
monianza • secondo Castelli -
che il fenomeno frodi, dopo la 
forte impennata dello scorso 
anno soprattutto nel Meridio
ne, sta rientrando in ambiti fi
siologici. 

Per la cronaca è un ottimi
smo, però, non del tutto giusti
ficato se alla fine del dicembre 
scorso, un alto funzionario di 
una grande rete di carte di cre
dito, denunciava proprio da 
queste colonne una crescita 
delle truffe stimabile in oltre SO 

miliardi di lire. 
Tuttavia sul plano della dif

fusione l'Italia, secondo l'unio
ne dei consumatori, è un po' il 
fanalino di coda in Europ. Sol
tanto il 6 per cento del cittadini 
italiani è possessore di carte, 
contro il 45 per cento della 
Germania e il 65 per cento del
la Gran Bretagna. Ma di questa 
arretratezza • secondo Vincen
zo Dona, segretario dell'Unio
ne consumatori • sono corre
sponsabili le banche, i com
mercianti, restii all'accettazio
ne delle carte e I costi elevati. 

in nero, senza compilare alcu
na ricevuta o fattura, senza 
battere lo scontrino e awia-
mente non annotando il rica
vo». «Questo tradizionale e at
tualissimo evasore - aggiunge 
- se non supera la soglia di 300 
milioni di ncavi occultati, se la 
può cavare addirittura con soli 
due milioni di oblazione, sen
za dover scontare alcuna pena 
(il fisco potrà chiedere in se
guito le tasse arretrate e una 
sovratassa, ndr)». Un'inezia, 
soprattutto se si considera che 
gli evasori colti in fallo sono 
pochissimi e che chi la fa fran
ca "risparmia", su 300 milioni, 
almeno 150 milioni di tasse. 
Che fare? «S'impone una scel
ta», dice il magistrato. «O si la
scia che le cose vadano per il 
loro verso, cattivo, ancora per 
un paio di decenni, oppure si 
ragiona sulla possibilità e gli 
effetti di una sanzione penale». 
La soluzione giusta? «Non so. 
Però l'evasione fiscale è una 
delle condotte più gravi in uno 

stato moderno e in Italia tale 
valore è tult'altro che sentito in 
modo unanime, come dimo
stra l'imponente evasione ope
rata soprattutto dalle categorie 
che ho indicato. La soluzione 
adottata con il decreto legge è 
un compromesso inadeguato 
e contraddittorio, oltrettutto di
sincentiva l'impegno dei pub
blici ministeri». E conclude, 
amaramente: «Chi inganna un 
creditore o un socio commet
tendo un falso in bilancio vie
ne punito anche con cinque 
anni di reclusione. Invece il fal
so in bilancio per ingannare il 
fisco viene lasciato impunito. 
L'interesse della collettività è 
cosi poco rilevante a confronto 
degli interessi dei privati? Qua
le concezione ideale rivela il 
decreto legge?». Già, quale 
ideale si è voluto difendere? O 
quali interessi? La parola passa 
ora al Parlamento, che dovrà 
approvare o modificare la nor
ma sotto accusa. 

Il sindacato verso la trattativa 
sul salario e la contrattazione 

Chimici Cgil, 
una proposta 
per giugno 

ROBERTO GIOVANNINI 

• i ROMA. Comincia a salire 
la «febbre» nel sindacato in vi
sta della trattativa di giugno 
con governo e Confindustria 
su riforma del salario e della 
contrattazione. Cgil, Osi e Uil 
in questi giorni cominciano un 
po' a fatica a organizzarsi per 
non giungere all'appuntamen-
•o in ordine sparso. «Forte» del 
soddisfacente esito del con
trotto di categoria firmalo nel 
luglio scorso, il sindacato dei 
chimici della Cgil, la Filcea, 
prova a suggerire al resto del 
sindacato qualche proposta 
concreta sul da farsi. Se n'é 
parlato ieri in un seminario or
ganizzato dal sindacato dei 
chimici sui temi della demo
crazia economica e industria
le. Il dibattito si concluderà og
gi con gli interventi, tra gli altri, 
del senatore socialista Gino 
Giugni e del segretario genera
le aggiunto della Cgil Ottavia
no Del Turco. 

Molti contratti nazionali 
(dai tessili, agli edili, ai brac
cianti) sono ancora lontani 
dalla chiusura, e il confronto 
sulle nuove regole nel pubbli
co impiego e appena comin
ciato (oggi c'è un incontro a 
Palazzo Vidoni tra il ministro 
della Funzione Pubblica Remo 
Gaspari e una delegazione di 
Cgil. Cisl e Uil). In casa sinda
cale, però, cresce la consape
volezza dell'importanza deci
siva della mega-trattativa di 
giugno. In particolare, le cate
gorie dell'industria vedono in 
una consistente riforma della 
contrattazione e della struttura 
della busta-paga una possibile 
via d'uscita dalle difficoltà che 
oggi attraversano. Difficoltà 
che in gran parte derivano pro
prio da limiti «strutturali». Da 
un lato, infatti, il sistema delle 
relazioni industriali e della 
contrattazione sembra sempre 
più inadeguato a rappresenta
re, come si dice, la «nuova 
complessità» del lavoro; dal
l'altro, si deve fare i conti con 
una struttura della retribuzione 
( e del prelievo fiscale e contri
butivo) datata, inutilmente far
raginosa, costosa per le impre
se e poco remunerativa dal 
punto di vista della contratta
zione. 

I chimici Cgil presentano al 
dibattito sindacale una loro 
proposta, che ovviamente ha 
bisogno di un diverso raccordo 
tra politiche fiscali, previden

ziali e sociali e di una raziona
lizzazione «radicale» della 
struttura del costo del lavoro. Il 
nuovo salario «made in Filcea» 
è diviso in tre quote. In primo 
luogo, a livello inteiconfedera-
le si fissa un salario minimo ga
rantito per i lavoratori pubblici 
e pnvali (si parla di 900 mila li
re) protetto al cento percento 
dagli effetti dell'aumento dei 
prezzi attraverso la predeter
minazione (ogni tré-quattro 
anni) dei tassi d'inflazione 
previsti nel periodo. Ce poi 
una quota di salario legato alla 
•redditività media» del settore e 
alla struttura professionale, de
finita nel contratto di categoria 
che inoltre stabilisce le norme 
generali sull'inquadramento, 
sugli orari, e sulle relazioni in
dustriali. Infine, una terza quo
ta di salario 6 legata alla «pro
duttività-qualità» della singola 
unità lavorativa, ovviamente 
fissata nella contrattazione ar
ticolata. 

La contrattazione articolala 
assume nello schema dei chi
mici un grande rilievo. A livello 
di gruppo, infatti, si affrontano 
le decisioni di politica indu
striale, ambientale e occupa
zionale; a livello di azienda, -si 
contratta la gestione dei diritti, 
la politica degli orari e dell'in
quadramento, il salario di pro
duttività; infine, per i sistemi di 
piccole e piccolissime imprese 
- in alternativa alla contratta
zione aziendale - e previsto un 
tavolo territoriale. E di fronte 
alla crescente internazionaliz
zazione dell'economia, si 
chiede un rafforzamento degli 
attuali - sporadici e inefficaci -
contatti in sede comunitaria 
tra imprenditori e sindacati In
somma, una futuribile «con
trattazione europea» con i 
grandi gruppi sulle scelte stra
tegiche sovranozionali. 

Aumenta la carne al fuoco 
per i sindacalisti di Cgil. Cisl e 
Uil, e la speranza è che in tem
pi brevi venga stesa una piatta
forma vera e propria per la trat
tativa di giugno. Si deve far 
presto, anche perche intanto 
la Confindustria sta affilando le 
armi: a quanto pare, gli im
prenditori sono molto poco in
teressati a una «riforma di strut
tura», e molto più a un puro e 
semplice taglio della scala mo
bile. E se poi il governo regala 
una bella fiscalizzazione degli 
oneri sociali, meglio ancora. 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata sessennale, hanno godi
mento 18.1.1991 e scadenza 18.1.1997. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
18 al 28 gennaio 1994, previa richiesta avan
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
.18 al 28 dicembre del 1993. 

• I Certificati con opzione fruttano l'inte
resse annuo lordo del 12,50%, pagabile in 
due rate semestrali posticipate, 

• Il collocamento dei CTO avviene col me

todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 14 febbraio. 

• Poiché i certificati hanno godimento 18 
gennaio 1991, all'ano del pagamento, il 19 
febbraio, dovranno essere versati gli inte
ressi maturati sulla cedola in corso, senza al
cuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 14 febbraio 
Prezzo minimo d'asta% Rimborso al Rendimento annuo in base al prezzo minimo 

Lordo% Netto% 

97,50 
3° anno 

6o 
anno 

14,00 
13,54 

12,21 
11,82 

Prezzo di aggiudicazione e rendimenti effettivi saranno resi noti con comunicato stampa. 

l'Unità 
Martedì 

12 febbraio 1991 17 wummmmmmumManm 

A i 



Stati Uniti: 
elettrodomestici 
sotto accusa 

er rìschio 
eucemia 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Uni razzo 
giapponese 
studierà 
l'ozono 

Di nuovo sotto accusa gli elettrodomestici negli Stali Uniti. I 
risultati di un recentissimo rapporto californiano avrebbero 
confermato i timori espressi alcuni mesi la da un gruppo di 
scienziati americani secondo i quali l'esposizione prolunga
ta a campi magnetici generati da alcuni apparecchi di uso 
quotidiano, come televisione, in particolare quella in bianco 
e nero, asciugacapelli, termocoperta, rasoio, computer, po
trebbe aumentare nei bambini il rischio dell'insorgere della 
leucemia. Lo studio, cominciato nel I960, è stato condotto 
dall'università del sud della California su 232 bambini affetti 
dal terribile male, che continua a mietere vittime soprattutto 
tra la popolazione infantile. Doug Stokke, che ha firmato II 
rapporto, finanziato tra l'altro dall' Electric power rcscarch 
institutc, si è per il momento rifiutato di commentare la noti
zia, sostenendo la necessità di un'ullenore conferma dei ri
sultati ottenuti 'per evitare • ha detto - inutili allarmismi». Se
condo quanto si £ appreso finora sarebbero i campi magne
tici, ossia quelle zone in cui si manifesta l'effetto di una forza 
di tipo elettromagnetico, dovuta alla presenza di un magne
te o semplicemte al passaggio di corrente elettrica in un 
conduttore 1 presunti responsabili di talune alterazioni delle 
cellule umane, alterazioni appunto responsabili dell'insor
gere di alcune forme di cancro. 

Il Giappone ha lanciato oggi 
con successo un razzo 
scientifico per l'osservazio
ne dello strato di ozono at
torno all'atmosfera terrestre. 
Il lancio del razzo, r-Mt-135-
54», e avvenuto dal poligono 
spaziale di Uchlnoura, all'e

stremità meridionale dell'isola di Kvushu, nell'ambito di un 
programma di ricerca dell'Istituto di scienza spaziale e aero
nautica del ministero dell'educazione. La ricerca spaziale in 
Giappone è perseguita, oltre che dal ministero dell'educa
zione, dall'ente spaziale «Nasda» del ministero della scienza 
e tecnologia che cura gli sviluppi commerciali con lancio di 
satelliti per le telecomunicazioni e sta mettendo a punto un 
nuovo razzo vettore, l'-N-H 2», in grado di portare in orbita 
satelliti fino a due tonnellate di peso. Quello di oggi e il terzo 
razzo lanciato dal Giappone per lo studio dello strato di ozo
no, che è minacciato nella sua integrità dall'emissione dei 
gas di clorofluorocarburi. 

•Esistono le condizioni per-
costruire una situazione di 
maggiore equilibrio nel 
mondo perquanto riguarda 
lo sviluppo della ricerca 
scientifica. L'italia.dove è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nata la «lenza, e l'Europa 
mmmmmmmmmmmmm"~mmmB possono riacquistare il ruolo 
di centralità rispetto agli Stati Uniti ed al Giappone dopo un 
lungo periodo di declino». Lo ha detto il ministro dell'Uni
versità e della ricerca scientifica e tecnologica Antonio Ru-

' berti Illustrando «le politiche nazionali per la ricerca» nella 
Conferenza d'ateneo sulla ricerca scientifica organizata dal
l'Università degli studi di Cagliari. Il nuovo decennio • ha ag
giunto il ministro • si caratterizzerà nel senso di un'espansio
ne della ricerca e del rafforzamento delle istituzioni universi-
tane nel nostro paese. Intendiamo raggiungere il livello me
dio europeo attraverso il raddoppio degli interventi nel set
tore, cosi come è accaduto negli anni '85. Per quanto riguar
da il processo di europeizzazione ed 
internazionalizzazione, la ricerca scientifica - ha precisato 
Ruberti - dovrà essere ridondante rispetto alle necessita reali 
per contribuire alla realizzazione del serbatoio dei nuovi 
•paradigni». Essenziale sarà però partecipare alla formazio
ne delle traiettorie tecnologiche cioè alla percezione diretta 
del frutto della ricerca. Per quanto riguarda invece le fonti di 
finanziamento, 1) bilancio delle università italiane sarà tanto 
più positivo quanto maggiore sarà il grado di interazione del 
sistema produttivo. Attualmente esiste un 'gap* tra spese per 
l'apparato di ricerca ed il livello produttivo «di ritomo». 

Due Italiani su dieci, Il 20% 
degli adulti, hanno un livello 
di irigliceridi supcriore a un 
grammo per litro (o 200 mg-
di) e perciò patologico. Le 
conseguenze, specie in pre
senza di altre condizioni di 
squilibrio metabolico, pos-

Le politiche 
nazionali 
e la ricerca 
scientifica 

Triglicerldi: . 
fuori limite 
il 20 percento 
degli italiani 

sono essere gravi e determinare malattie cardiovascolari, 
che costituiscono la maggior causa di mortalità. L'ipertrigli-
cedemia «deve essere trattata e la terapia seguita in modo 
continuo». Lo hanno affermato ieri a Milano i prof. Mario 
Mancini, direttore dell'istituto di malattie dismetaboliche 
della seconda università di Napoli e Rodolfo Paoletti, diret
tore dell'Istituto di scienze farmacologiche dell'università di 
Milano. E stato elaborato un documento da un gruppo inter
nazionale che sarà sottoposto a un prossimo «conscnsus» a 
Ginevra, nella sede dell'Orni 11 trattamento - hanno spiega
to 1 due esperti - si basa sulla dieta e sui farmaci. 

LIDIA CARLI 

Presentato ieri a Roma 

Ape, un supercalcolatore 
per studiare la fisica 
attraverso la simulazione 
M «Siamo l'unico gruppo in 
Europa ad aver realizzato un 
supercalcolatore cosi potente. 
Entro la fine dell'anno prossi
mo l'Ape 100 sarà in grado di 
effettuare 100 miliardi di ope
razioni al secondo, pari a qua
si 10 volte la potenza del mag
giori calcolatori che saranno 
disponibili per quel tempo». 
Con queste parole entusiaste 
Nicola Cablbbo, presidente 
dell'Istituto nazionale di fisica 
nucleare, ha chiuso Ieri la con
ferenza stampa di presentazio
ne del primo esemplare di Ape 
100, Il nuovo supercalcolatore 
parallelo realizzato dal ricerca
tori dell'Indi presso le sezioni 
di Roma I, Roma U e Pisa. L'A
pe 100 nasce come logico svi
luppo del progetto Ape (Array 
Processor Experimcnt). svilup
palo tra ili 984 e il 1987, per ri
spondere alle nuove esigenze 
imposte dal progresso delle 
scienze applicate in cui la si
mulazione numerica tende a 
sostituire le esperienze su mo
delli. Simulare il funzionamen
to di un sistema fisico e essen
ziale per l'indagine sul com
portamento dei quark, i costi
tuenti ultimi della materia, «go
vernati» da leggi (la cromodl-
namica quantistica) non 
risolvibili con 1 tradizionali ap
procci matematici. Attualmen
te, due calcolatori Ape sono 
operanti a Pisa e a Tor Vergata 
(Roma) ed i risultati ottenuti 
nelle ricerche della struttura 
delle particelle elementari 
hanno stimolato il desiderio di 

poter disporre di potenze di 
calcolo molto superiori. 

Il progetto Ape 100 inizia nel 
1989 ed il primo prototipo è 
stato completato, in tempi bre
vissimi, il 15 gennaio 1991. 
L'Ape 100 è una macchina di 
struttura modulare in cui l'ele
mento base è costituito da otto 
processori interconnessi a for
mare un immaginario cubo. 
Attualmente, un calcolatore 
Ape 100 contiene uno di questi 
•mattoni» ed è disponibile in 
una versione «piccola» (In gra
do di svolgere 400 milioni di 
operazioni al secondo) che 
può essere contenuta in un 
Personal Computer. La versio
ne finale di Ape 100 conterrà 
256 schede di calcolo e avrà la 
dimensione di quattro frigori
feri posti l'uno a fianco all'al
tro. 

L'aspetto innovativo più evi
dente dell'Ape 100 rispetto al 
progenitore Ape è nelle di
mensioni, a parità di prestazio
ni, si presente infatti circa 25 
volle più piccolo. Questo per
ché la struttura dell'Ape, è 
composta di 300 circuiti inte
grati mentre l'Ape 100 utilizza 
un unico circuito integrato per 
svolgere sia le funzioni di cal
colo che quelle cosiddette «di 
contomo». Un ulteriore inno
vazione dell'Ape 100 è nella 
facilità di programmazione. Il 
linguaggio utilizzato e. inlatti. 
l'Apese. simile al tradizionale 
Fortram ma decisamente più 
rapido nella scrittura dei pro
grammi applicativi. O £ vau. 

.Il primo progetto di un canale che unisca 
Atlantico e Pacifico attraversando il Nicaragua è del 1555 
Ora Violeta Barrio de Chamorro ne torna a parlare 

Un sogno fra gli Oceani 
• i Dona Violeta Barrio de 
Chamorro, dal 25 aprile 1990 
presidente della Repubblica 
del Nicaragua, ha davanti a se 
van problemi da risolvere. Il di
sarmo delle bande della Con-
tra, la grave crisi economica 
dovuta a 8 anni di violenta 
pressione economica statuni
tense, il problema delle mi
gliaia di invalidi lasciati dalla 
guerra. A queste emergenze 
immediate, alle domande sul
la bocca di tutti, si aggiungerà 
però anche una questione 
che, dal 1555, attende -una ri
sposta. 435 anni la, infatti, do
po lunghe ncerche, dall'«estre-
cho dudoso» (lo stretto dub
bioso) che avrebbe potuto 
mettere in comunicazione At
lantico e Pacifico, nacque una 
nuova idea. Per risolvere il pro
blema delle comunicazioni 
che stava cosi a cuore a Carlo 
V, Ruy Lopez de Valdenebro 
propose di allargare, dragare 
ed approfondire il Rio San 
Juan, nel sud del Nicaragua, 
per permettere la navigazione 
dei galeoni spagnoli «in qua
lunque periodo dell'anno». 
Nacque cosi il progetto - o il 
sogno - che da quasi cinque 
secoli condiziona la vita e la 
politica del Nicaragua e di 
buona parte del Centro Ameri
ca. Per garantire la comunica
zione interoceanica - «el tran-
silo» - le vie, i canali e le ferro
vie progettate in tutto il Centro 
America furono centinaia, e la 
maggior parte di queste preve
deva di attraversare il Nicara
gua. Per l'esattezza, l'itinerario 
da sempre reputato più favore
vole per collegare l'Atlantico al 
Paci'ico seguiva il corso del 
Rio San Juan, a partire dalla 
cittadina di San Juan del Norie 
fino a raggiungere il lago Nica
ragua. Da qui, traversato Io 
specchio d'acqua dolce (il 
•Mar Dulce» degli spagnoli), il 
canale avrebbe dovuto tagliare 
la terra verso la baia di Brito. 
attraverso il punto meno eleva
to dell'intero istmocentroame-
ricano. 

Studio storico a parte, le de
cisioni della nuova leader del 
Nicaragua dovranno essere 
ben più immediate e tangibili. 
Dal 1985 si e tornato a parlare, 
negli uffici di Managua, del ca
nale sognato per secoli. E gli 
interlocutori dell'amministra
zione sandinista del Nicaragua 
- i brasiliani prima ed I giappo
nesi in seguito - sembrano es
sere assai più credibili della va
riopinta corte di Carlo V. L'in
tento di riprendere l'idea ed I 
progetti ottocenteschi del ca
nale è nato da due motivi. Da 
un lato le stime riguardanti 
l'aumento del traffico maritti
mo diretto all'area del Pacifico, 
e dall'altro i seri problemi strut
turali del Canale di Panama 
sono stati una spinta sufficien

te alla nascita del Japanese 
Committee for the Develop-
ment of Grand canal in Central 
Ameiica. Dopo uno studio pre
liminare, una brochure edita 
dal Committee (ente autono
mo e non governativo) nel 
1989 parla chiaramente della 
convenienza della scelta nica
raguense rispetto all'Ipotesi 
della ristrutturazione di Pana
ma. Percorso per la pnma vol
ta il 15 agosto del 1914 dalla 
nave «Ancon», il canale di Pa
nama sconta oggi l'accumular
si di vari problemi. Anzitutto, la 
stazza massima permessa dal
le dimensioni del canale non 
supera di motto le 60.000 ton
nellate. Poi. ed è forse qui il 
problema maggiore, il sistema 
di chiuse su cui si basa l'innal
zamento delle navi in transito 
richiede un'enorme disponibi
lità di acqua. Anche a causa 

OC EANO 

Tra i tanti problemi da risolvere, Viole
ta Barrio de Chamorro, presidente del
la Rebubblica del Nicaragua, dovrà af
frontare una questione che attende 
una risposta dal i 555: la costruzione 
di un canale interoceanico. Oggi il so
gno di Carlo V, allargare il Rio Sajn 
Juan per permettere la navigazione 

dei galeoni in qualsiasi periodo del
l'anno, toma a far parlare di sé. Le sti
me, infatti, fanno prevedere un au
mento del traffico marittimo verso il 
Pacifico, mentre il canale di Panama 
non sembra in grado di sostenere, al
l'inizio del nuovo millennio, un traffi
co commerciale più intenso. 

delle variazioni di livello dei 
bacini interni dovute alla defo
restazione incontrollata della 
zona, non pare pensabile che 
il canale di Panama possa so
stenere, all'inizio del nuovo 
millennio, un aumento del 
traffico commerciale. 

Da questi elementi, a cui 
vanno probabilmente aggiunte 
le recenti preoccupazioni 

FABRIZIO ARDITO 

giapponesi di fronte alle in
transigenti posizioni statuni
tensi confermate dall'invasio
ne di Panama del 1989. nasce 
l'attualità del progetto in di
scussione. La navigazione lun
go il Rio San Juan, in direzione 
dell'Oceano Atlantico, e ricca 
di sorprese. Il fiume scorre, a 
tratti dolcemente ed a momen
ti con fragore, attraverso la sel

va tropicale. Tre serie di rapide 
interrompono le anse del Rio 
San Juan e le principali e più 
turbolente, le rapide di Machu-
ca, devono il loro nome al ca
pitano Diego Machuca de Sua-
zo che, a capo di una spedizio
ne composta da 200 «conqui
stadores», scese per la prima 
volta il fiume nell anno di gra
zia 1529.224 chilometri a valle 

Disegno 
di 
Natalia 
Lomoardo 

della cittadina di San Carlos -
fondata nel 1525 dopo il falli
mento delle pnme esplorazio
ni in direzione dell'Atlantico -
il Rio San Ju?n raggiunge l'o
ceano. Qui, sulla costa dei Mis-
kitos, tradizionalmente avver
sari degli spagnoli e, nel corso 
dei secoli, alleati di pirati e cor
sari prima e poi degli inglesi, 
sorgeva San Juan del Norie. 
Piccola cittadina indigena, poi 
città mercantile contesa tra In
ghilterra e Stati UmU, San Juan 
del Norie è, oggi, spanta nella 
selva. L'importanza della città, 
ribattezzata Grcytown in segui
to all'ordine di Sir Charles Grey 
- Governatore della Giamaica 
nel 1847-di occuparla militar
mente, fu notevole. La conqui
sta inglese, dovuta all'intenzio
ne di controllare lo sbocco di 
un possibile futuro canale inte
roceanico, fu seguita dalla di
struzione della città voluta dal 
governo degli Stali Uniti. Il 13 
luglio 1854, il bombardamento 
delle batterie della Uss «Cyane» 
ndusse San Juan del Norie ad 
un cumulo di macerie e, dopo 
più di un secolo, nel 1984 la 
citta fu abbandonata dal suo 
ultimo abitante a causa dei 
continui attacchi da parte del
la «Contra» finanziata dal Con
gresso degli Stati Uniti. 

L'importanza del porto dì 
San Juan del Norie divenne 
evidente solo nel 1851. «Oro!, 
oro!, oro!»: il grido echeggiato 
nel maggio del 1848 nelle vie 
di San Francisco diede il via al-

In serio pericolo 
le aree protette 
• i 50 miliardi di dollari per la realizzazione di 
un canale largo 400 metri, profondo 25 e lungo 
quasi trecento chilometri. In sintesi, i dati giap
ponesi danno un'idea, con la freddezza delle ci
fre, delle dimensioni dell'opera-che si vuole pro-
rittare. 1 tempi previstioovrebbero essere di 2 o 

anni per arrivare al progetto definitivo e di lOo 
15 anni per realizzare il canale vero e proprio. 
Di fronte ad una prospettiva cosi imponente, 
molle sono le voci contrarie. Anzitutto, fanno 
notare veri economisti centroamericani, in Ni
caragua non esiste una disponibilità di mano 
d'opera sufficiente ad un'impresa di queste di
mensioni. Questo vorrebbe dire l'-importazio-
ne» di 2/300.000 lavoratori stranieri che, come i 
salvadoregni ne! caso del Canale di Panama, 
rendano possibile lo scavo. Ma l'ipotesi più 
drammatica è certamente quella che vede il Ni
caragua trasformato da Stato indipendente e, 
seppur povero, basato su un'economia diversifi
cata, in un'unico fornitore di servizi per il canale 
interoceanico. 

A questo va aggiunta la protesta - destinata a 

crescere - degli ecologisti. Infatti, la zona del 
Rio San Juan e parte integrante di un sistema in
temazionale di aree protette (SkA-Paz) che 
verrebbe completamente distrutto dalla- reaUz-
zaztónedturf canale. Irxiitre. In caàoìil miscela
zione di acque tra Pacifico, Lago Nicaragua ed 
Atlantico, >e conseguenze per i singoli ecosiste
mi potrebbero essere gravissime. 

Di fronte alle prospettive di disastro ecologi
co, tornano alla mente le parole che il gesuita 
José de Acosta, nel 1590, scrisse a proposito 
dell'idea di un canale interoceanico: «... nessun 
poter umano potrà demolire la solida ed impe
netrabile barriera che Dio ha posto tra i due 
oceani per resistere agli impeti di entrambi. E 
anche se gli uomini lo troveranno fattibile, cre
do che ciò sarà un motivo di temere il castigo 
dovuto se gli uomini altereranno la forma che il 
Creatore, con suprema sapienza e lungimiran
za, ha disegnato per la struttura di questo uni
verso». 

^ATLANTICO 
Ann* 

la corsa verso le ricchezze del
la California. Centinaia di mi
gliaia di cercatori - prevenienti 
dalla costa orientale degli Usa 
- cercarono di raggiungere ra
pidamente la Terra Promessa 
californiana. E cosi, oltre alle 
possibilità di transito attraverso 
Panama ed il Messico, la «Ruta 
de Nicaragua» divenne di col
po molto importante. Sfruttata 
con vane vicissitudini dalla 
Transit Company fondata da 
Comelius Vanderbilt, la via 
d'acqua attraverso il Nicara
gua fu percorsa da più di 
150.000 persone in venl'annL 
Oltre che gettare le basi della 
ricchezza di Vanderbilt. il tran
sito fece pensare seriamente 
alle possibilità di realizzare un 
canale interoceanico in questa 
zona. Proposto varie volte -
Humboldt nel 1813 scrisse che 
«parrebbe probabile che il Ni
caragua venga scelto per si 
grande impresa» - il canale 
scatenò una vera e propria 
guerra, commerciale e milita
re, nel corso della seconda 
metà dell'Ottocento. Decine di 
compagnie vennero fondate 
con lo scopo di realizzare lo 
scavo (va ricordata anche 
l'impresa fondata a questo 
scopo da Napoleone IH nel 
1844) e una serie di trattati, a 
partire da quello siglato da 
Clayton (Usa) e Burwer (Gb) 
nel 1850 cercarono di regola
mentare lo stalo giuridico del -
futuro canale. 

Dall'internazionalità assolu
ta allo stretto controllo statuni
tense (trattato Bryan-Chamor-
ro del 1914). l'evoluzione del
la situazione legale del canale 
andò di pari passo al mutare 
della situazione politica nica
raguense. All'alba della ditta
tura somozista, Cesar Augusto 
Sandmo - ispiratore della lotta 
per l'indipendenza del Nicara
gua - ribadì la sua posizione 
secondo la quale il canale sa
rebbe potuto nascere solo sot
to il controllo intemazionale. 
Nel corso delle recenti trattati
ve tra la delegazione giappo
nese e la commissione nicara
guense guidata da William 
Hupper, ministro delle Finan
ze, insieme con l'idea del ca
nale è tornata alla ribalta l'idea 
del controllo intemazionale 
sul futuro canale. Ma. dopo se
coli di studi e di sogni, il 2000 
vedrà due canali attraversare 
lo stretto istmo ccntroamerica-
no? Difficile dirlo. Solo, per 
quanto possa sembrare strano, 
sono gli stessi sandinisti favo
revoli all'impresa che ritengo
no che, ora, dopo il cambio di 
governo, si aprano decisamen
te degli spiragli favorevoli alla 
realizzazione del sogno di Car
lo V, di Humboldt e di Sandi
no. 

Il libro di Lewis Feuer sulle radici sociali della teoria della relatività. Una chiave di lettura generale 
ma non del tutto convincente dei meccanismi che presiedono alla produzione delle novità nelle teorie scientifiche 

Einstein frutto di una ribellione generazionale? 
Cosa ha reso possibile l'affermarsi di una teoria cosi 
rivoluzionaria rispetto alla fisica del tempo, quale 
quella della relatività generale? Vecchia domanda, 
risposta vecchiotta o comunque poco plausibile. 
Ma sempre affascinante. Parliamo del libro di Feuer, 
un libro di dieci anni fa che solo ora però è stato tra
dotto in italiano dal Mulino, che attribuisce il merito 
a fattori generazionali. 

GIOVANNI BATTIMELLI 

WÈt Come si produce l'inno
vazione scientifica? Domanda 
eccessivamente generica, che 
si presta a svariate interpreta
zioni. Più precisamente, pos
siamo allora chiederci: per
ché una particolare proposta 
di modifica più o meno radi
cale dell'assetto esistente del
la conoscenza viene avanzata 
da quel particolare individuo 
o gruppo, in quel particolare 
momento, in quel luogo parti
colare? Domanda tanto legitti
ma quanto ardua da affronta
re con adeguati strumenti 
analitici: al punto che buona 
parte della riflessione moder
na sulla dinamica della cono
scenza scientifica ha deciso 
semplicemente di Ignorarla, 
relegandola nell'ambito delle 

Questioni intomo a cui non si 
à possibilità di argomenta

zione razionale. È ben noia, a 
questo proposito, la distinzio
ne comunemente operata tra 
contesto della scoperta e con

testo della giustificazione: so
lo all'Interno di quest'ultimo 
avrebbe luogo propriamente 
il momento di discussione ra
zionale che regola la selezio
ne, l'accettazione o il rifiuto di 
nuove proposte teoriche. I) 
momento della scoperta, in 
quanto tale, resterebbe un fe
nomeno singolare, un atto 
creativo non regolato da leggi 
suscettibili di analisi raziona
le, interessante forse sul piano 
dei meccanismi psicologici 
individuali, ma sostanzial
mente irrilevante per la defini
zione delle caratteristiche del
la scienza in quanto produ
zione di conoscenza control
lata intersoggettivamente tra
mite procedure razionali. Lo
gica del meccanismo della 
ricerca, insomma, contro psi
cologia della scoperta (è sin
golare, al riguardo, l'equivoco 
che continua ad essere perpe-
tratodalla cattiva traduzione 
del titolo del famoso testo di 

Popper in cui viene codificata 
questa distinzione: la «logica 
della scoperta scientifica» è 
proprio ciò che per Popper 
non ha alcun senso, mentre il 
suo oggetto è la definizione 
della «Logik der Forschung», 
ovvero della ricerca). 

La domanda proibita del
l'epistemologia è proprio 
quella cui tenta di dare rispo
sta Lewis Feuer in volume 
uscito una decina di anni fa di 
cui è apparsa recentemente la 
traduzione italiana (L. Feuer, 
«Einstein e la sua generazio
ne», il Mulino). Prendendo le 
mosse da un lavoro già noto 
agli storici della scienza sulle 
radici sociali della teoria della 
relatività di Einstein (che co
stituisce il primo capitolo del 
libro e ne giustifica il titolo), la 
ricerca di Feuer si sposta ad 
esplorare altri casi celebri di 
contributi «rivoluzionari» alla 
fisica teorica del nostro secolo 
(Niels Bohr e la complemen
tarità, Werner Heisenberg e il 
principio di indeterminazio
ne, Louis de Broglie e le onde 
di materia) fino ad approdare 
ad un tentativo di fornire una 
chiave di lettura generale dei 
meccanismi che presiedono 
alla produzione della novità 
nelle teorie scientifiche. Il ri
sultato è un libro che si pre
senta tanto avvincente e sti
molante quanto scarsamente 
convincente nella sua tesi di 

fondo. Il punto di vista di 
Feuer è che i progressi real
mente innovativi nella scienza 
(quelli a proposito dei quali si 
parla talvolta di «rivoluzioni 
scientifiche») si verifichino 
come manifestazioni di ribel
lione generazionale nei con
fronti dell'ordine costituito, 
quando particolari condizioni 
sociologiche al contorno e 
specifiche disposizione psico
logiche individuali permetta
no il convergere delle «linee 
emozionali» che caratterizza
no un dato momento di rottu
ra generazionale. Nel caso 
della teoria della relatività ri
stretta, questo significa spo
stare l'attenzione dalle pro
blematiche specifiche della fi
sica all'inizio del secolo verso 
l'ambiente culturale (emozio
nale, per usare il termine più 
caro all'autore) in cui è avve
nuta la formazione del giova
ne Einstein. Il centro del di
scorso diventa la Zurigo co
smopolita dei primi anni del 
Novecento, punto di conver
genza di esuli politici, anar
chici e rivoluzionari, dove l'iti
nerario scientifico di Einstein, 
già segnato da una adesione 
di tipo pre-logico al relativi
smo machiano, si incrociava 
con le idee del marxismo rivo
luzionario e del relativismo fi
losofico attraverso l'amicizia 
con Friedrich Adler, e più in 
generale con la varietà di 

comportamento eccentrici, 
opinioni non ortodosse e radi
calismi politico-cultural! che 
caratterizzava all'epoca l'am
biente zurighese. Solo un per
sonaggio eccentrico e anti
conformista, estraneo ai cir
coli accademici ufficiali, im
merso in una «controcomuni-
tà» come quella di Zurigo, e 
che aveva fondato quella che 
pomposamente chiamavano 
«Accademia Olimpia» insieme 
ad un gruppo di squattrinati 
bohemien, poteva riuscire, 
suggerisce Feuer, a convoglia
re le aspirazioni rivoluzionarie 
della sua generazione verso la 
creazione di una teoria cosi 
radicalmente innovativa. 

Lo stesso tipo di lettura in 
chiave socio-psicologica vie
ne utilizzato dall'autore a pro
posito di altri momenti critici 
della fisica del nostro secolo. 
Si viene cosi trasportati nel 
mondo della filosofia di Kier
kegaard e Hoffding per risalire 
alla radice della formulazione 
da parte di Niels Bohr del prin
cipio di complementarità (un 
passo tra i tanti rende forse l'i
dea del tipo di suggestione-
/spiegazlone ricorrente nel li
bro: «I salti discontinui degli 
elettroni rappresentavano il ti
po di ipotesi a cui anelava il 
suo carattere emotivo - una ri
soluzione delle sue ansie per
sonali proiettata sul mondo 
dell'atomo»); oppure la caoti

ca situazione sociale della 
Germania nel dopoguerra vie
ne letta attraverso gli occhi del 
giovane Heisenberg come la 
manifestazione di un «Indeter-
minismo sociologico» che 
avrebbe contribuito a deter
minare le correnti emozionali 
da cui sarebbe emerso il prin
cipio di indeterminazione. 

Il tentativo di inseguire fino 
in (ondo questo tipo di con
nessioni porta Feuer ad esplo
rare strade certamente inu
suali e spesso intriganti, a pro
porre analogie e correlazioni 
originali, molte delle quali 
(ondate e meritevoli di appro
fondimento; ma lo porta an
che a commettere lo stesso ti
po di errore che egli stesso 
rimprovera a quelle interpre
tazioni razionali dello svilup
po scientifico con cui implici
tamente polemizza. Feuer fi
nisce col trasformare quello 
che era nato come un esperi
mento di lettura di un caso 
particolare (un «punto di vista 
euristico», per parafrase un'e
spressione di Einstein) in una 
chiave di spiegazione univer
sale: e non si riesce a sfuggire 
all'impressione che spesso le 
vicende della storia vengano 
ritagliate per poter essere infi
late a forza nella cornice 
esplicativa delle sue catego
rie, e che queste finiscano 
piuttosto per evocare delle 
suggestioni che per produrre 

modelli di spiegazione con
vincenti. Il problema è che in 
un libro densamente popola
to di motivi provenienti da so
ciologia, politica, filosofia, let
teratura, psicanalisi ed altro si 
finisce col notare in modo 
sempre più evidente l'assenza 
del personaggio principale, 
che dovrebbe costituire co
munque l'oggetto centrale del 
discorso: la fisica del periodo 
(sulla cui storia molto di nuo
vo e significativo abbiamo im
parato grazie ai contributi di 
ricerca apparsi negli ultimi 
anni) è singolarmente assen
te dalla scena, apparente
mente dissolta nelle ansie 
emozionali e nelle tensioni 
generazionali di alcuni prota
gonisti. Emozioni e tensioni 
certamente reali, e degne di 
attenzione; ma, in mancanza 
di un confronto credibile con i 
risultati acquisiti della storio
grafia più recente, non sem
bra di essere andati, in cerca 
di un criterio di spiegazione 
convincente, molto più in là 
del vecchio detto di Planck se
condo cui una nuova teoria si 
afferma perché i vecchi scien
ziati, ad essa ostili, scompaio
no dalla scena e vengono so
stituiti da una generazione di 
giovani cui le nuove idee sono 
familiari. Che è un simpatico 
condensato dell'ipotesi di 
conflitto generazionale pro
posto da Feuer, ma non spie
ga granché. 
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.D aBogart A 
a Bug's Bunny, alla fusione con il gruppo Time 
La storia della Warner Bros, 
delle sue stelle e della sua filiale italiana 

perto 
VeditvPro 

a Montecarlo il 13° festival della televisione 
Ingressi sbarrati al pubblico 
per la paura di attentati. La Cnn star della mostra 

CULTURAeSPETTACOLI 

Nella trappola giuridica 
Il seminario a Firenze 
del Women's studies: 
la discussione femminista 
sulle donne e la legge 

CAROLSMART 

• 1 . Con questo articolo mi 
propongo In primo luogo di ri
conoscere, le conquiste del sa
pere giuridico femminista - e 
lev Importanti strategie giuridi
ci)»! e, politiche che ad esso 
vannocollegate - e in secondo 
luogo di delincare il perche ri
tengo che in questo campo il 
femminismo debba prendere 
inconsiderazione una gamma 
di nuove questioni e problemi 
che possano consentirci di 
concettualizzare diversamente 
la, legge, il .femminismo e la 
stessa categoria di «Donna». 

Due sono, le conquiste del 
lernminismo.che vanno di pari 
passo: uno è il risultato pratico 
dei cambiamenti nella legge, 
l'altro è la sfida al pensiero e 
alla conoscenza giuridici. E vi 
sono anche <jue approcci alla 
legge da parte del femmini
smo: l'approccio deli'«empiri-
amo femminista», rappresenta
to in modo significativo da lo
ve Slang Dahl ( Women 's Law, 
Oxford 987), A sostanzialmen
te quello "di rappresentare un 
correttivo ap'attuale limitata 
comprensione del mondo so
dale. L'empirismo femminista 
rileva come la maggior parte 
della ricerca abbia ignorato il 
mondo delle donne e che gli 
strumenti di. analisi sono stati 
modellati per fare ricerca sulla 
vita degli uomini piuttosto che 
su quella delle donne. Il suo 
scopo è dunque quello di ren
dere visibile e conoscibile il 
mondo delle donne. Nel cam
po della legge questo approc
cio ha contribuito a rivelare i 
modi speciali e specifici in cui 
la legge tocca la vita di alcune 
donne, oppure non riesce a 
proteggere o a far fronte al bi
sogni di alcune donne. Vi è poi 
un altro punto di vista del fem
minismo, articolato, ad esem
pio, nel lavoro di Dorothy Smi
th, {The Eueryday World as 
Problematic, Cambridge, 
Mass.-London 1988), ma asso
ciato. In ambito gludirico, forse 
maggiormente al nome di Ca-
thanne MacKlnnon (Feminism 
Unmodified, London 1987). 
Questa seconda tendenza ri
conosce, come l'empirismo 
femminista, l'importanza cen
trale dell'esperienza. Tuttavia, 
piuttosto che affermare l'espe
rienza delie donne come qual
cosa che dovrebbe essere ag
giunta ad un quadro parziale 
per completarlo, qui si sostie
ne Invece che una prospettiva 
femminista, frutto di una pro
gressiva presa di coscienza, è 
una verità (una descrizione) 

più corretta, non una mezza 
verità che deve essere aggiunta 
alla meta maschile per fame 
una Intera. 

È mia intenzione qui non 
tanto criticare questi approcci 
alla legge quanto rilevare co
me essi siano costituiti da una 
specifica posizione epistemo
logica (e ontologica) che di 
rado è espressamente ricono
sciuta nel sapere giuridico 
femminista. Questa posizione 
è una forma di realismo nel 
quale si da per scontato che 
noi "sappiamo" che cosa è la 
legge, sappiamo chi o che co
sa sono (e "donne", e dobbia
mo soltanto lavorare sulla rela
zione tra questi due dati. En
trambe le articolazioni del 
femminismo a cui ho accen
nato presuppongono l'esisten
za di un infallibile soggetto co
noscitivo pre-sociale o sovra-
culturale. L'appeal esercitato 
dal sapere femminista realista 
nel campo della legge è dovu
to al fatto che ha ottenuto risul
tati effettivi. Le femministe so
no riuscite a entrare nel dibatti
ti politici ed a produrre fonda
mentali risultati di ricerca In 
grado di contestare sviluppi 
che sono dannosi per (alcu
ne) donne. Nelle facoltà giuri
diche la ricerca empirica viene 
presa sempre più sul serio. I 
giuristi si stanno interessando 
sempre di più alle conseguen
ze sociali delle misure legali e 
simili. I sociologi stanno acqui
stando una sempre maggiore 
rispettabilità e, favorito da que
sta corrente, anche II lavoro 
empirico sulle donne ha trova
to un suo spazio. 

Tuttavia vi sono delle ragio
ni che mi spingono a pensare 
che dovremmo cominciare a 
interrogarci anche su alcune 
questioni rimaste aperte nel 
pensiero giuridico femminista: 
in primo luogo il dubbio cre
scente che la scienza (anche 
la scienza sociale) possa forni
re risposte e soluzioni di im
mediata spendibilità politica 
(idea, questa, fortemente radi
cata tra gli scienziati sociali In
glesi). Questo legame tra ricer
ca e politica - o talvolta tra teo
ria e strategia - è stato conte
stato da autori spesso impac
chettati insieme ed etichettati 
come postmoderni. Il punto 
che voglio riprendere dai loro 
scritti è semplicemente la mes
sa in discussione di questo le
game e il comodo assunto che 
la nostra ricerca o II nostro teo
rizzare ci dica esattamente che 
cosa dovremmo fare. CIA non 

Pietro Ingrao 

LE COSE IMPOSSIBILI 

Un'autobiografia raccontata 
• ' e discussa con Nicola Tranfaglia 

agli oncntamenti e alle preoc
cupazioni del movimento del
le donne bianche. Questo ci 
conduce al punto fondamen
tale che qui è in gioco, vale a 
dire il rifiuto dell'idea di un' es
senza pre-culturale comune 
(anche se ancora non scoper
ta) al genere femminile. Nel ri
fiutare quello che di solito vie
ne delinito •essenzialismo» ci 
interroghiamo al contempo 
anche su ciò che sia Donna e 
su ciò che le donne sono. La 
distinzione tra Donna e donne 
È Importante per questa tesi. 
Come ha sostenuto Teresa de 
Laureto (Technologies offen
der, Bloomington 1987) la 
Donna con la lettera maiusco
la è «La rappresentazione di 
un'essenza inerente a tutte le 
donne (vista come Natura, 
Madre Mistero... Femminilità 
etc.)» Col riconoscere che tut
te le donne sono reali, Teresa 
de Laurelis non vuol dire che 

sono dati naturali o sem-

significa che non dobbiamo 
più fare ricerca, né che dob
biamo smetterla di impegnarci 
in dibattiti politici. Signilica, 
tuttavia, che quando facciamo 
affermazioni del tipo «la ricer
ca ha mostrato certi "risultati* 
e dunque dobbiamo fare 
quanto segue», noi riconoscia
mo che stiamo esercitando un 
potere e che in realtà non sap
piamo quali potrebbero essere 
le conseguenze effettive delle 
nostre proposte. La seconda 
ragione del mio scetticismo 
nei confronti dell'approccio 
realista è connessa la mia in
certezza su quale sia l'espe
rienza delle donne. 

Ho formulato questo con
cetto al singolare deliberata
mente perché possiamo vede
re Immediatamente che se 
parliamo di esperienze delle 
donne dobbiamo riconoscere 
che esse sono differenti e che 
non vanno affatto in una sola 
direzione. Molte femministe lo 
sanno, non foss'altro per le cri
tiche delle femministe nere 

Uguali, 
diverse: 
i valori 

DOMITILLA MARCHI 

• • FIRENZE. Dall'87 esiste presso l'Istituto 
universitario europeo un Centro di ricerche 
culturali che si occupa prevalentemente di 
•Women's and gender studies», studi sul ruo
lo delle donne e sulla relazione fra i sessi. Il 
centro fondato da Gisela Bock e ora diretto 
da Stuart Holland, è associato alla quinta di
visione della Comunità europea, impegnata 
nel campo delle pari opportunità per donne 
e uomini. In questi quattro anni di attività II 
Centro ha portato avanti progetti di ricerca, 
conferenze e seminari. Nell'ottobre di que
st'anno ha dato il via a un seminario sul te

ma «Giustizia, cura e genere». La questione 
del genere/sesso viene insenta In una di
mensione etica e affrontata con approccio 
interdisciplinare, chiamando in causa filoso
fia, legge e politica. Particolare peso é dato 
al rapporto fra donna e legge, donna e giusti
zia. Lo spunto per la discussione è partito 
dagli studi di Caro! Gilligan sul legame fra ge
nere e orientamento morale: da una parte II 
•care orlented approach», approccio basato 
sulla «cura», sul porsi In «relazione con.. » ca
ratteristico del sesso femminile, dall'altra la 
giustizia normativa propria del sesso ma
schile. 

Alla legge è stata dedicata anche una lar
ga parte di un altro seminario che si è tenuto 
dal 16 al 19 gennaio a villa Schifanola a Fi
renze, sede del Centro di ricerca dell'Univer
sità europea. La conferenza è stata l'occa
sione per fare il punto sulla situazione degli 
«Women's studies» in Europa, per prendere 
atto di una realta ancora molto arretrata dal 
punto di vista Istituzionale rispetto all'esem
pio statunitense, ma caratterizzata da una 
grande ricchezza e varietà di contenuti. Si va 
dal caso dell'Olanda, dove già esiste una le
gislazione sensibile ai problemi specifici del
le donne, all'Italia dove la famosa «legge sui 
tempi» sembra essersi arenata in una fase di 
stallo. 

Una sezione del convegno racchiusa sotto 
il capitolo «Strategie istituzioni» è stata dedi
cata alla stesura di un'agenda di ricerca, 
mettendo In rilievo le aree scoperte e eviden
ziando la necessiti di creare una coordina
mento a livello europeo. Al seminario hanno 
partecipato fra gli altri, Rosi Braldotti. dell'u
niversità di Utrecht, OKven Hufton, dell'uni
versità di Harvard, che da settembre avrà la 
cattedra di storia delle donne all'Istituto eu
ropeo, e Era Eberhardt della divisione gene
rale V della Comunità europea. 

pllcemente biologici. Cosi la 
distinzione qui non é tra il mito 
e la realtà, tuttavia l'idea che ci 
sia una distinzione tra queste 
due costruzioni é londamenta-
le. Una volta riconosciuto che 
le categorie legate alla Donna 
sono costruite, non sono trans-
storiche nò transculturalt, si 
può iniziare a capire come po
ter costruire il soggetto Donna 
in modo differente. Nel campo 
della riflessione sulla legge il 
femminismo non ha soltanto 
•>[idato il soggetto giurìdico 
Donna riferendosi ad un'altra 
Donna o a donne "reali", ma 
con dò si è entrati nell'intermi
nabile dibattito se le donne 
siano più o meno come gli uo
mini (altrimenti noto come il 
dibattito su uguaglianza e dif
ferenza). In quale meraviglio
sa trappola siamo cadute! Ciò 
che importa non è se siamo 
più o meno come gli uomini, 
ma che gli uomini rimangono 
il significante trascendentale. 
Questo é ciò che si intende 
con economia significante ma
schilista. Finché ne rimanlano 
dentro, tutte le nostre battaglie 
sono un'ironica conferma del
la centralità degli uomini. La 
Legge, secondo me, è uno dei 
veicoli principali di questa 
economia. Quello che sto cer
cando di sostenere è che, nel 
discorso giuridico - ma anche 
in altri discorsi - Donna viene 
considerato ciò che non è Uo
mo. La Donna esiste solo in ri
ferimento all'Uomo, la si può 
capire solo nferendosi all'Uo
mo. Esiste dunque uno specifi
co problema di regolazione 
dei significati oltre che un pro
blema dì risultati tout court po
litici. La versione della realtà 
data dalla Legge viene raffor
zata se cadiamo nello stesso 
spazio epistemologico ed on
tologico della legge. Questo 
problema ci richiede di con-
cettualizzare la legge in manie
ra alquanto diversa dalle più 
comuni formulazioni che si ri
trovano soprattutto nella dot
trina giuridica femminista nord 
americana. Ci sono, secondo 
me, due modi fondamentali 
per far questo: 1. trattare la leg
ge come una forma di cono
scenza, ma all'interno di un'ot
tica foucaultlana che unisce 
conoscenza e potere e consi
dera le pretese di verità come 
pretese di potere. Questo ap
proccio ci mette In guardia sui 
mezzi con i quali i discorsi sog
giogati sono messi a tacere; 2. 
analizzare la legge come un 
discorso, usando il «discorso» 
nel significato pieno di ciò che 
costituisce un soggetto. In que
sto modo è possibile deco
struire il soggetto legale Donna 
senza scivolare nell'essenziali
smo. Non offro questa come 
una soluzione, ma come un 
modo di occuparsi della Legge 
che sia in grado di liberare una 
parte del sapere giuridico fem
minista stesso dal potere del 
paradigma legale. 
'Docente all'università di War-
wick. Gran Bretagna 
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È morto sabato scorso a Reggio Emilia il poeta del gruppo 63 

Corrado Costa, la poesia in diretta 
Corrado Costa è morto a Reggio Emilia, nel suo stu
dio di avvocato, il 9 febbraio. Nato a Bazzano di Par
ma nel 1929, aveva pubblicato testi poetici, saggi, 
poemi, «romanzi», su «Malebolge», «Nuova Corren
te», «Il Caffé», «Alfabeta». I funerali si svolgono questa 
mattina alle 9, partendo dallo Archi Spedale di Reg
gio. Verrà tumulato nel luogo in cui era nato, a Muli
no di Bazzano. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • Avevano cominciato i 
•Novissimi» (Pagliara™, Giu
liani, Sangulneti, Balestrine 
Porta) a lavorare con il bulino 
del loro stilnuovo. Quello siti-
nuovo tendeva a imporre un 
procedimento poetico archi
tettato sopra e dentro il lin
guaggio. L'idea era di agire 
una comunicazione inattesa. 
Insospettata. Una comunica
zione adatta a irridere il sen
so Attenta, piuttosto, alle in
crinature, alle lacerazioni na
scoste nel testo. 

Il testo servi, allora, a far 

esplodere il senso. Non per di
spetto o per un capriccio, ma 
come accettazione di una cri
si con la quale si veniva in
staurando una complicità di 
carattere, diciamo cosi, lette
rario. La pubblicistica chiamò 
quei poeti e quanti si aggiun
sero alla loro scommessa lin
guistica, Gruppo 63. Oppure li 
infilò, a forza, nella definizio
ne di neo-avanguardia. 

Corrado Costa fu uno del 
protagonisti del Gruppo 63. 
Nel duplice decennio dal Ses

santa all'Ottanta, musica, pit
tura, poesia, teatro si intrec
ciarono, scoprendo il contri
buto che ognuno poteva dare; 
i messaggi, i suggerimenti che 
si potevano scambiare, intrec
ciare. 

D'altronde, sembrava im-
.possibile, in quella fase, trac
ciare dei contini, erigere dei 
muri, scavare dei fossati. Se il 
compito era quello di seguire i 
mutamenti del periodo, ci si 
prefisse di dare conto (forse 
imitare, irridere, fare il verso, 
chiosare), attraverso la scrit
tura, delle contraddizioni, dei 
sussulti della società. 

Ci furono perciò molti 
scambi tra gente poeticamen
te affine. I poeti Adriano Spa
tola e Giulia Niccolai andaro
no a abitare nel Mulino di Baz
zano. U impiantarono la casa 
editrice Geiger e stamparono 
la rivista «Tarn Tarn», alla qua
le Costa collaborava. Il pittore 
Tommaso Cascella illustrò. 

più tardi, il poema di Costa 
«Volubile Volatile». Il grande 
poeta Emilio Villa aveva scrit
to, molto prima, tra una cena 
pantagruelica e l'altra, insie
me a Costa. 

Si trattava di produrre testi 
poetici, ma anche saggi, ro
manzi che sperimentassero 
l'ars combinatoria, la espan
sione linguistica, l'incrocio 
degli stilemi letterari, lo sfrut
tamento delle più diverse tec
niche. Bisognava finirla con le 
purezze dello spazio poetico. 
Con le affermazioni sensate; 
con I contenutismi più o me
no owii. 

Per questo occorreva molta 
ironia, rigore stilistico e me
moria e fantasia. Corrado Co
sta mise insieme tali elementi 
legandoli e allegandoli con 
la teatralità del testo poetico. 
Che significa? Che la sfida 
consisteva nel tentativo di 
strapparsi dal testo pensato e 
scntto. La concezione era 
quella di una poesia che fun

zionasse dal punto di vista 
teatrale. Poesia capace di gio
care con l'assurdo, mostran
do, in questo modo, la ridico
laggine della cultura e di ogni 
istituzionalizzazione. 

Viene In mente la pratica 
del «nonsense»; logica incon
grua scelta da questo poeta 
che possedeva le doti naturali 
dell'attore. E le qualità sonore, 
le tonalità espressive del mat
tatore. Le sue letture ai Festi
val di poesia di Los Angeles, 
Parigi, Roma, Amsterdam, 
«Milano Poesia» (di cui era 
collaboratore fisso), produce
vano un particolare impatto 
nel pubblico. Tant'è vero che 
l'attenzione non si affievoliva 
quando, stretto nello spolveri
no grigio, Corrado rideva di se 
stesso, delle situazioni, degli 
avvenimenti. Modulava, con 
la voce tranquilla, dalle infles
sioni emiliane, l'inferno quoti
diano. E il pubblico restava II 
ad ascoltare la poesia in diret
ta. 

Lou Andreas Salomé 

Lou Salomé 
regina alla corte 
del dottor Freud 
Il 12 febbraio 1861 nasceva a San Pietroburgo Lou 
Andreas Salomé. intellettuale, psicoanalista, amica 
di Rèe, Nietzsche, Rilke. Il suo contraddittorio rap
porto con la «materia erotica», il fenomeno della su
blimazione, le lezioni, a Vienna, del padre della psi
canalisi e la rivista «Imago»: una vita intensa che ha 
lasciato il segno in quei turbolenti e stimolanti de
cenni di inizio Novecento 

ALBERTO ANGELINI 

•*• Assolutamente bella e 
dotata di una forte carica per
sonale che traspariva da ogni 
atteggiamento, dallo sguardo e 
dalla stessa, indefinibile, incli
nazione delle labbra. Cosi ap
parve la ventunenne Lou Salo
mé al filosofo Paul Ree, una se
ra del marzo 1882, a Roma, nel 
salotto di Malvida von Meysen-
bug, gran dama femminista le
gata all'avanguardia artistica e 
politica del suo tempo. La gio
vane Lou nulla poteva sapere 
allora di psicoanalisi, discipli
na non ancora apparsa alla n-
balta della storia, ma aveva già 
sperimentato la forza delle 
passioni. Nata a San Pietrobur
go, il 12 febbraio 1861, da una 
antica famiglia di Ugonotti esi
liati dalla Francia nel XVI seco
lo, ebbe modo di istruirsi seria
mente solo a diciassette anni, 
per l'impegno di Hendnk Gil
lot, pastore dell'ambasciata 
olandese. Gillot. turbato del
l'immaginazione della ragaz
za, la indirizzò ad un intenso 
lavoro intellettuale, innamo
randosene inesorabilmente. 
Lou ammirava il suo maestro 
e, a modo suo, lo amava; ma 
quando capi che Gillot, già co
niugato, progettava il divorzio 
per sposarla, decise di abban
donarlo. 

Poco tempo dopo si trasferì 
a Zurigo, luogo d'Incontro 
geografico e intellettuale di 
molti giovani russi che avreb
bero, poi, partecipato alla cre
scita del movimento rivoluzio
nario sovietico. Problemi di sa
lute spinsero, in seguito, Lou a 
raggiungere il clima temperato 
di Roma. Paul Rèe, quando in
contrò la bella russa, era già 
autore di un piccolo libro di 
aforismi intitolato Osservazioni 
psicologiche, che gli aveva 
conquistato l'amicizia del filo
sofo Friedrich Nietzsche. Lou e 
Paul scoprirono di avere le 
stesse aspirazioni intellettuali. 
Fin dalla prima sera, una pas
seggiata notturna per le vie di 
Roma sigillò la loro amicizia, 
dando inizio a una complicata 
relazione. Paul Rèe si innamo
rò subito di Lou. mentre que
st'ultima non desiderava che 
una intesa intellettuale e un la
voro in comune Nelle sue me
morie troviamo la descrizione 
ideate di «una stanza di lavoro 
piacevole, piena di libri e di 
fiori, con accanto due camere 
da letto e un andirivieni di 
compagni di lavoro, stretti tra 
loro da un legame di volta in 
volta serio e gioioso». Questo 
progetto scandalizzò la stessa 
MaMda von Meysenbug, deci
samente infastidita dalle pas
seggiate notturne dei due gio
vani. 

Il desiderio di ampliare i 
confini del suo ideale sodalizio 
intellettuale portò, poi, Lou al
l'incontro con Friedrich Nietz
sche. Professore universitario, 
nella sua piena maturità filoso
fica e profondamente solo, 
Nietzsche s'invaghì della ra
gazza, credendo di essere ri
cambiato. Lou lo disilluse, pur 
descrivendo una passeggiata 
con il filosofo, a Montesacro, 
nel pressi di Roma, durante la 
quale «non era sicura di non 
averlo abbracciato». 

Tra Paul Rèe e Nietzsche 
prevalse il primo, più disposto 
a rispettare le severe condizio
ni imposte da Lou. La loro stra
na convivenza durò cinque an
ni. Rèe, come quasi tutti gli uo
mini che la Salomé incontrò in 
seguito, non ebbe da lei che 
una grande amicizia. Lou, che 
avrebbe poi riconosciuto nella 
prospetuva psicoanalitica il 

posto fondamentale occupato 
nella nostra vita dalla sessuali
tà, non era in grado di affronta
re la sua. Tutta la grande ener
gia investita nello studio era, 
probabilmente, frutto di que
sta inibizione. Nella contrap
posizione personale tra Paul 
Rèe e Friedrich Nietzsche, Lou 
vide Io scontro tra la luce orga
nizzatrice della ragione e le 
fluide forze inconsce delle 
emozioni II suo turbamento di 
fronte alle forze istintive e sot
terranee le impedì di essere 
erede intellettuale del tempe
stoso pensiero di Nietzsche e 
alimentò, contemporanea
mente, il suo avvicinamento 
alla psicoanalisi. 

Quando Lou incoino* Sig
mund Freud, nel 1911, al Con
gresso dell'Associazione Psi-
coanallUca Intemazionale, a 
Weimar, la vita le aveva riser
vato diversi tormenti affettivi. 
Nel 188? aveva sposato Friede
rich Cari Andreas, studioso di 
filologia orientale, considerato 
come un padre, cui negò osti
natamente la consumazione 
del matrimonio. Solo accanto 
al medico Friederich Pinete, 
Lou trovò un certo equilibrio 
sessuale. 

In seguito ebbe molti altri 
amanti e ammiratori, general
mente più giovani di lei 11 più 
famoso fu il poeta Ralner Ma
ria Rilke. Nonostante la diffe
renza d'età, un legame appas
sionato li tenne uniti perire an
ni. Insieme assistettero a Mo
sca alla grande Pasqua russa, 
discesero in battello il Volga e 
fecero visita a Tolstoj. Per Ril
ke. l'incontro con la Salomé 
ebbe un effetto catalizzatore 
che segnò U fine della produ
zione poetica delicata, ma po
co consistente, degli anni gio
vanili. Non a caso, un ammira
tore di Lou ebbe un giorno a 
dire: «Quando Lou si appassio
na a un uomo, nove mesi do
po, quell'uomo dà vita a un li
bro». 

Dopo essere stata presenta
ta a Freud. Lou lo pregò con 
tale insistenza di essere inizia
ta alla psicoanalisi che egli, di
vertito, le chiese se non lo 
avesse preso per Babbo Nata
le. Trasferitasi a Vienna, segui 
l'insegnamento psicoanalitìco 
e, dopo alcuni mesi. Freud le 
chiese di partecipare alla reda
zione della rivista Imago. Tor
nata a Gottinga iniziò l'eserci
zio della psicoanalisi ad un nt-
mo intensissimo che avrebbe, 
infine, occupate tutto il suo 
tempo e la sua vita. I contributi 
di Lou Andreas Salomé alla 
teoria psicoanalitica riguarda
no van temi Emerge, comun
que, un certo ottimismo; ovve
ro l'idea che nella persona 
umana esistano delle forze vi
tali capaci, se non vengono 
contrariate, di realizzare la feli
cità individuale. Un punto di 
vista non precisamente coe
rente con quello freudiano, 
che tuttavia lo stesso Freud, 
nella funga corrispondenza in
trattenuta con l'affascinante al
lieva, non volle mai contestare 
dichiaratamente. I concetti più 
originali offerti dalla Salomé ri
guardano la specificità della 
psiche e dell'erotismo femmi
nili e, soprattutto, il fenomeno 
della sublimazione. 

Quando mori, a Gottinga nel 
1937, la Gestapo distrusse la 
sua biblioteca, ma non potè 
distruggere i documenti più 
im portanti, che Lou aveva con
segnato ad amici fidati né. tan
tomeno, il ricordo della sua 
opera e della sua personalità 
eccezionale. 

l'Unità 
Martedì 
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SPETTACOLI 

DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidue, 13.15). Le pensio
ni intemazionali sono al centro del programma del Tg2. 
curato dalla redazione diritti del cittadino e condotto da 
Mariella Milani. A rispondere agli interrogativi sui rilardi 
delle liquidazioni, sarà in studio il direttore generale del-
l'Inps. Seguirà un servizio sui disservizi di Castellammare 
di Stabia e su un virtuoso del pennello di 89 anni 

TELEFONO GIALLO (Railre. 20.30). Corrado Augias si oc
cuperà questa sera dell'omicidio del giudice Rocco 
Chmnini. ucciso otto anni fa a Palermo. «La fine di quel 
magistrato - hanno sottolineato i curatori del program
ma - non sembra avere altre spiegazioni se non il suo ac
canito lavoro contro la mafia». 

UNEA CONTINUA (Retequattro, 20.30). Il •telefono» del 
programma condotto da Rita Dalla Chiesa e Andrea Bar
beri, cercherà di far luce sul caso di Annalisa Pungente. 
La ragazza di Piacenza che sei anni fa scomparve miste
riosamente, fu poi ritrovata motta nel marzo deU"85:gli 
Inquirenti archiviarono il caso come suicidio, sorvolando 
sui molti lati oscuri della vicenda. 

HO FATTO 13111 (Tmc. 20.30). Ancora un «viaggio» nel 
corpo umano. Questa volta però non sarà Piero Angela a 

( condurci attraverso arterie e vie respiratorie, ma Luciano 
Rispoli. il conduttore del gioco a quiz al quale si può par
tecipare da casacon il telefono. Tra gli ospiti di oggi ci sa
ranno la modella Hollj Higgings, la cantante Rossanna 
Casale e Rosanna Lambertucci. 

TG7 (Raiuno, 20.40). Dopo il primo assaggio di martedì 
scorso - lo speciale sul Golfo - parte oggi, in formula de
finitiva e senza Sergio Zavoli, il settimanale di attualità 
de) Tgl. Si inizierà con un servizio di Ulti Cruber sul più 
vecchio Insediamento palestinese in Giordania, il campo 
profughi di Al Bakaa. La fumettista Cinzia Leone inaugu
rerà con una striscia sul processo di smantellamento del
l'apartheid in Sudafrica, uno spazio dove i più famosi vi
gnettisti italiani potranno illustrare gli avvenimenti setti
manali. Immancabile un servizio sul Pds: saranno intervi
stati Cossutta e i portuali di Livorno. Seguirà un «ricordo» 
di Rosanna Benzi, la donna recentemente scomparsa e 
che ha vissuto ventinove anni in un polmone d'acciaio. 

CIAK (Retequattro. 23). Una serata a tutto spot Questa la 
proposta •notturna» del settimanale di cinema che mo
strerà i trailersàei più grandi film del passato: ci saranno 
quelli in bianco e nero dei film di Alfred Hìtchcok, quelli 
dei cartoni animati, per passare poi ai volti dei divi di ieri 
e di oggi. Insomma un viaggio nell'universo cinemato
grafico dagli anni Trenta ai nostri giorni. 

GLORIA ESTEFAN IN CONCERTO (Tmc 2X40). Cutsbo-
th waysè II penultimo album della celebre cantante cu
bana, che questa sera sarà riproposto In notturna per il 
pubblico di appassionati. Il servizio è stato filmato duran
te il celebre tour americano del'90 che costò alla Estefan 
un grave incidente: il pullman della band si scontrò con 
un Tir. Dopo una lunga degenza in ospedale, la cantante 

' solo oggi si * ripresa delirutivamente per tornare In pai-
' coscenico. 

ROCK IN RIO (Radh-sper. 20.30). Da Rio De Janeiro nove 
ore di rock dal vivo. Ecco la proposta di Uve caft, l'ap-

' pendice serale di Rock calè radiofonico. Si tratta del se
condo appuntamento - ogni martedì per quattro setti
mane - con il »|uke box globale» svoltosi per nove setti
mane consecutive alio stadio Maracanà di Rio De Janei
ro. Prince. Joe Cocker. Bllty Idol, Samaria, sono solo al
cuni dei musicisti che hanno partecipato alla manifesta
zione. 

(GaorkOaCaUozzi) 

Ecco il poliziesco secondo Raidue 
Enrico Montesano veste i panni 
di un prete che diventa detective 
Gianni Cavina indaga a Bologna 

Serata gialla 
con doppio delitto 
•RI Doppio giallo per Rai-
due, la rete Rai più impegnata 
sul fronte della «fiction», che 
stasera propone due novità: 
Una prova d'innocenza (ore 
20.30) e L'ispettore Sarti (ore 
22.15). Il primo è uno sceneg
giato in due puntate che segna 
l'esordio, in un ruolo dramma
tico, per Enrico Montesano. 
L'attore interpreta don Alessio, 
un prete senza qualità, che si 
ritrova suo malgrado coinvolto 
in un mondo di violenza e de
litti: fino a quel momento infat
ti era riuscito, dopo lunga ga
vetta, a trovare un posticino 
tranquillo nella Curia romana. 
La storia inizia quando don 
Alessio, al volante della sua 
auto, assiste ad un incidente. 
L'uomo a cui cerca di prestare 
i primi soccorsi gli muore tra le 
braccia non prima, però, di 
avergli fatto una rivelazione. 

Insieme a Montesano recitano 
nello sceneggiato Corinnc Da
cia, Luigi Pistilli. Angiola Baggi 
e Victor Cavallo. La regia è affi
data a Tonino Valerti. La se
conda puntata di Una prova 
d'innocenza andrà in onda 
giovedì alle 20.30. 

Gianni Cavina è Invece.An-
tonio Sarti, protagonista del ' 
primodi tredici episodi (diretti 
da Maurizio Rotundl) della se
rie poliziesca tratta dai roman
zi di Loriano Machiavelli. Ispet
tore alla questura di Bologna, 
Sarti questa sera indaga sulla 
morte di un giovane america
no, studente al Dan». Sembra 
il caso di un banale suicidio, 
ma ciò che appare non sem
pre è la verità... Quasi un im
branato, Sarti è un poliziotto 
bonaccione che - come nella 
migliore tradizione «gialla» -

Gianni Cavina e Cristiana Borghi; a sinistra Enrico Montesano 

ha anche una «spalla», Rosas 
(Tino Schirinzi). un acuto stu
dente di sinistra che lo aiuta a 
risolvere I casi. Una Bologna 
non proprio città modello fa 
da sfondo alle avventure del 
personaggio creato da Ma
chiavelli, che peraltro lo ha già 
fatto morire nell'ultimo roman
zo della serie uscito per i tipi 
della Rizzoli. Del cast fanno 
parte anche Cristiana Borghi, 

Paolo Maria Scalondro e Salva
tore Calaciura, ma in qualche 
puntata ci sarà anche la parte
cipazione di Arnoldo Foà, Giu
ditta Saltarini e Carmen Scapil-
ta. L'ispettore Sarti segnerà i 
martedì «gialli» di Raidue che 
lo accoppieranno a un altro 
esperto del genere, Perry Ma-
son. proposto in un ciclo che 
andrà in onda a partire dalla 
prossima settimana. 

E di domenica T Auditel fe volare la Rai 
•Ri La domenica in tv e tar
gata Rai. Ce lo dice ogni setti
mana l'Auditel, secondo il 
quale domenica scorsa il 
64.65% degli ascoltatori si è 
sintonizzato sulle reti che han
no messo in campo 9C minuto 
(9 milioni 742mila spettatori) 
Beautiful (il sempreverde degli 
ascolti con oltre 6 milioni e 
mezzo di seguaci). Chi l'ha vi
sto? (5 milioni 46mila). Non-
so/onero (una delle rivelazioni 
dell'anno con 6 milioni 130mi-
la ascoltatori), Rkomindo da 
due (6 milioni 211mila). Do
menica in (fi milioni 177mila) 
e il rimpasto Sahariano / mi-
steri della giungla nera, che ha 
aumentato di oltre un milione 
e mezzo lo sruolo di ammirato
ri (8 milioni 863mila spettatori 
delta seconda puntata contro 1 

7 milioni 189mila della pri
ma). Un successo che secon
do Cario Fustagni, direttore di 
Raiuno, sottolinea la validità 
delie scelte fondamentali della 
sua rete: sceneggiati, varietà e 
attualità. «Su queste tre linee -
ha dichiarato - Raiuno è torna
ta dall'inizio dell'anno al 25% 
di ascolto nel prime time». 

Nel corso della settimana la 
lotta è stata infatti soprattutto 
fra Raiuno e Canale 5. In testa 
con Creme cammei (sempre 
ben salda sul 9 milioni e mez
zo) , la prima rete nazionale ha 
varato con successo due nuo
ve trasmissioni del filone gior
nalistico: Anteprima Tgsette 
che è stala seguila da 6 milioni 
3Smiia spettatori e il travaglia
to Viaggio intorno all'uomo di 
Sergio 2avoll, fatto partire con 

notevole ritardo sulla tabella di 
marcia venerdì scorso con il 
film Mignon è partita (circa 5 
milioni e trecentomila spetta
tori di media) più un'Inchiesta 
e un dibattito sui giovani e la 
sessualità (per i quali l'ascolto 
è oscillato fra i 4 milioni 200mi-
la spettatori alle 23 e un milio-

' ne 358mila a mezzanotte). Ca
nale 5, dal canto suo, tiene sal
de le sue posizioni grazie a / 
misteri di Twin Peaks (9 milio
ni e 2mila spettatori per la 
quinta puntala) e la program
mazione di film che questa set
timana ha proposto due prime 
visioni: // bambino d'oro (9 mi
lioni 540mila) e Arma letale (7 
milioni 451mila). Striscia la 
notìzia continua infine a far ri
dere ogni settimana più di set- ' 

' le milioni di persone. ' - ' • _ " • 

Ascolto TVdal 3/2 AL 9/2 ore 20.30/23 
RAI 48,05 
settimana prue 49,67 

24,11 

PUBUTAUA 4*27 
Mfflmanaproc. 41,94 

^H 7JL 1.82 
% 

Leo Gullotta parla del varietà 

Tutti i sogni 
di «Leonida» 
Leo Gullotta toma per il quarto anno ad indossare i 
panni della signora Leonida. Sperimentato nelle tre 
edizioni di Biberon, il programma con i sosia dei po
litici, il fortunato personaggio televisivo è nuova
mente insieme a Pippo Franco e Oreste Lionello, in 
Crème cammei, il varietà del sabato sera di Raiuno. 
Gullotta, però, rimpiange gli anni di Studio] e sogna 
un film tratto da un romanzo di Nuccia Porta. 

GABRIELLA GALLOZZI 

BRI ROMA. Per il pubblico te
levisivo è sicuramente la signo
ra Leonida. La casalinga col 
pallino dei vip, assillata dalle 
diete e dall'apparenza «in». 
Dopo tre anni di Biberon, Leo
nida è ritornata sugli schermi 
di Raiuno nella «smielata» pa
sticceria che accoglie Creme 
cammei, varietà del sabato se
ra. Leo Gullotta, però, prefen-
rebbe essere riconosciuto più 
genericamente come attore, 
•come operaio dello spettaco
lo» - cosi ama definirsi - «visto 
che in Italia - sottolinea - ti si 
alfibbia un' etichetta e te la 
porti per tutta la vita. Allora di
venti l'uomo del sapone, del 
latticino o del liquore. Per que
sto per me è importante cam
biare sempre». 

Apparso ultimamente nei 
panni del «pazzo» in Nuovo a-
rema paradiso e ancora in 
Scugnizzi di Nanni Loy, Gullot
ta è attualmente impegnato in 
teatro con Veaudeville, una 
pièce che - come indica il tito
lo - rende omaggio al genere 
caro a Feydeau. Nato come at
tore di prosa allo stabile di Ca
tania con Turi Ferro, dopo il 
«passaggio» al Bagaglino, il 
tempio dell'avanspettacolo ro
mano, Leo Gullotta ritoma in tv 
con il varietà, genere da anni 
definito in crisi. «Se ne parla 
tanto - sottolinea Gullotta -
ma la verità è che manca la 
qualità, il professionismo. Non 
esistono più spettacoli come il 
grande Studio uno. Ma non per 
questo il varietà è morto, negli 
Stati Uniti esiste ancora. L'im
portante è cercare di resusci
tarlo con eleganza, secondo 
gli schemi classici: i cantanti, 
le star, l'intrattenitore, il fanta
sista. - continua l'attore - . Qui 
in Italia, invece, sono stati fatti 
altri esperimenti, certi anche 
positivi, s'intende. Renzo Ar
bore per esempio è stato tra 

quelli che ha raggiunto ottimi 
risultati. Anche Hiero Chiam-
bretti ne ha dato una sua lettu
ra. Un altro espenmento mera
viglioso è stato Blob, ma e an
che un punto d'arrivo: dopo 
aver usalo la tv come mezzo 
stesso di spettacolo, non si 
può usare altro». • - . 

Creme caramel. peto, alla 
sua terza puntata continua ed 
essere in vetta alle classifiche 
dell'auditel. •£ un Biberon in 
pasticcena. - continua Gullot
ta - Non cambia molto dall'al
tro spettacolo C'è troppa con
fusione e troppi personaggi. La 
signora Leonida, creata per 
me dagli stessi autori del varie
tà, Pingitore e Castellata, con
tinua però ad essere molto po
polare. È un personaggio da 
strada tv, da vignétta, che rie
sce ad essere amata perche 
non è mai cattiva nei confronti 
delle donne. Non ha seni finti 
o elementi offensivi. Ma è una 
macchietta ironica sul modo 
di subire i mabs-media di certe 
persone. È l'incarnazione di 
una probabile donna guidata 
dalla tv, che segue a bacchetta 
i comportamenti promossi dal 
video e accoglie ogni moda 
convinta che sia "in . Parla in 
dialetto ed arriva stillilo alla 
gente, perchè rivela la sua ani
ma, la sua base di umanità». 
Leonida, insomma, anche do
po tre anni conferma la sua 
popolarità ma Gullotta sembra 
legato di più alle interpretazio
ni «serie». «Ricordocon piacere 
Mozziconi, il barbone protago
nista di un serial 'di Raidue. 
tratto da un racconto di Luigi 
Malerba. Era una stona ironi
ca, ma anche piena di poesia. 
E il mio sogno è quello di gira
re un film da Verrà l'uccello tur
chino, un romanzo di Nuccia 
Porta che racconta la storia di 
un uomo fatto passare per 
pazzo, ma che in realtà. 60ifriva 
delia mancanza di amore». • • 

C RAIUNO $ RABXIE jRAITRE m ® TBi>nowttamo 
SCEGLI IL TUO FILM 

« 4 » UNOMATTINA. Con Livia Azzeriti 
10.1» PROVACI ANCORA HARRY. Telefilm 

« 4 » HAMOAWCM'WI.ConQ.BtsIach 1QJ»8 «CI NORDICO. Mondiali 5 km (emm. 16.16 »PV FORCE. Telefilm 
1 0 4 » CAPtTOL. Telenovela 1 8 4 » '. Meridiana 

1 1 4 » TP1 MATTINA 
114)6 SU E PIO PER BEVERLY HILL» 
1 1 4 » OCCHIO AL BIGLIETTO 

9 1 4 » I FATTI VQ8TRL Con F, Frizzi 144» TELEOIORNALB 

1 8 4 » TQ2 OHE TREDICI 1 4 4 » «CINORDICO. Mondiale,Salto90m 

1 1 4 » CHE TEMPO FA-TP1 FLASH 1 3 ^ 6 «BAUTIPUL. Telenovela 
164)0 CALCIO. Tomeo B. Viola 

184)6 MAC«MIIIA.U.lO.ConS. Marchio! 14.16 QUANDO »l AMA. Toninovi» 
1 7 4 » SPAZ10U«BRO.Ucllm 

1 3 4 » TELEOIORNALE, Ta1.tr» minuti di... 1 6 4 » DSSTBIL Telenovela 
17.1 a IMPETRI.Telefilm 

1 4 4 » ILMONDOOIQUAHK 
1 4 4 » CRONACHE D8I MOTORI 

1 6 4 » ROAMOAK. Film (2« parte) 
17.40 OTTA DA STREPA. Telefilm 

17.16 

16.18 
I M O 

804W 

8 8 4 » 

8 3 4 » 

CARTONI ANIMATI 

USA TODAY. Attualità 
AOJUnEPSVPEH. Telefilm 

TOP U N I . Film 
COLPO OROSSO. Quiz 

BUCKSKIN.Film 

12.30 
1 3 4 » 
10.00 
1 6 4 » 
18.10 
2 0 4 » 
30.30 
22.30 

DORIS DAY SHOW 
OOOI NEWS. Telegiornale 
SCI NORDICO. Mondiali 
TV DONNA. Attualità 
AUTOSTOP PER IL CIELO 
TMC NEWS 
HO PATTO 13mOulz 
CRONO, TEMPO DI MOTORI 

S.30 IL MONTE DI VENERE 
Regia di Gena Nelson, con Elvis Pretley, Arthur 
OConnell. derida Ferrei. Usa (1965). 90 minuti. 
Favola rock an'roll tutta giocata sul virtuosismi canori 
di Elvis, tenentino che accorre nel Tennessee per ri
solvere una spinosa questione. L'aviazione degli Usa 
vuole costruire una base su di una montagna, la fami
glia che abita nelle vicinanze si oppone con tutta le 
forze. Tutto sarà risolto. 
CANALE5 

184)8 GEO. In studio Grazi» Francesca») 
1TJOO TOSPLASH.DALPARLAMBNTO 

8.10 SPV FORCE.Telefilm 
0.40 MOROAN H. RAZIATORE. 

Film di Tay Gameti 

1 6 4 » ARTISTI D'OPPI 
1 8 4 » SCHEOOEDIRADIOACOLORI 

1 8 4 » L'ALBBBOAZZURRO.P»riplùpicClnl 
1T.1Q VIPEOCOMt^ Di Nicoletta Leggeri 1 * 4 » TOS DERBY 

1 6 4 » «KM Varietà per ragazzi 
17.46 F«NKV«REWSTER.Telelllm 16410 TELEGIORNALI 

1741» «PAZIOU«BHO.Confcoltlv«torl 
1S.1Q .DIO. La Porta 1 8 4 » BL06CART00N 

17.68 COPI AL PARLAMENTO ISJtO TP2SPORTSERA 8QJM CARTOLINA. DI e con A. Barbato 

1 6 4 » TOI FLASH 1 6 4 » HOOK CAPE. DI Andra» P ie— 

164)6 ITALIA OHE 6. PI Emanuel» Falcetti 16416 HUNTER.Teletllm.il tiratore. 

TELEFONO PIALLO. Un programma 
Ideato e condotto da Corrado Augia» 

8 2 4 » TP3 NOTTE 
16*46 MEDICINAAMARA.Scenegglalo 8 8 4 » I SACRIFICATI DI BATAAM.FHm 
164H> CHETEMPOFA 80.18 TP2LOSPORT 
8Q4» TBLEOtORNALS 
S 0 4 » TP • «ETTE. Settimana!» di attualità a 

cura di P. PI Pasquale » F. Porcari» 
81.36 RAIMONDO E Ut ALTRE. Variata con 

I Trettr». Regie di Riccardo Donna 

, Film in 
2 puntai» con Enrico Montesano. Cori tv 
ne Dacia. Ragia di Tonino Vaiarli (1*) 

22.16 LTSPBTTORBSARTLTeleflIm 

834)0 TELEOIORNALB 
33.1Q VERDI FESTIVAL'SO. (2« parte) 

83.16 T08PEPA80.FATTI80PfNIONI 
844K) MBTB08.TPS< 

844K) T01NOTTE.CHBTEMPOPA Q.1Q APPUNTAMENTOALCtNEMA 
Q4W OPPI AL PARLAMENTO 
O S » MEZZANOTTE «DINTORNI 

La scatola della scritture 

OSO QUESTIONE 01 VITA O DI MORTE. 
Film con John Mills. Ragia di J.L. 
Thompson 

1 4 4 » 
1 6 4 » 
164M> 
1 6 4 » 
2 1 4 » 
8 8 4 » 

HOT UNE 
ONTHBAIR 
SUROCHART 
SUPERHITEOLOIES 
BLUBMOHT 
ONTHBAIR 

1 6 4 » SKMtORB R PADRONE. Tele-
novela con Arnaldo André 

1 7 4 » DIARIO DI UNA CAMERIERA 
Regia di Luta Bunuel. con Jeanne Moreau, Georg» 
Garet, Michel Piccoli. Francia-Itali» (1963). 79 minuti. 
La borghesia non ha un lascino discreto, per il mo
mento fa soltanto orrore. Cosi la pensa una camerie-
rlna capitata a servire In una casa di personaggi biz
zarri, dediti all'omicidio e alla propaganda fascista. 
Da un romanzo di Mirabeau (qui è solo un pretesto) 
già portato sullo schermo da Jean Renolr. 

1 6 4 » PASK>NE6.Telenovela 
1 7 4 » CHEUS. Film con Fernandel 
80.00 FLASH OORPON. Telefilm 
804W LA VENDETTA DI URSUS. 

Film con Samson Burke 
8 3 4 » «J».ltlNaConcerto 8 2 4 » BOLLICINE. Telefilm 

2 3 4 » TECNICA DI UN OMICIDIO. 
Film con Franco Nero 

* 7 

2 0 4 » MARRAKECH EXPRESS 
Regia di Gabriela Salvatore», con Fabrizio BenUvo-
gllo, Dtego Abatantuono, Cristina Maralllach. lutila 
(J989).117> minuti. 
Quattro amici si ritrovano dopo anni. Un quinto inse
parabile loro compagno e detenuto in Marocco per un 
altare di droga. Soltanto loro possono aiutarlo, por
tandogli a domicilio la grossa somma che serve a tar
lo rilasciare. Il viaggio verso Marrakech 6 un viaggio 
nella memoria, l'occasione di ritrovare e ricompatta
re sentimenti comuni, amicizie infrante. 
ITALIA 1 

liMitmlli 

1 7 4 » MARK) M UNA CAMBRÌ! 
RA. Film con J. Moreau 

1 3 4 » TELEOIORNALE 

«Marrakech express» (Itala 1, ore 2050) 2 0 3 0 L'UOMO DAI T CAPESTRI» 
Film con Paul Newman 

14.3Q POMEBIPPIO INSIEME 
16.30 VITE RUBATE. Telenovela 
20.30 8PECIALBCINQUE8TELUI 

«8> 
8 2 4 » LARABBU.aiOVAHE.Fllm 21.46 SPORT E SPORT 

0 4 » L'ESORCISTA IL Film 
224IS COLPO DI GRAZIA. Film con 

Margarethe von Trotta 

20410 TOP LINE 
Ragia di Natio Rossatl, con Franco Nero, Deborah 
Barnrmor», William B»rger. Italia (1988). 94 minuti. 
Confuso ma strambo capitolo su avventure e disav
venture degli extraterrestri. Qui tutto parte da una na
ve affondata net '500 e ritrovata nel ventesimo secolo 
tra le montagne di una serra colombiana. Chi ce l'ha 
portata? Una colonia di cyborg venuti da chissà quale 
pianeta. GII agenti dei servizi segreti cominciano a in
dagare... 
ITALIA 7 

OSO ILMONTEDIVENERE.FIIm 
10416 
11416 

PENTE COMUNE. Attualità 
ILPRAHZOSSEBWTaOuiìr 

7 4 » CtAOCIAOMATTIHA.Perragazzl 
« 4 » «TUDWAPERTO. Attualità 
« 4 » LA DONNA «IONICA. Telefilm 

18416 TRIS. 
1«4fO 

Quiz con Mike Bongtomo 
04CILPREZ10«OIU«TOIOulz 

SULLB STRADE DELLA CAUFOR. 
NIA..Il violento rHomoac—a-

1 4 4 » ILOIOCODEIJJ.COPPIB.Qulz 
1 6 4 » APENZIA MATRIMONIALE 
1 6 4 » TI AMO-PARLIAMONE 

11416 «TUO» APERTO. Attualità 
1 8 4 » TJ.HOOKE*LTele«lm 
1 3 4 » HAPPY DAYS.T»let)lm 

1 6 4 » BIM BUM BAM. Varietà 13410 CIAOCIAO. Varietà per ragazzi 
18.16 I ROBINSON. Telefilm 1 4 4 » UREA. Gioco a quiz 
1 « 4 » CANALE 6 NEWS. Notiziario 1 6 4 » TUTTIALCOLLEOE.TeWllm 
16*46 ILPI0C0DEI6.0UIZ 1 6 4 » COMPAPNI DI SCUOLA 
16416 TRA MOOUE E MARITO. Quiz 1 6 4 » SIMON A SIMON. Telefilm 
8Q.16 RADIO LONDRA. ConO. Ferrar» 1 7 4 » 8TUProAPBRTO.Attualltà 
«OJIB STRISCIA LA NOTIZIA 

BELLEZZE SULLA NEVE. Variata con 
Marco Coiumbro. Lorella Cuccarmi • 
Francesco Salvi (7*1 

1«4>« MAI PIRE 8L Telefilm 
1 6 4 » MACOWEB.TcleiHm 
8 0 4 » CARTONI ANIMATI 

8 X 4 0 IRE DELL'AVVENTURA. Oocumwta-
rk> .Anna Spoerry- (ultima puntata) 

83.1Q MAURIZIOCO«TANZO«HOW 
1.1» STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 
1 4 » MARCUSWKUIYMJ>.Tel»lilm 

MARRAKECH EXPRESS. Film con 
Diego Abatantuono. Fabrizio Bantlvo-
olio. Regie di Gabriel» Salvatore» 

88.86 L'APPElJ4)D6XMARTEDl 
Q.1Q «TUO» AI»«HTO. Attualità 

1 0 4 » 
1 1 4 » 
1 8 4 » 
134)6 
1 3 4 » 
14416 
16.16 
16.16 
16.46 
17.16 
18.16 
1 6 4 » 
1 6 4 » 
1«4W 
80416 

8 3 4 » 
88418 

PSRBLISA.Telenovela 
SBRORA. Telenovela con C. Canelon 
TOPAZIO. Telenovela 
RIBELULTetenovela 
SENTIERL Sceneggiato 
LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
PICCOLA CENERENTOLA 
LA VALLE DEI PINI 
OENBRAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
CARI OENITORL Quiz 
C'ERAVAMOTANTO AMATI 
LINEA CONTINUA. Attualità 
MARILENA. Telenovela 
LINEA CONTINUA. Un programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa • Andrea 
Barberi. Regia di Laura Basila 
CIAK. Attualità 
ILORANDEOOLF 

RADIO 

1 4 » LA BELLEZZA DEL DIAVO
LO. Film con Michel Simon, 
(replica dall' 1 fino alla 23) 

a. 
1 8 4 » AMORBPROIBTTO 
1 6 4 » TOA INFORMAZIONE 
8Q4I6 AMORE PROIBITO 
81.16 «EMPUCEMBNTE MARIA 

«.SO PERSAUREPtÙINBASSO.FIIm 

1 « 4 » INFORMAZIONE LOCALE 
1 6 4 » «RILHANTE.Telenovela 
8 0 4 » ART 6 4 4 - DIRITTO ALLA 

VITA. Film con A. Madigan 

RADIONOTIZIE. ORI: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23.20. GP.2: 6.30; 7J0-, 8.30; 
9.30; UM-. 12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 
17^0; 18J0; 19.30; 22.58. GR3: 6.45; 
7^0: »AS; 1145; 1348; 14.45; 1845; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 8.03, 6.58, 
7.58, 9.56. 11.57, 12.58, 14.57, 18.56, 
22.57:9 Radio anch'io '91; 12 Via Asiago 
Tenda; 16 II Paginone; 18.30 Mozart eia 
Sonata: 20.30 Radiouno serata. 

RADIODUE. Onda verde: 6 27.7.26.6.26, 
9 27, 1127, 13.26, 15.27, 16.27. 17.27, 
18 27, 19.28. 22.53. 8.45 Martina e l'an
gelo custode: 10.30 Radlodue 3131; 
1245 Impara l'arte; 18 Le lettere da Ca
pri: 19.55 Le ore dalla sera; 21.30 Le ore 
della notte. 

RADIOTRE. Onda verde' 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio: 8.30*1048 Concerto 
del mattino; 10 II filo di Arianna; 13 Leg-

Kro il Decamerone: 14 Dlaposon; 17.30 
e Conoscere: 21 -La parola e la ma

schera». 

2 0 4 » L'UOMO DAI SETTE CAPESTRI 
Ragia di John Huslon, con Paul Newman, Jacquellrt» 
Blsset, Tab Hunter. Usa (1972). 106 minuti. 
Il western secondo John Huston. La vita e le esperien
ze di Roy Bean, giudice e barista, già temutissimo 
bandito e svaligiatore di banche. Saloon e cittadine 
sono alquanto atipiche, in equilibrio più o meno felice 
tra grottesco e lirico. Ava Gardner gradita .guest 
star». 
TELE + 1 

8 2 4 » LA RABBIA GIOVANE 
Regi» di Tarano» Mallck, con Marlin Sheen, Slam 
Specole, Warren Oates. Usa (1973). 95 minuti. 
Gangster story «on the road- nella provincia america
na. Una minorenne e il suo violento fidanzato (lui ha 
ammazzato il padre di lei che si opponeva alla loro re
lazione) fuggono Inseguiti da varie polizie Buon rit
mo e promettente esordio per un regista che ha fatto, 
dopo, poco parlare di sa. 
TELE + 1 

O.BO PER SAURE PIO IN BASSO 
Ragia di Martin Riti, con James Earl Jone», Jan» Ale
xander. Lou Gilbert U H (1970). 105 minuti. 
La storia di Jack Jefferson che nel 1910 fu il primo pu
gile nero a conquistare il titolo mondiale del pesi 
massimi, detenendolo per 5 anni Che amò molte don
ne e, come da copione, lu più volte nei guai con la giu
stizia. Uno dei tanti film americani sul pugilato, non 
tra 1 migliori a dire il vero, nonostante la sincera vena 
antirazzista del regista. 
RETEQUATTRO 
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SPETTACOLI 

C'era una volta Hollywood/4 
A sinistra, Humphrey Bogart e Martha Vickers 
nel «Grande sonno». Qui sotto, James Cagney 
A centro pagina, Julia Roberts 
e Richard Gere nel gettonatisslmo «Pretty Woman» 

Come si è modificata 
la major di Bogart 
e di Bug's Bunny 
Realismo, violenza : 
e un'importante 
presenza in Italia 

, cuore 
l (gangster e i cinegiornali, Humphrey Bogart e Pelè 
(ovvero la squadra di calcio dei Cosmos...), Rin Tin 
fin e Bug's Bunny. Cosa li unisce? Il marchio della 
Warner, la quarta major di cui ci occupiamo duran
te il nostro viaggio nella vecchia Hollywood. Per 
scoprire che la vecchia casa di Burbank, oggi (usa 
con il gruppo editoriale Time, ha una succursale ita
liana molto vivace. Ecco la sua storia. 

AUMRTOCRUPI 

HI t fratelli Warner erano 
quattro mentre ì fratelli Marx 
er.ino cinque (anche se solo 
trr- erano famosi). I Warner si 
chiamavano Harry. Jack, Al
bert e Sam. 1 Marx si chiama
vano Croucho, Ciuco, Harpo, 
Gimmo e Zeppo. Non c'era 
lotta. Cosi, quando i Marx gi
rarono Una notte a Casablan
ca e i Warner li citarono in tri
bunale sostenendo che II no
me «Casablanca» era sotto II 
loro copyright, Groucho ebbe 
buon gioco nel ribattere. «Al
lora cosa dovremmo dire del
la parola "brothers" (fratelli, 
appunto)? Slete voi che do
vreste pagarci i dannil Noi era
vamo Brothers* ben prima di 
voi. E i Karamazov lo erano 
prima ancora...». 

E un aneddoto famoso che 
serve a introdurre scherzosa-
minte una storia seria. A noi i 
Warner piacciono. Esistono 
vari modi di essere hollywoo
diani e lo stile Warner, dicia
molo, e quello che ci soddisfa 
di pid. Tenere per la United 
Aitala significa essere «artisti
ci» ma anche un po' snob. Fa
re il tifo per la Metro Coldwyn 
M.vver e come essere juventi
ni: troppo facile. Adorare la 
Psramount obbliga a sorbirsi 
kolossal et simiìia. sai che gu
sto. La Warner Bros, invece in
carnava il lato selvaggio di 
Hollywood. Quando vTdlcla-
mo che I maggiori divi della 
casa erano Humphrey Bogart, 
James Cagney, Edward C. Ro- ' 
blnson. Errai Flynn e Paul Mu
nì, e che il regista in cui si 

Salerno 
Accordo 
fraEti 
e Università 
m Un nuovo centro per la 
ricerca e la promozione dello 
spettacolo teatrale e nato da 
poco tempo a Salerno, voluto 
dall'università in collabora
zione con l*Cti. Nella confe
renza stampa di presentazio
ne, tenutasi ieri a Roma. I due 
direttari Achille, Mango e 
Franco Coda hanno presenta
to I progetti del centro, tra cui 
Il seminario che Eugenio Bar
be, fondatore dell'Odin Tea-
trtt; terrà dal 23 al 28 febbraio 
prossimi. Per l'occasione Bar
ba debutterà In prima assolu
ta con il suo nuovo lavoro, lisi-
Ai3i.ll Centro ha presentato 
anche un programma edito
riale1 per una rivista di studi 
quadrimestrale e alcuni volu
mi, di cui II primo recente-
monte pubblicalo dalla colla
na documenti di teatro dell'E
li, che raccoglie gli atti del 
convegno «Prima e dopo il 
teatro* tenutosi nel marzo 
scorso. Tra gli altri spettacoli 
in programma a Salerno, Tota 
principe di Danimarca di Leo 
De Berardinis e I lavori dei 
gruppi teatrali Raffaello San
aci, Dark Camera e Tradimen
ti-Incidentali. 

identifica lo stile Warner era 
Howard Hawks, vi abbiamo 
detto tutto. Potremmo anche 
finirla qui. 

Peter Bogdanovich, nel suo 
fondamentale volume Pleces 
of Time, scrive: «Si poteva fa
cilmente distinguere un film 
Mgm da un lilmWamer. Il pri
mo era luccicante, patinato e 
ricco, il secondo era cupo, in
quietante e povero». La War
ner era la casa dei gangster, 
degli «uomini veri», delle po
che iniezioni di realismo che 
il - cinema - americano potè 
sopportare nel suoi anni d'o
ro. Ma non è tutto. La Warner 
era anche la casa di Bug's 
Bunny e di Willy il coyote, ov
vero della risposta beffarda e 
schizofrenica ai cartoons fa
miliari della Disney. La War
ner era la casa (o la cuccia, 
come vi pare) di Rin Tin Tin, 
ed è un'altro motivo per cui 
noi ex bambini di ogni età le 
dobbiamo rendere omaggio. 
La Wamer è la major che nel 
'27 fece entrare in fibrillazione 
tutta Hollywood buttandosi 
decisamente su una «diavole
ria» tecnologica chiamata so
noro (// cantante di jazz, film 
modestissimo entrato nella 
storia solo perché parlato e 
cantato, era suo). 

Fondata da quattro fratelli 
ovviamente ebrei (come tutti i 
vecchi boss hollywoodiani), 
figli di un venditore ambulan
te polacco arrivato in America 
alla fine dell'Ottocento, la 
Wamer è oggi di proprietà del 
gruppo Tlme-Wamer, un 

gruppo perfettamente integra
to che controlla produzione 
cinematografica, editoria, ca
se discografiche (Il marchio 
Wea). libri, periodici, giornali, 
homevideo. Una ditta in ara- . 
do di produrre un film, di far
ne parlare sul giornali, di pub
blicizzarlo, di venderlo. All'I
nizio degli anni Ottanta tento 
di comprarsela il magnate au
straliano Rupert Murdoch, che 
- non riuscendoci - si sarebbe 
poi consolato prendendosi la 
20lh Century Fox. La storia 
della Wamer si racconta in 
fretta: ufliclalmente nasce nel 
1923, ma i Wamer erano in af
fari già dal 1907; divennero 
davvero grandi nel 1925 quan
do rilevarono la Vitagraph, 
una delle compagnie storiche 
del muto americano (Porde
none le ha dedicato un'edi
zione delle sue Giornate), e '. 
ancora più nel 1929, quando-
incorporarono la First Natio- -
nal. Dopo queste due acquisi
zioni, la wamer possedeva 
due studi altrettanto impor
tanti, i Vitagraph di New York 
e i first National di Burbank, 
In California. Burbank diven
ne la sede legale della major 
ma furono proprio le radici 
newyorkesi a regalarle un'i
dentità «di strada», aspra, ruvi
da, realistica e drammatica. 
Era appunto lo stile Wamer di 
cui parlavamo sopra, forse il 
più riconoscibile e proprio per 
questo il più studiato. 

Oltre ai fratelli terribili, fra i 
quali Jack era il più attivo, fu
rono Darryl Zanuck e Hai 
Wallis a dare alla major, negli 
anni Trenta e Quaranta, i 
maggiori successi (e parlia
mo di film come Piccolo Cesa
re, 42esima strada, Casablan
ca, Il mistero del falco. Il ser- ; 
Sente York, Il grande sonno, 
Furia umana). Come per tutte 
le case storiche, i problemi 
cominciarono negli anni Cin
quanta: la Wamer fu tra le pri
me a buttarsi nella produzio
ne televisiva, ma gii nel '56 
dovette vendere alla United 
Artista I diritti di quasi tutti i 

suol film precedenti al 1950. 
La data decisiva fu il 9 luglio 
1969, quando la Wamer fu ac
quistata dalla Kinney National 
Services, un'azienda newyor
kese che si occupava di par
cheggi e di pompe funebri. Fu 
la Kinney a fondare la Wamer 
Communications, una sigla 
che controlla tutte le suddette 
attività editoriali, inclusa la 
produzione di film (e, per cu
riosità, anche la squadra di 
calcio dei Cosmos: tra i dipen
denti della Warner, insomma, 
c'è stato anche Giorgio China-
glia). Poi, la fusione con 11 
arappo Ttmej Che è storia 

'oggi, e che rende la Wamer 
- tutto sommato - la più •ci
nematografica» e la più «ame
ricana» delle majors: non è in 
mano a stranieri come la Fox, 
la Columbia e la Mgm, non è 
stata assorbita da industrie del 
tutto estranee al cinema come 
la United Artists o la Para-

mounL Questa, appunto, la 
storia. Nella quale c'è anche 
un capitolo «italiano» che ci 
pare il caso, a questo punto, 
di raccontarvi. Qualcuno di 
voi avrà magari notato che 
erano distribuiti dal marchio 
Warner film come Willy Signo
ria"! Francesco Nuli e Sogni di 
Aklra Kurosawa. Questo non 
significa che la casa madre di 
Burbank.abbia all'improvviso 
ingaggiato un giovane comico 
Italiano o un vecchio maestro 
giapponese. Significa invece 
che la .Wamer Bros Italia è 
un'azienda che ovviamente 
ha^MpporU'tlréttlssimi con la 
Wamer Usa (e ne distribuisce 
i film sul nostro mercato), ma 
che persegue anche una pro
pria politica in buona parte 
autonoma. Ce ne parla il pre
sidente della filiale di Roma, 
Paolo Ferrari, alla Wamer da 
un anno e mezzo dopo diversi 
anni alle seJi Italiane della 

Mgm e della Columbia. 
«In primo luogo - dice Fer

rari - noi -abbiamo un certo 
margine di trattativa anche sui 
film della casa madre, nel 
senso che a voile consigliamo 
di non fare uscire in Italia al
cuni titoli che ci sembra siano 
adatti solo al mercato ameri
cano. E poi, distribuiamo film 
in ambito locale. Per Nuti, è 
stato cosi, e prima di Willy Si
gnori avevamo già acquistato i 
diritti di Caruso Pascoshy per II 
resto del mondo, Italia esclu
sa. Un altro film italiano che 

, distribuiremo in questa stagio
ne è Americano rosso dì Ales
sandro D'Alani,j che ci è stato 

•proposto da-Raitre e ci ha in-
. teressato già a livello di sce

neggiatura. Stiamo anche per 
lanciare il Cyrano con Depar-
dieu». 

Ma ciò che rende la Wamer 
potentissimo in tutta Europa è 
il contratto per la distribuzio

ne dei film Walt Disney. La Di
sney ha una sua casa di distri
buzione negli Usa (si chiama 
Buenavista) ma per il resto 
del mondo sia i film marchiati 
Disney (per lo più cartoni ani
mati), sta quelli Touchstone 
(con attori), sia quelli della 
Hollywood Pictures (una ter
za branca della Disney appe
na nata) sono commercializ
zati attraverso la Wamer. È un 
patto che, fra le altre cose, ha 
reso possibile quel gioiellino 
che è Chi ha incastrato Roger 
Rabbit, in cui per la primissi
ma volta I personaggi Disney 
come Topolino e Paperino 
potevano esibirsi in strepitosi 
duetti con I «colleghi» Wamer, 
come Bug's Bunny e Duffy 
Duck. Continua Ferrari: «Nel
l'anno finanziario concluso il 
30 novembre 1990 (per inten
derci, prima che uscisse La si
renetta) I film Walt Disney 
hanno Inciso, sul nostro fattu-
rato'ltallanò In una percentua
le di oltre il 55 percento. Que
sto grazie al successo di Pretìy 
Woman, ma anche ad un ca
talogo complessivo, quello Di-
sney-Touchstone, che è il pri
mo negli Usa. È un accordo 
che, almeno a mio parere, 
non ci crea alcun senso di fru
strazione e ci consente di con
trollare una fetta di mercato 
molto importante. Alla fine 
del '92 sarà scaduto, ma non 
nascondo che speriamo ar
dentemente di rinnovarlo». 

Per Paolo Ferrari, il film che 
ha dato maggiori soddisfazio
ni alla Wamer italiana è L'atti
mo fuggente di Peter Weir, un 
successo in buona misura ina
spettato (un film Touchstone, 
e dalli!). E per questa stagio-

' ne? «Speriamo molto nel Cyra
no, nel nuovo Peter Weir con 
Depardieu, Green Card, che è 

: delizioso, e nel film di Mazurs-
ky con Woódy Alien, Storie di 
amori e di infedeltà-. E co
munque Il listino '90-'91 è for
te di 39 titoli. Alla Wamer, per 

.' ora, la parola «crisi» è scono
sciuta. . (continua) 

DANZA: SAVIGNANO E PAGANINI IN TOURNÉE. La 
Compagnia di Danza Teatro Nuovo, con Luciana Savi-
gnano, Raflaele Paganini e Fulvio D'Albero, apre il suo 
ciclo di spettacoli per il 1991, 1 prossimo 18 febbraio .il 
teatro Boncl di Cesena, presentando tre balletti di sicuro 
interesse: La morte e la fanciulla di Franz Schubert, co
reografia di Robert North, con la Savionano e D'Albero; 
Arcangelo Raffaele di Haydn. coreografia di Uwe Scholts, 
con Paganini; e Carmen di Bizet, coreografia di Oleg Da-
novski, con Savignano, Paganini e D'Albero. Nel corso 
della stagione, che vedrà la Compagnia impegnata nei 
principali teatri e festival della penisola per un totale di 
oltre 150 spettacoli, verranno presentati anche altri bal
letti di repertorio, e qualche novità, come Musica sull'ac
qua al Massimo Moncone su musica di Hendel, Estro ar
monico dì Carla Peroni su musica di Vivaldi, e Bara/teì d'i 
André De La Roche su musiche di Ennio Morricone e 
Philip Glass. 

POLYGRAM-MONDADORI: NASCE POLYMOND. Da un 
accordo fra la Polygram Italia e la Cde-Gruppo Monda
dori, è nata la Polymond Spa, società a partecipazione 
paritetica, che dà l'assalto al mercato della vendita per 
corrispondenza di compact-discs, musicassette e dischi; 
un mercato già bene avviato in Europa, che anche nel 
nostro paese ha cominciato a registrare un discreto in
cremento. Controllata all°80 per cento dalla Philips, la 
Polygram possiede già dei <lub» analoghi alla Poly
mond, che operano con successo in Francia e Inghilter
ra. La neonata società sarà disponibile a vendere per 
corrispondenza il repertorio di tutte le case discografiche 
operanti sul mercato italiano. Anche qui, come nel caso 
dell'accordo Philips-Rìzzoli per il laser-disc, si tratta di 
manovre di espansione in un mercato che promette di 
crescere molto nei prossimi anni. 

MATINEES MUSICALI TRA CLASSICA E JAZZ. Con i 
King's Singer» e il loro recital, che dal madrigali rinasci
mentali arriva fino ai canti spiritual e gospel, passando 
per Petrassi. prende il via, il 17 febbraio, la stagione dei 
•concerti matinees» domenicali organizzali dal! Accade
mia di Santa Cecilia e ospitati dal teatro Valle di Roma 
(scelto al posto del già utilizzato teatro Argentina, grazie 
alla sua buona acustica). Dedicata al pubblico giovane e 
delle scuole, l'iniziativa, che si chiude il 28 aprile, ha in 
cartellone concerti di musica classica e jazz: ci sarà la 
prima mondiale della composizione di Petrassi Cinque 
nonsensi di Edward Lear, il pianista Carlo Negroni, alle 
prese con Mozart e il jazz, il Fine Arts Brass Ensemble, 11 
Quartetto di Fiesole. Glen Wilson, Leon Bates, il quintetto 
jazz di Tiziana Ghiglioni. Bruno Cagli, presidente di San
ta Cecilia, ha promesso che l'iniziativa proseguirà anche 
nella prossima stagione, dall'ottobre 91 fino a marzo 
'92. 

PADRI E FIGLI A TEATRO CON BOURDON. Debutta 
questa sera al teatro San Babila di Milano una commedia 
scritta dal 35enne autore francese Jean Louis Bourdon, 
Visita di un padre a un figlio. Lo spettacolo, diretto da 
Marco Lucchesi, ha per protagonisti Sergio Fantoni e 
Alessandro Gassman, impegnati in un confronto non so
lo tra due personaggi, ma fra due modi differenti di con
cepire la vita. 

PARIGI: TELEVISORE AD ALTA DEFINIZIONE. Dopo 
quattro anni di un intenso lavoro di sviluppo e ricerca, è 
finalmente pronto. È il primo televisore compatibile con 
l'alta definizione europea, che il gruppo Thomson Con
sumer Electronics ha presentato ieri a Parigi in anteprima 
mondiale. Alla manifestazione ha partecipato una folta 
delegazione Italiana, per sottolineare il ruolo del nostro 
paese nell'impresa, realizzata nell'ambito del program
ma «Eureka 95» a cui hanno preso parte due società 
membri del Cisae (Consorzio italiano sviluppo dell'alta 
definizione europea). — 

A CAGLIARI ARRIVA IL TEATRO NERO DI PRAGA. Sarà 
• - presentato, in prima nazionale, questa sera al teatro Al

fieri di Cagliari, lo spettacolo Imaainatiu I del Teatro Ne
ro di Praga. Curato da Jiri Smec, che è anche il fondatore 

• della Compagnia, lo spettacolo si basa su una particola
re tecnica che prevede l'impiego di attori «invisibili». Il 
Teatro Nero doveva debuttare ieri sera a Sassari, ma l'ap
puntamento è slittalo a causa del maltempo che ha bloc
cato i tir con le attrezzature al confine italiano: dopo Ca
gliari, sarà replicato al teatro Verdi di Sassari lunedi pros
simo. 

RAI, ENRICO MANCA INCONTRA AVOUO. Il presidente 
della Rai, Enrico Manca, ha incontrato il presidente della 
Confederazione italiana coltivatori, Giuseppe Avolio, 
che ha illustrato i problemi del settore e «la necessità di 
una sempre più esauriente informazione sulla realtà e le 
prospettive dell'agricoltura italiana». Manca da parte sua 
ha confermato l'impegno della Rai per «offrire al mondo 
dell'agricoltura, nel momento del difficile passaggio dal
la protezione alla competizione in Europa, lo strumento 
di un'informazione puntuale e non episodica». 

MATERIALI SONORI CONTRO LA GUERRA. L'etichetta 
discografica indipendente Materiali Sonori ha lanciato 
un appello per la pace, chiedendo a musicisti e operatori 
del settore, di sottoscrivere la poesia di un monaco bud-

. dhista vietnamita, scritta negli anni '60 ma ancora attuale 
per i suoi contenuti contro la violenza. Hanno aderito, fra 
Ìli altri: John Hassell. Wlm Mertens, i Tuxedomoon, la 

:m. 
(AlbaSolaro) 

Èl i ! 
cn 

Sale affollatissime in tutte le grandi città americane mentre i teatri rischiano la «chiusura per ferie» 
Il conflitto con l'Irak ha influenzato il pubblico in modi diversi. Ma a vincere davvero è stata la televisione. 

Efletto Golfo: vìa da Broadway, tutti al cinema 
ATTILIO MORO 

Una scena di «Mamma ho perso raereo» 

• • NEW YORK.. Mamma hai 
perso /'<x»reo contimi a guidare 
la lista dei film più ricchi d'A
merica: dopo 11 settimane di 
programmazione è ancóra il 
primo, ed ha finora totalizzato 
204 milioni di dollari. È un al
tro segno della straordinaria vi
talità del cinema destinato al 
pubblico dei minori. Sembra 
che siano ormai i bambini a 
decidere le fortune del cinema 
americano. Un altro film per 1 
piccoli di argomentò abba
stanza classico, l'ennesimo 
Zanna bianca della Walt Di
sney, dopo solo due settimane 
di programmazione ha già in
cassato 12 milioni di dollari. 
Nella graduatoria dei primi 
dieci film della settimana, ce 
ne sono poi altri due che han
no attiralo un pubblico preva
lentemente infantile: Balla coi 
lupi, di Kevin Costner. e «Kin
dergarten Cop», con un ina
spettatamente simpatico Ar
nold Schwarzenegger. Senon-
ché Mammà ho perso l'aereoe 
la storia di un bambino che si 
comporta da adulto: lasciato 
solo in casa dai genitori in va

canza, sbaraglia una banda di 
ladri. Balla col lupi ha avuto 
certamente un enorme succes
so tra i giovanissimi, ma è una 
storia a largo spettro, che rac
conta di un ufficiale america
no che decide di passare dalla 
parte degli indiani perchè at
tratto da quella che percepisce 
come una società più solidale 
ed una cultura superiore. Gli 
esperti spiegano il grande ap
peal di questo film con il «so
gno tipicamente Infantile di es
sere un indiano». 

Ma gli adulti? Sembra in ef
fetti che i due mercati - se mai 
sono stati rigidamente separati 
-fendono ormai ad unificarsi: 
si direbbe che I bambini han
no gusti sempre più da adulti e 

' questi ultimi sempre più fan
ciulleschi. Gli altri film che fi
gurano nella lista del primi die
ci sono: Risvegli, una sorta di 
replica di Rain Man, con Ro
bert De Niro. Green card, una 
romantica commedia di Peter 
Weir (Gerard Depardieu e An-
die McDowell), Lionhean. una 
ennesima storia di violenze ur

bane, poi ancora un film sul 
Vietnam (.Flight ol the iiitru-

' der) - che il cinema america
no sembra proprio non voler 
dimenticare -, una commedia 
di soggetto erotico (77ie grit-
/ere), ed infine al decimo po
sto e con 7,4 milioni di dollari 
in cinque settimane VAmleto di 
Zeffirelli, prodotto dalla War
ner Bros. Il film di Zeffirelli, co
me sempre molto calligrafico, 
non ha entuasiasmato la criti
ca. Ed In effetti non ha alcuna 
ambizione di (rilettura) del te
sto, né conserva la sua com
plessità. La vicenda - dicono 1 
critici più severi - è stata ap
piattita sui propositi di vendet
ta di Amleto nei confronti del 
padre adottivo, e finisce con il 
perdere la ricchezza e la varie
tà infinita dei caratteri della 

' : grande tragedia.. Non è quindi 
uno spettacolo per intenditori: 
è un Amleto per le masse, ma 
proprio in questo almeno un 
merito la critica americana a 
Zeffirelli lo ha riconosciuto: 
quello di aver conservato nel 

. suo film la freschezza e l'Im-

. mediatezza delle opere di Sha
kespeare, che come è noto fu 
grande scrittore popolare. 

RICCARDO CHIONI 

ff* NEW YORK. Hollywood: è 
•in»; Broadway è decisamente 
«out». I produttori della West 
Coast avevano visto bene nel-
la sfera di cristallo ed ora s'ap
prestano a trame i profitti. 
Nelle prossime settimane arri
veranno infatti sugli schermi 
Usa ben cinque film con un 
unico interprete: l'Irak. A 
Broadway, invece; hanno per
so il treno, ed anche gli spetta
tori, mentre gli Impresari sie
dono disperati sugli allori dei 
musical multimiliardari im
portati, aspettando di vedere 
che piega prenderà questa • 
guerra. L'industria della cellu
loide, al contrario, era già in 
guerra ancor prima che gli ae
rei americani bombardassero 
Baghdad. Hollywood si era 
mobilitata alla grande, come 
di solito accade nelle grandi 
occasioni. E la reazione del ci
nema alla guerra non s'è fatta 
attendere. Flight of the Intru
der, la cui apparizione nelle 
sale americane era prevista 
inizialmente per luglio, ha già 
invaso la scorsa settimana 
ben millesettecento schermi 

in tutti gli States. A Broadway, 
invece, piangono rassegnati: 

auesta guerra sta strangolan-
o gli impresari, molti show 

abbassano il sipario ed i gran
di spettacoli abbandonano la 
City per trasferirsi nel country 
side. . 

Eppure la gente - sostengo
no attoniti gli addetti ai lavori 
- dovrebbe reagire alla pres
sione psicologica provocata 
dalla guerra cercando ristoro 
nel teatri dove pud distrarsi e 
divertirsi. Le prime vittime cui 
è caduto clamorosamente ad
dosso il sipario sono due degli 
show prediletti dai turisti (per 
l'assenza di dialogo: solo mu
sica): Buddy: the Buddy Holly 
Story e Black and Blue. Que
st'ultimo aveva fatto registrare 
una sensibile affluenza di 
pubblico-vacanziero durante 1 
due anni di rappresentazioni. 
Ora che anche a New York il 
turismo è un miraggio nel de
serto ed anche il botteghino a 
metà prezzo di Times Square 
(dove si accalcano appunto I 
turisti) è deserto, gli impiegati 
prevedono che per un pezzo 
non vedranno più la fiumana 

di gente. Sarà una coinciden
za, sarà perché anche l'infla
zione fa sentire i suoi effetti, 
ma dall'inizio delle ostilità nel 
Golfo l'affluenza del pubblico 
a Broadway è calata di oltre il 
venti percento: «Anche dietro 
le quinte gli addetti ai lavori 
stanno incollati al televisore -
dichiara Henry Guettel, diret
tore del Theater Development 
Fund -cosi come il resto della 
gente; in questa guerra - ag
giunge - il vero protagonista è 
il televisore». Broadway chia
ma aiuto. Ed a confortare la 
categoria sono scesi in campo 
gli studiosi dei fenomeni di 
massa, i quali assicurano che. 
presto, forse addirittura tra 
qualche settimana, gli ameri
cani cercheranno sollievo dal
le atrocità della guerra, quasi 
disperatamente. E stata suffi
ciente questa mezza assicura-: 

zlone a rincuorarli. Neil Simon ' 
sta Infatti allestendo in gran 
fretta Lost in Yonkers e Tom-
my Tune, Will Rogers. Per es
sere certo che il pubblico ca
pti il messaggi, Tune ha scelto 
il teatro «Ziegfield Follies» ed 
assicura che gli spettatori non 
rimpiangeranno i cinquanta 
dollari spesi. 
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SPETTACOLI 

In un clima di tensione e di paura 
per attacchi dei terroristi 
si è inaugurato a Montecarlo 
il 13esimo festival della televisione 

La guerra 

Accanto alla rassegna competitiva 
il consueto affollatissimo mercato 
Pochi gli americani, le anticipazioni 
di Rai e Berlusconi, la festa della Gin 

Aperto a Montecarlo il tredicesimo Festival della te
levisione, mercato e rassegna di produzioni tv da 
tutto il mondo. La guerra ha imposto il suo stile: me
tal detector per i visitatori e ancora promozione in 
diretta per la Cnn. Gli americani presenti in tono mi
nore. Gli italiani (cioè Rai e Berlusconi) portano i 
loro listini che in parte anticipano la prossima pro
grammazione. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVELLA OPPO 

• i MONTECARLO. A la guerre 
, comme ù la guerre. Anche se 
questo e solo un mercato di 
prodotti televisivi, sono arriva
ti i melai detector e i percorsi 
obbligati a ricordarci che ci 
siamo dannatamente dentro. 
In Francia sembrano prende
re la cosa molto più seriamen
te che da noi, Il labirintico al
bergo dove si svolge la mani
festazione che apre l'annata 
della iv venduta e comprata, 
ci costringe a un percorso di 
guerra dentro ascensori e cor
ridoi; cercando in ogni modo 
di depistare i giornalisti accre- -
ditatl E quando alla line arrivi 
al piano giusto e al corridoio 
giusto, ti guardano dentro la 
borsa per'controllare che... 
non sia lu il nemico. 

Per il resto, il clima appare 
conciamente normale, per 
quel che pud essere normale 
un mercato che. anche se ete
reo, è sempre un chiassoso 
bazar, un entra e esci, uno 
spreco di pacche sulle spalle 
e di rorrisi interessati Pure si 
dice che tutto sia quest'anno 
in tono minore perché gli 
americani sono prudenti e, se 
proprio devono andare in un 
posto pericoloso, preterisco
no prima mandare l'aviazio
ne. Qui per fortuna, si sono 
accontentati di essere presen-

l i a ranghi ridotti. 
Allo stand della Sacis (che, 

come si sa, vende le produzio
ni Rai) ci dicono che i com
pratori Usa non sono venuti, 
ma i venditori si. Gli americani 
però, com'è noto, non com
prano mai prodotti tv da altri 
paesi. Comprano, semmai, 
apparecchiature giapponesi, 
e poi sono a loro volta com
prati dai giapponesi. Ma que
sta è un'altra storia e un'altra 
guerra. Qui a Montecarlo per 
ora si discute di più del con
flitto nel Gotto, che abbiamo 
rivisto su schermo gigante per 
l'ennesima volta con la sigla 
Cnn. È stata infatti organizzata 
una conferenza stampa con 
grande spreco di satelliti. Dal
la casa madre di Atlanta è sta
lo inviato un gigantesco •pre
mo» per spiegare al mondo 
commerciale qui riunito la li-
losolia di Ted Tumer. Abbia
mo rivisto sfilare tutti gli eventi 
degli ultimi due anni e le fac
ce dei vari potenti per laici ca
pire che la tv sarebbe una sor
ta di superdiplomazia elettro
nica planetaria che tiene 
aperti i canali di comunica
zione tra le genti. E giù carri 
armati, top-gun, donne pian
genti e giornalisti con ma
schera antigas. Cosicché se 
un tempo si poteva dire che 

un uomo denva II suo potere 
dalle parole che conosce, ora 
invece esso dipende dai pas
saggi tvche può vantare. 

Ma per tornare al mercato e. 
al festival di programmi tv 
(che si svolgono inestricabil
mente insieme, quasi uno 
dentro o contro l'altro), vi se
gnaliamo quel che combina
no qui gli italiani, insomma 
che figura facciamo all'estero. 
La Ra) ha presentato in com
petizione ottenendo buona 
accoglienza Felipe ha gli occhi 
azzurri, diretto da Gianfranco 
Albano e interpretato da Clau
dio Amendola e da un bimbo 
filippino di dieci anni. Prodot
to sul quale potrete, se volete, 
piangere tutte le vòstre lacn-

, me il 24 e 25 del mese in corso 
' su Raiuno. Inoltre Raklue ven-

defqtii, ScoopHin serial <Ji am-, 
• bitumazióne giornalistica non 

ancora ultimato interpretato 
da Michele Placido con impe
to caltanesco e diretto' da José 
M.Sanchez. • 

Invece, Retekalla, pardon la ' 
Silvio Berlusconi Communica-
lion, non ha merce in compe
tizione, ma solo merce e ba
sta. Vecchi titoli come Mam
ma Cucia e molte nuove co
produzioni intemazionali. Ol
tre alta ennesima serie del 
Bambino di nome Gesù (sta
volta Intitolata: Il mistero) c'è 
Maklub, il principe del deserto 
diretto da Duccio Tessari con 
Omar Shanf e Elliott Gould. 

C'è poi Vostra per sempre Elv* 
ra, con Stefania Sandrelli in 
ruolo di. nuovo mammesco. • 
diretta da Vittorio Sindoni, tri
tine, c'è Fanlaghiro, una storia 
tutta fantasy diretta dal mago 
del terrore italico Lamberto 
Bava con Alessandra Martines 
protagonista. Figurarsi. 

Ma rutti questi titoli (e altri 
di cui vi parleremo) non è poi 
detto che attirino compratori. 

. E non è detto neanche che i 
contratti si facciano qui. Ai 
mercati tv infatti oggi si va an
che solo per vedere ed essere 
visti. È una sorta di «struscio» 
planetario al quale stavolta la 
guerra, lontana ma in atto, dà 
un brivido di esaltante austeri-
la -

Qui sopra», 
piccolo Vicf or 
Vfcenteeil 
produttore di 
•Felipe ha gli 
occhi azzurri»; 
Inalto. 
Mariangela -
Melata 

Insieme a 
Charles 
Aznavourdi 
una 
coproduzione 
tv: due 
programmi 
presentati al 
festival di 
Montecarlo 

PrSraednema. Esce «Allucinazione perversa» eli Adrian Lyne:,-. 

Il Arfetlltó 
un incubo che n ^ 

Ingressi sbarrati 
e guai per chi 
parcheggia 
davanti al Casinò 
••MONTECARLO. Montecarlo è assediata dal
la guerra. E non è una metafora. Le porte del 
Centro congressi rimangono chiuse per il pub
blico e aperte ai soli addetti ai lavori. Precauzio
ni per timore di attentati: la guerra del Golfo si (a 
sentire anche qui. -Garanzie per assicurare un 
soggiorno tranquillo ai nostri ospiti» si afferma, 
ma le misuro adottate sono tante. Agli automo
bilisti per esempiò^e, fatto divieto di parcheg
giare l'auto davantini Casinò, all'Hotel de Paris 
e agli edifici pubblici di particolare interesse. Gli 
affari corrono il rischio di battere la fiacca, visto 
che buona parte della clientela più appetibile -
americani e giapponesi - non s'è fatta vedere. 
Nessuno vuole più volare e l'Air France ha an
nullato 2.000 dei voli previsti per il primo trime
stre 1991. 

Mancano anche le vedeltes, materia prima 
delle serate di gala che accompagnano le gran
di manifestazioni in un angolo della terra dove 
lutto è al servizio alla propaganda turistica. L'al
tro giorno, al Centro congressi, si aggirava sol
tanto Charles Aznavour, speranzoso di portarsi 
a casa una delle ninfe d'oro (il riconoscimento 
del Festival della tv) per il feuilleton in sei episo
di presentalo da TF1. Le Chinois, di cui il can
tante di origine armena è protagonista insieme 
a Mariangela Melalo. DGiLo. 

SAURO BORILU 

AOoclnazkme perversa 
Regia: Adrian Lyne. Sceneg
giatura: 'Bruce Joel Rubin. Ef
fetti speciali: Gordon Smith. In
terpol: Tlm Robbins, Elizabeth 
Pena. Danny Aiello. Usa. 1990. 
Roma: Fiamma 

• i La frequenza con cui il 
più recente cinema americano 
s intriga con le storie arrischia
le pencolanti tra la vita e la 
morte, la realta, il paranormale 
e la fantascienza (da Ghost a 
Linee mortale) danno visibil
mente a vedere di quanti incu
bi, aBucinazloni, paure sia po
polato l'immaginario dei ci
neasti come del pubblico d'ol
tre Atlantico. A ribadire simile 
impressione giunge ora sui no
stri schermi questo Allucina
zione perversa (in originale Ja
cob s Ladder), dove l'avveduto 

Adrian Lyne, già autore di suc
cessi come Flashdance. Nove 
settimane e mezzo. Attrazione 
fatale, mette in campo una sto
ria davvero abnorme, mi
schiando scampoli della «spor
ca guerra» nel Vietnam, torbi-

; de atmosfere metropolitane e, 
appuntò, allucinazioni deva
stanti. 

Ben coadiuvato da speciali
sti sperimentati in vicende ca
ratterizzate da situazioni •forti», 
quali l'esperto degli effetti spe
ciali Gordon Smith, e il fanta
sioso sceneggiatore Bruce Joel 
Rubin (cui si deve ii plot di 
Ghost), Lyne ha messo di suo 
un piglio adeguato, giusto nel-

. l'intento di fondere, confonde
re le varie componenti narrati
ve secondo ellittiche linee di 
forza. 

La vicenda è incentrata sulla 

figura, la personalità formal
mente comune» di Jacob, an
ticonformista postino newyor
kese laureato in filosofia, in cu
ra costante da una sorta di ila
re guru-pranoterapeuta (Dan
ny Aiello) che gli rimette a po
sto, di quando in quando, la 
coscienza e la schiena, en
trambe doloranti peri postumi 
di un'angosciosa esperienza di 
guerra patita, a suo tempo, 
nella giungla vietnamita. Di lat
to, invece, il povero Jacob vive 
i suoi giorni e, peggio ancora, 
le sue insonni nottate sempre 
ai margini di logoranti intrusio
ni allucinatorie che, attraverso 
ricorrenti flash back, stanno 
man mano risucchiandolo in 
una follia senza fondo. -

Adrian Lyne e tutti i suoi ma
novrano, circospetti e abili, in 
simile intrico. Tanto da dise
gnare, passo passo, il quadro 
di crescente schizofrenia in cui 
Jacob e I suoi altrettanto tor

mentati commilitoni in Viet
nam si trovano, (oro malgrado,. 

• a dibattersi dolorosamente. 
'• Anzi, più costoro e, massima-. 
• mente, Jacob, diviso tra la con

vivenza con la solidale fidan
zata (Elizabeth Pena) e lo 
straziante, sfocato ricordo di 
una moglie e di figlioletti emer-

' genti dal passato: o dal futuro.. 
• sembrano awtcinarsi.alto scio
glimento dell'incubo o del cri
minoso complotto (tutti sono 

' fatti oggetto di violente perse-. 
dizioni) che li atterrisce e più 
l'enigma si fa contorto, senza 
possibile via d'uscita., 

' In effetti, l'ingranaggio infer
nale (i richiami e i rimandi a 

• tante ascendenze pittoriche, 
. letterarie di matrice demonia
ca sono qui fittissimi e coltissi
mi) prospettato In Allucinazio-

• ne perversa è mollo più spiega
bile di qualsiasi suggestione 
misteriosa o paranormale. E, 
nella sua concreta logica, si ri

vela presto un groviglio mo
struoso anche peggiore di quel 
che si potesse immaginare. 
Nel corso della guerra In Viet
nam sembra che, In certi batta
glioni d'assalto, fossero som
ministrati preparati chimici tesi 
ad esaltare la combattività dei 
soldati. Sperimentati prima 
sulle scimmie, poi sui prigio

nieri vietnamiti, gli stessi pre
parati furono, secondo fonti 
successivamente smentite dal 
Pentagono, somministrati ai 
reparti combattenti. Con esiti 
addirittura sconvolgenti: I sol
dati-cavia, infatti, si straziarono 
gli uni con. gli altri e quelli so
pravvissuti si portarono addos
so per sempre inguaribili, rovi-

Lello Arena protagonista con Nonna Martelli al Sistina delle «Cantate 
Uno spettacolo in versi scritto da Cerami, con musiche dal vivo composte da Nicola Piovani 

«A mio ino» 
Versi di Vincenzo Cerami, musiche di Nicola Piova
ni, voci recitanti Lello Arena e Norma Martelli. Le 
Cantate del Fiore e del Buffo, che ha debuttato in lu
glio al Festival delle Ville Vesuviane, arriva lunedi al 
Sistina di Roma. «Mi sono ispirato a Peppino De Fi
lippo, alla sua bravura e al suo senso del ritmo», di
ce Lello Arena. E con Piovani, Cerami e Luca De Fi
lippo comincia martedì le prove i La casa al mare. 

STEFANIA CHINZARI 

Lello Arena, protagonista di «La cantata del Buffo» 

••ROMA. Il Buffo Caramella, 
nato dal ventre di una donna • 
enorme messa incinta dal pò- . 
polo del Sanniti, è vittima del 
suo destino. Tragicamente di
viso in due, sente da un lato il 
diritto di prendere sul serio la 
sua vita, dall'altro la fona Irre
sistibile che lo spinge a sparge
re riso e comicità attorno a lui. 
E con questa favola in versi. La 
cantata del Buffo, presentata la 
scorsa estate al Festival delle 

Ville Vesuviane, che Lello Are
na ha salutato II suo ritorno a 

: teatro. Lunedi - prossimo, Le 
cantale del Fiore e del Bullo ap- • 
prodano al Sistina di Roma, 
un'unica rappresentazione al 
termine di una breve tournée 
che ha ricevuto molti consensi. 
•SI tratta -spiega Vincenzo Ce
rami, autore dei versi - di un 
nuovo genere, un insieme indi
visibile di versi, musica, canto 
e recitazione, in cui ogni com

ponente invece di prevalere 
sulle altre, le rafforza, le chiari
fica e le esalta». A completare' 
l'inedito cast ci sono Nicola 
Piovani, autore delle musiche 
e direttore dell'orchestra dei 
Solisti dell'Aracoeli che ac-

. compagnano dal vivo attori e 
cantanti, e Norma Martelli, vo
ce recitante della Contorno del 
Fiore. 

«È stata un'esperienza bellis
sima e terribile insieme - ha 
detto l'attore napoletano - . In
nanzi tutto non avevo mai reci
tato in versi, e Cerami ha previ
sto anche dei lunghissimi scio
glilingua; tutto all'interno dei 
ritmi e della partitura musicale. 
Poi per un attore comico è 
sempre difficile proporsi in un 
ruolo completamente diverso. 
Per avere dei punti di riferi
mento, ma questo non l'ho po
tuto confessare prima, ho stu
diato a lungo Peppino De Filip
po. Sono stati alcuni suoi pezzi 
di teatro a darmi fondamentali 

lezioni sulla voce, sui falsetti, 
sul ritmo». La cantata vuole 
che Caramella scappi dalla 
sua città, si nasconda presso 
l'ingordo sovrano Mida. ma . 

. debba cedere al fato che lo 
vuole portatore nel mondo, e 
nella città di Neapolis appena 
fondata, di ironia, ilarità e sre
golatezza. «Per musicare que- " 
sta sorta di favola tragica e 
amara - ha spiegato Piovani -
ci sono, in sala tredici solisti e 
due voci cantanti, Francesca , 
Breschi e Donatella Pandimi-
gllo, mentre nella composizio
ne mi sono rifatto ad alcune ci
tazioni musicali del passato'-
ma anche di avanspettacolo». • 

Speculare alla tragicomme
dia del Buffo, scritta l'anno 
scorso, Cerami aveva già scrit
to, nel 1988. La cantata del Fio- . 
re attingendo al mito di Eco e ;. 
Narciso. -Ma sono storie di og
gi - precisa l'autore - perchè '• 
io ho sempre scritto di vita .' 
quotidiana, ispirandomi ai 

La Mostra del cinema di Rennes 

Vacanze romane 
(in Bretagna) 
Si conclude stasera il festival del cinema di Rennes, 
la manifestazione d'oltralpe che ha dedicato que
st'anno un'ampia vetrina alla città di Roma. Film an
tichi e moderni, italiani e stranieri, ambientati o gira
ti nella capitale. Una rassegna competitiva, molti 
«fuori programma», e una retrospettiva inconsueta ' 
sugli americani a Cinecittà {Sotto il segno del pe
plum) hanno completato il cartellone. 

UGO a . CARUSO '. . 

IBI RENNES. Il festival del ci
nema di Rennes ha riaperto i 
battenti con un omaggio alla 
città etema. Dopo Londra, la
birintica e tenebrosa, pauperi-
stica e bellica, swinginge «ar
rabbiata», tatcheriana e multi
razziale, protagonist&dell'edi-
zione dello scorso anno, la 
manifestazione iniziata il 5 e 
che si conclude oggi è tutta 
per Roma, altra città cinema
tografica per antonomasia. 
Agli spettatori del centro si
tuato nel cuore della Bretagna 
è stata proposta una retro
spettiva di film ambientati nel
la capitale italiana dal dopo
guerra ai nostri giorni. Parten
za immancabile con Roma cit
tà aperta e Paisà di Rossellini 
per arrivare a La messa è finita 
di Moretti e II ventre dell'archi
tetto di Greenaway, passando 
per la Roma di Fellini con La 
dolce vita e Intervista quella 
di Antonioni, da L'eclisse ad 
Identificazione di una donna, 
senza tralasciare naturalmen
te quella pasoliniana di Mam
ma Roma Ma oltre agli itine
rari in qualche'moclo obMiga-
ti, molti altri quelli percorrìbili-
.corne, ad esempio, quello 
che conduce ai palazzi patrizi 
di Gruppo di famiglia in un in
temo di Visconti, alle borgate 
di Brutti sporchi e cattivi di 
Scola, dal paradiso degli ame
ricani in trasferta di Vacanze 
romane di Wyler alla capitale 
degli apparati statali e delle 
loro fosche trame come in In
dagine su un cittadino al di so-
prodiognisospetto di Petri. . 

Ma Roma, come dicevamo, 
è città cinematografica tout 
court poiché non solo è set, 
ma centro di produzione, con 
un passato di Hollywood sul 
Tevere. E proprio ai fasti, di 
quella.stagione in cui Roma, 
offriva scenari naturali, facce 
giuste, manovalanza e studi a 
prezzi concorrenziali rispetto 
a quelli americani è stata de
dicata una rassegna collatera
le intitolata Sotto il segno del 
peplum in cui si potranno rive
dere pietre miliari del genere 
come Giulio Cesare di Man-

kiewicz. Spartacus di Kubrick 
o La caduta dell'impero roma
no di Anthony Mann accanto 
al «casareccio» Romolo e Re
mo di Sergio Corbucci. A late-
re di queste offerte una Roma 
ulteriore, quella di Alberto 
Moravia, cui è stato dedicato 
un convegno animato da criti
ci cinematografici d'oltralpe 
accanto a Mara Muscetta ed 
Alain Elkann. La partecipazio
ne italiana è comunque folta 
anche nelle altre rassegne, co
me in quella denominata Tra-
vetling dans les villes in cui ac
canto a MaicolàW Mario Brenta 
e ad lo Peter Pan di Enzo De
caro, compaiono il canadese 
Un zoo la nuit di Jean Claude 
Lauzon, / meravigliosi uomini 
della manovella del cecoslo
vacco Jiri Menzel, Berlin-Gero-
salem di Amos Gitai. sotto 
bandiera francese e, tra gli al
tri, due film del più noto regi
sta egiziano Youssef Chahine, 
Alexandrie pourauoi? e Gare 
centrale. Immancabile, è ilca-

, so di dire, la riproposizione -
: dei cortometraggi girati nelle '•• 
•-città italiane che hanno ospi

tato l'ultimo mondiale di cal
cio. 

E per concludere c'è stata 
anche una sezione competiti- ' 
va nella quale fanno spicco 
ancora presenze italiane co-

- me // segno di fuoco di Nino 
Bizzarri, Matilda di Antoniette 

. De Lillo e Giorgio Magliulo e 
Roma Paris Barcelona di Pao
lo Grassmi ed Italo Spinelli 
che dovranno vedersela con 
l'inglese Danàn' thru the dark 
di Mike Ockrent. con l'ameri
cano End ol night & Keiln Mc-
Nalfy, con il bulgaro Ivan e 
Alexandra di Ivan Nicev e con 
l'anglo-portoghese Bearskin 
di Ann e Eduardo Gueder. in
terpretato da Tom Waits. A 

.chiudere idealmente questo 
tour all'interno della topogra
fia cinematografica intema
zionale sarà stasera la proie
zione di un classico del cine
ma muto con accompagna
mento musicale in sala. La via 
senza gioia di George W. 
Pabst interpretato da Greta 
Garbo. 

nose ossessioni. 
Film intriso, di elementi 

drammatici compositi. Alluci-
nazione perversa ci sembra 
forse un po' troppo insistito 
sulle irruzioni cruente, ma nel
la sua più genuina sostanza si 
dimostra anche un'opera di 
spiccata originalità «polemica-
politica». 

conflitti di tutti I giorni. Magari 
in queste due opere è più evi
dente il senso di pietas che 
aleggia in tutti i miei testi, pro
prio perchè essendo versi scrit
ti per una platea in ascolto, mi 
sembrava indispensabile gio
care sull'emozione». 

Subito dopo la serata spe
ciale del Teatro Sistina, Arena 
Piovani e Cerami, quest'ultimo 
reduce dalla sceneggiature del 
prossimo film di Roberto Beni
gni Johnny Stecchino, saranno 
ancora insieme per iniziare le 
prove di La casa al mare, il 
nuovo, testo, teatrale, scritto 
dallo stesso Cerami, interpre
tato e diretto da Luca De Filip
po, che debutta a Pistoia il 19 
marzo. Una storia di ironia 
•cattiva»,, come la definisce 
l'autore, sull'amicizia di due 
uomini. Arena e De Filippo, 
appunto, turbati dall'arrivo di 
una ragazza, affidata a Tosca 
D'Aquino. 

COMUNE DI RUMINI 
Pubblicazione esito di gara 

Al sensi dell'art. 20 della legge 19/3/90 n. SS, si rende noto che 
alla gara di licitazione privata esperita per l'appalto dei lavori 
di completamento, rifacimento impianto Illuminazione pubbli
ca centro città, dell'importo di lire 1.250.000.000 a base d'a
sta, sono state invitate le seguenti imprese: 
1) Siet - via del Lavoro 66 - Casalecchio di Reno (Bo) - Capo

gruppo 1/a Davanl Giuseppe-viaC. Clerici 21-Rimini; 
2) Luzi - via Lago dei Tartari 10 • Bagni di Tivoli (Roma); ,., 
3) I.E.C.E. - via Barilatti 37 - Ancona; 
4) Coop Cam. - via U. Poli 4 - Zola Predoea (Bo); 
5) Servizio Segnalazioni Stradali - Borgorose (Ri); 
6) Rael - via Poplgiiano 6/1 - Genova; 
7) C.I.E. • via Spilimbergo 209/a - Martignacco (Ud); 
6) Gemmo Impianti - viale dell'Industria 15 • Arcugnano (Vi); 
9) De Giusti Impianti - via Cavour 47 - Aiello del Friuli (Ud); 

10) Zanca Impianti - via S. Pugllsi 9 • Palermo; 
11) I.C.I. • via J. Srebernich 17 - Ronchi del Legionari (Go); 
12) Quadracela Mario • via Maestri del lavoro 2 • Terni; 
13) Gabianelli Marco • via Molise 2-2/a - Fraz. Montecchio, S. 

Angelo in Lizzola (Ps): 
14) Antonioli Snc - via del Lavoro 11 - Riccione - Capogruppo -
14/a Gamie - via Edison 1 - Lugo (Ra); 
15) C.C.P.L. - via Ghandi 8 - Reggio Emilia; 
16) Consorzio Coop. Costruzioni • via Zacconi 14 - Bologna; • 
17) Crocco Emanuele - via Bobbio 14/3 - Genova; 
16) Sampaolesl Tullio-via Flaminia 136-Rimini; 
19) S.M.E. - via A. Quaranta 100 • Carbonara (Ba): 
20) Grlmel - via S. Egidio 48/b - Fontanafredda (Pn); 
21) Nuova G.E.R. - via Madonna della Scala 43 - Rimini; ' . 
22) Cons. Coop Ravennate - via Teodorico - Ravenna; • 
23) Cime - via G. Ansaldo 12 - Villa Selva (Fo). 
Le Imprese partecipanti sono state: i . .. 
1) Luzi di Bagni di Tivoli; 
2) I.E.C.E. di Ancona; . 
3) Coop Cam di Zola Predosa; • . , 
4) Real di Genova; "i * '->• • 
5) C.I.E. di Martignacco: 
6) Gemmo Impianti di Arcugnano; V 
7) Oe Giusti Impianti di Aiello del Friuli; 
8) Zanca Impianti di Palermo: ' - : :'r" 
9) I.C.I. di Ronchi del Legionari; • ••, 

10) Quadracela Mario di Terni; -
11) Gabianelli Marco di S. Angelo in Lizzola; 
12) Antonioli Snc di Riccione capogruppo con Gamie di Lugo; 
13) C.C.P.L. di Reggio Emilia; 
14) Consorzio Coop. Costruzioni di Bologna; 
15) Sampaolesl Tullio di Rimini; 
16) S.M.E. di Carbonara: 
17) Nuova G.E.R. di Rimimi; 
18) Cons. Coop. Ravennate di Ravenna: 
19) Cime di Forlì. 
Vincitrice della licitazione, espletata secondo la procedura 
prevista dall'art. 1 lettera d) della legge 2/2/73 n. 14 è stata la 
ditta CIME Sri Costruzioni Impianti Elettrici, con sede in Forlì, 
via G. Ansaldo 12. 
Rimini, Sfebbralo 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE 

dott. Antonio Nardelll 
IL SINDACO 

doti Ing. Marco Morosi 

22 l'Unità 
Martedì 
12 febbraio 1991 
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Scuole chiuse 
Senza bidelli 
elementari e nidi 

I bambini resteranno a casa 
per lo sciopero organizzato 
dagli assistenti educativi 
Vogliono più professionalità 
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Blocchi 
^ n o m a d i 

> ~alla, 
Magliana 

Pds, Sinistra indipendente, Verdi e Pri ricorreranno al Coreco contro le nomine al Teatro dell'Opera 
Un'interpellanza ai ministri per evitare la ratifica delle candidature approvate dal consiglio 

Dal giudice la cultura spartita 
La farsa delle nomine per il Teatro dell'Opera finirà 
davanti al giudice. Pds, Sinistra indipendente. Verdi 
e Pri ricorreranno al Coreco e al Tar. Contestata la 
legittimità del voto del consiglio comunale. Le op
posizioni presenteranno anche un'interpellanza ai 
ministri del Turismo e dei Beni culturali contro la ra-
tifica delle nomine. Proposto un comitato per la di
lesa delle istituzioni culturali romane. 

MARINA MASTROUICA 

APAQINAI4 

Neocomunisti 
. «A Roma 

siamo almemo 
1 tremila» 

A PAGINA SS 

•ai La sceneggiata delle no
mine per ti teatro dell'Opera 
arriverà davanti al-Corectx RI», 
Verdi, Sinistra Indipendente e 
Pri sono decisi a contestare la 
legittimità del voto del consi
glio comunale di giovedì scor
so davanti al comitato regiona
le di controllo ed eventual
mente al Tar. L'accusa, già ri
volta alla maggioranza nella 
farsesca seduta dell'assemblea 
capitolina, è quella di aver vio
lato il regolamento comunale 
nella parte che stabilisce le 
procedure per le nomine Le 
opposizioni capitoline chiedo
no anche I intervento dei mini
stri del turismo e spettacolo e 
dei beni cultural) •tenendo 
conto del grave scadimento 
dei consigli d'amministrazio
ne» degli enti culturali 

La nomina a sovrintendente 
dell'Opera del de Gian Paolo 
Cresci, che ha scavalcato l'ex 
commissario del Teatro Ferdi
nando Finto - abbandonato 
all'ultimo minuto dai socialisti 
ancora tn debito con lo scudo-
crociato per l'elezione a sinda

co di Franco Carraio - finirà 
davanti al giudice insieme alle 
altre candidature varate dal 
consiglio comunale La conte
stazione non nasce solo dal 
giudizio di insufficienza con 
cui le opposizioni hanno bol
lato la scelta dei personaggi, 
tutti •griffati» Immancabilmen
te De e PsL o dall'Incredibile 
ascesa dinastica della famiglia 
dell'assessore Costi, autocan
didatosi al consiglio d'ammini
strazione dell'Opera e promo
tore del fratello Eolo a quello 
della Quadriennale «Secondo 
l'articolo 2 del regolamento, le 
nomine devono essere fatte in 
base alle doti manageriali e al
le competenze dei candidati -
ha detto ieri Renato Nicolini, 
capogruppo del Pds capitoli
no, in una conferenza stampa 
congiunta delle opposizioni -. 
Questo non è awenuto.'-Va»' 
sessore Costi, tra l'altro, non ha 
nemmeno ritenuto di dover 
presentare il proprio curricu
lum Senza contare che è assai 
dubbia la compatibilita tra la 
sua carica di assessore e quel

li teatro dell'Opera di Roma 

la di consigliere d'amministra
zione Il signor Cipollone poi, 
presentato dalla De. è un inse
gnante di franceaey lingua mol
to musicale, majche non clpa^' 
re quantica sufficiente per farlo 
sedere nel consiglio d'ammini
strazione dell'Opera» 

Questioni <ii forma, e di so
stanza. Il regolamento, secon
do le opposizioni, sarebbe sta

to violato anche per quanto ri
guarda gli articoli 5 e 6. che 
prevedono l'esame delle can
didature da parte delia confe
renza del capigruppo e l'Indi
cazione, da parte del consi
glio? degli indirizzi a cui devo
no attenersi i candidati pre
scelti Di indirizzi, infatti, Ucon-
sigilo comunale non ha 
proprio parlato La maggioran

za si e limitata a promuovere I 
propl candidati, secondo il cri
terio brillantemente esposto ai 
capigruppo dal de Luciano Di 
Pietrantonio- una poltrona alla 
minoranza e tutto 11 resto ripar
tito secondo gli accordi di 
giunta, nessuna discussione 
sui nomi proposti, forse per 
evitare dubbi amletici sulla 
scelta tra il prof. Cipollone e 

Luigi Squarzina, proposto dal 
Pn. Oltre a ricorrere al Coreco, 
I quattro gruppi capitolini chie
deranno perciò ai ministri To-
gnoli e Facchiano di non ema
nare il decreto di ratifica delle 
nomine, sollecitando piuttosto 
la discussione dei progetti di ri
forma del settore, da tempo 
giacenti in Parlamento. 

Pds, Verdi. Sinistra Indipen
dente e Pri nello stesso tempo 
promuovono la nascita di un 
movimento in difesa delle Isti
tuzioni culturali romane, con 
un comitato formato da perso
nalità della cultura, capace di 
-uifdriflSStgfi ar#asstofiatfai li
nea e di teatro sulle ultime vi
cende e di raccogliere even
tuali denunce. E non solo II 
comitato di garanti dovrebbe 
anche avviare un dibattilo sul
le istituzioni culturali, sul loro 
funzionamento e sulla loro 

Eissibile gestione al di fuori di 
tuzzazioni 
Progetti di ampio respiro E 

nel frattempo, le le opposizio
ni intendono tenere aperta la 
Questione anche ali interno 

el consiglio comunale. Il re
pubblicano Saverio Coltura ha 
sollecitato, infatti, un chiari
mento in aula sulle perplessità, 
a proposito di nomine, accen
nate sulle pagine di un quoti
diano dallo stesso assessore 
alla cultura Paolo Battistuzzi. 
•Il tatto importante che si è ve
rificato In questa vicenda - ha 
detto Forcella - è che per la 
pnma volta le opposizioni si 
sono nfiutate di partecipare al
la spartizione delle lottizzazio
ni». 

| Nò alla guerra 
I Studenti 
§ in piazza 
I ^Carnevale 

a a Per scherzo, ma sul seno Oggi, ultimo giorno di un 
Carnevale in sordina, rattristato dagli echi dei conflitto nel 
Golfo, i licei romani si sono dati appuntamento alle nove e 
mezza di mattina a piazza Esedra Parola d'ordine, tutti in 
maschera per festeggiare e soprattutto per dire no alla guer
ra. «Con tutta la nostra fantasia», come dice uno degli slo
gan, i ragazzi della capitale chiederanno la pace anche cosi, 
senza assemblee, riunioni, parole, ma con costumi, corian
doli e stelle filanti. 

Un progetto di Tocci e Valentini (Pds) per riformare gli orari 

Orari liberi per i negozi? 
La proposta divide i commercianti 
Commercianti divisi sulla proposta dì garantire un 
«orano di apertura minimo», 9-13 e 16-20, e postici
pare a scelta la chiusura, sia nei giorni feriali, sta net 
festivi. «I dipendenti non vogliono lavorare la dome
nica», sostengono f rappresentanti di alcune asso
ciazioni di categona. «E tutta una manovra dell'U
nione commercianti - controbattono "Quelli della 
domenica" • i commessi sono tutelati». 

TIHBSA TRILLO 

a a Cèchi e d'accordo e chi 
invece invoca la tutela del la
voratori, sottoposti, secondo 
alcuni, a turni troppo pesanti I 
commercianti romani si divi
dono sulla proposta di libera
lizzare gli orari di apertura dei 
negozi, lanciata da Walter 
Tocci e Daniela Valentini, con
siglieri comunali del Partito de
mocratico della sinistrâ  

Nel progetto messo* punto 
dal due rappresentanti del Pds 
i venditori di pane, frutta, ver
dura, carne, jeans e maglioni 
dovrebbero garantire un •ora
rio minimo di apertura», 9-13 e 
16-20, che consentirebbe agli 
abitanti della capitale di fare lo 
shopping in fasce orarie, fisse. 
Assicurato tale servizio, gli 

operatori commerciali potreb
bero poi decidere di prolunga
re l'apertura, senza fare discri
minazioni tra giorni feriali e fe
stivi Quindi serrande alzate, 
volendo, anche la domenica. 
Sempre secondo questa pro
posta, gruppi di commercianti, 
di una singola categoria o di 
un intero quartiere, potrebbe
ro proporre al Campidoglio di 
integrare l'»on»no minimo» con 
fasce orarie aggiuntive. 

•L apertura domenicale non 
trova d'accordo i dipendenti • 
dice Gaetano Serafini, presi
dente uscente dell'associazio
ne commercianti di viale Eri
trea • ma anche tra I proprietari 
dei negozi non tutti sono favo
revoli Si potrebbe, invece. 

prendere in considerazione l'i
dea di aprire ogni domenica i 
negozi in un quartiere diverso». 

•Quelli della domenica», 113 
commercianti che durante I 
mesi estivi vendono le loro 
mercanzie anche nei giorni fe
stivi - come disposto dalla leg
ge sul commercio attualmente 
in vigore - sono favorevoli alla 
proposta Tocci-Valentlni •!! 
problema delle commesse 
non esiste - sostiene Gianni Ri
posati, presidente dell'associa
zione • Il lavoro festivo e straor
dinario è regolamentato dagli 
articoli 47 e 48 della Statuto del 
lavoratori. L'apertura nei giorni 
festivi creerebbe nuovi posti di 
lavoro Non capisco perché 
nessuno protesta se infermieri 
e impiegati delle Società auto
strade lavorano anche nel 
giorni festivi La verità è che 
I Unione commercianti, con-
trarlaalio shopping domenica
le, intende portare avanti la 
politica di apertura dei drug-
store nelle penferie, trasfor
mando il settore commerciate 
in una foresta pietrificata La 
proposta di liberalizzare gli 
orari mi trova d'accordo, pur
ché si riesca a garantire la li
berta individuale di scelta» 

•Potremmo posticipare la 
chiusura di mezz'ora • dice Oli
viero Testa, presidente dell'as
sociazioni commercianti di via 
Frattina ima aprire la domeni
ca o prolungare l'apertura no, 
il personale non accetta, que
sta soluzione va bene per I 
grandi magazzini 11 problema 
e che i dipendenti abitano nel
le periferie e la sera non ama
no attendere l'autobus in stra
de buie e deserte E poi, dopo 
le 20. la gente preferisce vede
re il telegiornale, è chiusa in 
casa» 

«Se questo sacrificio servisse 
a qualcosa si potrebbe anche 
fare • sostiene Dario Angeloni, 
presidente dell'associazione 
commercianti di via del Babul-
no • lo personalmente sono fa
vorevole alla proposta Tocci-
Valentin!, ma si dovrebber di
scutere di più del problema 
dell'apertura dei negozi Roma 
e una'dna particolare, ognuno 
fa quel che vuole incentro, al
l'ora di pranzo, in alcune stra
de i negozi sono aperti e In al
tre chiusi Se si riuscisse a met
tere d'accordo tutti, garanten
do degli orari più europei, la 
citta tirerebbe un sospiro di 
sollievo». 

Chiesto 
rinvio a giudizio 
vicedirettore 
Rebibbia 

Si fari il processo contro il vicedirettore di Rebibbia, Egidio 
De Luca (nella foto), che 11 4 gennaio 1089 simulò di aver 
subito un attentato per mano di terroristi Ieri il pubblico mi
nistero Mana Teresa Cordova, a conclusione dell inchiesta 
giudiziaria ne ha chiesto il rinvio a giudizio II reato conte
stato è di detenzione abusiva di arma comune da sparo lo 
stesso cui devono rispondere anche l'autista di De Luca, 
Carmine Paniccian Andrea Rosato e Antonio Mazzilelli Se
condo quanto risultato dall inchiesta, è stato proprio que-
st ultimo ad aver sparato un colpo di pistola alle gambe del 
vicedirettore per rendere più credibile il suo racconto Pa-
niccian Rosati e Mazzitelli sono anche accusati di lesioni 
De Luca invece 6 stato amnistiato dall accusa di simulazio
ne di reato 

Buoni taxi a cifra fìssa ma 
estesi nel tempo che i porta-
ton di handicap potranno 
utilizzare come meglio cre
dono E questa la proposta 
che lAnthai (Associazione 
nazionale tutela handicap
pati e invalidi) ha avanzato 
ai ministeri competenti e 

Handicappati 
LAnthai propone 
buoni taxi 
a cifra fissa 

agli assesson comunali locali «Sarebbe più conveniente -
ha detto il presidente dell Associazione Giuseppe Tneste -
istituire una specie di buono che copra penodi di tempo da 
una settimana a un mese In quest arco di tempo si può la
sciare ali handicappato la facoltà di scegliere come spende
re i propri soldi, se per andarci a lavorare o per raggiungere 
il teatro oil cinema» 

Era a Palermo 
quattordicenne 
fuggita da Roma 
Statene 

«La materna 
diCasalpalocco 
ristrutturata male» 
dicono (genitori 

Sta bene Giorgia Riotta, la 
quattordicenne romana al
lontanatasi dalla capitale sa
bato scorso len i carabinieri 
I hanno nntracciata a Paler
mo grazie anche ali appello 
lanciato dalla trasmissione 

_ _ _ _ _ _ _ _ televisiva di Rai tre «Chi l'ha 
visto'» Giorgia si era allonta

nata da casa dopo un ennesimo litigio con il padre a causa, 
sembra, di un brutto voto a scuo'a Alla stazione Termini era 
salita sul primo treno In partenza che l'aveva portata a Paler
mo Una volta giunta nel capoluogo siciliano la giovane 
aveva accettalo 1 invilo di un ragazzo conosciuto al Luna 
Park che I ha portata dai suoi famihan, al Quartiere Cep 
Giorgia è già tornata a Roma dove 6 stata riaffidata al padre 

La scuola materna di via Eu-
poli, a Casalpalocco, andata 
a fuoco venti giorni fa, non è 
stata ristrutturata a dovere 
Per questo un gruppo di gè-
mton ha protestato ieri in 
circoscrizione -Dalle pareti 

• • _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ » delle aule - hanno detto i 
genitori - continua a stac

carsi la fuliggine Inoltre, i bambini sono costretti a respirare 
l'odore della plastica bruciata che 1 lavori eseguiti non sono 
riusciti ad annullare» I genitori chiedono la completa river
niciatura dei corridoi e dei soffitti oltre al restauro dell'aula 
In cui si sono sviluppate le fiamme 

Hanno cercato di apnre 
nuovamente le bancarelle 
del mercato nella vecchia 
sede di via Franco da Mezza
dra Per convincere 140 am
bulanti ad andare a vendere 
la mercanzia nella-nuova se
de di Acilia c'è voluto l'in
tervento della Polizia E ac

caduto ieri mattina ad Ostia Per gli operaton itineranu il 
nuovo mercato comporterebbe una drastica nduzione dell* 
entrate' secondo loro l'alternativa a via Mezzadra potrebbe 
essere la zona della Stella Polare, sempre a Ostia 

Rapina da 600 milioni al de
posito di tabacchi del Mono
polio di Stato Nel tardo po-
menggio di len 5 uomini ar
mati a bordo di un grosso 
camion si sono introdotti nel 
cortile degli uffici del Mono-

_ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ • • polio in via Rocca di papa 
insieme ad altri complici, 

questi ultimi a bordo di un furgoncino Dopo aver minaccia
to il responsabile degli uffici, Agostino Petrucci che e stato 
costretto a consegnare loro una somma imprecisata di de
naro contante, e dopo aver nnchiuso In una stanza dodici 
dipendenti, I ladri hanno riempito camion e furgoncino con 
sigarette rispettivamente per un valore di 400 e 200 milioni. 
Quindi sono fuggiti con il camion danneggiando, nella ma
novra, un balconcino che si trova sopra l'ingresso del Mono
polio attirando l'attenzione di alcune persone che hanno 
avvisato il 113 

La polizia 
sgombera ad Ostia 
gli ambulanti 
lall'ex mercato 

Rapinati 
al monopolio 
600 milioni 
di sigarette 

ADRIANA TIRZO 

Il nuovo look del Barberini 
Mattinate al cinema 
con nastri 
dischi e videoclip 
• • Mattinate museali al 
Barberini, che venerdì prossi
mo presenterà un nuovo car
tellone di programmi in paral
lelo a quello cinematografico 
del pomeriggio «L'Idea di uti
lizzare la sala per l'ascolto di 
nastri e audizioni - spiega Fla-
viotti, responsabile del cine
ma Barberini -c i è venuta do
po aver installato il nuovo im
pianto sonoro E' un sistema 
molto sofisticato, adatto an
che a un suono digitale» L'ini
ziativa è l'ideale complemen
to del centro di vendita di di
schi, video musicali, compact 
e film su videocassetta specia
lizzato in colonne sonore pro
dotte per il grande schermi, 
che è già stato attivato nella 
hall del cinema Barberini. «Ci 
avviamo a funzionare come 
spazio mulumediale - conti
nua Flaviotti - e non appena il 
comune ci darà il permesso, 
inizieremo i lavori per allestire 
tre schermi» 

Nel frattempo ['«esperimen-
to» musicale servirà da auto
promozione delle future poli-
attività del locale. L'ingresso, 
infatti, sari gratuito e le inizia
tive non saranno legate al solo 
ascolto dei nastri «offriremo 

la sala per conferenze con au-
ton e cantanti, presenteremo 
le novità discografiche Quan
to ai videoclip, stiamo cercan
do di procurarci le pellicole 
onginali perche le versioni ri
versate su cassetta sono filma
ti a 35 millimetri e permettono 
solo proiezioni scadenti. E noi 
intendiamo garantire la quali
tà delle nostre proposte, non 
a caso il Barberini è una delle 
poche sale cinematografiche 
a non aver risentito particolar
mente della crisi che grava sul 
settore Anzi, siamo m espan
sione. » 

Con i suoi 1100 posti, una 
ristrutturazione che risale lot
to anni fa ma in procinto di un 
prossimo e profondo maquil
lage, il Barberini sembra dav
vero lanciatissimo. Le sue mo
vimentate matinée: si svolge
ranno in una larga fascia ora
ria fra le 10 e le 14, lasciando 
ai cinefili incalliti la solita fa
scia pomeridiana e serale 
Chi, invece, ama e riesce ad 
essere mattiniero potrà goder
si, una volta tanto, uno spetta
colo a., occhi chiusi, immerso 
nell'ascolto di puri suoni digi
tali 

• l'Unità 
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ROMA 

Blocchi stradali in via Pian Due Torri 
Gli abitanti della zona hanno protestato 
conto la presenza dei 7 campi nomadi 
«Sporcano, rubano, sono davvero troppi» 

La questura ha «rassicurato» la gente 
con un fonogramma alla XV circoscrizione 
e annuncia un blitz della polizia 
per mandare via tutti gli «irregolari» 

Magliana contro i Rom 
La questura: «Li cacciamo» 
Secondo blocco stradale alla Magliana nel giro di 
un mese. Gli abitanti del quartiere protestano contro 
il campo nomadi di Pian Due Torri dove vivono cir
ca 30 famiglie Rom. Il consiglio di circoscrizione 
chiama in causa l'amministrazione comunale, men
tre la questura prepara un'operazione di sgombero 
per i prossimi giorni. L'Opera Nomadi replica alle 
accuse: «No all'intolleranza». 

LUCACAROINAUNI 

Contro i nomadi ancore bloc
chi stradali Per la seconda vol
ta In meno di un mese, ieri 
mattina alla Magliana oltre 
centro abitanti del quartiere 
hanno chiuso al traffico la se
de stradale all'altezza dell'In
crocio di via Villa Bonetti con 
Pian Due Torri per circa tre 
orti, dalle 8.30 alle 11,30. Moti
vo della dimostrazione; la pre
senza In zona di un altro, inde
siderato insediamento di no
madi. • 
• Le ione dell'ordine non so

no dovute intervenire. Sponta
neamente e visibilmente sod
disfatti, i manifestanti si sono 
intatti dispersi subito dopo un 
incontro avuto con alcuni 
membri del consiglio della XV 
circoscrizione nel corso del 
quale, il presidente Alberto Pa
voncelle, ha reso pubblico il 
contenuto di una nota inviata
gli dalla Questura, in data 8 
febbraio, con la quale si di per 
imminente un'operazione di 
sgombero dei nomadi da parte 
della polizia. . 

Lo stesso presidente Pavon-
cello riassume cosi I termini 
dell'annosa «querelle»: «Il 14 
gennaio scorso gli abitanti del 
quartiere scesero già in piazza 
per sensibilizzare le autorità ri
guardo al problema nomadi. 
Da giugno circa 250 di questi si 
sono stabiliti a Pian Due Torri, 
che si aggiungono agli altri cir
ca 600 già presenti nella circo
scrizione. Un'ordinanza co
munale ha sancito il trasloco, 
senza il benché minimo preav
vertimento, e il blitz era fatto». 

Troppi, deve aver pensato 
qualcuno, considerando an
che che nei vicini e già esisten
ti «campi» delllnfemaccio e 
dell'ex rimessa Atac, vivono da 
alcuni anni centinaia di noma
di. Per la verità il primo blocco 
era almeno servito a far sedere 
allo stesso tavolo le parti in 
causa: comune, circoscrizione 
e rappresentanti dell'Opera 
Nomadi. L'accordo di massi
ma raggiunto allora voleva, da 
un lato, che l'amministrazione 

capitolina si impegnasse in 
tempi brevissimi all'evacuazio
ne di circa 400 nomadi e predi
sponesse le strutture necessa
rie per accogliere i rimanenti 
200, dall'altro che la circoscri
zione si preparasse a convive
re con la sua «quota» di noma
di prevista dal piano comuna
le. 

Inutile dire che in questi 
trenta giorni intercorsi tra i due 
blocchi stradali, nulla è suc
cesso. Transitori o meno, i 
•campi nomadi» sono ancora 
11, di strutture di accoglienza 
neanche l'ombra, mentre le la
mentele della popolazione 
continuano. «La gente si la
menta degli! episodi di micro-
criminalità», aggiunge Pavon-
cello. 

Massimo Converso, dell'O
pera Nomadi, rispedisce le ac
cuse ai mittente: «Non sono i 
nomadi di quel campo i re
sponsabili dei furti nella zona. 
Sono pure disposti ad essere 

trasferiti altrove, purché ci sia
no le strutture adatte». 

I nomadi che ora vivono a 
Pian Due Toni appartengono 
alle famiglie «gergarje» (quelli 
delle tende) originari di Sara
jevo. Giunti a Roma negli anni 
Settanta si stabilirono dappri
ma nella zona dell'Ostiense e 
poi nel campo dell'internac
elo, autorizzati dal Comune. 
Quattro bagni chimici e tre 
fontanelle erano le «attrezzatu
re» che Roma riusciva ad offrir
gli. Di qui il trasferimento a vi
colo Pian Due Toni e l'intermi
nabile scia di polemiche. 

Ora il quadro sembra però 
definire i suoi contomi. Que
stura e vigili del fuoco stanno 
ultimando un «censimento» 
della popolazione nomade 
della circoscrizione che aprirà 
il campo all'ulteriore giro di vi
te: uno sgombero in massa di 
intere famiglie Rom che la 
Questura ha messo in calenda
rio per i prossimi giorni 

Uh super gruppo per nomadi e immigrati 
Ceraci: «Niente sgomberi in vista» 
Per risolvere i problemi di immigrati e nomadi è 
stata istituita una conferenza di servizi. Antonio 
Gerace, vice-presidente, ha riunito ieri I rappre
sentanti delle circoscrizioni V, VII, e Vili. «Non ci 
sono sgomberi in vista» assicura. Azzaro, di fatto 
sgravato di responsabilità, annuncia invece «tra
slochi» imminenti. I primi interventi a Tor Bella 
Monaca... •,•,::,',:.• .•••.:. :L< '.;.;•';•;- :v,;.,;,,':..v.... 

DIUAVACCAfUUXO 

• i Conferenza di servizi per ' 
U problema Immigrazione. Un 
Incontro Insieme ai rappresen
tati della V, VII e Vili circoscri
zione ha sancito la novità: da 
feri non è più l'assessore Azza
ro il principale responsabile 
per i problemi del campi sosta 
e delle aree dove realizzare i 
centri di accoglienza per gli 
immigrali. Adesso in prima tua 
è Antonio Gerace, assessore ai ' 
piano regolatore. Gerace è in

fatti vice-presidente della con
ferenza di servizi istituita ieri 
pomeriggio dalla giunta. «Ab
biamo escogitato una soluzkx 
ne interassessorile - spiega 
Gerace - Per cercare di affron
tare questo delicatissimo pro
blema, che non va trattato fa
cendo facili trionfalismi». SI an
nunciano nuovi sgomberi? 
•No. nel modo più assoluto -
nega risoluto l'assessore -, co

me potremmo trasferire se non 
abbiamo i campi pronti?». Di 
parere opposto sembra invece 
l'assessore Azzaro, che giudi
ca imminenti gli sgomberi al 
Collatino e a Tor Bella Mona
ca. Del nuovo comitato, pre
sieduto dal sindaco, faranno 
parte anche gli assessori La-
bellarte, Azzaro, Mori, .Costi, 
Redavtd e Antlnori. Una solu
zione che 'sgravar dT responso- ' 
bilita l'assessore ai servizi so
ciali, principale responsabile 
dell'operazione Pantanella». 

Durante una riunione affol
latissima in assessorato, pre
senti oltre ai consiglieri e i pre
sidenti di V. VII e Vili, anche I 
rappresentanti delle forze del
l'ordine e delle aziende dei 
servizi pubblici, Gerace ha illu
strato la sua nuova strategia. 
Primo, coordinare gli interventi 
insieme alle circoscrizioni, 
mantenere il -top secret» stille 
aree individuate e affrontare 

subito il problema della zona 
est, la parte dove è più nume
rosa la presenza dei nomadi 
Al centro della discussione di 
ieri la situazione di Tor Bella 
Monaca. «Abbiamo fatto una 
richiesta precisa all'assessore 
- dice II dottor Barone, presi
dente delIVlII - Un campo so
sta attrezzato per 200 persone. 
Siamo.disposa ad-accettare.Il, 
trasferimento del campo di-' 
nanzi alla chiesa di Santa Ma
ria del Redentore e alla scuola 
di via Aspertini soltanto se ver
rà predisposta un'area con I 
servizi adeguati . Abbiamo 
proposto anche una zona di 
proprietà comunale». E il cam
bio di consegne? «Per otto mesi 
la presidente della commissio
ne dei servizi sociali delIVlII, 
Ida Fomataro presente anche 
ieri mattina, ha avanzato pro
poste all'assessore Azzaro che . 
venivano sistematicamente 
eluse - dice Barone - adesso 

speriamo che cambi qualco
sa». Nei prossimi giorni verran
no fatti i sopralluoghi sulle 
aree disponibili e convocate 
altre riunioni, soprattutto con . 
le circoscrizioni <alde». La V 
ha già pronte le sue proposte. 
•Bisogna fare campi piccoli 
che provocano meno Impatto 
nel quartieri - dice Franco Lec
cese, consigliere pds «-Noi ab» 
biamd; già individuato 2 aree. 
Adesso aspettiamo I risultati». 

Le 'Circoscrizioni hanno 
chiesto garanzie che scongiu
rino atti di forza a sorpresa e 
deportazioni in aree non at
trezzate. È anche questa la po
sizione dell'assessore Oddi al
la Provincia che ha criticato gli 
sgomberi recenti di Forte An
tenne e della Pantanella. Oddi 
ha scritto al ministro degli in
terni Vincenzo Scotti, solleci-. 

H tando un incontro interistitu-
" zionale tra gli assessori com
petenti di Regione, Provincia e 

Per la prima volta in Italia presa un'intera banda col sistema dell'acquisto simulato 

San Vitale a scuola da Serpico 
L'agente compra droga, 
In un'operazione conclusasi sabato scorso, per la 
prima volta la polizia italiana ha sperimentato l'arti
colo della nuova legge sulla droga che consente agli 
agenti l'acquisto simulato di sostanze stupefacenti o 
psicotrope. Un'intera banda che importava eroina 
dalla Turchia, con basi a Roma, Latina e Padova, è 
stata arrestata: sei uomini agii ordini del turco Kog 
Izzet ; . • . ,:. ..•,•"• 

ALESSANDRA BADIMI. 

fffB L'uomo ha 25 mllonl in 
tasca ed un appuntamento. 
Dopo pochi minuti, dal fondo 
della strada sbuca l'emissario. 
Un breve segno di riconosci
mento, uno scambio muto e 
veloce: i soldi da una parte, 
mezzo chilo di eroina turca, 
pura al 97%, dall'altra. L'uomo 
si allontana con in tasca 11 pac
chetto. Controlla che nessuno 
lo segua. Ed alla fine di un lun
go glia. Imbuca 11 portone di 
un magistrato: quei mezzo chi
lo è già diventato una prova e 
servirà ad arrestare, due mesi 
dopo, un'intera banda di nar
cotrafficanti con basi a Roma, 
Latina «Padova. 

Per la prima volta in Italia, lo 
•cono novembre, in una via di 
Padova, la polizia ha speri
mentalo l'articolo della nuova 
legge sulta droga che consente 
ago .agenti spedalizzati l'ac
quisto simulato di sostanze 
stupefacenti o psicotrope. I 
•oidi sono stato fomiti dallo 
«Sca». B servizio centrale anti
droga, che ha coordinato il la
voro insieme al servizio centra- . 
le operativo ed alle squadre 
mobili di Roma, Latina • Pado

va. L'operazione, durala mesi 
tra appostamenti ed Intercetta
zioni telefoniche, ha fruttato 
sette arresti: un'intera organiz
zazione che Importava eroina 
agli ordini di un turco residen
te a Roma, Kog Izzet, 33 annL 

Come già succede da anni 
negli Stati Uniti ed in parte del
l'Europa, ora anche la polizia 
Italiana, spesso costretta in 
passato ad inventare compli
cati e non sempre fruttuosi 
espedienti, può «familiarizza
re» a sufficienza con le orga
nizzazioni di traffico della dro
ga. I contatti non sono molti, 
ma poter arrivare fino ad un 
vero acquisto facilita 0 lavoro 
degli inquirenti. Fino al luglio 
dell 89, la polizia si sarebbe 
dovuta fermare a quel primo 
appuntamento che l'agente 
entrato in contatto con la ban
da aveva ottenuto a Padova, n 
poliziotto della seconda sezio
ne della mobile romana, diret
ta da Nicola Calipari, avrebbe 
preso il suo treno da solo, ma 
sul luogo dell'incontro, appo-. 
stati ci sarebbero stati altri col
leghi, tra cui un ufficiale della 

Vincenzo Co» Kog Izzet 

giudiziaria. Ed al momento 
dello scambio, le manette sa
rebbero scattate solo sulla pe
dina più piccola. Questa volta, 
invece, al primo acquisto è se
guita la telefonata al «numero 
giusto* per una seconda ordi
nazione. «Sono molto soddi
sfatto Ora ne vorrei dieci», ha 
spiegato il finto cliente. Per ot
tenere una partita cosi grossa, 
pero, ci vuole tempo. Dall'altro 
capo del filo, un assenso, una 
nuova cifra ed una data. «Fatti 
vivo tra due mesi». Con 25 mi
lioni in tasca, il turco aveva de- -
ciso che ormai si poteva fidare. 
Forse avrebbe anche dato il se
condo appuntamento a Roma 
e non più a Padova. Ma la 
guerra nel Golfo ha creato pro
blemi anche al narcotraffico. 
Troppi controlli alle frontiere, 
troppi rischi. Il cliente è stato 
avvisato che c'erano degli in- ' 

convenienti e sabato scorso la 
polizia ha deciso di procedere 
alla perquisizione dei venti ap
partamenti tenuti sotto con
trollo da ottobre. L'intera ban
da è stata arrestata per traffico 
intemazionale e spaccio di 
stupefacenti. ,'.'., 

Oltre al capo, che dirigeva i 
suoi uomini da un residence di 
via Buzzi alla Cecchignola, so
no stati presi Vincenzo Coco, 
24 anni, Pietro Farabecoli, 38 
anni. Bruno Damiani, di 39, 
Marcello Noce, di 26, e Tiziano 
Tofoni. suo coetaneo, tutti resi- • 
denti a Latina! È stato raggiun
to da una denuncia anche Al
fonso Cammarota, 45 anni, 
noto camorrista napoletano 
che ha ricevuto la notifica nel 
carcere di Volterra, dove sta 
scontando una pena per traffi
co di armi e di hashish. Ognu
no aveva un compito preciso. 

Lo sapeva in parte U finto clien
te e soprattutto lo indicavano 
intercettazioni telefoniche e 
pedinamenti. Oltre al capo, già 
arrestato parecchie volte per 

. traffico di droga in varie città 
italiane,.anche Ceco, il suo 
•braccio destro» aveva prece
denti per spaccio. Si occupava 
di tenere i contatti con I com
plici turchi. Pietro Farabecoli. 
invece, sfruttava la sua fedina 
penale immacolata per fare il 
corriere, sostituito, quando era 
necessario, da Bruno Damiani 
I due viaggiavano su macchine 
con uno speciale sottofondo 
creato dal meccànico Marcello 
Noce e dal suo aluto, Tofoni 
nell'officina di via Gran Sasso a 
Latina. La polizia ha trovato 
sette macchine di grossa cilin
drata, tra cui due «Giulietta» 
con una nicchia per la droga 
costruita sotto il parafango po
steriore. Poi c'erano le pistole, 
due «Beretta» 7,65 e due «Smith 
& Wesson» calibro 38, due car
te d'identità, una patente e tre 
passaporti tutti falsificati, tele
foni cellulari per i contatti in 
macchina, bilancine di preci
sione, tre chili di destrosio per 
il «taglio» dell'eroina e 50 
grammi di cocaina. «Quella è 
per uso personale», hanno 
spiegato i narcotrafficanti GII 
agenti sapevano anche dove 
cercare gli estratti dei conti 
correnti in cui la banda depo
sitava i guadagni. Da quando 
la polizia li teneva sotto con
trollo, il turco e i suoi uomini 
avevano smerciato qualche 
decina di chili di eroina. Rica
vato: quasi quattro miliardi. •• 

Una piccola nomade davanti alla sua roulotte 

Comune insieme al prefetto e 
al questore per avviare una po
litica di accoglienza e tolleran
za. Fortemente critico sulle 
modalità di sgombero di Forte 
Antenne, il comitato di Quar
tiere 
Partali chiede le dimissioni di 
Azzaro, Bernardo e del sinda
co Canaio. Mercoledì i noma-

Scuola 
«Giovani'93» 
Unprogetto 
contro l'eroina 
•al «I giovani devono essere 
protagonisti degli interventi 
per migliorare la qualità della 
vita scolastica e, dunque, es
sere in grado di ottenere auto
nomamente il proprio equili
brio psichico, fisico e sociale». 
£ questo, nelle parole del 
provveditore agli studi di Ro
ma e provincia, Pasquale Ca
po, il senso del «Progetto gio
vani '93* che ha tra i suoi 
obiettivi quello di arginare il 
fenomeno delle tossicodipen
denze e di aiutare i giovani a 
(«inserirsi nella società. Sol
tanto nella capitale il «Proget
to giovani» interessa 60 scuole 
(il 25 per cento degli istituti 
superiori), 700 studenti e 70 
insegnanti, ai quali ne verran
no aggiunti altri quattromila 
qualificati per poter prendere 
parte a future iniziative. 

Coordinato dai presidi dei 
singoli istituti, in stretto con
tatto con il provveditorato, il 
progetto prevede tra l'altro ini
ziative di integrazione ad atti
vità didattiche, laboratori di 
animazione teatrale, musica
le, di poesia, corsi di educa
zione ambientale e sanitaria 
ed attività di raccordo tra la 
scuola e il mondo del lavoro. 
Per sostenere queste iniziati
ve, del tutto autonome, sono 
previsti del finanziamenti. «È 
questa la risposta che la scuo
la vuole dare per contrastare il 
fenomeno della tossicodipen
denza - rileva il provveditore 
-. Gli studenti devono ritrova
re quegli ideali di partecipa
zione e di' altruismo che <la 
sempre hanno sorretto i valori 
umani». ••- » - . , . . • 

di sfileranno dal Colosseo al 
Campidoglio per chiedere la 
realizzazione dei campi sosta. 
Su fronte immigrazione Alber
to Sera, segretario UH, propo-
pne l'istituzione di una com-
missionetecnicachein 15 gior
ni presenti un piano alloggi. 
Altri 30 extracomunitari, ex-
Pantanella, sono stati alloggiati . 
nel reatino. 

Giardinetti 
Blitz dei Ce 
In carcere 
•7 «corrieri» 
• SI stavano spartendo 
una «partita» di eroina appena 
arrivata dalla Nigeria quando 
sono stati sorpresi dai carabi
nieri della compagnia «Roma 
centro» che dopo oltre un me
se d'indagini hanno fatto irru
zione in un appartamento 
nella borgata Giardinetti. Sette 
spacciatori sono stati arrestati, 
tutti nordafricani ad eccezio
ne di Mariano Lemma, 46 an
ni, romano, proprietario di 
quell'appartamento in via del
la Tenuta di Torre Angela 9. Il 
capo dell'organizzazione era 
Nelson Aryu, 34 anni nigeria
no, dnll'85 in Italia, già noto 
agli investigatori per i suoi 
precedenti legati al traffico di 
stupefacenti e conosciuto tra 
gli spacciatori con il sopran
nome di Mustafà. 
- Nel corso dell'operazione 
sono stati sequestrati trecento 
grammi di eroina pura e cin
quanta milioni di lire tra ban
conote italiane e dollari ame
ricani, oltre ad alcune bilanci
ne di precisione e sostanze 
per II taglio della droga. Un 
blitz che i carabinieri hanno 
preparato con cura, quando i 
sospetti sul trafficò di eroina si 
sono concentrati sull'apparta
mento dove abitava Mariano 
Lemma e dove spesso erano 
stati notati alcuni nordafrica
ni. I sette componenti dell'or
ganizzazione, che sono accu
sati di detenzione al fine di 
spaccio di sostanze stupefa
centi, sono stati poi rinchiusi 
nel carcere di Regina CoelL 

Commissariata Ladispoli 
Tre giunte in sei mesi 
Sciolto il consiglio comunale 
malato di trasformismo 
• • IA0ISPOU. Tutto da rifare 
al Comune di Ladispoli: Ad 
amministrare la cittadina del li
torale a nord di Roma ora c'è 
un funzionario del ministero 
dell'Interno, il dottor Gaetano 
Borrelli, nominato commissa
rio prefettizio. Dopo solo nove 
mesi di vita travagliata si è 
sciolto il consiglio comunale. 
A giugno si svolgeranno nuove 
elezioni Eppure, dopo il turno 
elettorale del maggio 1990, 
c'erano tutte le premesse per 
un governo stabile: la De aveva 
stravinto, raggiungendo il 41% 
dei voti, passando da 11 a 13 
consiglieri il Pei era sceso da 9 
a 6 seggi; il Psi ne aveva 7. Ma 
già all'inizio dell'estate erano 
entrate in guerra te due fazioni 
della De locale. In trincea gli 8 
consiglieri fedeli all'ex presi
dente della Usi Rm22 Santino 
Esigibili sotto processo per il
leciti amministrativi. Sull'altra 
sponda i 5 consiglieri andreot-
tiani. Da queste posizioni ini
zia una lunga storia di minac
ce, colpi di scena, disinvolti 
passaggi da una trincea all'al
tra. Il 17 luglio sembra prevale
re l'interesse della cittadina. Si 
forma una giunta Psi-Pci con 
5e consiglieri de che hanno 
abbandonato il loro gruppo. 
Le sedute del consiglio comu
nale si trasformano in un conti
nuo duello ostruzionistico fra 
le due fazioni Intanto il grup
po socialista comincia a parla
re di necessità di cambiamenti 
del quadro politico. Gioca la 
carta dell'elezione a sindaco 
del suo consigliere Augello, si
glando un patto con gli otto 
consiglieri della De «d.o.c». 

In consiglio comunale arriva 
un nastro registrato che accusa 
di concussione due esponenti 
della De Riprende la guerra 
nel partito di maggioranza. II 

29 novembre si dimettono i 
due assessori del Pei. il 30 si di
mette la giunta. Neppure que
sta volta siamo al finale. Dopo 
una breve tregua, il 27 dicem
bre scorso, escono dal gruppo 
consiliare de altri cinque espo
nenti. Il segretario ApkreUa. il 
capogruppo Angeloni, D*Op-
pido, Fioravanti e Petruzzi di
chiarano di voler aderire al 
gruppo socialista. E il Psi pro-

. pone una nuova maggioranza 
con Verdi e Pel «Non c'erano 
assolutamente i margini per un 
discorso serio e responsabile -
dice Crescenzo Faliotta, ex vi
cesindaco e assessore del Pei -
le elezioni sono diventate ne
cessarie a causa delle conti
nue lacerazioni all'interno del
la De La democrazia cristiana 
aveva ottenuto un consenso io 
gran parte gonfiato dal cliente
lismo e dalla questione dei 
profughi russi che veniva tutta 
addebitata al Pei». 

•I socialisti hanno avuto fret
ta di rompere il quadro politi
co per allearsi con il gruppo 
più forte della De - dice Palet
ta - non hanno capito che era 
un trucco. Ora scontiamo an
che questo errore di valutazio
ne». E intanto a Ladispoli va 
avanti l'ordinaria amministra
zione del commissario prefetti
zio. Sì e bloccato il nuovo pia
no dei parcheggi. Alcuni edifi
ci scolastici in costruzione ri
schiano di rimanere incompiu
ti. Per il prossimo armo scola
stico potrebbero ritornare i 
doppi turni nelle scuole. Nella 
cittadina del litorale, infatti, 
continuano ad affluire nuovi 
residenti- 1.200 solo nel 1990. 
su una popolazione di 38.0OO 
abitanti. Si fa sempre più ur
gente la soluzione del proble
ma dei 1.600 extracomunitari 
per i quali occorrono servìzi 
adeguati. ' - "• 

SERVIZIO 
PUBBLICO 

DI LINEA 
GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PERÙ-CIMITERO DI* 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CARE ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

LL GIORNO 13 MARZO 1991 DAT.T.TÌ ORE 
l f f ^ P O I L'AGENZIA DI PRESTITI S& 
PEGNI «ANTONIO MERLUZZI a n o SITA 
IN ROMA VIA DEI GRACCHI 23, ESEGUI
RÀ LA VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA A 
MEZZO UFFICIALE GIUDIZIARIO DEI 
PEGNI SCADUTI NON RTHRATI 0 NON 
RINNOVATI DAL N. 37911 AL N. 39754. 
PEGNO ARRETRATO N. 37443. 

Sono aperte le iscrizioni del 

LABORATORIO TEATRALE 
PER BAMBINI ED ADULTI 

tenuto da Alessandra Menich incher i 
presso la sezione Salario, via Sebino, 43. 
Per informazioni, telefonare al numero 
8546406 dalle ore 10 alle 15. 

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO, ORE 17,30 
c/o V i l la Fassini - V ia G. Donat i , 174 

(Casalbruciato) 

Riunione delle compagne e dei com
pagni del C.F. e della C.F.G. e dei 
segretari di sezione aderenti alla 

mozione Occhietto 
O.d.g. 

Valutazione del congresso nazionale 
Relatore: Carlo LEONI 
segretario Federazione romana 

dei Partito Democratico della Sinistra •'• 

Interviene: Fabio MUSSI 
del Consiglio nazionale del Pds 

" G L I A N N I SPEZZATI' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE Via degli Abeti 14 / 2810286 

MERCOLEDÌ-VENERDÌ: oro 17-19 

MONTESACRO via Valchlsone, 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte : 

DOMENICA-10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c/o "CglI Università' 

LUMI») - MERCOLEDÌ -VENERDÌ: 15.30-17.30 

MONTI Via del Serpenti 35 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: 16.30-18.30 

24 l'Unità 
Martedì 
12 febbraio 1991 

/" 
* 



ROMA 

Le scuole gestite dal Comune I sindacati: «Più garanzie 
oggi non aprono sulla pulizia delle ade» 
15000 assistenti educativi La risposta del prosindaco: 
incrociano le braccia «Passerà la mia proposta» 

Chiusi asili e elementari 
I bidelli fanno sciopero 
Scioperano i bidelli, chiudono le scuole comunali. 
Asili nido, materne ed elementari questa mattina 
non accoglieranno i bambini. Questa la decisione 
presa da Cgil Cisl Uil dopo la rottura delle trattative 
con il prosindaco Beatrice Medi, per la riqualifica
zione, per nuove assunzioni e per l'affidamento del
la pulizia scolastica. I bidelli manifesteranno alle 10 
sulla piazza del Campidoglio. 

ANNATARQUINI 

• • Cancelli sbarrali in tutte 
le scuole comunali della capi
tele. Per lo sciopero dei 5000 
bidelli romani, questa mattina 
asili nido, materne ed elemen
tari resteranno chiuse. La gior
nata di protesta degli addetti al 
servizi d'assistenza e pulizia è 
stato indetta da Cgil Cisl e Uil 
dopo la rottura delle trallalive 
con il prosindaco Beatrice Me
di per la riqualificazione, per 

l'assunzione di nuovo perso
nale e, soprattutto, per la ge
stione complessiva della puli
zia scolastica. Immediata la ri
sposto della Medi che ieri in 
giunta ha duramente attaccalo 
i sindacali: «E un tentativo di 
forzare la mano • ha detto • 
portato avanti soprattutto da 
parte della Cgil. L'offerta che 6 
stata fatta ai sindacati alla fine 
dovrà essere accolla». È impos

sibile prevedere quale adesio
ne avrà lo sciopero di stamani 
e quanto esteso sarà il disagio 
dei romani, senza contare che, 
in diverse scuole, non e giunta 
notizia della protesta. 

Lo scontro tra il prosindaco, 
assessore al personale ed 1 sin
dacati per una soluzione del 
problema degli addetti ai servi
zi educativi si trascina da tem
po. In ballo l'assunzione di ol
tre duemila addetti che do
vrebbero coprire le carenze di 
personale, ma anche, per i sin
dacati, la riqualificazione degli 
assistenti educativi culturali -
questa è la qualifica dei bidelli 
specializzati e avanzati di livel
lo - ridotti a 386 unita assoluta
mente insufficienti ad assistere 
gli olire 900 handicappati gravi 
presenti nelle strutture scolasti
che comunali. Da un lato i sin
dacati, che chiedono all'asses

sore di demandare la pulizia 
delle scuole ad una ditta muni
cipalizzata per consentire ai 
bidelli specializzali di svolgere 
mansioni di assistenza. Dall'al
tro il prosindaco che propone 
di risolvere il problema con 
2800 bidelli «semplici', 360 as
sistenti per handicappati e di
verse centinaia di portieri. Una 
linea che il prosindaco intende 
portare avanti fino in fondo, 
senza lasciarsi condizionare o 
•ricattare» da forme di protesta 
che paralizzano l'attività didat
tica e mettono in difficoltà mi
gliaia di famiglie. -La mia pro
posta - ha detto la Medi • pre
vede il passaggio al quarto li
vello di gran parte del bidelli, e 
l'abbandono dei compili di 
pulizia che dovranno essere 
affidali a nuovi organismi». Lo 
scontro verte proprio sulla na
tura di questi nuovi organismi. 
Se il prosindaco ha esplicita

mente mostrato una preferen
za nell'af!idare il servizio puli
zia ad una società per azioni, i 
sindacati chiedono che l'inca
rico sia affidato ad un'azienda 
municipalizzata. -La posizione 
dell'amministrazione comuna
le - hanno detto i sindacati • 
ancora una volta conferma 
l'impressione che si punti allo 
sfascio per giovare poi ad inte
rcisi estemi». Ma secondo l'as
sessore la rottura delle trattati
ve «e dovuta al fatto che il sin
dacato pretende di sapere, pri
ma dell'applicazione dell'ac
cordo, quale struttura dovrà 
garantire le pulizie degli edifici 
scolastici». 

Altro contenzioso. Secondo 
un vecchio accordo i sindacati 
hanno accettato l'aumento del 
carico di lavoro contrattual
mente stabilito, per far fronte 
alle carenze di organico. Que

sto surplus, secondo I sindaca
ti, da anni non viene pagato. 
Nel novembre scorso due lette
re di -censura» arrivate ad alcu
ni operatori hanno scatenato 
una reazione. Ed è immediata
mente partita una denuncia 
nei confronti dell'amministra
zione capitolina. Il 18 ci sarà la 
sentenza. Sullo sciopero di 
questa mattina poi, un'altra in
cognita. 1 sindacati hanno an

nunciato con un certo anticipo 
la protesta, circa quindici gior
ni fa, cosi come prescritto dai 
codici di regolamentazione. 
Non e stata la stessa cosa per II 
Comune che ha il dovere di 
comunicare il disservizio alle 
scuole cinque giorni prima. 
Sembra che ancora ieri, nes
sun fonogramma fosse giunto 
presso le scuole interessate. E 
minacciano una denuncia. 

Il bilancio '91 della regione Lazio penalizza le categorie più deboli e taglia i fondi per l'assistenza sociale 
Dure critiche del Pds: «Tagliati oltre 24 miliardi. Dimezzati gli investimenti per i consultori» 

Per vecchi e handicappati solo gli spiccioli 
Pds al governo 
«Più soldi 
alle case 
per gli anziani» 

, •* , 1 soUidttla, finanziario. 
per una soluzione del proble
ma anziani. E urta delle propo
ne presentate ieri dai deputati 
del Pds, Santino Picchetti e Le
da Colombini, dopo un'indagi
ne sulla condizione della terza 
età condotta in tre delle quat
tro case di riposo pubbliche 
gestite direttamente dal Comu
ne. Degrado degli edifici, im
pianti elettrici non In regola, 
barriere architettoniche: sono 
queste le condizioni in cui ver
tano le case di riposo per an
ziani, gestite o convenzionale 
con il Comune. Il viaggio-Inda- . 
gine condotto in tre de) quattro 
istituti ha messo in luce tutto 
questo. Nei centri trovano al
loggio poco più di 600 perso
ne. Se si calcola che solo a Ro
ma le persone che hanno su
peralo 165 anni sono 329.486; 
e che le case di riposo conven
zionate con il Comune sono 84 
e coprono mille posti letto, si 
può avere una reale dimensio
ne del problema. Ecco cosa e 
uscito dal rapporto. Nella casa 
di riposo sulla Pineta Sacchetti, 
ad esempio, che ospita 200 
persone, tutti gli impianti elet
trici e gli ascensori devono es
aere adeguati alle norme di 
legge. Non esiste un vero presi
dio sanitario e l'assistenza in
fermieristica è del tutto assente 
il sabato e la domenica. In 
quello di Casalboccone, 270 
posti letto, un'intera ala dell'e
dificio e in ristrutturazione: in 
attesa che finiscano i lavori, gli 
anziani sono stali spostati ne
gli scantinati. E slato invece 
completamente rimessa a po
sto la sala teatro, ma non pud 
essere utilizzata perchè man
cano le sedie e non ci sono 
tondi «lincienti per acquistar
le. La casa di riposo sulla via 
Cassia e invece in buone con
dizioni: gli ambienti sono puliti 
ed I degenti possono usufruire 
di stanze singole. C'è la garan
zia di una presenza infermieri
stica per"lutti i giorni della setti
mana, ma non 24 ore su 24. La 
notte, per 200 anziani, è pre
sente un solo infermiere. 

Dei trecentomila anziani 
presenti a Roma, circa un terzo 
non * aulosulflciente. L'assi-
lenza domiciliare ha subito 
dall'85 all'89 un decremento di 
360 unita, passando dai 2750 
assistiti agli attuali 2390. Se si 
applicassero gli standard inter
nazionali d'intervento domici
liare sarebbero circa 30mila le 
persone anziane bisognose di 
assitenza. »ll bilancio di previ
sione della finanziaria "91 - di
cono 1 deputali del Pds • preve
de intatti, per U biennio 91/93. 
lo stanziamento ai Comuni di 
ebea ISO miliardi da investire 
in servizi per le persone anzia
ne. Ora occore una legge per 
programmale gH Interventi, e -
per fare in mòdo che questi 
miliardi in bilancio non restino 
sulla carta». 

24 miliardi e 381 milioni in meno per l'assistenza so
ciale. Il bilancio regionale di previsione 1991 pena
lizza le case alloggio per anziani e handicappati, 
annulla i fondi per la costruzione degli asili nido e 
dimezza i finanziamenti destinati ai consultori. Non 
è d'accordo il gruppo Pds alla Regione che presen
terà nella prossima settimana gli emendamenti al 
foglio contabile. 

.- maummwwii t *• «*- • 
•tv I) bilancio regionale di 
previsione 1991 penalizza l'as
sistenza sociale: 24 miliardi e 
381 milioni in meno rispetto al 
rendiconto del '90. Sono stali 
ridotti 1 contributi per i centri di 
accoglienza (da 2.300 a 1.200 
milioni) e quelli per le coope
rative integrale (da 3.600 a 
2.200 milioni), dimezzati i fon

di per l'assistenza pubblica 
(da 13 a 8 miliardi) e II capito
lo consultori (da 8.400 a 4.200 
milioni), sono scomparsi I fon
di per la costruzione degli asili 
nido (5 miliardi erano slati 
stanziati nel bilancio 1990), 
quelli per la realizzazione del
le case alloggio per anziani e 
handicappati (1.500 milioni 

nel bilancio 1990). gli inter
venti per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche (1.031 
milioni nel bilancio 1990) e 
sono stati cancellati anche i 2 
miliardi previsti nello strumen
to contabile dello scorso anno 
per 1 detenuti Mentre sono sta
ti stanziati appena 850 milioni 
per la legge sulla «aria d'ar
gento» • hanno detto ieri in una 
conferenza stampai consialie-

„ jldel tattodernc<nUcodrIa 
* tWsfra-UmBWoTmsretano 

Paladini Pietro Vitelli e Matteo 
Amati, responsabile regionale 
Pds per le politiche sociali -. 

•La Regione 6 una macchi
na a pezzi Incapace di svolge
re i suoi compiti - ritiene il 
gruppo Pds -. Lo dimostra l'as
senza, a più di sei mesi dalla 
costituzione del governo regio
nale, di un assessore a! servizi 
sociali. La delega viene lascia

la ai Presidente della giunta re
gionale. Riproponiamo quindi 
l'idea di una Agenzia di con
sultazione" per un confronto 
permanente con il Comune, la 
Provincia e la Regione e una 
"consulta regionale" nel cam
po dei servizi sociali aperta al
le cooperative, al volontariato 
e alle associazioni di catego
ria. Nella proposta della Giun
ta si evidenziano risorse inade
guate sia.perche 4 finanzia
menti tono Inferiori all'anno 
precedente, nonostante che le 
esigenze siano aumentate, sia 
per l'assenza di qualsiasi pro
posta. Se il bilancio '91 non 
verrà modificato - hanno ag
giunto • d saranno difficolta 
gravissime per gli Enti locali, le 
cooperative e le associazioni 
che lavorano nel settore del
l'assistenza sociale». 

I rappresentanti del gruppo 

Pds hanno confermalo, alle as
sociazioni e alle cooperative di 
categoria presenti ieri nella sa
la delle conferenze del Consi
glio regionale del Lazio di 
Piazza Santi Apostoli, la volon
tà di «tare battaglia politica a 
questo bilancio». La prossima 
settimana, infatti, i consiglieri 
del Partito democratico della 
sinistra presenteranno alla 
commissione regionale - gii 
emendamenti al rendiconto 
'91. 

•Il bilancio 1990 prevedeva 
per l'assistenza sociale un fi
nanziamento di 146 miliardi e 
131 milioni, per 199! sono stati 
invece stanziati soltanto 121 
miliardi e 750 milioni, noi • ha 
detto il gruppo Pds - intendia
mo proporre un conto di circa 
150 miliardi». 

La «modifica» Pds prevede in 
aggiunta al bilancio 3 miliardi 

per l'assistenza pubblica. 300 
milioni per i consultori, un 
contributo di 6 miliardi ai co
muni per i disagiati psichici, 
200 milioni per le associazioni 
disabili, I miliardo per le coo
perative integrate. 2 miliardi 
per la costruzione degli asili ni
do, 1 miliardo per l'acquisto 
dei locali per le cooperative, 1 
miliardo per i centri di acco
glienza notturna del Comune 
di Roma e 500 milioni per 
quelli dei comuni del Lazio, I 
miliardo ai comuni per gli stra
nieri, 300 milioni per la «carta 
d'argento», I miliardo per de
molire le barriere architettoni
che, I miliardo per i detenuti, 
1.500 milioni per le case allog
gio per anziani e handicappali 
e un miliardo per la realizza
zione dei campi sosta per i no
madi. 

Un momento 
di relax 
di un 
pensionato. 
Nel bilancio "91 
la Regione 
ha taglialo 
i fondi 
di assistenza 
agli anziani 
Asinistra 
l'ambulatorio 
della Usi Rm17 
di piazza 
Adriana 

Sesta inauguratone a Pietralata 
RACHEL! OONNELLI 

• i Fiori per l'Inaugurazione, 
si dice. Mazzi e addobbi han
no costellato le quattro inau
gurazioni - l'ultima delle quali 
ieri - che poi sono addirittura 
sci se si considerano anche i 
festeggiamenti per la prima vi-

' sita ambulatoriale, a ottobre, e 
per la prima ricoverata, mcrco-

•* ledi scorso. Ieri gli omaggi flo
reali sono toccati alle giornali
ste. Orchidee, fiore nobile a 
sottolineare l'ennesima cele
brazione: la prima conferenza 
stampa con l'assessore regio
nale alla sanità ad ospedale fi
nalmente aperto. Per l'occa
sione, ieri, sono anche stale 
eseguite due operazionclne 
dall'equipe chirurgica del dot
tor Paolo Prezioso. Niente di ri
schioso (una ragazza di 18 an
ni con un nodulo al seno, un 
intervento di varicocele a un si
gnore quarantacinquenne) vi
sto chemancano ali appello gli 
otto letti di terapia intensiva 
annunciati in arrivo dal Policli
nico. E manca il centro trasfu

sionale ospedaliero dell'«Um-
berlo I». 

Del resto non ci sono nep
pure i cartelli segnaletici per 
indicare la direzione dell'ospe
dale: per evitare che qualche 
malato grave si rivolga per sba
glio a una struttura ancora in 
pieno rodaggio e senza pronto 
soccorso. Per il momento sono 
stati aperti solo 28 posti letto 
dei 360 disponibili e del 160 at
tesi come prima fase di attiva
zione dell'ospedale. Ma i rico
verati sono meno: 14 nella di
visione di medicina, 11 in quel
la di chirurgia. Gli ambulatori 
specialistici riguardano, lo si ri
corda, oltre a medicina e chi-
ragia, pediatria, cardiologia, 
chirurgia vascolare, terapia del 
dolore, reumatologia, fisiopa
tologia respiratoria. Da otto
bre-novembre, data di parten
za dei servizi, hanno effettuato 
6.782 prestazioni e 61 interven
ti chirurgici in day-hosprial. Le 
due Tac (ma sino al mese 
scorso ne funzionava una sola 

e è stato chiesta una permuta 
con una risonanza magnetica 
nucleare) hanno fornito 323 
analisi diagnostiche, 2.986 le 
ecografie, più di 60 mila gli 
esami del sangue. 

E se i ricoverati di Pietralata 
avessero bisogno di accerta
menti di altro tipo? La Usi 
Rm/3 si è convenzionata con 
tre altri ospedali. I malati ver
ranno trasportati al San Gio
vanni per 1'islopatologia, al
l'Oftalmico per le visite oculi
stiche, al San Filippo Neri ogni 
qual volta ci sarà necessità di 
un consulto neurologico. Lo 
ha reso noto ieri il presidente 
del comitato di gestione Egidio 
Catvano. senza scordarsi di 
rassicurare i presenti sulla 

rrossima apertura di tutti e 160 
posti letto promessi da mesi 

entro il 15 di febbraio. L'ospe
dale di Pietralata non esiste 
sull'elenco del telefono. In 
compenso Calvario ha dato il 
crisma dell'ufficialità alla pro
posta di intitolare l'ospedale a 
Antonio Mosca, primario ane
stesista d'origine sarda morto 

nel rogo dell'ascensore dei Cto 
il 2 marzo 1984 insieme alla 
suora Luciana lezzi, che darà il 
nome all'istituenda scuola di 
infermieri professionali di Pie
tralata. Il battesimo potrebbe 
essere a marzo, quando arrive
rà anche il servizio diagno e 
cura con i suoi 15 pazienti psi
chiatrici finora ospitati dalla 
clinica privata -Nuova llor». Re
sta In sospeso invece il destino 
dei reparti di ginecologia e 
ostetricia della clinica Sant'An
na, finora gestita a metà tra Usi 
Rm/2 e università «La Sapien
za». In piccolo, infatti, si sta ri
producendo il conflitto che ha 
paralizzato per un anno in un 
lungo braccio di ferro 1 trasferi
menti dal Policlinico. A Pietra-
lata non c'è posto per tutu, ra
diologi, primari, pediatri. Ma 
l'assessore regionale France
sco Cerchia ha parlato chiaro: 
•I due reparti non potranno 
che venire a Pietralata. ristrut
turare la clinica S. Anna non 
vale la pena». Le resistenze pe
rò sono motte, soprattutto dei 
medici. 

Ieri il primo ok del Comune 
Ma Verdi e Pds dicono 
«Così si scavalca lo Sdo» 
Anche le Poste «in viaggio» 

Un ministero 
«abusivo» 
alla Magliana 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Lo Sdo sorgerà a est? 
Benissimo, allora i ministeri 
andranno dalla parte oppo
sta. È la strana logica della 
giunta capitolina: mentre si 
discute di quali e quanti dica
steri dovranno essere siste
mati nel Sistema direzionale 
orientale, si firmano gli atti 
per un esodo alla chetichella 
verso altre zone. 

Cosi accade, per comin
ciare, con il ministero della 
Sanità, Ieri è stato compiuto 
il primo passo. La commis
sione urbanistica del Comu
ne ha votato a maggioranza 
l'ok per la costruzione di 
nuovi uffici alla Magliana. Si 
tratta di un'area su cui, nelle 
intenzioni del ministro De 
Lorenzo, saranno edificati 
5500 metri cubi. Come per le 
grandi occasioni - quelle in 
cui ogni volo è indispensabi
le - ieri in commissione i 
membri che fanno capo ai 
partiti della maggioranza 
erano tutti presenti. Pds e 
Verdi contrari, il parere posi
tivo è passato. Il Pds promet
te battaglia: informerà la 
commissione per Roma-ca
pitale e porterà la vicenda in 
consiglio comunale. 

Per intanto, però. De Lo
renzo è stato accontentato. 
Mesi la, aveva inviato agli 
amministratori del Campido
glio una lettera, in cui chie
deva di poter utilizzare l'area 
dena Magliana per i propri 
dipendenti Si tratta di una 
zona riservata all'edificazio
ne di servizi pubblici (lecni-
camnete, cioè, * una «MI»), 

Croprietà di privati. E sem-
rato a lungo che vi dovesse 

sorgere una centrale idroe
lettrica dell'Acca. Mail consi
glio della municipalizzata -
dopo avere ottenuto che l'a
rea, da agricola, fosse desti
nata a servizi-cambiò idea, 
decidendo per una zona del
la Laurentina. 

La commissione urbanisti
ca del Comune già un'altra 
volta ha dovuto discutere di 
questa proposta: subito dopo 
la lettera di De Lorenzo. Esat
tamente come ieri, anche al

lora Pei e Verdi si opposero. 
E il sindaco Carraro, nel dub
bio, chiese di poter vedere la 
pratica. Alla fine non se ne 
fece niente, la proposta fu ri
tirata e dimenticata. Ieri, inat
teso, il fascicolo e stato nuo
vamente portato sui tavoli 
della commissione. Dice 
Massimo Pompili, membro 
pds: «È un modo di procede
re assurdo. Mentre aspettia
mo le decisioni sullo Sdo, la 
maggioranza va per la sua 
strada. Senza far rumore, 
propone che siano votati atti 
sui dicasteri». 

Il ministero della Sanità 
non è il solo ad avere in pro
gramma di trasferire scriva
nie e archivi in una zona 
estranea al progetto Sdo. 
Qualche giorno fa, è stato 
annunciato che anche i di
pendenti delle Poste dovran
no cambiare indirizzo. La
sceranno il palazzo di piazza 
San Silvestro (da ristruttura
re) e si sistemeranno in uno 
stabile in via Tiburtina. Anco
ra Pompili: • Pensare che. ap
pena due settimane fa, c'era 
stato un incontro con ti mini
stro delle Aree urbane pro
prio per definire le procedu
re da seguire nei trasferimen
ti». 

Intorno ai tavolo, con Car
melo Conte, 15 giorni fa c'e
rano rappresentanti del 
Campidoglio. U ministro ne 
placd le ansie: «Sullo Sdo 
non deciderà solo il Gover
no, statene certi. La collabo
razione del Comune e indi
spensabile». Fu decisa, di co
mune accordo, la costituzio
ne di una commissione «mi
sta»: tecnici e politici insieme 
per individuare i ministeri da 
trasferire. Carmelo Conte 
promise che. tempo qualche 
giorno, avrebbe consegnato 
agli amministratori capitolini 
l'elenco dei dicasteri, com
pleto di mappe e di dati, per 
consentire alla commissione 
di mettersi subito al lavoro. E. 
proprio davanti al ministro, si 
parlo subito degli uffici, in 
cui sistemare i membri del 
«pool». 

Il canile è pieno 
I randagi 
restano in libertà 

ROSSELLA BATTISTI 

• i «Tutto esaurito», ma t'av
viso non si riferisce a un ame
no edificio alberghiero, bensì 
al canile comunale di Poeta 
Portesc, che resta ancora l'u
nica struttura in città per acco
gliere i randagi. «Siamo stati 
costretti a sospendere le ac-
cettazioni - dichiara con ram
marico Claudio Fantini, diret
tore del canile - perché sono 
esauriti sia i cento posti che 
abbiamo qui, sia i 180 di cui 
possiamo usufruire presso 
l'altro canile convenzionalo 
sulla via del mare». 

Un sovraffollamento an
nunciato già nell'89. quando 
prese il via la legge regionale 
che vietava la soppressione 
dei randagi e automaticamen
te «dichiarava» insufficiente il 
nbattezzato «asilo» di Porta 
Portese. La legge andava inte
sa di pari passo con la proget
tazione di nuovi spazi dove 
accogliere I quattrozampe ab
bandonati. Ma di quegli ideali 
ricoveri non se ne fatto nien
te, arrivando alle logiche con
seguenze di congestionamen-
to degli spazi esistenti. «In me
dia i cani catturati sono 2300 
all'anno - spiega Fantini - e. 
sebbene ne abbiamo affidati 
1919 a privati, dobbiamo riu
scire a "smaltire" quelli nmasti 
prima di poter riprendere un 
servizio normale». Del resto, 
adottare un amico pellicciuto 
ormai e diventato di un'estre
ma facilità: basta presentarsi 
con un documento, scegliersi 
quello che ci è più simpatico e 
per sole quattromila (ire il no
stro futuro compagno di gio
chi e di passeggiate viene ta
tualo (come prescrivono le 
nuove direttive dell'anagrafe 
canina), visitato e vaccinato 
dal veterinario del canile. 

Fantini teme però che se il 
servizio non potrà far fronte al 
più presto alle circa duemila 
richieste di cattura dei randa
gi, che vengono segnalate da 
privati cittadini, si verificherà 
lina nuova ondata di randagi
smo e di inevitabili disagi per 
la popolazione. Forse allora la 
Regione si deciderà a interve
nire, ricordando il monito del 
presidente della commissione 
sanità. Renato Masini. che - in 
una conferenza stampa di 

2uest'estate sull'applicazione 
eli'anagrafe canina - aveva 

consideralo il randagismo «tra 
le iniziative più importanti nel 
settore dell'igiene e profilassi 
che la giunta Carraro dovrà in
traprendere». E chissà che 
non vengano ripresi in esame 
quei progetti presentati da 
Verdi e altre associazioni am
bientaliste: quattro aeree, del 
costo di un miliardo ciascuna, 
da localizzare nei punti cardi
nali della città. Dotate di par
co e alloggi confortevoli, gli 
asili-ricovero rappresentava
no compiutamente il nuovo 
atteggiamento nei confronti 
dei quattrozampe, un Ijogo 
transitono, l'anticamera del
l'adozione reciproca fra ani
mali e «padroncini». Una terra 
di Godo! che la folla canina, 
ammassata nelle novanta 

Pabbie del vecchio canile di 
orla Porteso, non ha il pnvile-

gio di poter assoporare. Spe
rando solo che un futuro pa
drone li porti via da quel luo
go da incubo al più presto. 

Le adozioni si possono ef
fettuare la mattina dalle 9 alle 
11 o. nei giorni dispari, dalle 
15.30 alle 1830, presentando
si a via Portuense 39 con un 
documento (telefono 
5810078). 

l'Unità 
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Dodicesima 
Bloccati 
i certificati 
pomeridiani 
• • Bloccala la riapertura po
meridiana degli sportelli della 
dodicesima circoscrizione. Da 
alcuni giorni, gli impiegati di 
via Ignazio Silone. al Laurent!-
no, ogni martedì e giovedì, dal
le 16 alle 18. incrociano le 
braccia e non garantiscono il 
servizio preposto al rilascio dei 
certificali di residenza, nascita, 
cittadinanza, carte di identità e 
autentiche di documenti e fir
me. 1 cento dipendenti prote
stano contro U Campidoglio, 
che da nove anni gestisce il 
servizio utilizzando i londrde-
stinati al lavoro straordinario, 
ridotti quest'anno da 
12.000.000 a 9.600.000 lire. Lo 
sciopero, indetto dal sindacati 
autonomi Contsal, Confedera
zione autonoma sindacati la
voratori, e Osai, Confederazio
ne italiana sindacati autonomi 
lavoratori, durerà fintanto che 
Il Comune non deciderà di ri
solvere la situazione. 

«Da anni il Campidoglio ge
stisce l'apertura pomeridiana 
degli uffici aperti al pubblico in 
via sperimentale - dice Giusep
pe Gorini. sindacalista del 
Contai • E" necessario trovare 
una soluzione al problema e 
quindi proponiamo di attivare 
tre istituti previsti dal nuovo 
contratto di lavoro: turnazione, 
reperibilità e incentivo alla 
produttività, l-a turnazione 
consente ai dipendenti dì sce
gliere se lavorare la mattina o il 
pomeriggio: la reperibilità di
spone che l'impieiato. pur es
sendo a casa, sia disponibile a 
raggiungere ludico in caso di 
bisogno; l'incentivo alla pro
duttivi» 6 un incremento dello 
stipendio commisuralo al lavo
ro «nettamente svolto. Se il 
Comune non accetta questa 
proposta deve allora aumenta
re i fondi degli straordinari, i 
nove milioni di quest'anno co
prono il lavoro di nove perso
ne a via Silone e un palo a Spi
nacelo, dove c'è lo sportello 
distaccate. Queste persone 
non ce la fanno a garantire la 
riapertura pomeridiana, sono 
troppo poche». Francesco Lott-
to, presMende della XII Circo
scrizione, presoatto della mas
siccia adesione del personale 
allo sciopero, ha segnalato il 
problema -agli assessorati 
competenti. 

Gli scissionisti si organizzano 
«Stiamo preparando le assemblee 
per far crescere le adesioni» 
«Assalto» alla minoranza di Ingrao 

Regione, Campidoglio, Provincia: 
gli eletti restano nel Pds 
Nei consigli circoscrizionali 
rappresentanti neocomunisti 

Tremila con Garavini e Cossutta 
I neocomunisti di Garavini e Cossutta preparano 
l'abbandono dalle sezioni del Pds romano. «Siamo 
già in tremila», dicono. «Pronto, Pei», rispondono al 
telefono, e si preparano a portarsi appresso, nelle 
assemblee dei prossimi giorni, più militanti possibi
le della II mozione. I seguaci di Ingrao al lavoro per 
limitare l'esodo. Leoni, segretario Pds: «11 congresso 
è finito. Ora basta discutere, tutti al lavoro». 

CARLO FIORINI 

•H •Pronto. Pel. Sezione Tu-
fello». Rispondono come se a 
Rìmini non fosse accaduto 
nulla. Gli scissionisti seguaci 
di Cossutta e Garavini ancora 
non hanno lasciato le sezioni 
romane, ormai sedi del neo
nato Pds. Sono convinti di es
sere già in tremila, pronti a dar 
vita alla formazione neoco
munista. Ma per avere un qua
dro certo di quanti abbandoni 
dovrà calcolare il Pds, che a 
Roma conta su un serbatoio 
di 27 mila iscritti al Pel. sarà 
necessario attendere ancora 
qualche giorno. Tra I consi
glieri della Regione, della Pro
vincia e del Comune, non si 
conta neanche un irriducibile. 
Le uniche rappresentanze isti
tuzionali della nuova (orina
zione comunista saranno nel
le circoscrizioni. E già certo 
che il gruppo consiliare del 
Pds delia III avrà solo 2 consi
glieri a fronte del 6 che aveva 
il Pei. In II su 6 consiglieri due 
se ne andranno con Cossutta 
e in VI 3 sono di sicura fede 
Pds mentre altri 3 passeranno 
con I neocomunisti. Chi dirige 
la scissione romana pensa a 
una «fuga organizzata», aspet
ta che nelle sezioni si riunisca
no I militanti della ti mozione 
per discutere i risultati del 
congresso e in quella sede 
proclamare la separazione 
definitiva. Portandosi appres
so il maggior numero possibi
le di militanti. «AI telefono ri
spondo Pei, sono comunista e 
nessuno può impedirmi di es

serlo - dice Alessando Dadi, 
48 anni, impiegato comunale, 
militante della sezione Tufello 
- Aderirò alla Rifondazione 
comunista di Cossutta, qui 
siamo in due ad averlo già de
ciso. Ma i conti li faremo in as
semblea stasera (ieri per chi 
legge, ndr). E poi si dovrà sta
bilire a chi andranno i locali 
della sezione». S. Saba, Te-
staccio, Tufello, Mario Cianca, 
Fiumicino. Sono le roccafarti 
romane dell'opposizione ad 
Occhetto, e Francesco Spe
ranza leader degli scissionisti 
conta proprio su queste sezio
ni per fondare la nuova orga
nizzazione comunista. «Per 
correttezza non posso dire se 
me ne andrò o meno, - dice 
Piero Vulpis, segretario della 
sezione Mario Cianca, dove la 
seconda mozione ha avuto il 
77% dei consensi - Alla mani
festazione di domenica con 
Garavini Cossutta erano in 20 
della mia sezione. Ma decide
remo in un'assemblea nei 
prossimi giorni se restare o 
andarcene». Dalla sezione di 
Nuova Ostia, i militanti irridu
cibili avversari della quercia, 
hanno riempito i pullman per 
andare a sentire Cossutta e 
Garavini domenica scorsa. 
C'è anche chi aveva- già deci
so, «lo ho non ho avuto dubbi 
fin dall'inizio. Nel Pds non ci 
sto - dice Carlo Di Cicco, fino 
all'anno scorso segretario del
la sezione - Ma altri compa- • 
gnl hanno intenzione di resta

re per vedere cosa succede». 
•Un quadro chiaro di quan

te saranno le adesioni non lo 
abbiamo ancora, - dice Spe
ranza - ma calcoliamo di par
tire già da 3mila adesioni». Si 
aspettano le assemblee della 
seconda mozione, lo scontro 
sarà II. «Stiamo facendo di tut
to per far restare il maggior 
numero possibile di compa
gni nel Pds,-dk:e uno dingen- * 
te di rilievo della mozione In
grao. la parte che ha deciso di 
restare - C'è una battaglia po
litica sui contenuti da portare 
avanti nel nuovo partito». Una 
battaglia politica che molti 
non considerano ancora con
clusa nella federazione roma
na del Pds. C'è da eleggere il 
gruppo dirigente e ali ordine 
dei giorno degli Incontri fittis
simi tra le componenti del Pds 
c'è da decidere se la gestione 
del partito sarà unitaria o di 
maggioranza. «La non adesio
ne ai Pds di una parte di com
pagni delle sezioni vogliamo 
affrontarla con una chiarifica
zione serena e rapida - dice 

In una sezione 
a Casal bertone 
si discute 
sulla svolta 
per una nuova 
formazione 
politica 

Cario Leoni segretario roma
no - Spero che tutto avvenga 
rapidamente e senza asprez
ze. Rapidamente perchè mi 
pare che si sia discusso abba
stanza e che ora sia necessa
rio fare politica». Mercoledì 
prossimo ci sarà un'assem
blea cittadina della maggio
ranza e poi Leoni annuncia, 
per i primi di marzo una mani
festazione pubblica del Pds, 
che coinciderà anche con l'a
pertura della campagna di 
tesseramento al partito demo
cratico della sinistra. Tessera 
plastificata, formato carta di 
credito, con l'albero al centro 
e valida per tre anni. 

I dirigenti scissionisti stan
no trattando la cessione di al
cuni locali delle sezioni e far
ne sedi neocomuniste. Fran
cesco Speranza, Armando 
lannilli e Antonio LovaUo per 
anni funzionari del Pei, avran
no la liquidazione dalle casse 
di Botteghe Oscure. A pagargli 
lo stipendio poi sarà la nuova 
formazione politica di Garavi
ni e Cossutta. 

Nel Lazio la Quercia 
non ha paura 
di grandi scossoni 
La scissione non sembra un granché organizzata 
nelle federazioni del Lazio del Pds. Qualche tele
gramma di sezioni che a maggioranza scrivono a 
Cossutta «Siamo con te», qualche consigliere comu
nale che segue il Pds. Tra i parlamentari della regio
ne, unica defezione quella del senatore Angelo Dio
niso I segretari del Partito democratico della sinistra 
sono tranquilli. 

i*i 1 segretari delle federa
zioni del Pds del Lazio sono 
tranquilli. Convinti che Cossut
ta e Garavini non daranno un 
gran colpo alla base del Pds 
con la loro scissione. Tra i par
lamentari del Lazio, soltanto 
uno, il senatore Angelo Dioni-
si, eletto nel collegio di Rieti, 
ha deciso di non aderire al Pds 
e di andare con I neocomuni
sti. Ma nei consigli comunali e * 
provinciali, la situazione è di
versa. Ancora impossibile fare 
delle cifre, ma i gruppi consi-
lian del Pds non coincideran
no perfettamente con quelli 
del Pei. Nessun dramma parti
colare viene segnalato nelle 
sezioni. •£ ancora presto per 
fare i conti - dicono i dirigenti 
del Pds - Si devono ancora riu
nire le assemblee delle varie 
componenti per discutere co
me è andata a Rimini». La scis
sione annunciata da Cossutta 
e Garavini al congresso nazio
nale, a livello locale tarderà di 
qualche giorno. Ma da più par
ti, l'annuncio di non voler rico

noscere la quercia è stato già 
dato. 

Fresinone: Domenica 
scorsa i neocomunisti hanno 
deciso in una riunione di orga
nizzarsi e preparare un'assem
blea provinciale per mettere 
insieme tutti i transfughi. Ma 
ancora non sono in grado di 
fare cifre. -Nel comitato fede
rale, che conta 115 membri -
dice Francesco De Angeli», se
gretario della federazione -
rjon credo che gi scissionisti 
saranno più del 10%. Non pen
so che ci saranno grosse fughe 
tra i militanti». A livello istitu
zionale non c'è nessuno tra i 
consiglieri provinciali che ab
bia annunciato di aderire alla 
formazione neocomunista. 
Hanno invece rifiutato la quer
cia di Occhetto due consiglieri 
comunali di Anagni, due di 
Isola Uri e uno di Aquino. 

Latina. Secondo gli scissio
nisti le adesioni alla nuova for
za politica comunista sarebbe
ro attorno si 4%. La maggio
ranza assoluta, nella sezione 
periferica «Palmiro Togliatti», 

secondo Antonio Mucas, coor
dinatore dei neocomunisti, 
avrebbe scelto di seguire le or
me di Cossutta. Anche nella 
sezione di Fornita 30 iscritti al
l'ex Pei hanno inviato un tele
gramma di adesione al «Movi
mento per la nfondazione co
munista». 

Rieti. L'unica defezione di 
rilievo, per ora, sembra quella 
del senatore Angelo Dionisi. 
Per il resto, nella federazione 
del Pds, sembrano tranquilli. 
La settimana scorsa tutti gli 8 
consiglieri comunali di Rieti 
hanno inviato una lettera col
lettiva al segretario della fede
razione nella quale chiedono 
di iscriversi al Pds. La stessa 
cosa è avvenuta a Poggio Mir
teto e Fara Sabina. «Anzi, molti 
compagni che non avevano 
rinnovato la tessera del Pei. -
dice Riccardo Bianchi segreta
rio della federazione - hanno 
chiesto di iscriversi al Pds». 

Viterbo. Segnali di scissio
ne, Antonio Capaldi, segreta
rio del Pds, dice di non averne 
ancora avuti. Cifre ufficiali, nel 

palazzo della federazione, 
nessuno è in grado di farle. 
L'unica cosa che ripetono, per 
sottolineare come tutto sia 
«tranquillissimo», è che tutto 0 
gruppo Consiliare del comune 
di Viterbo. Pnma che il pnmo 
marzo prenda il via il tessera
mento al Pds, la federazione 
ha predisposto dei moduli di 
preiscrizione al nuovo partito. 
Per capire la consistenza della 
fuga si dovrà attendere ancora. 

Castelli. Sarà mercoledì 
prossimo la giornata in cui gli 
scissionisti verranno allo sco
perto. Si riunirà infatti l'assem
blea della II mozione e solo al
lora, secondo Enrico Magni, 
segretario della federazione, si 
potrà fare qualche conto. «Nel
la nostra federazione non so
no nati circoli per la nfonda
zione comunista, fino ad ora 
non c'è nulla di organizzato -
dice Magni - Voci di compagni 
che non saranno con il Pds nei 
congressi di sezione ne abbia
mo sentite. Ma non credo che 
ci sarà nulla di clamoroso». 

Soltanto chi ha fatto l'esperienza e la professionalità diventa grande. Autorama Salario può offrirvi tutti i servizi 
ed affari come questi, perché è il Concessionario Fiat leader di Roma 

6,5% di interessi 
IN 36 

SU TUTTE LE AUTOVETTURE NUOVE SOLO IL 

SU TUTTI I MINI BUS BENZINA E DISEL NUOVI 15.000.000 senza interessi 
Rate 

PANDA 750 CL come mova 

UNO PIRE 45 

CITROEN AX TRE 1100 ce 

IBIZA DEL SOL (garanzia 12 mesi) 

RITMO GABRIO PALINURO cerchi in I 

UNO 60 D1700 ce 5 porta 

ALFA 33 TD familiare metallizzata 

ALFA 331.3 

IL GRANDE 
1987 

1987 

1987 

1989 

1985 

1990 

1987 

1990 

L 5.600.000 

L 4.500.000 

L 6.300.000 

L 8.300.000 

L 8.200.000 

L 11.500.000 

L 8.300.000 

L 13.500.000 

POLO SAX (garanzia) 

RENAULT 19 TRE (garanzia 1Z mesi) 

TIP01100 BENZINA (garanzia 12 mesi) 

PANDA 

DUNA BERLINA 1100 

DUNA 1300 WEEKEND 

BMW 520) metallizzata 

LADA NIVA cerchi in lega sportiva 

1990 

1989 

1989 

1991 

1991 

1991 

1986 

1990 

L 8.900.000 

L 10.900.000 

L 9.500.000 

L 7.400.000 

L 9.200.000 

L 11.300.000 

L 7.300.000 

L 12.900.000 

TIP016 VALVOLE 

TEMPRA 1.81 

ALFA 751.61.E. 

Y10 
TIPOTD 

RITMO DCL TEAM 

DELTA HF 1.6 

1991 

1991 

1990 

1990 

1989 

1987 

1985 

L 18.900.000 

L 15.600.000 

L 17.500.000 

L 9.500.000 

L 12.900.000 

L 5.000.000 

L 9.500.000 

GRANDE DISPONIBILITÀ DI FURGONI USATI — ED ALTRE 300 OCCASIONI 

AUTORAMA SALARIO La grande concessionaria 

ROMA - Via Tuscolana, 1 528 (fronte Cinecittà 2) 
Tel. 0 6 / 7 2 1 3 5 0 0 - 7 2 1 3 5 0 3 

FIAT; 

APERTO SABATO 
INTERA GIORNATA 

E DOMENICA MATTINA 
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113 
112 

4888 
115 

5100 
67091 

115 

NUMBU UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vlólli del fuoco 
Crr ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradate 
Sangue 4068375-7575693 
Ctntroantiveleni 3054343 
(noni) 4857872 
Ouerdiftmedlca 475674-1-2*4 
Pronto soccorso cardiologico 
850921 (VHia Malslda) 530972 
Aida 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aie* adolescenti 660861 
Pgrcwdiopatici 6320649 
iMonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Osp#cb*Ui 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3308207 
S. Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221666 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865284 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

& & 
$ > ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borse 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
eicinoleggio 6543394 
Collalti(blcl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno- viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Msnzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

l 

Italgas: il danno c'era 
gma è stato subito riparato 

Cnrol/ntó 
la lettera di Luigi Volani, pubblicata II S febbraio, richiede 

alcune predsaziofiL Le valutazioni di ordine generale sono 
gratuite e prive di fondamento, poiché l'halgas si sforza di 
operare con competenza e sempre con il rispetto e l'alien-
stonedovuti alla citi*. Ma veniamo al fata. 

In si» Tot» Caietani, nell'effettuale lavori di scavo per la 
posa'di nuove condutture del gas e stata danneggiata la tu
bazione dell'acqua. U danno, però, è stato subito riparato In 
via provvisoria e per quanto consentito dalle condizioni del
la stessa tubazione. Successivamente, l'Acca ha provveduto 
a. realizzare gU Interventi definitivi di sua competenza, adde
bitando alla Società Italiana per il Gas e l relativi costi, come 
succede in questi casL 

big. G. Marino 
Direttore Italgas Roma 

Ha un'invalidità civile del 100% 
ma i medici non la riconoscono 

Caro Uni*» •-
a mio marito Aldo Rossi, nel 1987, gli viene diagnosticata 

una nUocardiopatta dilatativi. Nel (ebbraio dello slesso an
no presentiamo la domanda per il riconoscimento dell'inva* 
UdlU civile») l'accompagnamento. Finalmente, dopo ripetu
ti solleciti. U 31 mar» 1989* stato visitato, ma viene comi-
derato invalido soltanto al 60% (400mila lire al mese di pen
sione), cosi non d sesia che presentare ricorso (19 luglio 
1989). Da quel giorno io «giro» tra via Fomovo 12. U ministe
ro del Tesoro. l'RmS di Circonvallazione famentana e la 
Prefettura di viale Ostiense. GU impiegati di via Fomovo ri
tengono di aver spedito. In data 5 settembre 1989, la cartella 
a 304.74 alla Prefettura. Qui, Invece, rispondono che «non e 
arrivato nulla», anzi che «quando arriva c'è poi d'attendere 
dai 3 ai 4 anni». Un'impiegata mi suggerisce di mettere tutto 
nelle mani di un avvocato oppure di aspettare venti giorni 
•torse - ha detto - ordinando tutti questi scatoloni salterà 
rurtUpraticadlm marito». „ 

ltolamla,sJ^iMl»ll>|Mgllt*il|s>gWII 111tilìljMMi _ IIWKiIMlipmi „ - _ 
si aggrava e viene portato al pronto soxras»oJeita Nuova 
Iter. I medici tovttemechtedonoU trasferimento nella cll
nica San vTwssizo, Durala la rjotte deU^ jjenru^ SMCSO 
Aldo ha una nuova crisi e viene trasferito all'ospedale San 
Filippo Neri, ó ^ accertano che si tratta di un'embolia cere
brale. 

lo lavoro come operate presso un asilo nido della V* Cir
coscrizione, n mio stipendio del mese di gennaio, a causa 
delle continue spese derivanti dallo stato di salute di mio 
marito, è stato di lire 641.000. Mia figlia è stata costretta a la
sciare il lavoro per accudire 11 padre nelle ore in cui io sto 
fuori casa. Non possiamo continuare a vivere a lungo cosi A 
mio marito deve essere riconosciuta l'invalidità del 100*. 

Anna Marta Pieristè 

La città ha un «primato» 
quello delle buche stradali 

Cam Unta. 
parlare di «buche stradali» a Roma e dintorni é persino ba

nale tante ce ne sono, da sempre, È come dire che la matti-
ne sorge il sole e la notte fa buio. Di queste ovvietà sono sen-
t'attro convinti I nostri straordinari amministratori, campioni 
di presunzione, abili nel •progettare» In continuazione plani 
awenerisllcl, spazi peri» musica (classica e no) che non si 
faranno mai, sfatemi direzionali che Ione vedranno (se 11 ve-
dranno) I nostri pronipoti ed altre (finte) conquiste della 
tecnologia avanzala. 

Ma la «buca stradale» no. quella è sempre il e guai a chi la 
tocca. Diligente automobilista quale sono, ho la sfortuna di 
dover percorrere, due volte al giorno, il Muro Torlo. Chi non 
conosce la pericolosità di quel tratto di arteria cittadina che 
da piazzale Flaminio porta, tra tratti In superficie e tunnel, fi
no a piazza della Creceltoesa e oltre?! motorini Impazzano, 
le auto veloci vanno., «veloci» più che mai: I «trottapiano» 
compllnano le cosa. E poi le buche: non c'è verso, ci sono 
da mesi, da anni, ma nessuno le toglie. Alcune, lentamente, 
pazientemente, si •approfondiscono», se erano poca cosa 
ora sono diventale vere e proprie pozzanghere dove ogni 
tanto, imprecando, l'automobilista, o peggio ancora il mo-
tocIcNtu», d schizzano sopra con le conseguenze che * faci
le immagiriare. Male rxiche, qua e l i lunso tutto il percorso, 
hanno anche dei buoni amici: sono i «sanpietrtnl» che ha 
metà percorso entrano in scena prendendo II posto dell'a
sfalto. £ siccome sono ptesuntux»k in molti vengono fuori e 
si mostrano pericolosamente contundenti, in quel caso bi
sogna essere proprio campioni di guida e schivare in modo 
fulmineo quesd minacciosi «corpi» stradali. Ma chi volesse 
proprio godere di un manto stradale latto di soli «sanpletri-
ni», allora deve andare In via Nazionale: Il siamo veramente 
al «top», allietati anche da avvallamenti che ci fanno sognare 
dune desertiche, praterie sconfinale o magari un giro in gon-
oltana, onda su onda. 

Battute a parto, mi chiedo e vorrei chiedere agli addetti 
comunali: perche non Intervenite, almeno nelle situazioni 
più gravi e palesemente pericolose? Roma «bucherellata» è 
una reatti, da decenni. Ma perché non proviamo a toglierle 
questo unico, vero primato? 

Antonio Grippi 

Ai nostri lettori 
La rubrica «Cara Unita* ai è ormai consolidata e registra un 
chiaro successo. Ogni giorno arrivano numerose lettere. 
Tutte valide ma non bitte «regolari» nella lunghezza. E allora, 
come facciamo periodicamente, ci ripetiamo: « assoluta-
mente rndispenstibile che lo scritto non superile 58 battute 
(le lettere più lunghe, o vengono tagliate, o non vengono 
pubrjlk^).Collaboratocon noi 

Il musicista scozzese ha portato al Castello le sue ballate folk-rock 

Mairtyn, l'ultimo romantico 
ALBASOLAJtO 

• i Che triste idea quella di 
far esibire un cantautore della 
pasta di John Martyn nel bel 
mezzo di un veglione di Carne- " 
vale. È un po' come portare 
Paolo Conte a cantare ad un 
raduno di metallari; la cosa 
può anche avere un cerio stra
vagante fascino, ma è difficile 
che alla fine I due «mondi» rie
scano ad incontrarsi 

Cosi, citi domenica sera si 
fosse avventurato al Castello 
per poter ascoltare John Mar
tyn in concerto, ha poi dovuto 
fare i conti con •l'altro» pubbli
co, quello in maschera, accor
so più che altro per far festa. CI 
sfugge il motivo per cui gli or
ganizzatori hanno deciso di in
serire Martyn in una serata del 
genere, fra batti In maschera, 
frappe, cotillon ed un pubblico 
in parte chiassoso, distratto e 
noncurante di quanto questo 
veterano scozzese dei circuito 

folk-rock andava cantando sul 
palco, con la chitarra elettrica, 
una batteria elettronica, e la 
compagnia di un bravo tastie
rista. 

Sull'insegna al neon del lo
cale c'era scritto «John Martyn 
trio», ma alla fine 11 terzo mem
bro del gruppo non e potuto 
venire; si trattava del sassofoni
sta, rimasto a Londra perché 
impegnato col Ronnie Scott's 
club. Avrebbe certo aggiunto 
un sapore In più, ma non ha 
sottratto niente al denso ro
manticismo elettrico delle bal
late di Martyn. Lui ha qualche 
capello in meno e qualche chi
lo in più sulla pancia, cosa che 
lo rende soltanto più simpatico 
e bonaccione, specie se visto 
da vicino, come un operaio 
scozzese che puoi incontrare 
giù al pub. Come musicista, è 
di quelli che sfuggono alle leg
gi del tempo e delle mode. 

«4 x 4», il video 
esplora 
culture diverse 

non ha bisogno di scenografie, 
luci, costumi, della grande fin
zione del pop moderno, e non 
è neppure rimasto ancorato al 
folk, alle sue radici gaeliche, 
ha sempre scelto di vagare da 
un genere all'altro, dal blues al 
rock, dal reggae al soul, inse
guendo semplicemente le sue 
passioni del momento, le sue 
emozioni. E anche questo che 
lo rende speciale, oltre alla sua 
voce cupa e soffocata, che pa
re tirata su da un abisso di di
sperazione, se non fosse che 
lui sdrammatizza continua
mente le cose con incompren
sibili battutacce masticate in 
anglo-scozzese. 

Martyn pesca le sue canzoni 
In un repertorio lungo oltre un 
quarto di secolo di carriera, 
ma come sempre, amante del
le novità, incapace di star fer
mo, di fossilizzarsi in un gene
re, riesce a dar loro una veste 
nuova, a reinventarle. Canta 
Sweet Utile mistery, Johnny loo 
bad, Sapphlre, o una dolcissi-

4UMIDA LAVIAMO 

tm Le videocamere si dif
fondono velocemente ma lo 
scenario culturale della ca
pitale stenta a tenere il pas
so e non oltre molte oppor
tunità agUapptJtlonati divi» 
dati « i t i HftMitfrtrtliwrillttai 
-incorna» a un Interesse senv 
pie crescente il Comune di 
Perugia che, in coilaborazio-
ne con l'Università Italiana 
per gli Stranieri, Jl Centro de 
Estudos Brasilelros, il Centro 
culturale canadese e l'Istitu
to giapponese di cultura e 
Istituto olandese, propone la 
rassegna «4x4. Quattro mo
stre video per quattro paesi». 

Le opere selezionate sono 
tutte di recente realizzazio
ne e provengono da Brasile, 

' Canada, Giappone e Olan
da. Paesi sparsi su quattro 
continenti che sono, chi in 
un modo chi in un altro, al
l'avanguardia nella ricerca 
tecnologica o artistica e le 
cui Istituzioni riconoscono 
alla video arte piena dignità 
culturale. L'attenzione che 
circonda I video in questi 
paesi permette la loro diffu
sione attraverso canali con
sueti: musei, teatri, videote
che, e, in Brasile, anche le 
piazze. 

«4x4», divisa per argomen
ti, vuol essere occasione di 
incontro e confronto tra cul
ture e situazioni storiche 
molto diverse. Un contributo 
alla comprensione di analo
gie e differenze che II video 
può appiattile ma anche 
spiegare, documentare e 

Immaolne tratta dal video «De-sirjn Part 2» di Visual Brains (Giappons). 
sopra U cantante scozzese John Martyn 

rappresentare. Quattro è il 
numero «magico» della ras
segna e in quattro sezioni te
matiche sono raggruppati i 
lavori: «Tele-VIslonl», «Suo
ni», «Dimensioni» e 'Identi
tà». I temi comunque s'inter
secano ed e possibile litro-' 

. verli in tutte le opere presen
tate. 

L'iniziativa ha preso il via 
la settimana scorsa con la 
sezione «Tele-Visioni» che si 
è occupata dei rapporti tra 
vldeoarte e televisione com
merciale: scambi, influenze 
reciproche, Innovazioni e 
prese In giro. Questa setti
mana sarà la volta di «Suo
ni»: tratterà della capacità di 
composizione visiva e sono
ra che la videoarte ha in co
mune con il cinema e la mu
sica. Poi «Dimensioni», in
centrata sull'esplorazione 

dello spazio: il paesaggio ur
bano moderno e post-mo
derno, privilegiato dai video
artisti, gli spazi emotivi e lo 
spazio virtuale nello scher
mo. Conclude la rassegna il 
tema dell'identità». 

Superatoli-narcisismo de
gli esordi e il continuo gioco 
di specchi tra soggetto e og
getto, restano Intatti i proble
mi dell'Io e dell'identità cul
turale. Sullo schermo corpi 
significativamente privi di te
sta, fraintendimenti linguisti
ci, tentativi di resistere alle 
repressive convenzioni so
ciali. (Per tutto il mese di 
febbraio ciascun tema sarà 
visibile ogni martedì, alle ore 
18, al centro culturale cana
dese, piazza Cardelll 4, e 
ogni giovedì, alle ore 18, al 
Centro de Estudos Brasilei-
ros, piazza Navona 18). 

Peter Pan con tre amici 
nell'ttlsòla-che-non-c'è» 

LAURA DOTTI 

• 1 Quest'anno niente feste 
mascherate a Villa Lazzaroni. 
Il Carnevale del '91 viene fe
steggiato all'insegna della pa
ce. L'associazione culturale, 
che opera all'interno del parco 
di via Appi» Nuova, ha deciso 
di parlare cosi a tutti i bambini 
del quartiere e della citta. E in
vece di maschere e coriandoli 
l'associazione ha scelto di invi
tare i più piccini al teatro. Fino 
al 28 febbraio II teatro di Villa 
Lazzaroni metterà In scena la 
favola di «Peter Pan». 

Lo spettacolo, sul palcosce
nico da mercoledì scorso, ve
de la compagnia del «Teatro 
stabile del ragazzi» raccontare 
ad un pubblico di bambini e 
ragazzi un Peter Pan nuovo, 
tutto da ridere, una prese in ra
ro della favola tradizionale. Ma 
non troppo: permangono, in

fatti, nelle battute degli attori e 
nell'atmosfera tutti gllelementi 
fiabeschi e magici che sanno 
catturare l'attenzione e la fan
tasia dei bambini. Alfio Bor
ghese, il regista, è riuscito, in
sieme ai giovani attori (tutti 
piofessionlsti) a presentare 
una favola nuova. Ironica, ma 
adatta e facile da capire. 

La storia di Wendy, Gianni e 
Michele, I tre bambini amici di 
Peter Pan fimpersonificato da 
Anna Capriatl) che in compa
gnia del protagonista vivono 
mille avventure sulla fantastica 
•Isola<he-non-c'è». Oli india
ni, le sirene. Capitan Uncino e 
l'aiutante Spugna, la lucciola 
TriUy e il coccodrillo. «Tutto è 
possibile alllsola-che-non-c'e» 
risponde stizzito Peter Pan alle 
domande continue di Wendy, 
la più grande del bambini die 

sta per entrare nel mondo de
gli adulti. Perché l'Isola-che-
non-c'è è l'isola dei sogni, 
quelli che sono dei bambini e 
che scompaiono nei pensieri 
dei «granai». E Peter Pan é II 
bambino che non vuole cre
scere. Non potevano mancare, 
qui, le note di Eduardo Benna
to che accompana con «L'isola 
che non c'è», «Capitan Uncino» 
e «Roccodnllo», tutto lo spetta
colo. È proprio Capitan Unci
no (sulla scena Iramar Ama
rai), il cattivo, che con le sue 
avventure, rappresenta la par
te forte sulla scena. 

Lo spettacolo (tutti 1 giorni 
alle ore 18) è aperto alla parte
cipazione delle scuole. Impor
tanti interlocutrici del teatro di 
Villa Lazzaroni «Questo è pelò 
un periodo particolare - spie
ga Alfio Borghese -. Nelle 
scuole c'è paura e i bambini 
non vengono più a teatro. E un 
atteggiamento ingiustficato». 

ma Angeline, con lunghe code 
di assolo alla chitarra elettrica, 
si improvvisa «crooner» sua
dente da night club, rispolvera 
ballate romantiche incise più 
di ventanni fa con Phil Collins, 
sulle quali l'ex Genesi» è riusci
to a capitalizzare e costruire 
una fortuna, mentre lui, Mar
tyn, fa ancora fatica a veder ri
conosciuti anche commercial
mente i suoi meriti E poi mo
stra un lato insospettabilmente 
«politico», duro, quando dedi
ca un brano ad un «cantante 
nero e comunista», ed una la
cerante John Wayne «all'ultimo 
del filantropi del mondo, l'aya
tollah Khomeini»» Scherza o 
fa sul serio? Non c'è tempo di 
capirlo e nemmeno tempo per 
un bis, perché gli organizzatori 
hanno fretta di dar spazio alla 
discoteca. Per riascoltarlo, spe
riamo in condizioni migliori, 
John Martyn promette che tor
nerà a luglio, e stavolta con tut
ta la band. 

«Concerti Matinées» 
tra le glorie 
del Teatro Valle 

«UUUMOVALaTNTI 

wm Al centro della città, ri
toma al cenno dell'attenzio
ne musicale il glorioso Tea
tro Valle. Questo ritomo £ 
stato annunciato ieri da Bru
no Cagli, presidente dell'Ac
cademia dl3ant»|«*teiliwmfcu: 
corso • d'un* conferenza-
stampa, illustrativa d'una sta
gione domenicale mattutina: 
dieci «Concerti Matinées», dal 
Madrigale al jazz. 

Si comincia con I «King's 
Singer*»: madrigali, poiSchu-
bert. Penassi e negro spiri
tual, domenica, alle 11.11. Il 
iazz arriva subito dopo, con 
Cario Negroni (pianoforte, 
fiati, basso e batteria) in una 
rassegna da Mozart fino al 
iazz. Mica male. Mozart e 
una divinità che pud stare 
dovunque, come dimostra 
anche un bel libro di Loreda
na Lippenni, appena uscito, 
«Mozart in rok». C'è anche un 
jazz da camera (24 marzo) 
con il Quintetto •Tiziana Gru
gnoni», che punta su musi
che di Lacy, Coleman, Potter 
e Stefano Battaglia. Il 21 apri
le. Il «Fine Arts Brass Ensem
ble» arriva al jazz partendo 
da Bach e Rossini. 

Non mancano appunta
menti «sfiziosi», Glen Wilson 
Il 3 marzo segue al fortepla-
no musiche di Haydn, Mo
zart e Beethoven, e numerosi 
sono I giovani complessi: il 
Quartetto di Fiesole (7 apri
le), il giovane Quartetto Ita
liano (28 aprile), l'Ensemble 
Ferruccio Busoni (14 aprile), 
il Duo Massimo Quarta-Gian

ni Bellucci (violino e piano
forte). 

C'è un unico recital piani
stico, ed è affidato (10 mar
zo) a Leon Bates, pianista 
che ha girato tutto il mondo 

piccolo Valle musiche di Co
rea, Gershwin, Chopin e Ra-
vd (10 marzo). Piccolo tea
tro, ma. come si diceva, glo
rioso. Fu qui che Rossini de
butto a Roma (1812) con 
•Demetrio e Polibio» e pre
sento poi (1817) «Ceneren
tola», facendo eseguire tante 
altre sue meraviglie. Donzetti 
vi fece rappresentare (1834) 
«L'elisir d'amore» e fu qui, al 
Valle, che Sarah Bernard de
butto a Roma con «La Dame 
aux Camèltas» nel 1898. 
Eleonora Duse non disdegnò 
questo piccolo teatro dove 
Pirandello, nel 1924, fece co
noscere un suo capolavoro: 
«Sei personaggi in cerca 
d'autore». 

Cinque «Nonsenso di Pe-
trassi inaugurano domenica i 
«Concerti Matinées», ma in 
virtù d'un più fantastico 
•Nonsense», Sandro Massimi-
ni non dà stasera, all'Olipico, 
«La danza delle libellule». Né 
stasera né dopo. L'operetta 
di Carlo Lombardo è annul
lata. Non ci sono fondi, e chi 
dovrebbe darli non 11 dà. Sta
sera, a proposito, il chitarri
sta Emanuele Segre sostitui
sce all'Aula Magna dell'Uni
versità l'annunciato concerto 
delia pianista Elisabeth 
Leonskaia. 

Il teatro entra 
alla «Fahrenheit» 
• • Tutti in libreria per Impa
rare a conoscere il teatro, non 
attraverso i «sacri» testi ma 
ascoltando la viva voce di tre 
rappresentanti delle diverse 
teorie contemporanee. Il Cen
tro d'iniziativa sperimentale 
Ciak'84 organizza, in collabo 
razione con la libreria «Fahre
nheit 451 » (Campo de Fiori 44, 
telef. 68.75.930), 3 seminari 
sulla teoria e la pratica teatra
le. 

Il primo è condotto da Rino 
Sudano e si intitola «La parola 
del teatro e 11 teatro della paro
la». Sudano, uno dei rappre
sentanti dell'avanguardia ro
mana degli anni '70, pone in 
queste lezioni a confronto Joy
ce e Beckett, concludendo con 
letture intepretaUve dei loro te
sti. Il secondo seminario ha 
un'impostazione meno teorica 
ed è dedicato alla «composi
zione scenica. £ Marco Solari, 

I APPUNTAMENTI I 
Amld della terra. L'Associazione organizza un incontro 
pubblico su «Guerra e pace nella politica italiana. I valori e le 
ideologie»: oggi dalle ore 9.30 in poi. all'Albergo HoUday 
Inn-Minerva. piazza della Minerva n.69 (Pantheon). Rela
zioni di Galli Della Loggia, Marramao, Meghnagi, Piróni, Sal
vador), Signorino, Veca. Interventi di Amato, Boato, Fassino, 
Filippini. Quercini, Scalia, Spadaccia. 
Marguerite Yourcenar e l'Italia. È l'argomento dell'in
contro con Josyane Savigneau in programma oggi ore 19. 
nel Salone della Loggia di Villa Medici (Viale Trinità dei 
Montila). 
•La Grande Madre Santa». Titolo della mostra fotografica 
di Michele T.ilens, olandese, che si inaugura oggi «Al Ferro 
di Cavallo» di via Ripete 67. Aperta (orari di galleria) fino al 
23 febbraio. 
«Dediche e bagattelle». Il libro di EGO Pecora, con disegni 
di Domenico Colantoni (Ed. Rossi & Spera), viene presenta
to domani sera, ore 21. alIVArttsta Esprit» di via del SabeB 
ti2. 
•Mario Meli»: Il Circolo culturale, dopo i bagordi carneva
leschi ritoma al Grigio Notte (Via dei Renaioli 30b) con il 
cabaret Domani sera, ore 22, è di scena Maurizio Fabbri in 
«Chi ha visto Ciccio Fatman». 
«Esercizi di comicità». La rassegna in cono al •Classico» 
di via Liberta 7 presenta questa sera alle 2130 la «novità» An
gelo Orlando. 
La Casa del diritti civili ha avviato un «Fondo di difesa so
ciale» (con un primo contributo di 1.100.000 lire pervenuto ' 
dal lavoratori dell'Eni) per la difesa degli immigrati della 
Pantanella e di altri centri, contro i fogli di via comminati 
proprio in questi giorni Eventuali contnbuti possono essere 
versati ai seguenti conti correnti postale «Casa dei diritti so
ciali», ccp n. 68060003 incestato a Focus, via della Consulta 
50,00185 Roma; ccp n.42252007 intestato a «Senzaconftne», 
Via Filippo Turati 163.00185 Roma. Va assolutamente spe
cificata la causale «Fondo difesa legale immigrati». 

I MOSTRE! 

ex componente del gruppo or
mai sciolto della «Gaia scien
za», a proporre questa ricerca 
sul metodo di scritture scenica. 

Questi due primi seminari 
sono ormai chiusi; è invece an
cora aperta l'iscrizione al terzo 
seminario dedicato alla 
«Drammaturgia» tenuto da Al
do Nicolai con inizio il 25 feb
braio. Vincitore del premio Idi 
1990, Nicolai è drammaturgo 
affermato, soprattutto in Fran
cia. Fra le sue opere più cono
sciute ricordiamo «Armonie in 
nero», «Una famiglia molto uni
ta», «Visita ai parenti» e «Classe 
di ferro». Il suo corso, diviso In 
tre fasi, compie l'intero percor
so che porta alla creazione di 
un lesto teatrale: dall'ideazio
ne alla messa in scena. I lavori 
che gli studenti realizzeranno 
verranno poi rappresentati in 
maggio al Festival di Chiusi 

OP.DJ. 

Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bornemisza. Palazzo Ruspoll via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lue 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila. Oggi ultimo giorno. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re dì paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

tutto 0 mondo* palazzo Braschl piazza San Pantaleo. OT«T9-
1330. giovedì e sabato anche 17-1930. lunedi chiuso. Ptoo 
al 20 febbraio. _ 
n r Hot no del dtaoaanit. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotaz. 2320.404 e 3221.884. Lire 6.000, ri
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 
Monadi. L'opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici. Calcografia nazionale, via della Stampe
ria n.6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi e fe
stivi chiuso. Fino al 17 febbraio. 
Paolo Gulotto, «impronte». Sculture. Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, gioviedi e sabato anche 
17-1930, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 feb
braio. 
Monsfenr Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campttelli 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30, martedì 
mercoledì e gioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei VatJcanL Viale Vaticano (tei. 6983333). Ore 8.45-
16, sabato 845-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (te). 8037.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482).Ore9-21.ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40386). 
Ore 9-1330, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Adita: ore 18 attivo e fiaccolata per la pace. 
Sezione Amelia: ore 18.30 riunione dell'area comunista 
(P. Mondani). 
Sezione Esquillno: ore 18 riunione dell'area comunista. 
Avviso: mercoledì 13 febbraio ore 17.30 c/o Villa Fassini -
VTaG. Donati 174 (Casalbruciato) riunione delle compagne 
e dei compagni del Cf, della Cfg e dei segretari di sezione 
aderenti alla mozione Cicchetto. Odg: valutazione del con
gresso nazionale. Relatore: Cario Leoni Segretario della Fe
derazione romana del Partito democratico della sinistra. In
terviene: Fabio Mussi del Consiglio nazionale del Pds. 
Da oggi sono disponibili c/o la Federazione romana i ma
nifesti con U simbolo del Pds. 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale: mercoledì 13 febbraio 1991 alle ore 
15.30 presso l'Unione Regionale Pds - Villa Fassini, Via Giu
seppe Donati, 174-Assemblea su: «Progetto del Governo sul 
problemi della casa». (Bulleri, Chiolli. Montino). 
Federazione Castelli: Albano ore 18 Comitato direttivo. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 riunione pre
sidenza del Congresso. 

I PICCOLA CRONACAI 
Lutto. È morto il compagno Nunzio Porcelli, per molti armi 
dipendente de l'Unità e della Gate. Alla moglie, ai figli e a 
tutti i familiari le sincere condoglianze del nostro giornale. 

l'Unità 
Martedì 
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TiunoMAse 
O r * 1 Ì 1 S Film -Dov'è Jack»; 
14TQ: 14.40 Novela «Brillan
te»: 16.30 Cartoni animati; 
18.25 Magazlne Viaggi; 18JJ0 
Movala «Veronica il volto del
l'amore»; 11.40 Novela «Bril
lante-; 29.30 Film «Art. 944... 
diritto alla vita-: 22J0 TG; 
94.00 Film «HeyBabe». 

QBR 

Ore 13 Telenovela -Vite ruba
te»; 14.30 Videogiornale: 
16.30 Buon pomeriggio fami
glia: 18.30 Telenovela «Vite 
rubate»: 19.30 Videogiornale; 
20.30 Ti conosco mascherina: 
conducono Alberto Polifroni 
e Ornella Fado: 22 Sport e 
sport; 22.45 Film -Colpo di 
grazia»; 0.30 Videogiornale. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 tele
film -F.B.I. oggi»; 22.10 Sport 
& sport: 23.05 Rubrica: Don
na: 23.55 Film -La casa dei 
nostri sogni»; 1.25 News not
te-Notiziario. 

C I N E M A D OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA.: Disegni animati: 
O BUONO Dv) ; D° c u m e n l a r l ° : OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
_> i i m o r t c . i T r F * : Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
• INTERESSANTE SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no; 14.15 TG; 14.30 eciale Tg; 
15.30 Preziosi di ieri; 18.30 
Telenovela «Piume e paillet-
tes»; 19.30 Tg; 20 Superbom-
ber gioco; 20.30 Film -Accad
de una notte»; 22.15 Gli an
ziani nel Lazio: 22.30 Lazio & 
company; 25 Rubriche della 
sera;1TG. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Nebbia a S. 
Francisco»; 11.30 Film «I giro
vaghi-; 161 fatti del giorno; 19 
Libri oggi; 19.30 I tatti del 
giorno; 20.30 Film -Giuga-
din»; 22.30 Viaggiamo insie
me; 23 Speciale teatro; 1 
Fi lm-Pace per chi entra». 

TRE 

Ore 10 Cartone animato: 15 
Telenovela «Signore e padro
ne-: 16 Telenovela «Pasio-
nes»; 17 Film «Cresus»; 19 
Cartone animato; 20 Telefilm 
-Flash Gordon-; 20.30 Film 
•La vendetta di Ursus»; 22.30 
Bollicine; 23 Film -Tecnica 
per un omicidio». 

• PRIME VISIONI I 
M A 0 C M T H A U L8.O0O • Staterà a casa di Allea di e con 

VtaStamlra Tel. 426778 Carlo Verdone-BR 

O6-18.10-2O.20-a.2S) 

Ftazn Vertano. 5 
L 10.000 

Tel. 8541196 
Ile di Michael Caton-

Jones; con Matthew Medine • DR 
(ie-18,10-20,20-22.30) 

Plana Cavour. 22 
L 10.000 

Tel. 3211898 
i he perso ratreo di Chris Co-

lumbut-BR 118-18.10-203Q-22.WI 

ALCAZAR 
V1aMsrrydolVsl,1< 

L 10.000 
Tel. 5880089 

O H le nel desertodi BernardoBertc-
lucci-DR (1715-20-2230) 

Via L e i m i n a . 39 
L. 6.000 

Tel. 8380930 
Chiuso per restauro 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 HtalarxtwR. «ritorno di Russe" Mul-

T - t 5408901 cahy, con Chrislophw Lambert-F 
• (16.18.10-20.20.22.30) 

A U R I C A L 10.000 Mamma ho peno l'aereo di Chris Co-
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 lumbut-BR 

(16-18.1P20.20-22.30) 

J u K H N B M 
Via Archimede. 71 

L.1C.00O 
Tel. 675567 

O La Mattone di e con Sergio Rubini-
_BR (16.30-18J0-20.30-22.30) 

M I S T O H L 10.000 l i - M a r o VonoUow di Barbe) Schroe-
VtaClcerone,1» Tel. 3723230 der-OR 

(16-18.10-2fl.1S-22.30) 

AMSTONI 
Gallarla Colonna 

L1O.0OO 
Tal. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L. 7.000 Rock} V di G. Avildsen; con Sylvester 
VlatoJonlo.225 Tel. 8176256 Stallone-DR 

(16-18.3O-20.3O-22.30) 

ATLAITTIC L.8000 Highlsnaern. «ritorno di Russell Mul-
V.Tuscolena.745 Tel. 7610856 eihy; con Christopher Lambert-F 

(16-18.10-20.20-22.30) 

AUOU6TUS 
C.to V.Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

D Un angolo alla mia tavola di Jane 
Campion-DR (1630-19,30-22,30) 

Piazza Ctaiterinl. 25 

CAPTTOL 
Via a Sacconi, 36 

L 10.000 TolsoRòWurbo di Dino Riti; con Vitto-
Tal.4827707 rio Gassmsn. Dominique Sansa -OR 

(16.3Q.163fr20.3O-22.3O) 

L. 10 000 
Tel. 393280 

hi nomo 4*1 popolo oovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi • DR 

(16-1&1O-20.2O-22.30) 

CAPRAMCA L 10.000 O I M R t n s M O di Gabriele SaJvatc-
PlanaCaprantca.101 Tel.G79246S res;conDlegoAbatantuono-DR 

(18.30-16.30-20.30-22.30) 

CAMMMCNkTrA LIOOOO Roeer/ne o l teor i di Jean Jacques Bei-
P^Montocilorio.125 Tei. 6796957 nebc con Isabelle Pasco -BR 

(1H8.10-20.20-22.30) 

CAS6I0 
Via Cesala, tu 

L 6.000 
Tot. 3661607 

D LesIreneaedlJotinMuskweRon 
Clementi-DA (16-17.35-19.10-20.40) 

COUMMMZO LIO 000 
PtazzaCotaoiRlora-A68 Tel. 6876303 •BR 

di Carlo Vanzlna; con Caro) AH 
(16-16.20-2020-22.30) 

V1aPrens(«na,2» 
L7.000 

Tal. 295608 

D I N L 10.000 
PjzaCotadlBlonzo.74 Tei.6878652 

RocayVdIJohnG. Avildsen; con Sylve
ster Stallono -OR (16-22.30) 

NMa di Lue Bossoli: con Anne Parll-
leud-OR (H-16.10-20JO-22.45) 

VtaSJoppeni.7 
L 10.000 

Tel. 870245 
O Mtestnanoo di Gabriele Salvato
res; con Diego Abetantuono - DR 

(1630-16.30-20JQ.22.30) 

L 10.000 
VWoR.Marghorlta.29 ToL641771» 

M L 10.000 . 
^MnflWrrìWii i^WrW,. 

r l - l r t t o r i w d i Russell Mul-
calty; con Christopher Lambert - F 

(1MS.10-2020-&30) 

Piazza armino,*" ' 
L7.000 

Tel.S82884 

ho p e n o r a n n o 41 Chris Co-

_____________a___ fetr* est-antodi OevMLynoh-OR 
(16-1H5-20JO-22.30) 

B T 0 U • LtO.000 
Pa_MlnUiclna.41 TU. 6878128 

V-UW.S2 
utaon 

TeL 5910966 

• UìtosconoidBt» alta porti di John 
Schleslnotr-0 (16-1M0-2g2f>22J0) 

idi Adrian Lyne; 
conTImRobbine-Ofi 

(to-18.1O~.1O.22.30) 

. LIOOOO 
Corsod16*e,t07/a Tel.66SS736 

i di RMeglo di Vitto
rio Sindoni; con Sergio Caslollltto-DR 

(1630-18.30-20.30-22.30) 

L 10.000 

V t a a v . M C a n i M l e . 2 Tel.5292296 
• Air «Narice di Roger Spottlswoo-
dr.ccn Mei Gibson-DR 

(16.15-1820-2025-22.30) 

Campo do'F)ori 
L 6 0 0 0 • TailHuaedlPavelLounguiM;con 

TeL6864396 PtcftMsmcrnv-DR 
(163O-1t3n-20.3Q.22J0) 

VtaBtaaoUn.47 
L 10.000 

ToL 4827100 
idi Adrian Lyne; 

conTTmRobbins-DR 
• (1615-18\25-20J5-22.30) 

Via Biascia*, 47 
L 10.000 n I H n e l d o o e n o d l Bernardo Bsrto-

Tol.4827100 tuccl-DR (17-19.50-22J0) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

V1alsTt_ls«srs,244/a 
L8.000 

T e l 562648 
di Lue Basson: con Anne Pera-

laud-DR (16.10-1M0-20.20-22.3O) 

Via 
L 10.000 

Tel. 855414» 

VUTarento.36 
L 10.000 

Tel. 7596602 

41 lue Boston; con Anne Perii-
laud-DR (1H6.10-20.1Q.2230) 

ta di John 
Sthlesinoar-Q (16-1610-20Jfr22J0) 

VtaGreoortoVl.HO 

L1O0O0 
Tel. 60646» 

a essa et Alee di e con 
Certo Vordone-BR 

(1fr161f>20.20-22JO) 

largo & Marcele, 1 

L100DO L ' U H B W kme di Pierre Beuchoc. con 
Tel. 8848326 Fanny Artant-DR 

(16-18.1S-20.15-22.30) 

Vlaainduno 
L 10.000 

Tel. 662496 
Tre sespel e una bimba di Emile Ardo-
llno-BR (16-ia.10-20.15-22.30) 

K M L 10.000 • Afe- America di Rogar Sportltwoo-
VtaFeoHeno,*? T e l 8319541 de; con Mei Gibson-DR 

I16-161520J0-22J0) 

VWCWabrere.121 

L 6 0 0 0 
Tel. 5126926 

Q l a Nrtnsrai di John Mussare Ben 
Oomaets-DA | 1 6 1 » 1 6 » 2 a i 0 - 2 2 J 0 ) 

yiaCMacfera.121 
L6.000 • Prsierat Inno-ante di Alan J.Paku-

Tel. 8126828 lKConHarrtaonFord-G 
( ie- i8~-ao2(»i") 

VlaAppaj.418 
L10000 • A» America di Roger SpotBSwoo-

TeL 786086 de; con Mei Gibson-DR 
(16-1t18.20.20-22.30) 

MUUIK L 10.000 O Ghost di Je-ry Zucsar, con Patrick 
VwSs.AposMI.2S Tel.8794908 Swayze.DemlMoora-FA 

(16.30-17.45-2a05.22.30) 

WntOMUTAM LtOOO • Air America di Rogar Spotttswoo-
VladelCono.8 Tel. 3200933 de; con Mei Gibson-DR 

(16.10-18.15-20.20-22.30) 

VtaVbaite.11 
L 10.000 

Teli 

I S V V 0 M 
Via detto Cave, 44 

LIOJODO 

Tel. 7110271 

• fjassIediJeneCampion-Cfl 
(1630-18.30-20JO-22JO) 

recdOM di Christian De Slca-BR 
(ie.30-16.30-20JQ.22J0) 

VtaMac^Graela.112 

LIOOOO O Alee di Woody Alien; con Alee 
TeL7596566 BtJdt/M. Mia Farro* -BR 

(16-1t10-2030.2Z30) 

VeCOlO dolrl>d>«19 
L 6.090 

Tel. 5808622 
Seeotle-e(ln inglese) 

(16.30.18.30-20.30-22.30) 

Vto Nazionale. 190 Tel. 4682863 
Fatetene di Christian Da Sica • BR 

(1630-16.30-20.30-22.30) 

Ina l i . MNQbat-LS 

1.10.000 O Alee di Woody Alien; con Alee 
Te l 67*0012 Baldwin,MlaFarrow-BR 

(16-1620.05-22.30) 

LIOOOO H H i l i a l n i - l r io rnod iRuese i lMu l -
T t i S t l O Z M calr.eonChristopr«Uuribert-F 

(16-1t104O2O42J0) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

flOUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROYAL 
ViaE.Filibeito.17S 

UNP/ERSAL 
Via Bari, 18 

VTP-SOA 
ViaGallaeSldama,20 

L. 7.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 837481 

L 10.000 
Tel. 4880883 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

L. 10.000 
Tel. 7674549 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

L. 10.000 
Tol. 3395173 

Pretty Woman di Garry Marshall: con 
Richard Cere, Julia Roberta - BR 

(16.10-18.20-20.25-22.30) 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co
lumbus-BH (16-18.10-20 20-22.30) 

CI sono del giorni e delle lune di Clau
de Lolouch-SE (16-16.10-20.15-22.30; 

Darionan di Sam Rolml; con Liam Nee-
SOn-H (16.30-18.30-20.30-22.30) 

• Memphis balle di Michael Caion-
Jones;con Matthew Modino -DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

• Verso sera di Francesca Archibugi; 
con Marcello Maslrolanni • OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Atto di (orza di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwarzenegger • FA 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 

ARCOBALENO 
VlaF. Redi. 1/4 

CARAVAGGIO 
Via Palsl-llo, 24/8 

DELLE PRO vwtca: 
Viale delle Provincie, 41 

NUOVO 
Largo Ascianghi.1 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

L.4.5O0 
Tel. 8554210 

L. 5.000 
Tel. 420021 

L. 5.000 
Tel. 588116 

PALAZZO D E L U ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 465495 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

S. MARIA AU3JUATRICE L. 4,000 
VlaUmbertlde.3 Tel. 7806841 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

L 5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini. 72>78 Tel. 5809389 

• CINECLUB 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

La stallone (16.15-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Azzumosaptom LSOOO 
VJ« degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 

SaJena "Lumiere". Schiava d'amerà 
(18): l o spacchio (20): Ivan il terribile 
(22). 
Saletta "Chaplin". La settimana della 
stinge (18); Capitan Fracassa (19.30); 
Fredda bica dal giorno (22). 

W U N C A I E O W (Ingresso gratuito) 
VlaLovanna,11 Tel. 699115 

Un Incendio risto da tonano (21.30) 

ORAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tal. 7001785-7822311 

R. LABIRINTO LtOOO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Cinema portoghese: Kllas o Mau da Fl-
la di Jose Fornace a Costa (21): 

Sala A: Roma, Parla, Barcellone di Pao
lo Grasslni e Italo Spinelli (19.30-21-
22.30) 
Sala 8: L'aria serena dell'ovest di Sii-
vioSoldlnl(18.30-20.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBAsXMTOMstXY 
Via Montanello, 101 

« Q U I A 
via L'Aquila. 74 

«TJBtNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODCRNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUNROUQI 
V1aM.Ccrbino.23 

ODEON 
Piazza RopubbHca, 46 

PRESIOCNT 
ViaApoiaNuova,427 

PUSSRAT 
VlaCalrell.96 

SPIENDW 
Via Pier delle Wgne4 

UUSSI 
VlaTiburtina.380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

LtOOO 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

• L7.000 
Tot. 4880285 

LtOOO 
Tal. 4680265 

LtOOO 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 464760 

L. 5,000 
Tel. 7810146 

L.4.000 
Tel. 7313300 

L t O O O . 
Tel. 620205 

LtOOO 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel.4627557 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VTRQJL» 
VlaS.Neprettl,44 

LtOOO 
Tel. 6321339 

LtOOO 
Tel. 9024048 

Film per adulti 

FHin pei Bdottt*'' ' 

•F i lm per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti , 

Film per adulti. 

Film par adulti 

^ _ ^ ^ _ ^ 

Terzoorsoo ,: 

, - , . - : . .-. 

(10-11.30-16-22J0) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

•' .' ..." J '• .. ' . • 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

.,., , (11-22.30) 

•'-••'•-'• • " . " 

(15-22) 

/ " , ;> ,T i : . ' . " 

. ; ' ; • ' . <1S-22.1S> 

fe^mmahopersoraereo (16-22.30) 

C0LLBF8RRO 
COttMAARISTOrl LtOOO 
VlaComolareUtina Tel. 0700588 

SilaMSiwUstoitak«alts2 
(15.50-22) 

SalaRosMllihl: linardl (1550-22) 
Sala Leone: Uno sconosciuto ala porta 

_ (15.50-22) 
S*-t& Vtoconttt IHghlindor N * R iHomo 

(15.50-22) 

FRASCATI 
PMJTIAMA LtOOO 
LarooPanizza.S Tel. 9420479 

Sala A: Nemmeno perso f aereo 
(16.30-22.30) 

Sala 8: Tra scapoti e una bimba 
(16-22.30) 

SUPtRCDtEMA . LtOOO 
P.zadolGesO,a Tel. 9420193 

OBNZANO 
CYNTHWNUM LtOOO 
VlaleMealnl.S Tel. 8364484 

QROTTAPERRATA 
AM8A6SADOR LtOOO 
PM Bellini, 25 T a l 9456041 

VENERI L 9.000 
Viale 1* Maggio, 66 Tei. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI LtOOO 
Via G. Matteotti, 83 Tel. 9001688 

OSTIA 
KRY8TALL LtOOO 
VlaPalloltini Tel. 8603186 

SISTO LtOOO 
ViadeiRor-tonoH Tel. 5810750 

SUPCRGA LtOOO 
V ie della Marina. 44 Tel. 5604076 

TIVOLI 
GtUSEPPETTI " L 7.000 , 
P.zza Ntoodeml. 5 Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
C M I M A P A U U L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
C n t U M F l A a M A L 7.000 
VlaGuldoNatl.7 Tel. 9633147 

• " - * » :> . . 

Riposo 

Chiuso per restauro 

Mamme ho parso reoreo 

Riposo 

NHdta / 

AKca 

Mamma ho perso l'aereo 

Duanelmlrlno . . ' . 

Chiuso per restauro 

Owhnosaei lo , . 

(16-22.30) 

• i . • 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16.15-22.30) 

(16.15-22.30) 

(16-22.30) 

SCELTI PER VOI i!!! 

Gli interpreti del film «Mediterraneo» diretto da Gabriele Salvatores 

O M E D I T E R R A N E O 
Lontano dalla guerra. -Medl ter -
ranoo- è un film che non c'entra 
nulla con il Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me
tafora pacifista sempre utile in 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista in «Marrakech Ex
press» e In -Turnè» (in cui pri
meggiano Giuseppe Cederna e 
Diego Abatantuono), Gabriele 
Salvatores ci racconta la storia di 
otto soldati italiani spediti su un'I

sola della Grecia, e li dimenticati, 
un po' come quel soldati giappo
nesi che presidiarono Ignoti atolli 
del Pacilico ben dopo II 1945. 
Sperduti ma non disperati, gli ot
to si rifanno una vita con gli isola
ni: qualcuno si Innamora, qualcu
no riscopre se stesso, tutti sono 
ben felici di dimenticarsi gli orro
ri del conflitto. L'isola diventa una 
specie di comune hippy perche 
tutto sommato, lo dice Salvatores 
stesso, 6 sempre «una storia del 
la mia generazione. 

CAPRANICA.EMBASSV 

• M E M P H I S BELLE 
Su 100 minuti. 60 sono rinchiusi 
dentro un aereo, una fortezza vo
lante americana spedita in mis
sione sopra la Germania, nel pie
no della seconda guerra mondia
le. E il nome della tortezza è 
«Memphis Bel le- . E una storia 
ver, dieci ragazzini yankee che 
portarono a termine 25 bombar
damenti sulla Germania senza 
inai venire abbattuti. Il regista M i 
chael Caton-Jones («Scandal», 
sul caso Profumo) e II produttore 
David Puttnam («Urla del silen
zio», «Momenti di glor ia- , «Mis-
sion») ce la ripropongono con un 
occhio ai classici del c inema bel
lico, da cui ereditato il tono a l 
tempo stesso epico e antiguerra-
londaio; e la struttura «di squa
dra» del film, In cui la vita dei sin
goli dipende dal professionismo 
e dal coraggio di tutti. Nel cast 
primeggia Matthew Moine, di 
nuovo soldato come al tempi di 
•Birdy» e di «Full Metal Jacket». 

ADMIRAL, ROYAL 

O ALICE 
Alice è una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
nngelico d! Mia Farrow. La sua vi
ta non è felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra I-Uri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, Invisibile, Il marito infede
le e l 'amante incerto. Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con
geniale. Stavolla a ossero presa 
teneramente di mira e la religio
ne cattolica (si par la molto di 
Suoi Teresa di Calcutta), ma e 
solo un pretesto; il regista, che 

stavolta non recita, vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes
sa, scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso il cast, nel quale fi
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

PARIS, QUIRINETTA 

• SWEETIE 
li titolo signilica, pressappoco, 
«dolcezza», ma il fi lm è un vero 
pugno nello stomaco. Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 
a Cannes, è probabile che divide
rà pubblico e critica. Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con «Un angelo alla 
mia tavola», «Sweetie» è una Mo
ria estrema, una «family lite» a m 
bientata in Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due sorelle. La prima, Kay. è in
troversa, Indecisa, allucinata: la 
seconda, appunto -Sweet ie» , 6 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza, che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto. 
Due mondi senza possibilità di in
tesa, un doloroso viaggio dentro 
l'inferno familiare. La regista au 
straliana gira un po' «alla Lynch- , 
usando Inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die
tro non c'è solo un linguaggio for
malo, c'è un rapporto sincero con 
la «diversità- e la sofferenza, e 
una strana formadi pietà. 

M IGNON 

• AIR A M E R I C A 
Un pezzo di storia recente scono
sciuta, o quasi , olire II pretesto a 
Roger SpoKiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono. Laos, 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 

la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico
munista. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per merlerò in oiedi giganteschi 
altari di contrabbandò. Il tilm rac
conta le avventuro di due di essi. 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downoy Jr. (il gio
vanotto rompicollo): cinici, irre
sponsabili ma in tondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air Amer ica- 6 azio
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree lanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico
logie e un lono meno ilare. 

EXCELSIOR.KING 
MAESTOSO, METROPOLITAN 

O UN A N G E L O ALLA M I A TA
VOLA 

£ il tilm che avreobe dovuto vin
c e r e Venezia ^ 0 e che ha final
mente rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Campion. giovane regista neoze
landese che nell '89 «divise» la 
critica a Cannes con il bellissimo 
(ma controverso) -Sweet ie». - U n 
angelo alla mia tavola» e la bio
grafia della scrittrice Jane! Fre
me, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno stile ci
nematografico di grande ricchez
za e maturità. Janct percorre la 
vita come una scommessa: un'in
fanzia dlfllcilo, una dolorosissi
ma esperienza in manicomio e f i 
nalmente, durante un viaggio in 
Europa, la scoperta del l 'amore e 
della vocazione artistica. La in
terpretano (nelle sue varie e tà) 
tre bravissime attrici dai capell i 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere, 

A U G U S T I » 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Al le 21.15. Un ragionevole dubbio 

. di Reglnald Rose: Regia di Paolo 
Scotti. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari, 81 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tel. 
5280647) . 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Venerdì alle 21.15. PRIMA. Giallo 
di lutti I colori con Patrizia Parisi, 
Marcello Bonlni, regia di Sergio 
Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentino. 62 -
- Tel. 6544801) 
" Alle 21 . PulekMHa di Manlio Sen

tanoli!, con Massimo Ranieri. Re
gia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natala dsl 
O r a r r t a ; 3 r e « ^ H k - 8 6 0 e i t 1 ) " ' <-
A l l e a i . D e » fai» im-mielealcon-
Masslmo Bagllani. regia di Mattia 
Sbregla. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 2 1 . Sonata d i lamasna.dl 
Strindberg: Con il Teatro Biondo 
Stabile di Palermo. Regia di Ro
berto Guicciardini. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 62 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21.16. Controcanto al chiuso 
di Bianca Maria Frabotu. con la 
Compagnia Teatrale "Mesca*. 
Regia dì Rita Tamburi. -

BKLU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alla 21.15. ri marionettista di Lodz 
di Gilles Segai, con Jose Quaglio. 
Salvatore Gloncardl. Regia di Di
no Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Merulaoa, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcsna, 
42-Tel . 7003495) 

' SALA A: Venerdì alle 2 1 . Otello 
; Scritto ed Interpretalo da Franco 

Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA B: Domani alIe20. La Divina 
Commedia. Letture Interpretate 
da Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Cel ta , 6 - Tel . 
6797270) 

, Alle 21.15. Luto con Debora Ca-
prlogllo, regia di Tinto Brass. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 M -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI c o c a (Via Galvani, 69 - Tel . 
6783502) 
Alle 21.15. Sdosclamocca s e M 

' Scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 -
Tel. 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel . 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 -Tel . 6764380) 
Alle 21 . La vita non e un nim 41 Do
ris Day scritto, diretto ed interpre
tato da Mino Belisi, con Gianna 
Plaz, Marisa Mantovani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tal . 
4818598) 
Alle 21. La singolare vita di Albert 
Nobbs scritto e diretto da Simone 

, Benmussa, con Maddalena Crlp-
pa. 

CELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
88313004440749) 
Alle 21. 40 ma non II dimostra di 

' Tltina e Poppino De Filippo; con 
Wanda Plrol e Rino Santoro. Re
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelli, 24 - Tel. 
S594418) 
Venerdì alle 21. PRIMA. Bertoldo. 
Il cantastorie «...Ferlnella di Giu
lio Cesare Croce, con la Compa
gnia "Teatro delle Voci". Regia di 
NivioSanchini. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 20.45. PRIMA, mqutslslone di 
Diego Fabbri, con la Compagnia 
"De'Servi". Regia di F. Ambrogli-

•' ni. 
DUE (Vicolo Due Macer i . 37 - Tel. 

6788259) 
Al le 21. Cuori «conosciuti di Ema
nuela Giordano e Maddalena De 
Pannila. 

DUSE (Via Crema, 8 -Te l . 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 2 0 4 5 Vortice di Noel Co-

ward, con Rossella Falk. Milena 
VukotK;. Regia di Mino Bellel. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 
AHo21. Non trovarti con Pirandel
lo con Anna Mazzamauro, regia 
di Patrick Rossi Gastaldi. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel, 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 21 . PRIMA. Candido da Vol
tai' % con il Gruppo della Rocca. 
Renia di Roberto Guicciardini. 

IL PUrFIVia G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800969) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
sa'* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 

• Giusy Valeri, Carmine F a r a » e 
Alessandra"Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -

'• « loer -eeraapt tant teaetor taooi 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. (Unico spettacolo della 

f lornau). 
ALA TEATRO: Riposo -

SALA CAFFÉ': Alle 21.30. Le ven
detta dalla regina di S. Mecarelll. 
con la Compagnia "Il gioco del 

' Teatro". Regia di G. R. Borghesa-
no. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel.3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 737277) 
Alle 21.30. A ruota libera spetta
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Sabato allo 2 1 . PRIMA. Carnuta 
C . scritto ed interpretato da Ma
ria Inversi. Regia di Silvio Casti-
glloni. 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro
mano, 1-Tel . 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA8:Rlpoeo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Ripeto 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Domani alle 2 1 . PRIMA. . .Ed eoN 
• I nascose di Ignazio Sllone. con 
Pietro Longhl e Daniela Petruzzl. 
Regia di Silvio Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - T e l . 
5895807) 
Alle 21 . Ballala sulla Dna dot giar
dino da Cechov. con la Compa
gnia del "Mela-Teatro*. Regia di 
Pippo Di Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 -
Tel. 485496) 
Alle 21 . PRIMA. Non ti pago di 
Eduardo Oe Filippo, con Luca De 
Filippo e Isa Danieli. Regia di Lu
ca De Filippo. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a -
Tel. 65*8735) 
SALA GRANDE: Alle 2045. Un pa
triota per me di John Osborne, re
gia di GiancarloCobelli. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. lo quasi me ne vado e Rio con 
la Compagnia "Pino Calabrese", 
regia di Claudio Vette-». 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-TOI.46S495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borei .20-Tal . 
6083523) 
Alle 20.45. lo spaliamo che me la 
cavo di Marcello D'Orla e Mauri
zio Costanzo, regia di Ugo Gr«go
relli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4835095) 
Alle 21 . Quattro donne di Italo 
Svevo, con Mario Bussollno, Eli
sabetta Carta. Regia di Marco Pa
rodi. 

POLITÈCNICO (Via G.B. TI epolo, 
13/A-Tel . 3611501) 
Alio 21.15. La cantatrlce calva di 
Eugene lonesco, con Marta Alti-
nler. Andrea Cavatone. Regia di 
Paolo Emilio Landl. 

' QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45. Le grande magia di 
Eduardo De Filippo, con Renato 
De Carmine. Giancarlo Dottori. 
Regia di Giorgio Strehler. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Oggi riposo. Demani alle 17. Ahi 
Vecchiaia maledette, di Faini e 
Durante, con Anita Durante e Al
tiero Alfieri. Regia di Leila Ducei e 
Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Vie della Merce

de. 50-Tel . 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macoli). 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
stellaccl e Fingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pierirancesco Pingltore. 

SAN GENESK) (Via Podgora. 1 - TeL. 
3223432) 
Sabato alte 21. L'evasione di 
Emanuele Oe Luca. Musiche di 
Marco Tagglasco. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. GII attori lo tanno tempre 
di Terzoll e Valme, con Gino Bra-
tnieri. Gianfranco Jannuzzo. Re
gia di Pietro Gerlnei. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tol. 5896974) • 
Alle 21.15. GII angeli di Rainerda 
R. M. Rllke, con la Cooperativa 
"Bruno Cirillo Teatro". Regia di 
Pietro Garinei. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -

&£?"»•> • v 
SPAZIO ZERO (Via Galvani; 66 -Te l . 

5743089) 
Alle 2 1 . Azzurro Barato testi de 
Puskin, Cechov, Blok, Matakovs-
kl, con Ma/co Betocchi, Lisa Per-
lazzo. Regia di Riccardo Reim. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Te l . 3669800) 
Alle 21.30. Testimone d'accusa di 

' Agatha Chrlttle, con Gianna Pao
la Scaffldl, Silvano Tranquilli. Re
gia di Sofia Scaridurrà. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Tel . 6347623) •: 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl, 2 -Te l . 8867610) 
Al le21.MeledtaamenteRlmbtod 
diretto ed Interpretato da Davide 

- Albano. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

ta.16-Tel.6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevota. 101 -
Tel. 7880985) 
Giovedì alle 22. Presepi: Shahra-
zed da Tawfiq Al Haklm, con Fran
cesca Fenati. Regia di Alberto DI 
Staslo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 21. Le t e r re di J. Genet, con 
Anita Bertolucci. Paola Mannoni. 
Lucilla Morlacchl. Regia di Massi
mo Castri. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel . 
5809389) 
Alle 21. Jlmmy Dean Jlmmy Dean 
di Ed Craczyk, con Magda Marca
tali, Benedetta Buccellato. Regia 
di Renato Giordano. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522/B-Tel. 787791) 
Alle 18. Potar Pan con la Compa
gnia del "Teatro Stabile dei Ra
gazzi di Roma". Regia di Alilo 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - T e l . 6740598-5740170) 
Alte 21 . PRIMA. Il circo Invisibile 
di e con Victoria Chaplin e Jean 
8aptiste Thlerree. Regia degli Au-

•i tori. . ' ; , . . • . . . 

• PER RADAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Viadel R I V I , 8 1 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 16. Il coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni
smo e prestlgiazione per te scuo
le. 

CENTRO STUDENTESCO AN «A-
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e anlmcilono 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Ga l l i eno , 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. Il paladino di Assisi con la 
Compagnia del Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. Regia di "bar
bara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
5594418) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel . 7487612) 
Domani alle 10. Paneblu. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel . 6879670-
5896201) 
Tutti I giorni Amleto in lingua In
glese (per le scuole). Sabato e do
menica alle 16.30, Pinocchio. (Al
le 17.30 in lingua inglese). 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10. La fiabe del mer
canta di Venezia di Roberto Gal-
ve. 
Alle 16.30. L'allegra parata del 4 -
segnl animati. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) . , 
Alle 10. Un pappe di M. Giovan-
netti. con Giorgio Colangeil. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge
rì occhi. 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Il mercato delle meravi
glie con le Marionette degli Accet-
tella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Tallone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10-Tol . 5692034) 
Alle 10 e alle 17. Camaval con la 
Compagnia "Teatro dei Colori". 
Regia di Gabriele Ciaccia. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.4883641) 
Alle 20.30. Ermlone di Gioacchino 
Rossini: con Anna Catarina Anto-
naccl, Rockwell Blake. Direttore 

i><''fivellrlÀ4*M?«e4j<«ieoaMUFeo' 
• Bluml+tuooOeAna.- - • - .•>•,',,••> 
ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI

LIA (Via della Conciliazione-Tel. 
6780742) . ... . 
Alle 19.30. Concerto diretto da 
G a r d a Navarro. In programma 
Solbiatl, Dvorak e Falla. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

. Giovedì alle 2 1 . Concerto del pia
nista Edo Ivan. In programma J. S. 
Bach, L. V. Beethoven, B. Bartok, 
F. Chopln. 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Molitorio, 3 - Tel. 
5818807) 
Riposo . , . . . • 

AGORA' 60 (Vie della Penitenza, 33 
-Tel.6868528) . . 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 -Te l . 3292328-3294288) . . 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel . 3225962) 

' Riposo '<''•• " ' • '••••-- •'••• 
AUDITORIUM RAI (Piazze de Bosie 

-Te l . 6818607) 
Venerdl.al le.1t30. Concerto Sin
fonico Pubblico diretto dal Mae
stro David Robortson, pianista M i 
chele Campanella. Musiche di 
Strawinsky, Prokoflsv, Strauss. 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Vl3Bolzano.38-Tel.853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Alle 20.45 Concerto del Coro da 
Camera Kolner Kammerchor di
rettore Peter Neumann. In pro
gramma musiche per coro e pia
noforte di Brahma. Schumann, 
RegereWolf. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Alle 20.30. Concerto di Emanuele 
Segre (chitarra). Musiche di Ron
calli. Giuliani. Villa-Lobos. Paga
nini. 

AVILA (Corso D'Italia, 37 • Tel . 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo . . . .. .;.., 

C.I.D. (Via F. Sales, 14 - Ter. 
6868138) -.'• ' • 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadel Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21 . La Paranza En
semble Strumentale. In program
ma Arie del '700 napoletano. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo '"•'•<• 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto di 
Giuseppe Magllocca (clarinetto) e 
Ada Bracchi (pianoforte). Musi
che di Mllhaud, Hurlstone, Schu
mann e Brahma. 

ILTEMPI6TTO (Tol, 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi
teli!. 9). Festival delle Nazioni 
1991. L'area musicale Germani
ca. In programma: Schubert, 
Schumann, Brahms. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A-Tel,6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
• 14) 

Riposo 
MANZONI(ViaMonteZeb!o.12) 

Lunedi alle 2 1 . Concerto di Rena

to Bambace (pianoforte). Musiche 
di *Skriabln, Debussy, Chopin, 
Schumann. 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano, 
17 -Tel . 3962635) 
Alle 21 . La danza delle libellule 
spettacolo di operetta con la Com
pagnia di Sandro Massimlnl. 
Giovedì alle 21 . Concerto del vio
linista Uto Ughi con il pianista Eu
genio Bagnoli. Musiche di Le-
clalr, Mozart, Bach, Brahms e Pa
ganini. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, i /b - Tel . 
6875952) 
Giovedì alle 21 . Concerto del 
ciuartetto vocale Tjìe Scholars. In 
programma musiche dei secoli 
XV.XVleXVHt. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
RipOSO. > V 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza. 
della Cancelleria) . . . 
Riposo " ' 

S A U BALDINI (Piazza Campiteli!) '< 
Riposo • '. 

SALA CASELLA (VlaFlamlnia. 116}.-
Riposo , ..- • • • ,"i 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apolllna-' 
re,49-Tel.6543918) 
Sabato alte 17.30. Concerto della! 
pianista Tiziana Silvestri, Musi
che di Mozar t Beethoven, Cho-

SALÀ DELLO STENDITOIO (S. MI-' 
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) «' • • ' . 
Riposo '•'•• 

< SALA 1 (Piazza S. Giovami. 10 - Tel . 
7008691) • , . . - , 
Riposo 

: S A N G E N E S » (Via Podgora. 1 - Tel . 
; 3223432) 

Riposo •" •'" "• 
SCUOLA TESTACOO (Via Monto-

. Testacelo.91-Tel.5750376) . . :, 
. Riposo , , , • . . , - , / , . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
: ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 
• TeL3729398). 
' Alle 22. Concerto del quartetto. 
i Riccardo Blteo-Glannl Sanhist- -

CarloBatttstl-Mauro Banal i . 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -> ' 

Tel. 6874872) . ; • 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica ' i 

• d'ascolto. , . 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri

pa, 18-Tel . 582551) ' ' 
Alle 21.30. Concerto del Trio Alea 

' BrtttKHorglo Fontane-Piero Mu-7 
ci . , 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 1 5 3 - , 
! Tel . 0773/489802) 

Alle 22. Salsa brasiliana con II 
' gruppo Cast. ^ 
CAFFÉ LATINO (Via Monte Tettac--

, do,96-Tel .5744020) . 
Alle 22. Party di carnevale con l e . 
Tanklo Band. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
, 5744955) 

Alle 22. Concerto del gruppo Trio 
Magico. 

EL CHAHANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alla 22.30. Carnevalo con el aabor 
de entrimi*. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a -
. Tol. 6896302) 
. Alle 22. Jazz-DixielandConlaFlrst 

GateSyncopators. 
GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli.' 

30/b-Tel . 5813249) 
- Alle 22. Fetta di carnevale In ma-

aehera con Azucar. 
L'ESPERIMENTO (Via Rateila. 5 -

Tel. 4828888) 
Alle 22.36. Horror e musica con Uj 
gruppo Spiatteriett 

MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/A • 
, Tel. 5897196) 

Oggi e domani alle 22. Salseeon II " 
duo Al ine. .-

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 - , 
Tel. 6544934) 
Giovedì alle 22. Jamm Sesslon 
con il Trio Beneventanc-Roscl-
gtlone-Jodlce. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano.. 
17-Tel.3962635) ' . . ,. 
Riposo v ' 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo' 
Romano, 8) . - '• 
Riposo • • - • ' . - , 

PANICO (Vicolo della Campanel la» 
4-Tel. 6874953) .'.; 
Riposo •'"" ' " '• "• '' 

RIARI 78 (Via del Rlari, 78 • Tel. > 
6879177) -; 
Domani alle 21.30. Organetti 4 . 
Company. Concerto di musica pò-
polare italiana. ^ 

SAINT LOUIS (Via del Cardelld, 13/a " 
• Tel. 4745076) 
Al le22 .AI IDanceconDeLleM ,; 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. , 
393-Tel.5415S21) 
Riposo 

28! 'Unità 
Martedì . 
12 febbraio 1991 

• I V 

l f 

http://O6-18.10-2O.20-a.2S
http://118-18.10-203Q-22.WI
http://16.18.10-20.20.22.30
http://16-18.10-2fl.1S-22.30
http://16.3Q.163fr20.3O-22.3O
http://18.30-16.30-20.30-22.30
http://VWoR.Marghorlta.29
http://1O~.1O.22.30
http://1630-18.30-20.30-22.30
http://16.15-1820-2025-22.30
http://163O-1t3n-20.3Q.22J0
http://16.10-1M0-20.20-22.3O
http://16-ia.10-20.15-22.30
http://16-1t18.20.20-22.30
http://VwSs.AposMI.2S
http://16.30-17.45-2a05.22.30
http://16.10-18.15-20.20-22.30
http://VtaVbaite.11
http://ie.30-16.30-20JQ.22J0
http://16.30.18.30-20.30-22.30
http://ViaE.Filibeito.17S
http://16-16.10-20.15-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://V1aM.Ccrbino.23
http://Venerdl.alle.1t30
http://Vl3Bolzano.38-Tel.853.216


SPORT 

Domani 
Italia 
Belgio 

. VUnldaBa panchina sembri 
scrutare il futura fra assenze 

' • dubbi, da tempo non riesce a 
" schierare la sua Nazionale ideale 

Casiraghi 
La sera 
magica 
è arrivata 
• i ROMA. Nazionale, azzurro 
tenebra. Sara per il cielo nuvc-
loto che scolora la periferia ro
mana o per il gruppetto spani
lo di tifosi che segue In silenzio 
l'allenamento mattutino sul 
Campetto spelacchiato del-
l'Eur, ma le notti magiche della 
lunga estate italiana sono un 
ricordo ormai lontano sbiadito 
nel tempo. Totò Schlllacl, che 
uri quasi sicuramente in 
campo nonostante II dolore al
la tibia destra, peggiora la si
tuazione improvvisando un 
enigmatico silenzio-stampa. I 
volti nuovi o semi-nuovi si 
(precario: Lcntini guida il 
ijruppo. Eranio fa già i prono
stici con Lombardo sul prossi
mo derby genovese, Coslacur-
(a rispunta dopo mesi di pur
gatorio. Ma per trovare un po' 
d'elettricità bisogna rivolgersi 
.si baby d'attacco Casiraghi e 
Melll. 42 anni in due, per i qua
li l'anonima e grigia atmosfera 

* che si respira nel ritiro azzurro 
ha un sapore del tutto partico
lare; 

.«Ma davvero gioco domani 
contro il Belgio?». Barba di un 
•eterno. H ciuffo ribelle da roc
ker. Pierluigi Casiraghi fa le 
piove- generali con 1 cronisti 
d'assalto e nasconde a stento 
i* sua Umidezza. «Non parago
natemi a questo o a quelrat-
taecante del passato. Borei? 
Non so neppure chi 
siau.Quando lui giocava non 
ma neppure nato. Riva? E stato 
ti ptfl grande di tutu, sarebbe 
un onore seguire le sue orme 
in azzurro». Neppure l'ora del 
debutto scuote più di tanto U 
bomberino della Juventus che 
a voce bassa confessa di avere 
nella continuità il suo diretto 
pM evidente. «Ho conosciuto 
la sofferenza vera qualche me
se la quando mi hanno opera
to ad entrambe le spalle: e sta
ti-durissima ma ora va meglio. 
Devo sfruttare questa occasio
ne: le assenze dì Viali! e Sere
na mi stanno agevolando, so 
benissimo che la maglia azzur
ra t frutto di una situazione 
contingente». 

Il primo giorno di scuola az
zurra ha strofinato 1 nervi di 
Alessandro Melli che sta viven
do la sua stagione d'oro: il pri
mo campionato di serie A, il 
•leeling» ritrovato con il Parma, 
la liducia di Vicini. «Emoziona
to? certamente. Domenica se
ra mi sono seduto a tavola ac
canto a Baresi: quasi non ci 
credevo». Neppure il ricordo 
delle prove tutt'altro che esal
tanti con l'Under 21 servono a 
scuotere l'attaccante emiliano 
in «trance». •L'azzurro, fino ad 
oggi e un colore che non mi ha 
portato troppa fortuna. La na
zionale non e una squadra di 
club, si gioca a singhiozzo ed e 
Impossibile trovare facilmente 
l'intesa. Nell'Under di Maldinl 
ho giocato Ione le mie partite 
più orane. Eppure, nonostante 
questi continui fallimenti, Vici
ni si è ricordato di me. Devo 
ringraziare solo il mio Parma. 
Non so ancora se domani sera 
avrò un'opportunità, ma il mio 
primo attimo fuggente in az
zurro lo dedicherò al presiden-
»: Ceresini, scomparso qual
che mese fa». ÒLI. 

La sorpresa 
Ecco lardelli 
Ma Rocca 
non gradisce 
••ROMA. La sorpresa si è 
avuta all'inizio dell'allenamen
to: insieme a Rocca, «secondo» 
di Vicini, a dirigere l'allena
mento degli azzurri c'era an
che lardelli, vice di Maldinl 
nell'Under 21. Ufficialmente 
nel clan azzurro l'affianca-
mento viene spiegato come 
una normale collaborazione: 
•Tardem sarà disponibile solo 
quando l'Under 21 non sarà 
«pentiva». In realtà, dietro al
l'operazione pare esserci la ri
chiesta di alcuni giocatori che 
non digeriscono i metodi di al
icnamento di Rocca, giudicati 
•troppopesanti». La Federazio
ne ha scelto la strada del com
promesso: e Vicini, che pure 
aveva sostenuto la candidatura 
di Rocca come vice a danno di 
De Sisti, non si è opposto. Un 
Vicini troppo arrendevole o un 
Vicini già in rotta con il suo se
condo? 

Proseguono gli esperimenti nella nazionale 
azzurra: per infortuni veri oppure presunti 
si allunga la lista degli assenti. Giannini 
malato toma a casa, ma Schillaci recupera 

* 

Lavori in corso 
in casa Vicini 

Boskov, un duro attacco al et . 
«Mancini-Vialli, i più forti del mondo» 

• • GENOVA. Boskov, un'altra 
polemica con Vicini: critica 
l'esclusione di Vialli e Mancini 
e attacca il cittì. Dice: «Ho 
trent'anni di panchina sulle 
spalle, ho allenato grandi 
squadre come Fejenord, Ajax 
e Real Madrid, ma non ho mai 
avuto una coppia d'attacco 
forte come Vialli e Mancini. 
Casiraghi e Schillaci sono bra
vi, ma i miei sono di un altro 
pianeta. Luca e Roberto sono 
il miglior tandem del mondo. 

Giocano assieme da sette an
ni, si conoscono a memoria. 
Hanno persino la stessa età e 
gli stessi difetti: quella debo
lezza sul colpo di testa, quel
l'amore per i colpi di tacco e 
le giocate a sensazione. Non II 
cambicrei con nessuno al 
mondo, tanto meno con I due 
juventini Domenica, nello 
scontro diretto, 1 miei dimo
streranno a Vicini che ha pre
so un colossale abbaglio». 

Primo ritrovo, ieri a Roma, per la nazionale italiana 
che mercoledì giocherà a Temi (ore 20,15) in ami
chevole contro il Belgio. Lunghissima la lista degli 
assentì. Bocciato Mancini, Vicini prova Casiraghi di 
fianco all'acciaccato Schillaci. Confermati, sulla de
stra, Eranio e Lombardo. Gli unici dubbi sono a cen
trocampo (Crippa o De Napoli?) e in difesa tra Ber-
gomi e Ferrara. 

DARIO CECIARELLI 

• i ROMA. Anche questa volta 
bisogna fare la conta: soprat
tutto degli assenti, Come già 
era successo con Cipro, la 
nuova parola d'ordine degli 
azzurri 6 poco patriottica: tutti 
a casa. Stiramenti, pubalgic, 
depressioni, nostalgie, stress: 
ognuno ha il suo problema, 
vero o finto che sia. Inutile per
fino fare l'elenco. L'ultimo del
la lista, a dare forfait, è stato 
Giannini, rispedito a casa per 
l'infortunio ai Messori della co
scia destra. Ma l'ecografia non 
mente. In mezzo a un campio
nato dove emergono tutti e 
nessuno, ecco farsi avanti que
sto strano mercoledì azzurro, 
con una amichevole che dice 
poco o nulla. 1 belgi infatti fa
ranno a meno di Scilo, un gio
catore che ci interessa per i 

suoi legami con l'Inter, mentre 
Vicini si trova costretto a ra
schiare il fondo del nostro ba
rile calcistica D'accordo, Mei-
li. Lcntini, Costjcurta e via rin
giovanendo sono sicuramente 
degli ottimi clementi, talenti di 
sicura crescita, resta però an
che in questa ultima selezione 
di Vicini una impressione di af
fannosa confusione. Avanti, 
abbiamo bisogno di tutti, è lo 
slogan di Vicini. «lo dò spazio 
a chi sta bene», sottolinea il 
tecnico quando gli si chiede 
lumi su Donadoni e Vialli. Le 
sue risposte, però, non convin
cono troppo, e anzi lasciano 
nell'aria parecchie perplessità. 
La prima, per andare subito al 
sodo, riguarda Mancini. Per
che non è stalo convocato? 
Mancando anche Baggio, non 

era questa l'occasione buona 
per provarlo come rifinitore? 
Insomma, questa è la sua defi
nitiva bocciatura? Vicini ri
sponde, ma è come se non ri
spondesse perche tutti i dubbi 
restano tali e quali. «Mancini? 
Mi sembra che abbia reagito 
bene. Poi, scusate, ultimamen
te in che ruolo ha giocato? 
Sempre come attaccante, 
guardate pure. Non potevo 
chiamarlo per farlo stare m 
panchina. Questa volta provo 
Casiraghi. Tranquilli, a maggio 
saranno tutti di nuovo In pista. 
Mancini sarà anche bravo, e 
nella Sampdoria non avrà con
correnti, qui in Nazionale però 
la concorrenza c'è, eccome. 
Tra l'altro, piano con i plebisci
ti a favore di un giocatore. Bag
gio e Schillaci, per esempio, 
non erano stati eletti la miglior 
coppia dell'anno? Allora, co
me la mettiamo?» Confusione, 
cantava qualche anno fa Lucio 
Battisti. Beh, di confusione ce 
n'è parecchia anche in casa 
Italia. Mancini bocciato, e Vial
li7 Anche su di lui, le risposte di 
Vicini non convincono troppo. 
Dice: «Vialli può tornare In na
zionale quando starà vera
mente bene. GII ho telefonato, 
e lui mi ha detto che avrebbe 
partecipato volentieri alla con

vocazione, ma che non poteva 
garantire il rendimento che ci 
si aspetta da lui». Traducendo, 
ci sembra di capire questo: 
che Vialli, temendo di finire in 
panchina, abbia declinato l'in
vito. Nessuna confusione, re
plica Vicini. Con questo tipo di 
calcio, che obbliga a mille im
pegni, e con I campi cosi insi-
diosi.la rosa deve essere allar
gata per forza. Poi a fine sta
gione il cerchio si chiuderà». In 
attesa che il cerchio si chiuda, 
Vicini, per questa amichevole, 
riconferma la coppia Eranlo-
Lombardo. Giocheranno sulla 
destra, mentre a sinistra, l'in
certezza e tra Crippa e De Na
poli. In attacco, sicuro il debut
to di Casiraghi che dovrebbe 
affiancarsi-ali'acciaccato Schil
laci. In dilesa, il pendolo del 
dubbio oscilla solo tra Ferrara 
e Bergomi. Quest'ultimo viene 
da un periodo poco brillante. 
Non stupirebbe, considerata 
l'aria che tira, un suo parcheg
gio in panchina. Infine, una 
considerazione. Che senso ha, 
per la nazionale, giocare a Ter
ni7 Segno dei tempi? dello 
scarso interesse che suscita, 
ultimamente, la nazionale? Pa
re di si, ma a dirlo, nell'am
biente azzurro, si rischia di 
passare per disfattisti. Pericolo
so, di questi tempi. 

Tre notabili, Zenga, Tacconi, Baresi e un emergente, Lombardo, parlano del campionato 
che non ha espresso i suoi valori: tutti dicono Inter, ma il mOanista punta sulla Samp 

Ma ricerca della squadra campione 
Tavola-rotonda flash al Bar Sport dell'«Holiday Inn», 
l'albergo che ospita la nazionale azzurra di Vicini. 
Tema: il campionato. Analisi: le 4 squadre in fuga 
alla ricerca dello scudetto e la grande ammucchiata 
in testa alla classifica, È un livellamento tecnico ver
so l'alto o verso il basso? Al tavolo della discussione 
Zenga (Inter), Lombardo (Sampdoria), Tacconi 
(Juventus) e Baresi (Milan). 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA. Appiattimento di 
valori o garanzia di spettacola
rità? Livellamento verso il bas
so o sintomo ulteriore di diver
timento allo stato puro? Il gran
de equilibrio che regna in testa 
alla classifica dì serie A - quat
tro squadre in fuga verso il 
«angolino tricolore più ricer
cato degli ultimi anni - ha fatto 
nascere mille interrogativi an
che nell'ambiente della nazio
nale. Inter e Sampdoria si tro
vano in pole position a 28 pun
ti, Juventus e Milan seguono a 
una lunghezza. Per le altre II 
discorso scudetto è ormai 
chiuso. Ma e ancora il campio
nato pio belio e duro del mon
do o l'impossibilità di trovare 
una vera leader è il termome
tro di un calcio pazzo e malin
conicamente in ribasso? 

•Nessuna squadra riesce a 

staccarsi dalle altre tre perchè 
l'equilibrio raggiunto nel no
stro campionato è generato 
dal ottimo livello tecnico del 
nostro calcio». Walter Zenga, il 
portierone dell'Inter leader di 
vittorie e polemiche, fa la sua 
professione di fede: «Nessuno 
e favorito, assegno il 25% di 
possibilità ad ognuna delle 
quattro squadre. Però sono 
convinto di una cosa: lo scu
detto lo vincerà l'Inter, è la 
squadra più convinta e nel 
campionato italiano è questa 
la dote essenziale. Trapattonl, 
l'uomo che sa leggere meglio 
tra I segreti del nostro pallone, 
ha detto che si deciderà tutto 
nelle ultime giornate. Mat-
thaeus è l'unico uomo dell'In
ter veramente Insostituibile e le 
polemiche gli fanno solo bene. 
Deve averlo capito anche il 

Baresi, il campionato al raggi X 

Trap». 
Anche a parole prosegue 11 

derby infinito tra Zenga e la-
mlco-nemlco Tacconi: «Non 
so se il livello del nostro cam
pionato stia peggiorando, di 
una cosa sono sicuro: il torneo 
prosegue tra alti e bassi impen
sabili. Le soprese sono all'ordì-
pe del giorno e la Juventus -
pur tra mille problemi - e II. 
vincerà lo scudetto chi riuscirà 

a infilare-cinque risultati utili 
consecutivi. Non necessariam-
nete cinque vittorie, l'impor
tante è non perdere più colpi». 

Protagonista suo malgrado 
domenica a Firenze, Baresi e 
tomaio anche Ieri mattina sul
l'assurdo episodio che lo ha vi
sto vittima dei cori degli ultra 
viola. «Quando ho sentito "Ba
resi come Scirea", ho sentito 
un colpo allo stomaco, tanta 
tristezza. Se quei quattro imbe
cilli pensavano di ferirmi, si so
no sbagliati, Hanno offeso la 
memoria di Gaetano. Per il 
campionato vado contro cor
rente: la mia favorita è la 
Sampdoria, ha passato la sua 
casetta di metà campionato e 
ora sta marciando a pieni cilin
dri». 

•Sono due gli ingredienti es
senziali per vincere questo 
scudetto - s'inserisce Lombar
do, la «freccia» di Boskov che 
potrebbe rivelarsi decisivo nel
la volata finale -: la grinta e il 
carattere. Noi ruotiamo attor
no all'asse Vialli-Mancini ma è 
con il ritomo di Cerezo che ri
troveremo l'assetto giusto. Non 
è assolutamente un torneo li
vellato verso il basso: meglio 
cosi che la fuga solitaria di una 
squadra. Non sarebbe troppo 
monotono?» 

Arbitro venduto, no sponsorizzato 
• i Arbitro venduto? No, 
sponsorizzato, prego. D'ora in 
avanti, adeguatevi anche voi. 
Non slate anacronistici, con il 
solito e vasto bagaglio d(vecchi 
insulti d'anteguerra (del Golfo, 
naturalmente). Poi perché stu
pirci? Cambia tutto in questo 
strano mondo che rotola come 
un pallone, perché mai, allora, 
non dovrebbero cambiare an
che gli arbitri? In fondo, si trat
ta solo di un etichetta, di una 
misera griffe che ormai non si 
nega a nessuno, neppure ap
punto agli arbitri che, per defi
nizione, dovrebbero stare al di 
sopra delle parti. Del resto, tra 
le tante etichette che domeni
calmente vengono loro affib
biate, una volta che possono 
mostrarne una vera-

Qualche problema deonto
logico (tutto ormai è deontol-
gico, anche un cartellino gial
lo), Lo Bello e compagni do
vrebbero comunque averlo. 
Una frase classica come «Si 
metta nel miei panni...» non si 
potrà più pronunciare, il ri-

Segno dei tempi: anche gli arbitri avranno uno 
sponsor. Non scandalizzatevi, ma da ieri la «Diado
ra», una grande ditta di abbigliamento sportivo, ve
stirà tutte le 28mila «giacchette nere» del calcio ita
liano. L'accordo è stato sottoscritto tra la Federazio
ne italiana arbitri e la Diadora. Oggi a Temi, dopo 
l'allenamento degli azzurri per Italia-Belgio, verrà 
ufficializzato l'accordo. 

schlo, anche per il giocatore 
più riflessivo, £ quello di essere 
sbattuti subito fuori. «Ma quali 
panni? Cosa insinua lei? lo ho 
già un contratto con la «Diado
ra», vada a casa sua a fare lo 
spiritoso!» 

Bisogna anche smetterla, 
poi, di ricamare facili ironie su
gli arbitri. Cosa fanno di male7 

Prima, quando non potevano 
parlare, passavano per scemi 
Adesso, che analmente posso
no esprimere la loro opionio-
ne, si beccano ancora dello 
scemo. Niente, slamo incon
tentabili. Lo stesso per il loro 

abbigliamento. Visto che par
lano, è anche giusto che pos
sano vestirsi come vogliono. 
Se l'abito non fa II monaco, 
perché mai dovrebbe fare l'ar
bitro? È anche giusto, inoltre, 
che la categoria si rinnovi, anzi 
si dia un look più moderno, 
come tutti gli emergenti che si 
nspettlro. Poi, vedrete, la nuo
va divisa verrà studiata da dei 
brillanti stilisti che terranno nel 
dovuto conto le disparate esi
genze della categoria. Tanti ta
schini colorati a seconda del 
cartellino da estrarre, qualche 
fischietto di riserva con il bor

do ' in madreperla, alcuni 
•optional» per le situazioni d'e
mergenza: giubbotto anti
proiettile di Armanl, un dou-
blefax di Mlssonl per mimetiz
zarsi nelle fughe, un taccuino 
di Valentino, un elmetto di 
Versace. 

Arbitro é bello, insomma, 
non sarà più un ironico sfottò. 
E anche un eminenza grigia 
come Casarin, colto in flagran
te mentre esamina severamen
te i suoi sottoposti, potrà sem
pre rispondere: «Scusate, abi
tualmente vesto Marzotto...», 
Basta, allora, con 1 mielosi ri
chiami al passato. I tempi 
cambiano, i muri cadono, 1 
giovani riscoprono la co
ca (cola) e la famiglia, gli ultra 
uccidono sportivamente gli av
versari, perché mai allora gli 
arbitri non dovrebbero potersi 
gestire la loro Immagine? Già, 
perché no7 In fondo trattasi so
lo di divise. Che adesso vanno 
molto di moda. Anche se, scu
sate l'intreccio di parole, l'abi
to non fa l'arbitro. ODa.Ce. 

*mr—tm-

Gullit A Tranquillo 
«Non più protagonista 
ora creo per gli altri» 

PIER AUGUSTO STAQI 

tra MILANO. Antl-protagoni-
sta. Il nuovo Gullit è anche 
questo. Sereno, fresco, ripo
sato, tranquillo: Sacchi ha 
detto che ormai può coside-
rarsi all'ottanta per cento del
la condizione fisica. E che 
nelle prossime partite può ar
rivare al «top» della forma. 
Gul'it, dopo la grande presta
zione con la Fiorentina, nella 
quale ha dato un saggio di 
straripante bravura, nella sua 
nuova posizione a ridosso 
delle punte, sta sul vago e di
ce: «Sento che sono molto 
migliorato, che il tono mu
scolare continua a salire, ma 
non ho pio voglia di fare 11 
paragone con il Gullit di tre 
anni fa. lo dico che quello bi
sogna dimenticarlo». E per 
questo che si è tagliato i baf
fi? «Forse, ma non solo...». Ri
vede gli attimi più importanti 
della partita. Quel diagonale 
scagliato dopo diciotto se
condi e uscito a lato di poco; 
la punizione battuta al quin
to minuto, terminata anche 
questa fuori di un soffio: e 
quel palo, colpito con un'al
tra fiondata da venticlque 
metri. «Adesso calcio con di
sinvoltura, colpisco forte e 
con decisione, non ho più 
problemi, soprattutto non ho 
più paura». Un Gullit diverso, 
senza baffi e con un ginoc
chio rifatto, ma il nuovo 
Ruud parte soprattutto dalla 
testa, ora è risucito a fare ta
bula rasa di tutti I brutti pen
sieri che lo hanno accompa
gnato nel suo lungo e tor
mentato viaggio verso la 
completa guarigione. Le dif
ficoltà e le amarezze hanno 
fatto diventare il «tulipano 
nero» più forte, soprattutto 
dentro. Ma oggi Gullit e diver
so anche perchè occupa una 
posizione in campo che ap-

Rare molto più congeniale, 
òn tutti sono di questo avvi

so, molti ritengono che un 
Gullit centrocampista è spre
cato, ma in questa posizione 
dice di trovarsi benissimo, 
«Oggi Sacchi mi fa giocare in 
questa posizione e io non 
posso che essere più soddi
sfatto. Prima ero un protago

nista, dovevo calarmi In que
sto ruolo. Adesso no. gioco 
più per la squadra. Mi piace 
questo nuovo ruolo, dietro 
alle punte posso inventare II 
calcio. Una cosa mi ha inse-

. gnato l'infortunio - precisa 
l'asso olandese • non avere 
mai fretta, non volere far mai 
Il passo più lungo della gam
ba. E più facile sbagliare e 
farti male». Il nuovo Gullit ri
trova il sorriso, ma il Milan 
sembra aver perso la via del 

, gol. «Chi gioca bene alla fine 
viene premiato. Non abbia
mo fatto tanti gol? Siamo co-
muque secondi in classifica a 
solo un punto dalla coppia 
Inter e Sampdoria e quando 
cominceremo a segnare, 
non so come andrà a fini
re E Van Basten? «Deve 
migliorare fisicamente, ma 
sono certo che tra non molto 
torneremo ad applaudire 
uno dei più grandi, se non 11 
più grande, bomber del 
mondo». Ha ragione Sacchi: 
con questo nuova posizione, 

• Gullit ha la possibilità di di-
. stribuire meglio le forze ed 

evitare di incappare in qual
che pausa di troppo. Parten-

• doda lontano Gullit, può gio
care anche sul fattore sorpre
sa. In tondo Gullit non ha 
mai segnato tanto (nove il 
primo anno, cinque nel se-

' condo), piuttosto ha sempre 
creato I presupposti, le circo
stanze favorevoli, affinchè I 
compagni andassero a con
cludere. Incantato per la 
grande partita offerta dall'o
landese anche il e t dell'O
landa Rlnus Michels: ieri si è 
rifatto gli occhi nel vedere al
l'opera Gullit Nonostante la 
straripante prova, Ruud ha 
però deciso di rinunciare alla 
trasferta con la nazionale 
«orange». «Non voglio strafare 
- ha spiegato Gullit -, non vo-

' glio accelerare I tempi, ho bi
sogno di non caricarmi di la
voro, solo con la calma e la 
prudenza tornerò ad essere 
perfetto. Tra non molto poi 
riprenderanno te coppe eu
ropee e all'appuntammo vo
glio presentarmi al meglio 
della condizione». 

Maradona insiste 
«Lascio il caldo, 
giocherò solo 
nella mia tenuta» 

Diego Maradona (nella foto) sembra veramente Intenzio
nato a fare sul seno «Non resterò nel calcio nemmeno un 
minuto di più, dopo la fine.di questo campionato. Chi mi. 
vorrà veder giocare, dovrà andare alla mia tenuta, a Moreno, 
dove giocherò la domenica mattina». Sono le perentorie di
chiarazioni rilasciate dal fuonclasse argentino durante 
un'intervista telefonica all'agenzia «Noticlas Argentina*». 
Maradona ha aggiunto che non giocherà nella Coppa Ame
rica di quest'anno, ma che in futuro potrebbe tornare a gio
care nella nazionale argentina. 

Martin Vazquez 
bloccato 
da una sciatalgia 
Stop per un mese 

Una brutta notizia per il Tori
no. Il centrocampista spa
gnolo Martin Vazquez dovrà 
rimanere fuori squadra'per 
circa un mese. Lo ha stabili
to il professor Paolo Rossi, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ direttore della cattedra di or-
«^"""••••••••••—•-™~' topedia e traumatologia del
l'università di Torino, che ha visitato ieri il calciatore. Martin 
Vazquez é afflitto da lombosciatalgia destra, nelle prossime 
quattro settimane dovrà restare a riposo e sottoporsi alla te
rapia idonea. . -

La Roma riapre 
il caso doping 
Inviato un dossier 
in Federazione 

La Roma ha riaperto il caso 
doping, costato a Carnevale 
e Peruzzi un anno di squalifi
ca, con scadenza 14 ottobre 
1991. La società giallorossa 
ha infatti inviato in Federa- ' 
zione un dossier, che contie-

- - - - - • - — " " — • - - ne, fra l'altro, I documenti 
dettagliati sulle analisi elfcttuate dai due giocatori. Carneva
le e Peruzzi, lo ricordiamo, furono sottoposti ad esame anti
doping nell'immediato dopo partita di Roma-Bari, giocata il 
23 settembre scorso (1-0 per i giallorossi) e l'esito fu positi
vo. Insieme ai risultati delle analisi, l'incartamento contiene 
anche una «difesa» che ricorda come in base alle nuove nor
mative Iaaf, la «Fentermina», sostanza riscontrata nelle urine 
dei due giocatori, sia slittata nell'elenco delle sostanze leg
gere e il cui uso è punito con una sospensione di tre mesi. Il 
dossier, curato dal professor Coppi, mira ad ottenere una ri
duzione della pena: l'ipotesi più realistica è quella di uno 
sconto di tre mesi. 

Napoli e Roma 
Gran finale 
nel Tomeo 
di Viareggio 

Saranno il Napoli e la Roma 
le due squadre che si affron
teranno domani (ore 1S) al- < 
lo Stadio dei Pini nella finale 
del 43° Tomeo intemaziona
le giovanile di Viareggio. La 
squadra partenopea ha 

•"" ,—,———" ,——~~""^ sconfitto Q Milan per 1-0, 
mentre nell'altra semifinale la Roma ha superato la Fiorenti
na 2-1. Prima della finalissima, si giocherà (ore 13) anche 
l'incontro valevole per il terzo posto fra Milan e Fiorentina. 

Eddie Lawson e la Cagiva 
hanno siglato Ieri l'accordo 
per la stagione 1991. Il cen
tauro californiano, quattro 
volte iridato delle 500, corre
rà il prossimo campionato 
del mondo con una moto 
della Casa varesina. A fianco 

Motociclismo 
Colpo grosso 
della Cagiva 
Lawson firma 
il contratto'91 
dello statunitense gareggera H brasiliano Barros mentre una 
rrtoto-ufflciaie del 19~i»tlW>be essere alfidautVptragOKr 
Marco Papa. - . • > . - . -„ . , " ' 

Scandalo 
nel pattinaggio 
artistico 
Un caso doping? 

Un'indiscrezione su un pre
sunto e clamoroso caso di 
doping sta mettendo a ru
more il mondo del pattinag
gio artistico. La sovietica Ma
rina Klimova, tre volte cam-
plonessa del mondo e vinci-

"^^^^~™"""~^^^~ trice a Sofìa del titolo di cop
pia (con il marito Seigey Ponomarenko) nei recenti cam
pionati europei di pattinaggio artistico, sarebbe risultata 
positiva al test antidoping a cui è stata sottoposta il 26 gen
naio al termine della rassegna continentale. La notizia è sta
la data dall'agenzia giornalistica tedesca «Dpa» che ha rice
vuto le informazioni da «ambienti vicini agli organizzatori 
degli europei». 

Rompe una gamba 
all'avversario: 
cinque mesi 
di reclusione 
esupermulta 
cinque mesi di reclusione e al pagamento di una multa di 1S 
milioni per aver fratturato la gamba ad un avversario, Rober
to Serio, 29 anni, durante una partita amichevole fra il Bahi-
gola e una selezione di Modena. Serio riportò la frattura 
scomposta della tibia e del perone. 

ENRICO CONTI '• 

Il difensore che, nel fermare 
' un attaccante lanciato a rete 
gli causa lesioni, rischia di 
passare i guai con la giusti
zia. Osvaldo Loti!, 30 anni, di 
Ricco di Serramazzonl. * 
stato infatti condannato ieri 
dal tribunale di Modena a 

LO SPORT IN TV 
Raldue.l8.20Tg2-Sportsera;20.1STg2Losport. 
Raltre. 10.25 Val di Flemme, Campionato del Mondo di sci 

nordico: 5 km femminile; 14.30 Val di Flemme. Campionato 
del Móndo di sci nordico: Salto 90 metri; 16.00 Calcio: Tor
neo Beppe Viola; 18.4STg3 Derby. 

Italia 1.22.35 L'appeUodel martedì. 
Trac. 13.00 Sport News; 15.00 Val di Flemme, Campionato del 

Mondo di sci nordico: Salto 90 metri; 22.30 Crono. 
Tele+2.13.30 Settimana gol; 14.30 Sport parade; 1530 Calcio: 

campionato spagnolo; 18.45 Wrestling Spotlight - Sportlme: 
20.30 Calcio: campionato inglese; 22.30 Obiettivo sci; 2330 
Usa sport. 

BREVISSIME 
Tomba In Val Brembana. L'azzurro sarà In pista oggi e doma

ni negli slalom speciale e gigante dello Sci Club Servino. 
Pedala nel verde. Domenica a Roma quarta e ultima tappa 

della corsa organ izzatu dalla Lega ciclismo Uisp. 
Deferito Jozlc. Il calciatore del Cesena, dopo l'incontro con la 

Juventus, avrebbe «offeso la reputazione della Figo». 
Udinese caldo. Ferruccio Saro, assessore regionale all'Indù- • 

stria, socialista, legato all'azionista Pozzo (ex presidente), è 
il nuovo presidente della società. 

Luigi Qultadamo. Il peso piuma ha vinto l'oro contro il sovieti
co Cebotarev al torneo pugilistico di Belgrado. 

Una e Barletta. Le due squadre di calcio si affronteranno in 
amichevole mercoledì (h. 15) allo stadio di Bisceglie. 

Debora Compagnoni, È la nuova campionessa italiana di Su
pergigante. Ha vinto lo slalom sulle neve di Pila. 

l'Unità 
Martedì 

12 febbraio 1991 29 
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Campionati Giornata deludente per gli italiani nella dieci km: l'azzurro, in testa 
mondiali a metà gara, scoppia e finisce undicesimo, Albarello è solo ventunesimo 

; sci nordico Oro al norvegese Langli, argento e bronzo agli svedesi Majbaeck e Mogren 
; - Oggi la cinque km. femminile: Stefania Belmondo a caccia di una medaglia 

neve nera 
* Giornata amarissima nei mondiali di sci nordico per 
t la squadra azzurra: Marco Albarello è solo 21°, men
ti Ire Giorgio Vanzgtta'frana nella seconda meta dei 
,10 chilometóa passo classico. La vittoria ha premia-
i to uno dei giovani della Norvegia, Tene Langli. A 
ylohdo anche Gunde Svan e Vladimir Smimov. Oggi 
B in gara le ragazze sui cinque chilometri: rivedremo 
t Stefania Belmondo e Manuela Di Centa. 

* ". ! •'.-'• - ••* -•'-'• DALNQ9TBÒINVIATO -
* : .' . . . RCMOMUSUMICI 

«Il vento che si è levato dopo la 
partenza ha tolto l'umidita alla 
neve e chi e partito nell'ultimo 
gruppo ha trovato un tracciato 
diverso, neve gessosa, non più 
adatta agli sci che ci avevano 
preparato». Il gigante siberia
no, ultimo a partire col nume
ro 88 sul petto, è finito 22°. '. 
quattro decimi dopo il mare
sciallo azzurro. 

Sui 10 chilometri a passo 
classico è andato a fondo an
che il leggendario Gunde 

K «CAVAteSE. Piangeva. Mar
c i o Albarello piangeva lacrime 
w altierissime su una delusione 
v sertza confini. E con lui pian-
* G&mtosMman perché la «con-
X. (Itti del campione è pure la 
„, sconfitta di chi gli ha preparato 

» materiale. Vedete, è difficile 
* spiegare una sconfitta su neve 
* veloce con sci veloci e quindi 
: piuttosto che adoperare le pa-
, mie dell'amarezza di Marco 

Albarello userò quelle del gì-
1 gante russo Vladimir Smimov: 

Svan. Lo svedese e passato sul 
traguardo che sembrava un tu
rista, con la differenza che ave
va un numero sul petto, cosa 
che il turista non ha. Gunde 
Svan e Vladimir Smimov ave
vano capito in fretta che la 
giornata,era cattiva e hanno 
preferito trasformare quel che 
restava della corsa in un utile, 
allenamento. Ma lo scandina
vo e il sovietico hanno già mes- ' 
so metallo prezioso nel meda
gliere. Marco Invece ha sciupa
to la corsa che sembrava dise
gnata sulle sue qualità. 

Ha vinto, un po' a sorpresa, 
il venticinquenne norvegese 
Tene Langli, che ha preceduto 
di 4"7 lo svedese Christer Maj
baeck e di 6"5 Torgny Mogren. 
La Norvegia he portato nella 
valle trentina unii squadra for
midabile, che non sbaglia 
niente Terje Langli non vanta 
ancora la nobiltà di gente co
me Gunde Svan. ' Vladimir 
Smimov e Vegard Uryang. Ma 

ha già fatto belle cose e l'anno 
scorso ha vinto 130 chilometri 
di Oemskoeldsvik. Christer 
Majbaeck aggiunge l'argento 
di ieri a un oro in staffetta e a 
due bronzi. La sorpresa sta nel 
terzo posto di Torgny Mogren, 
un grande campione che lo si 
sapeva formidabile soprattutto 

: col passo di pattinaggio. Lo 
svedese, numero SS sul petto, 

" è entrato nel rettifilo davanti a 
Giorgio Vanzetta, partito mez
zo minuto prima di lui. Torgny 
Mogren, nono a meta corsa, 
ha avuto un finale strepitoso. 

Giorgio Vanzetta era terzo al 
primo rilevamento e primo al 
secondo. Al sesto chilometro è 

' scoppiato ed è finito 11°. Ma il 
vecchio ragazzo merita tutta 
l'ammirazione degli appassio
nati per averci provato. L'alle
natore degli azzurri, Sandro 
Vanoi, era molto preoccupato 
per la bella prova collettiva dei 
Cecoslovacchia che sentono 
odor di staffetta. Certo, le delu
sioni di ieri, la pessima prova 

del giovane Silvio Fauner e il 
crollo di Giorgio Vanzetta ac
cendono mille dubbi sulla staf
fetta di venerdì, una corsa sulla 
quale si conta molto. 

Oggi di nuovo in lizza le ra
gazze per le quali è stato pre
parato un programmino spez-. 
zapolmoni. Mentre i maschi 

., avranno un giorno di pausale : 
donne non hanno scampo: 
una corsa ogni due giorni. Sui 
cinque chilometri a passo al
ternato correranno Stefania 
Belmondo, Manuela Di Centa, 

,"• Bice Vanzetta e Gabriella Pa-
ruzzi. L'ambiente è sereno. 
Manuela £ molto contenta per
che ha ritrovato sensazioni che 
temeva perdute. Su una distan
za cosi breve e con uno stile 
che non è quello che preferi
sce - ma la bella signora ricor-

. da che a diciott'anni, a Oslo, 
' fece una grande gara proprio 
-. sul cinque chilometri - non si 

vede tra le favorite ma si può 
: scommettere che darà tutto. 

Manuela è convinta che Stefi 
farà una splendida corsa. La 
favorita è sempre lei, l'insazia
bile Elena Vialbe, impegnata a 
realizzare un'impresa che non 
è riuscita nemmeno alle straor
dinarie Marja-Liisa Haemaelal-
nen e Berit Aunll. Non c'è fon
dista che non sogni di vincere 
tutto, al Campionati del Mon
do e al Giochi olimpici. Ma 
nessuno ha mai scritto quella 
impossibile Impresa. Forse ci 
riuscirà la piccola mamma rus
sa, la donna scricciolo che sta 
passando su questi Campiona
ti mondiali come una tempe
sta. Elena dovrà guardarsi dal
la compagna Ljubov Egorova, 
da Stefania Belmondo e dalle 
norvegesi, cosi deluse da avere 
il sangue agli occhi. Ma I cin
que chilometri a passo alterna
to sono spesso una lotteria. Si 
corrono senza tattiche e la tec
nica conta poco: bisogna par
tire e arrivare, col cuore in go
la. . ; . . • ' 

CLASSIFICA 
10 km • passo classico 
1) Terje Langli (Nor) 2S'55'; 
2) Christer Majbaeck (Sve) a 
4"7; 3) Torgny Mogren (Sve) a 
6"5:4) Vegard Ulvang (Nòr) a 
11"7; S) Lubomlr Buchta 
(Cec) a 16"8; 6) Harrl Kirve-
anlemi (Fin) a 21" 1; 7) Tho
mas Erlksson (Sve) a 23"3:8) 
Igor Badamahin (Urs) a 2S"8: 
9) Bjoern Daehlle (Nor) a 
28"1; 10) Martin Petrasek 
(Cec) a 34"8:11) Giorgio Van
zetta a 38"9; 14) Giuseppe 
Pullè a 55"; 20) Silvio Fauner 
a n i " 8 ; 21) Marco Albarello 
a 1'13"3; Classificati 67 atleti 
su 88 Iscritti. 

IL MEDAGLIERE 
Oro Arg. 

Norvegia 3 
Urss 2 
Svezia 1 
Austria 
Germania -
Italia 

2 
1 
3 
1 
-
-

Br. 
1 
2 
1 
1 
1 
1 

ToL 
6 
5 
S 
2 
1 
1 

Dopo la finale del torneo di Milano il giocatore vola a Filadelfia da numero 4 7 del mondo 
Una carriera esplosa lontano dalle strutture federali e i rimpianti per l'esclusione in Davis 

Caratti, una racchetta solitaria 
Degli italiani è il secondo, poco lontano da Omar 
Camporese nella classifica mondiale. Cristiano Ca
ratti ha risalito in pochissimo tempo molte posizioni 
Atp. Lui, che del gruppo è il più giovane, lui che dal 
Centro federale di Riano è stato mandato via perchè 
non all'altezza. Miglior italiano negli ultimi tornei 
del Gran Slam, finalista a Milano, in Coppa Davis 
non è riuscito a trovar posto. 

QIUUANO CKSARATTO 

3 t&.4H>*nL.i 

Cristiano Caratti è balzato al numero 47 delle classifiche mondiali 

• i ROMA Forse cosi è anche 
meglio. Non aver vinto il tor
neo di Milano per Caratti pud 
anche risultare, alla lunga, un 
bene. Già migliore italiano ne
gli ultimi due tornei del Gran 
Slam. Flushing Meadow e Au-
strallan Open, al Forum di As-
sago si è rimpianta la sua . 
esclusione dalla Coppa Davis 

e.Iui stesso è stato salutato co
me ìPmiòvb talento azzurro, 
erede a sorpresa di quel pochi 
giocatori nostrani capaci, nel 

. passato, di vincere nel mondo, 
insomma, la sete di campioni 
di un tennis preso dal giochi di 
potere più che dal resto, si 6 
gettata su.Cristiano Caratti, 
ventuno anni da compiere, per 

liberarsi dal lungo incubo di 
astinenza dal successo e.con
segnargli un'eredità non recla
mata. Ma Caratti non ha fretta, 
anche di fronte ai fieri dubbi 
del et federale Adriano Panetto 
che l'ha convocato senza farlo 
giocare in Coppa Davis, ha 
mostrato pazienza e diploma
zia. A Dortmund, nella sfida 
perduta di un soffio conia Ger
mania, non ha soffiato sul fuo
co delle polemiche della sua 
esclusione dal Centro federale 
di Riano, non dir parlato della 
nazionale, cosa che aveva fat
to a New York, come di una 
cosa che non lo riguardava, di 
un sistema che spesso fa i con
ti prescindendo dai valori tec
nici degli atleti. 

•Vado per la.mia strada», 
disse allora l'allievo di Riccar
do Piatti, un altro che a deciso 

di scendere in piazza a giocar
si, palla su palla, la propria vo
glia di successo. È cosi che Ca
ratti da scarto è diventato la 
punta di un piccolo iceberg 
che sta dando lezione di tennis 
all'Italia. A Moncalieri, al Ten
nis Club Le Pleiadi, c'è gente 
che ha deciso di fare da sola, 
artigianalmente come faceva 

'Mario Belardinelli, il tecnico 
dimenticato perché non in sin
tonia con la •grandeur» federa
le. E cosi che i tré migliori ten
nisti-italiani nel mondo, Cam
porese, Caratti e Furlan, sono 
ora raccolti In quel circolo vici
no a Torino; sotto le cure dello 
stesso maestro. È cosi che le 
inguaribili energie nervose 
del ragazzo di Acqui Terme, 
sono diventate preziose sul 
campo come quelle di un 

Agassi e di un Chang. Sono 
giocatori che, opposti alle 
macchine lancia-palle alla 
Lendl, hanno messo in campo 
II nuovo, nuove agilità e nuovi 
tempismi atletici. A Milano Ca
ratti ha ceduto per fiacchezza, 
per vuoto mentale all'aggres
sione di un giocatore potente e 
deciso. Vuoto inatteso e fin 
troppo assoluto nei due set la
sciati al sovietico Volkov insie
me a quello che sarebbe stato 
il primo torneo Atp vinto in 
carriera. Da ieri 6 a Filadelfia 
per una serie di tornei che so
no le tappe della scalata ai ver
tici. U, lontano dalle emozioni 
del pubblico di casa sua, Ca
ratti riempirà nuovamente 
quel vuoto con la voglia di bat
tersi che, in Italia, lo ha fatto 
grande ma con più fretta di 
quanta non ne abbia lui stesso. 

ALFA 33, 

Il contrastato arrivo fra Ben Johnson (a destra) e il cubano Simon 

Per Ben Johnson 
una vittoria 
«made in Japan» 
• • OSAKA. La seconda vitto
ria dopo il rientro agonistico, 
un riscontro cronometrico di 
buon valore e un assegno di 
100.000 dollari (110 milioni di 
lire). Ben Johnson non potrà 
certo rimpiangere la sua tra
sferta atletica in Giappone. Lo 
sprinter canadese si è aggiudi
cato ieri i 60 metri del meeting 
indoor di Osaka spuntandola 
per un soffio contro il cubano 
Andres Simon. Dopo una lun
ga lettura del fotofinish la giu
ria ha assegnato la vittoria a 
Johnson, mentre per entrambi 
gli atleti il tempo è stato di 
6"64. Terzo si è classilicato il 
giamaicano Stewart ad un solo 
centesimo dai primi. 

Per Johnson si tratta del se
condo successo da quando ha 
ripreso a gareggiare dopo aver 
scontato la squalifica biennale 
per doping. Il 26 gennaio scor
so -Big Ben» sì era imposto sul
la pista di Ottawa (Canada) 
correndo le 60 yards In 6"20, 
una prestazione che tecnica
mente equivale a quella otte
nuta ieri in Giappone. Ma la 
vittoria di Johnson ad Osaka 
assume, comunque, un signifi
cato particolare. L'ex primati
sta mondiale ha infatti debut
tato al meglio sulla distanza, I 
60 metri, che lo vedrà impe
gnato a Siviglia nell'ambito dei 

campionati del mondo indoor. 
Inoltre, il ventinovenne cana
dese è riuscito a battere, sep
pur in fotofinish, il piccolo cu
bano Simon, vale a dire il Cam- A 
pione iridato uscente della 
specialità. 11 6*64 ottenuto, da 
Johnson lo colloca alierzopo-
sto nelle graduatorie mondiali, 
stagionali indoor. Davand a lui 
ci sono due velocisti statuni
tensi: l'albo <mlni-sprinter>An-
dre Cason (6"S8), e soprattut
to l'ipermuscolato Leroy Burrel 
che domenica, nel suo debut
to a Stoccarda, ha vinto in un 
eccellente 6"57. 

Un altro rilievo Interessante 
sulla gara di Johnson è relativo 
a quanto l'atleta di origine gia
maicana potrà combinare 
quest'estate sulla sua distanza 
preferita, i 100 metri. Conside
rando che i velocisti di grande 
caratura riescono a coprire il 
tratto lanciato della corsa In 
circa 90 centesimi ogni 10 me
tri, se ne pud dedurre che D 
Johnson attuale vale un tempo 
sui 100 Intorno ai 10-20/10^5 
(senza vento a favore). "Un -
tempo discreto, ma natural
mente ben distante dal 9~79 
•dopato» con cui Johnson stu
pì il mondo a Seul. Un dato 
non incoraggiante per «Big 
Ben», senz'altro una buona no
tizia per chi crede ancora in 
un'atletica pulita. 

AUA33ESP0RTWAG0M. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi, 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at-

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33.1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 
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È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEI 
•Salvo approraaonc <tt >A^r 
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